
Il Pds chiede più equilibrio nella composizione del governo 

Si stringe sui ministri 
contrasto sulla Difesa 

Oggi la manovra: benzina verde più cara 



Un paese 
dalla debole 


• Pondi globali, fondi por 
Po, Anna o Istituti di ri¬ 
corsa. 

• Straordinari In tutta lo 
amministrazioni dallo 
Stato o nogll enti locali a 
Indonnita di missione. 

• Macco della assunzioni 
negli enti pubblici. 

• Pancioni di Invalidità. 

• TOTALI DII RISPARMIi 
10.000 miliardi di lire 


• Benzina verde + SO lire 
al litro. 

• Aumento del prezzo del 
«Gratta e vinci» da 2.000 
a 2.800 lire. 

• Riapertura del concorda¬ 
to fiscale con adesione 
sino al 1903. 

• Aumento delle imposte 
di registro e Ipotecarla. 

• TOTALR NUOVS ENTRA- 
TEi 2.000 miliardi di lire. 


Di Pietro attacca 
«Basta critiche 
è ora di fare» 


rn MONTENERO DI BISACCIA (Cb) Doveva es¬ 
sere un incontro pubblico, stampa esclusa, è , 
stata Invece una presentazione riservata del II- - ' 
bro di Antonio Di Pietro per le scuole: «Educa¬ 
zione civica, con elementi di diritto ed econo¬ 
mìa». Ma se l'ex pm, prossimo ministro, non dia¬ 
loga con la stampa non per questo tace. «Non 
sono salito sul cane del vincitore», e «un mio ter¬ 
zo polo avrebbe bloccato il processo democrati¬ 
co», scrive Di Pietro rispondendo alle critiche per 
aver accettato di entrare nel governo Prodi. 
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m ROMA II governo vara oggi l’annunciata 
| manovra da dodicimila miliardi. Il rincaro più 
pesante riguarda la benzina verde, che aumen¬ 
terà di 50 lire. Anche il «Gratta e vinci» sale da 
2000 a 2500 lire. Il resto del pacchetto, concor¬ 
dato da Dini e Prodi, riguarda come previsto ta- 
| gli alle spese su fondi globali, Fs, Anas, enti di n- 
I cerca, Sul fronte del governo dissidio tra Prodi e 
| il Pds sul ministero della Difesa, che andrebbe a 
I Maccanico. Ieri sera il leader dell'Ulivo è salito 
nuovamente al Quirinale. In mattinata Scalfaro 
, aveva smentito seccamente voci di dissapori 
, con Prodi. Nuovi record di lira e Borsa 
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La sinistra chiede 
le dimissioni 
Formentini resiste 


■ MILANO «Il sindaco Marco Formentini e la 
sua giunta devono prendere atto del loro falli¬ 
mento a palazzo Marino e rimettere il loro man¬ 
dato nelle mani degli elettori». È questa la richie¬ 
sta presentata dal Pds milanese dopo l'ultimo 
terremoto giudiziario che ha travolto la giunta 
leghista accusata di aver fatto favori stipulando 
polizze di assicurazione con «amici». D'accordo 
col Pds tutte le opposizioni che entro lunedi 
prossimo dovrebbero ufficializzare la mozione 
disfiducia. 
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Il Bangladesh sconvolto dal tifone: 400 morti 


È durato venti minuti esl è lasciato dietro 
morte e disperazione. Un tifone,si è abbattuto 
lunedi scorso su due distretti settentrionali del 
Bangladesh. Raffiche di vento a duecento 
chilometri orari hanno spazzato via tutto, 
divelto alberi, spezzato pali della luce, 
abbattuto migliaia di casupole di fango e 
paglia. «La gente terrorizzata cerava scampo 
nelle strade» ha detto un testimone. Il bilancio 
della terribile tempesta si aggrava di ora in 
ora. Secondo le stime ufficiali I morti sono 


Un abisso tra poveri e ricchi. «L’incertezza economica sconvolge i comportamenti sociali» Le spiagge italiane assolte con riserva 

«Il non-lavoro cambia l’Italia» Check-up europeo 

Istat: famiglie angosciate, giovani a rischio mare più pulito 


Possiamo ripartire 


PAOLO LION 

L A SOBRIETÀ dei numeri che listai propone nel 
suo rapporto 1995 è rinfrescante: rispetto alle 
fantasie interpretative su numeri incerti che tanti 
ricercatori sociali ci forniscono ad ogni stormir di 
fronde, listai provvede un quadro analitico afh- 
■MBMBR dabile. In effetti, 111995 è un anno chiave per ca¬ 
pire la situazione attuale e le piospetttvedel paese. Si con¬ 
fermano le difficoltà che già sappiamo alta disoccupa¬ 
zione, alta inoccupazione (nel senso che in Italia solo la 
metà delle persone in età lavorativa è coinvolta nei pro¬ 
cessi produttivi ), indifferenza dell'occupazione alla ripre¬ 
sa economica, aumento dell’utìlìzzo della forza lavoro 
occupata. SI conferma anche una cattiva distribuzione 
del reddito, l’aumento dei margini di profitto nelle impre¬ 
se, la debolezza del Mezzogiorno sia nella produzione sia 
nell’occupazione 

Che queste difficoltà avvengano in un anno di ripresa è 
particolarmente deprimente. Ma il quadro non è fatto sol¬ 
tanto di ombre. La ripresa c'è, anche se oscilla in relazio¬ 
ne agli elementi che la tiasclnano- investimenti ed espor¬ 
tazioni non hanno un comportamento lineare, e così da 
! un trimestre all’altro la crescita del Pii subisce variazioni 
non facilmente prevedibili È la scarsa dinamica dei con¬ 
sumi privati, naturalmente, che spiega sia ie oscillazioni 
sia la risposta particolarmente bassa dell’occupazione, 
ma anche il fatto che molti settori, in passato protetti o co¬ 
munque non esposti alla concorrenza, si trovano oggi in 
condizioni concorrenziali più forti, e le impiese non sem¬ 
pre sono in grado di cambiare i propri comportamenti 
Buona parte di questa storia è il frutto di una asimme¬ 
tria che si è venuta creando come effetto della polìtica dei 
redditi-1 salari si muovono lentamente, e meno dell’infla¬ 
zione, e ciò frena i consumi, ma poiché i consumi di pn- 
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■ Il non lavoro cambia l’Italia. 
Parola dell’Istat che ieri ha presen¬ 
tato il suo rapporto annuale sulla si¬ 
tuazione del paese I senza lavoro 
sono quasi 3 milioni 1 ricchi sono 
sempre più ricchi mentre ì poveri 
sono sempre più poveri. 11 Nord 
sempre più integrato con l’Europa, 
il Sud sempre più vicino all’Africa. 
La crisi spacca il paese, e sconvolge 
la tradizionale struttura dei nuclei 
famigliar! Mentre i giovani sono 
sempre più a nschiO 
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■ BRUXELLES Acque abbastanza 
pulite in Italia. Lo dice il rapporto sul- i 
la «qualità» delle acque in Europa | 
pubblicato dall’Ue. Il 9 TV delle coste | 
è balneabile mentre i corsi d’acqua 
interni (fiumi e laghi) Io sono per 
ì’88%. La mappa segnala un miglio¬ 
ramento per il nostro Paese dietro 
solo a Grecia, Spagna e Irlanda. Il 
problema per l'Italia, in presenza di 
coste così lunghe, è che permane un 
numero assoluto - superiore a 400 - 
di zone «non m regola» 


LA UBERA | 
; COME IA n 
ISOMAlMr 


BASA 1 -p 

sKM BABVARnIE PIU J 
E FINISCE r 

LA-fdASEblA 



CHE TEMPO FA 


D AVO IERI l’annuncio che i cittadini dell’Emilia-Roma¬ 
gna (dunque anch’io ) hanno finalmente un capo- si 
tratta de! signor Pini, eletto dalla Lega alla carica di 
Commissario Regionale del Comitato di Liberazione Provvi¬ 
sorio. Nel dichiararmi disponibile alla più cordiale collabora¬ 
zione con questa nuova e suprema autorità regionale, trascu¬ 
ravo, però, un particolare il signor Pini, a tre giorni di distanza 
dal suo solenne insediamento, non si è ancoia fatto vivo con i 
cittadini emiliano-romagnoli, e, per giunta, i pur numerosi or¬ 
gani di stampa da me consultati trascurano sgarbatamente di 
illustrarne la vita e le opere Ho addirittura comprato il Cai li¬ 
no, leggendolo dalla pnma all'ultima riga, ma del nuovo 
Commissario del Comitato di Liberazione per l’Emilia-Ro¬ 
magna, nessuna traccia È un bel problema, perché qui in 
regione siamo ansiosi di sapere che cosa ha in mente, per 
il -futuro nostro e dei nostri figli, il nuovo Commissario Si¬ 
gnor Pini, la prego, si faccia vivo Scriva, telefoni Se trova 
la segreteria telefonica, basterà un bteve messaggio «Qui 
Pini» E io capirò. [MICHELE SERRA] 


OSANNI ROCCA 

Con questo articolo Gian¬ 
ni Rocca inizia la sua col¬ 
laborazione con l’Unità. 

E RNESTO Galli della Log¬ 
gia si è giustamente chie¬ 
sto sul Corriere della Se¬ 
ra, come sia potuto acca¬ 
dere che in vaste zone 
del Lombardo-Veneto, 
per lunghi decenni dominati dal 
cattolicesimo politico, non si sia 
radicato «alcun sentimento effetti¬ 
vo delio Stato nazionale», tale da 
potersi contrapporre alle lusinghe 
secessioniste di Umberto Bossi È 
una domanda che dovrebbe coin¬ 
volgere, per una esauriente rispo¬ 
sta, politici, politologi e storici, 
senza la quale il fenomeno leghi¬ 
sta continuerà ad apparirci come 
un arcano accadimento, privo di 
una plausibile spiegazione 
Credo sia opportuno, a questo 
punto, rifarsi al recente intervento 
del neo-presidente della Camera 
Gli è stato rimproverato di non 
aver colto, nel suo discorso d’inve¬ 
stitura, i fermenti provenienti dal 
Nord del paese, se non in termini 
«militari», di puri rapporti di forza. 
In realtà Luciano Violante non si è 
per nulla sottratto all’analisi delle 
attuali tensioni e delle loro radici. 
In che altro modo si potrebbe in¬ 
terpretare il suo severo richiamo al 
fatto che «Risorgimento e Resi¬ 
stenza hanno coinvolto solo una 
parte del paese e una parte delle 
farce politiche», e che del Risorgi¬ 
mento prevale oggi «una immagi¬ 
ne oleografica denudata dei valori 
profondi che lo ispirarono»? A me 
pare che Violante abbia ripropo¬ 
sto alla opinione pubblica alcune 
amare verità che l’Italia ufficiale, 
di ieri e di oggi, ha sistematica- 
mente cercato di allontanare da 
sé con una gigantesca e mistifi¬ 
cante opera di rimozione colletti¬ 
va. Vorrei, per brevità, soffermar- 
. mi sul solo processo unitario che 
ha trasformato il nostro paese da 
una accozzaglia di statarelli a una 
nazione. È visione distorta o ridut¬ 
tiva raffermare che il Risorgimen¬ 
to, conclusosi con la Breccia di 
Porta Pia, sia stato condotto a 
compimento da forze elitarie, tra 
l'indifferenza, se non l'ostilità, del¬ 
le grandi masse popolari dell'epo¬ 
ca? 

Stiamo ai fatti L'avversione del¬ 
ia Chiesa cattolica non consistette 
tanto nelle scomuniche commi¬ 
nate a piene mani ai padri della 
nascente patria, quanto nel coe¬ 
rente e sistematico sabotaggio che 
impedì, per lo meno fino al patto 
Gentiioni del 1911, la partecipa¬ 
zione diretta dei cattolici alla vita 
politica del nuovo Stato, negando¬ 
ne così il riconoscimento di fatto. 
E sa Iddio quale peso avessero le 
gerarchie religiose in quell'Italia 
| contadina, contrassegnata da un 
analfabetismo diffuso, 

Uno Stato, it nostro, che nell’at¬ 
timo stesso della sua formazione 
aveva creato una «questione meri- 
SEGUE A PAGINA • 


Gratis Guida al 740 m 
e modello p er il coniugo 

Q uesta settimana con “Il ■■■DHMì 
S alvagente» troverete ! 

una Guida pratica e utile per 1 

la compilazione del 740. E R'P 9 A l 
riceverete inoltre in omaggio f-lJ j £ J 
il modello per la dichiararlo- ■ 
ne del coniuge.La prossima 
settimana avrete, invece, in M MK.W J 
regalo un libro : “ li Nuovo 


oltre quattrocento e si parla di 33.000 feriti: I 
più gravi, circa duemlla, sono stati ricoverati 
nell'ospedale multare della zona di* è 
normalmente attrezzato con non più di 35 
posti letto. Non si contano le famiglie rimaste 
sena un riparo. GII ospedali non sono in grado 
di affrontare l'emergenu. Manca tutto, 
plasma, medicinali, garze. La regione nord del 
Bangladesh era già stata colpita pochi giorni fa 
da violente piogge, che avevano provouto un 
mare di fango e la morte di decine di persone. 


"Zona Uefa 

d. QINO e mÌchÌÈlÌk 




in edicola da giovedì 16 a 2.000 lire 
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«Noi due, le bambine 
E ogni giorno una strada 
sempre più in salita» 


m ROMA. «Tengo famiglia»: all'in¬ 
domani della guerra, fallite le illu¬ 
sioni mussoiiniane, Leo Longanesi 
individuò in quesla frase il sentire 
«politico» dell'italiano medio. «Ten¬ 
go famiglia», nell’Italia 1995 foto¬ 
grafata dall'lstat, è una frase che 
non denota più un'ideologia me- 
schinella, di quieto vivere. Allude, 
piuttosto, a una realtà ineludibile, 
ma faticosa, ansiogena, quasi eroi¬ 
ca : perchè calano i servizi, aumen¬ 
ta la disoccupazione giovanile, cre¬ 
sce il numero degli anziani (e, viva 
la civiltà, manteniamo rispetto agli 
altri paesi ricchi una media bassa di 
istituzionalizzazione degli stessi: 
1.949.000 anziani disabili anziché 
essere scaricati in un ospizio sono 
accuditi in casa dai parenti). Cosi 
per la famiglia aumentano molo 
sociale e responsabilità economi¬ 
che . Ma quale «Famiglia»? Il rap¬ 
porto Istat certifica quello che i so¬ 
ciologi vanno dicendo già da un 
pezzo: la famigliola classica, padre, 
madre e due o più figli, è andata in 
minoranza (il 21,6% del totale ha4 
componenti, \'6,7% ne ha 5 o più), 
mentre ci sono 4,4 milioni di single 
e 3,5 milioni di famiglie «nuove», 
cioè coppie senza figli, figli con un 
solo genitore, «tribù» nate mettendo 
Insieme i cocci di divorzi e separa¬ 
zioni. L istai ci dice anche che non 
c'è un'Italia: ce ne sono per comin¬ 
ciare due, quella del Nord e quella 
del Sud, divise da drammatiche 
sperequazioni; e poi quella di un 
10% di famiglie ricche che consu¬ 
mano otto volte ciò che consuma¬ 
no un 10% di famiglie sotto la soglia 
di povertà (la disuguaglianza eco¬ 
nomica è un dato in crescita) , c'è 
l'Italia dei 4 milioni di telefonini e, 
in quattro regioni del Meridione, l'I¬ 
talia dove una casa su sette non ha 
il telefono, Ma vediamo in dettaglio 
alcuni passaggi del Rapporto. 

Le dite Halle. La crisi non ha intac¬ 
cato I consumi nel Nord Est del 
paese, In Sicilia e Sardegna invece 
il calo, dal '92, è progressivo e co¬ 
stante, nonostante la ripresa. Al 
Sud cresce dal 32% al 37% la per¬ 
centuale di famiglie che dichiara 
di stare economicamente «peggio» 
dell’anno prima e sempre 1) si 
concentra 11 grosso delle famiglie 
indigenti: il 20%, contro il 10% del¬ 
ia media nazionale, Al Sud 15 
adulti su 100 sono disoccupati, il 
che Incrementa ancora di più l'i¬ 
noccupazione giovanile che tocca 
Il 55% e II relativo peso per le fa¬ 
miglie. La ricchezza che il Meri¬ 
dione, alla lunga, potrebbe spen¬ 
dersi? Se si facessero politiche per 
il lavoro giovanile, il cosiddetto 
«saldo nascite-morti» : nell'Italia 
della crescita zero, si calcola che 
nel 2020 al Centro-Nord ci saran¬ 
no più di 200 anziani ogni 100 ra¬ 
gazzi, mentre nel Meridione, gra¬ 
zie a una tradizionale natalità 
maggiore che ancora rilascia ì 
suoi effetti, saranno 125 ogni 100. 
Peso meglio distribuito sulle fami¬ 
glie, vantaggi per il sistema previ¬ 
denziale. 

L'Italiano ■•vero». Eppure, dal Nord 
al Sud, esiste un tipo medio di ita¬ 
liano: è quello che appartiene alla 
maggioranza relativa, è ben il 
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IL NUMERO (Media 1993 1994, dati assoluti in migliaia e composizione percentuale) I 





Famiglia 

senza nuclei 26,1 22,6 

24,3 18,6 

23,0 
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22,9 
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Giudizio sulla attuazione economica 
dalla propria famiglia. 

! Famiglie con un nucleo 73,3 73,6 
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TOTALE 100,0 100,0 100,0 


Fonte: latet Rapporto annuale 1995 I 


Un ciclone sulle famiglie 

Meno lavoro, meno figli, sempre più «single» 


Cosa c’è sotto l’Italia? La famiglia. Anzi, la varietà di moduli 
familiari (donne sole con figli, coppie senza figli, conviven¬ 
ti, vedovi e single giovani, mentre crolla sotto il 30% la per¬ 
centuale di nuclei «tradizionali») fiorii^ negli ultimi due de¬ 
cenni. L’Istat dedica ampio spazio a questo tema. E al ruo¬ 
lo sempre più faticoso, praticamente sctììatciàfite che la 
famiglia si trova a ricoprire. Le colpe? Caduta dello stato so¬ 
ciale, invecchiamento, disoccupazione giovariiie. 


maria sani 

48%, che nell’arco dell’ultimo an¬ 
no non è andato a un museo né 
al cinema, a teatro, allo stadio o 
in discoteca e non ha letto niente. 

A parziale consolazione c’è il fatto 
che i consumi ricreativi o culturali 
sono, però, in lieve aumento: cre¬ 
scono i lettori di libri (però il 60% 
degli italiani sopra gli 11 anni non 
legge), cresce il consumo di radiq 
e quotidiani (qualche punto in 
più, soprattutto tra le donne). 
Non può crescere-il consumo di 
televisione: ormai la tv ha raggiun¬ 
to il 100% della popolazione. 

Si diceva della crescita zero: conti¬ 
nua, il tasso di figli per donna si è 
ulteriormente abbassato, airi, 17 
A questo dato si può appaiare l’al¬ 
tro, che concerne la disoccupa¬ 
zione giovanile. E quello che con¬ 
cerne distruzione: sembra finito il 
boom dell’università di massa, per 
la prima volta sono in calo le im¬ 
matricolazioni ed è in calo il nu¬ 
mero di diplomati che si iscrivono 


a una facoltà ( dal 71% al 68%) 
Succede perché l’università non 
coincide più con la speranza, o 
l'illusione, di trovar dopo un posto 
di lavoro. Risultato dei tre fenome¬ 
ni? L’Italia va diventando sempre 
più un paese di «figli», dove l’espe¬ 
rienza delia responsabilità genito- 
riale è di pochi e l’autonomia, pu¬ 
re nei termini di formazione, per i 
giovani è un lusso Quali cambia¬ 
menti provocherà questo fenome¬ 
no alla nostra psicologia sociale 7 
Ma le donne... Che il paese gravi 
sulle «famiglie» non è del tutto ve¬ 
ro: diciamo che grava sulla com¬ 
ponente femminile delle stesse 
Con l'autorevolezza delle statisti¬ 
che ristai dice quello che le don¬ 
ne ut genere già sanno: che, cioè, 
sono loro a sgobbare. Casalinga o 
appartenente alla categoria della 
«doppia presenza» (a casa e nel 
mercato) , la donna sposata lavo¬ 
ra settanta ore a settimana. Orario 
di lavoro espletato solo dall’1% 


degli uomini Però il 32 delle oc¬ 
cupate si dice soddisfatto della 
propria vita, a fronte del solo 20% 
delle casalinghe. E, soprattutto, 
continua la soggettiva, tenace vo¬ 
glia di molte di cambiare il model¬ 
lo tradizionale di identità: al Cen¬ 
tro-Nòrd non c’è una ragazza tra i 
20 e i 24 anni, non sposata, che si 
dichiari «casalinga», al Sud sono 
ancora il 10%, ma con una cresci¬ 
ta, a fianco, delle studentesse 
^Pantere grige. Anziani, ma più vi¬ 
tali, entro certi limiti, di quando 
erano giovani: oltre il 30% degli ul- 
trasessatenni. se diplomati, va a 
concerti, teatri, musei E, onore al 
merito, l’l,5% degli ultrasettanta- 
cinquenni ha dichiarato di avere 
partecipato, nell’ultimo anno, a 
un corteo politico. Il problema più 
seno è il modo in cui rallungarsi 
della vita media si riflette sulle esi¬ 
genze sanitarie: in crescita le ma¬ 
lattie croniche, aperto il problema 
di un’assistenza continuativa e di 
lungo periodo, per óra, come vuo¬ 
le il teorema Italia, scaricata sulle 
famiglie 

Famiglie inquinate. L’inquinamen¬ 
to è un problema socialmente 
sempre più avvertito Però un ita¬ 
liano su due nelle grandi città, al 
Nord come al Sud, pet andare al 
lavoro usa la macchina invece dei 
mezzi pubblici Mentre il 60% del¬ 
le famiglie dichiara di non bere 
acqua di rubinetto, ma solo mine¬ 
rale. Le nostre strategie ecoiogiste 
restano all’insegna del fai-da-te. E 


E nel 2050 
meno bebé 
e più anziani 
ed Immigrati 

Leggero recupero della fecondità, 
aumento delle speratila di vita ma 
anche del numero delle morti. I flussi 
migratori dall'estere resteranno 
costanti. È questo lo scenario che 
l’Istat, nel suo ultimo rapporto, 
prospetta per II2050. Le donne 
partorirono sempre più tardi (verso i 
30 anni), ma la loro fecondità si 
dovrebbe stabilizzare Intorno al 
valore di 1,45 figli per donna. Per 
quanto riguarda la speranza di vita 
178,8 anni per gli uomini e 84,3 per 
le donne nel 2020, con un ulteriore 
aumento soprattutto per gii uomini 
entro il2050), aumenterà II numero 
di decessi (18 per mille), anche di 
fronte ad un aumenta del numero 
dégli anziani checostttuirano un 
abitante su tre. Ai'orizzonte del 2050 
la diminuzione della popolazione, 
indica l’Istat, sarà notevole: l'afflusso 
di immigrati dall'estero, stabilizzato 
sui 50mila annui, non potrà 
compensare un saldo naturale 
negativo che raggiungerà i'11,2 per 
mille. Solo il 56% della popolazione 
si troverà in età attiva, concentrato 
soprattutto nel Nord e nel Centro. 
Sarà li Sud con il 65% della 
popolazione dai 15 ai 64 anni che 
avrà più potenzialità lavorative. 


.cWJL. Parla il presidente dei Cristiano sociali: il mercato fa crescere le diseguaglianze 

Gorrieri: «E adesso si deve redistribuire» 


■ ROMA «Di quali politiche ha 
bisogno questo Paese? Bé, io spero 
clte il programma del prossimo go¬ 
verno qualcosa ci dica! Intanto io 
do una risposta sintetica: occorro¬ 
no politiche capaci di riportare in 
primo piano la redistribuzione del¬ 
le risorse, cominciando dal lavoro. 
Se non si interviene il mercato, da 
solo, fa solo crescere le disegua¬ 
glianze, Certo, questo tema della 
ìedislribuzione delle risorse da 
troppo tempo è in ombra, ma...». Il 
primo commento di Ermanno Gor- 


C’è una parola chiave, una parola grimadello, utile per il 
futuro, per ricomporre sensatamente l'immagine frammen¬ 
tata di questo Paese? Per Ermanno Gorrieri, presidente dei 
Cristiano Sociali, è «redistribuzione». Di tutto: delie risorse, 
del lavoro, del reddito, dei servizi. Una parola che dovreb¬ 
be orientare le politiche del futuro governo, E vincolarle ad 
una sorta di clausola sociale. Perché «il mercato, da solo, 
aumenta le diseguaglianze». 


CMANU6LA MSARI 


rieri, presidente dei Cristiano Socia¬ 
li, alla gran massa dei dati forniti 
dalla fotografia dell’Istat, suona co¬ 
si: stringatissimo. Fatto praticamen¬ 
te di una soia, decisiva parola chia¬ 
ve: redistribuzione 

Ma dire -.redistribuitone» che può 
significare In concreto, pratica¬ 
mente? 

Per quanto riguarda il lavoro, per 
esempio, è evidente ormai da qual¬ 
che anno che progresso tecnologi¬ 
co e aumento della produttività 
non producono nuova occupazio¬ 


ne Allora bisogna redistribuire 
quella che c'è Vuol dire riduzione 
dell’orario. Ma i risultali non saran¬ 
no automatici Perché questa ndu- 
zione si può attuare dove c’è già più 
occupazione, al Nord Non è cosi 
semplice come la fa Bertinotti C'è 
un problema di ridislocazione delle 
risorse e. comunque, ci sono alcu¬ 
ne cose che si possono fare subito - 
per esempio rendere meno conve¬ 
niente per le imprese il ricorso agli 
straordinari e incentivare il pati ti¬ 
nte per tutti, non solo per le don¬ 


ne Certo c'è un complesso di que¬ 
stioni intrecciate che davvero non è 
possibile enunciare semplicistica¬ 
mente 

Forse la bussola potrebbe essere 
quella di un ragionare in termini di 
..clausole sodali» non solo quando 
si cerca di guardare al contesto in¬ 
temazionale ma anche per le scel¬ 
te di sviluppo focali... 

Vorrei aggiungere che quando par¬ 
lo di redistribuzione mi riferisco an¬ 
che ai redditi Attualmente i mecca¬ 
nismi di redistribuzione del reddito 
sono oggi di un'efficacia assoluta- 
mente lontana dalle necessità Per 
le famiglie ci sono solo alcune age¬ 
volazioni fiscali e alcuni assegni al 
nucleo familiare, ma non c’è altro 
Allora per forza la ricchezza misu¬ 
rata in termint di reddito o di capa¬ 
cità di consumo come fa ristai resta 
sempre distribuita in modo inegua¬ 
le e in misura crescente E i sostegni 
in caso di difficoltà sono davvero 
in adeguati 

Ma per affrontare l’insieme di pro¬ 
blemi che sbrigativamente si rias¬ 


sume come ««complessità», basta 
uno Stato capace di mettere in 
campo politiche coordinate ed 
adeguate? 0 serve anche altro? 
Servono, per esempio, nuove reti 
< solidali capaci di offrire sostegno 
alle famiglie e al singoli? 

La rete dei servizi sociali e quella 
del «terzo settore» vanno o gestite 
pubblicamente o sostenute econo¬ 
micamente Certo, c è anche il so¬ 
stegno come due, interfamiliare, 
amicale, informale Tutto questo 
però non toglie il carico che ha la 
famiglia con figli secondo me i pi o- 
bfemi sono due, uno economico 
di reddito: e uno di compatibilità 
fra il lavoro di cura e il lavoio nel 
mercato e questi due pioblemi van¬ 
no affrontati 

Intanto, mentre si attende il tem¬ 
po della politica e quello dell’effi¬ 
cacia delle leggi, non sarà anche il 
caso di mettere in campo l’inven¬ 
tiva di ciascuno, almeno per trova¬ 
re parzialissime «.misure tampo¬ 
ne»? 

Per la febbre sì per aspetti partito¬ 


mi ROMA Storia di Manuela, che per le statistiche è una «nuova povera», 
ma anche una «libera professionista» Stona di Manuela in carne e ossa, di lei 
che chiama per telefono il giornale e le si strozza la voce. E si vergogna di 
piangere. Di una che ti sembra di vederla buttare indietro la testa quando, al¬ 
ia fine, dice «Magan tra qualche giorno ti chiamo e ti dò ia bella notizia ti di- 
coche è tutto a posto Magari». 

Fa i istruttrice di nuoto, «un lavoro che a chi sta fuori dall’acqua sembra 
splendido, ma a me, dopo quattordici anni, ha infracicato le ossa». Ma non è 
questo il problema: il problema è che sopra a quelle quattro ore di lavoro al 
giorno per quattro giorni la settimana, apparentemente ben pagate,, ci sono 
le tasse, c’è riva, e, adesso, il contnbuto del 10% per l’Inps. «E io non ce la fac¬ 
cio sarò un evasore fiscale», sfida. Perché in casa, da due anni, i soldi che en¬ 
trano non bastano più «Mio marito è geometra, faceva il direttore dei cantieri 
in edilizia con un buono stipendio. Poi la ditta è fallita e non ha più trovato 
mente Anzi no, non è vero: per quattro mesi ha lavorato con un’impresa. Ci 
sembrava che le cose dovessero ripigliare il loro verso. Ma non l’hanno mai 
pagato, né lui né gli altri. C’è l’udienza in Tribunale il 18 giugno», 

E intanto come campa la famiglia di questi due romani poco più che tren¬ 
tenni? Manuela guadagna un milione e due un milione e tre. Lordi Ma se si 
ammala o se deve stare a casa per una delle due bambine (la più grande set¬ 
te anni, la più piccola ventuno mesi) non è pagata («La piccola è nata il 17 
luglio: io ho lavorato fino al 30 giugno. Ma ti immagini, il mio lavoro col pan¬ 
cione 7 ») In più. la piscina chiude tre mesi. A settembre il lavoro ricomincia, 
ma viene pagato ad ottobre, «una tirata da non credere». Totale «pulito» men¬ 
sile, sulle 800mila lire. A cui si aggiungono i compensi di Angelo, il marito, 
«che si adatta a fare di tutto, dal cameriere all’imbianchino. Adesso, con la 
campagna elettorale, attaccava i manifesti». Affitto, anzi, «indennità dì occu¬ 
pazione abusiva» di una casa popolare, 380mila lire al mese La scuola della 
«grande» è una scuola di suore «perché hanno il tempo pieno e così mia 
mamma tiene solo la piccola. Mi costa 140mila lire al mese, ma loro sono 
gentili, mi vengono incontro se un 

• mese non ce la faccio. Poi c’è la luce, 

il telefono (spesso staccato)... Ave- 
vo la macchina e non ce l’ho più. 
I Non usciamo: niente pizza, niente 

cinema, vestiti. Solo alle bambine 
non faccio mancare niente Ma ero 
arrivata a dieci milioni di debiti. Di- 
• 9 cono come si fa ad arrivare con gli 

I .. usurai: ecco, si fa cosi, 1 genitori e i 

^ I I 1 y J I r* ff suoceri ci hanno aiutati a rientrare. 

Sai, non ho più neanche un po d’oro 
in casa, le mie cosine sono tutte al 
Monte...» 

Tutti si sentono SOOmllalirealmese 

In saluto «Mia mamma mi dice: tirati fuori 

■_ . ji. «_ in quelle ventimila lire al giorno e fatte- 

“ nWUIWIW le bastare. Ma mica bastano. Me lo 

vanno O MffhA dicequandovedechemimettopau- 

- ■ . -- fa». E forse ha paura anche lei. casa¬ 

linga, marito pensionalo. Pensionali 
Se si chiede agli Italiani «come anche i suoceri. «Una famiglia nor- 

state?», rispondono «bene, molto male Ecco: mivrendadireche era- 

bene», ma quasi uno su treha vamo una lamigiia normale, Vorrei 

ingoiatounapHManegliutthnidiw parlare con Prodi, con D’Alèma, per 

giorni. Èqnantosicogliedal fargli vedere che lamigiia siamo. Ra- 

rapporto Istat nel capitolo dedicato gazzi per bene, gente per bene Che 

alla salute. Il 75,6'/.degii Italiani male abbiamo (atto?» 

dichiaraInfartti discntinl infomM, il Manuela, e la spesa? «Un macello. 

69,5%è «abbastanza soddisfatto», Andiamo avanti coi primi, evitiamo il 

ma il 31,6%, pari a 17 milioni supermercato. Tutto, pur di avere da 

591mi(aperoone,aimMttedl»er parte quelle lOmiia lire che servono 

fatto usodi farmad nelle ultime 48 se le bambine hanno bisogno di 

ore. È l'artrosi la malattia cronica più qualcosa Però. . ». Però è inutile: a 

diffusa, colpisce il 20,l%degll volle, in casa, l'aria diventa pesante: 

italiani, seguita dall'Ipertensione con «Stupidate, non cose serie. Ma che h 

il 10,l%e una diffusione maggiore posso dire? La piccola è pigra, porta 

traledonnedresoffronoanchedl ancora i pannolini. Che sono anche 

osteoporosi,malannoaltereoposto una spesa. Lui mi dice: basta, leva- 

fra quelli più diffusi, con II 7,8% glieli. Ma se si fa pipi addosso e si ba- 

contro l’1,4% tra gli uomini. Oltre alle gna le scarpine, ha solo quelle. E al- 

malattlecronicheristatanalioaun lora? Ecco, cose da niente. Maioso- 

aHro aspetto della sanità, quello che no preoccupata per mio manto. Lui 

riguarda I disabili: nel 1994cnno è uno che quando lavora dà l'anima, 

due milonl623mlla(unmilione non se lo merita di stare cosi Sareb- 

3mila maschi e un milione620mlla be un guadagno per chi lo prende, 

donne), pari al 4,9% degli abitanti a Ma non si apre neanche una porta, 

partire dai sei anni di età. ma il Non so più dire quante domande 

problema della limitazione abbiamo fatto, a tutte le ditte, a tutti i 

dell’autonomia coinvolge posti, che so, di metronotte Tutto, 

direttamente o indirettamente, tutto. 

considerando tefamiglle, il 10% Quando vado a letto la testa nu gi- 

dell’intera popolazione. ra come un mulinello. 

Faccio i conti- entro il 20 di mag¬ 
gio devo pagare 400 mila lire di Iva 
flKPCJl iat5ltan7P più ' s, ° 1 Ot. Come faccio? Non so, 

urot-guaglicu secondo me dovrebbero mettere un 

, tetto: se uno guadagna tanto, paga. 

^ ^ Altrimenti no. Avevano detto che lo 

j 1 FL* VV facevano anche per la partita iva. 

,/U.J. ’’ Sotto 1 15 milioni non dovrebbe es¬ 

serci. lo ci spero, e non solo per me. 
E poi c'è proprio un'ingiustizia: ad 
lari del dolore, si Ma se c'è una ma- aprire Ulva mi ha costretto il datore di 
iattia.. Ecco, noi, questo Paese, è in lavoro, per non assumermi. Però con 
questa situazione, ha bisogno di noi ci sono anche degli insegnanti di 
una cura a lungo termine, fatta di educazione fisica, che hanno già lo 
tante tessere di un mosaico che ab- stipendio delle scuole, e le tasse non 
bia un disegno complessivo da per- le pagano. Perché?» 


Se si chiede agli Italiani «come 
state?», rispondono «bene, molto 
bene», ma quasi uno su tre ha 
Ingoiato una pillola negli uHhni due 
giorni. Èquanto si coglie dal 
rapporto Istat nel capitolo dedicato 
alla salute. Il 75,6%degii Italiani 
dichiaro Infatti di sentbsl In forma, il 
69,5% è ^abbastanza soddisfatto», 
ma il 31,6%, pari a 17 milioni 
591mi(a persone, ammette di aver 
tatto uso di farmaci nelle ultime 48 
ore. È l'artrosi la malattia cronica più 
dHfùsa, colpisce il 20,l%degll 
italiani, seguita dall'Ipertensione con 
il 10,1% e una diffusione maggiore 
traledonneche soffrono anche di 
osteoporosi, malanno al tetro posto 
tra quelli più diffusi, con II 7,8% 
contro l'l,4% tra gli uomini. Oltre alle 
malattie croniche l’Istat analizza un 
altro aspetto della sanità, quello che 
riguarda I disabili: nel 1994erano 
due milonl623mlla (un milione 
3mila maschi e un milione620mlla 
donne), pari al 4,9% degli abitanti a 
partire dai sei anni dì età. ma il 
problema della limitazione 
dell’autonomia coinvolge 
direttamente o indirettamente, 
considerando le famiglie, il 10% 
dell'intera popolazione. 


lari del dolore, si Ma se c'è una ma¬ 
lattia.. Ecco, noi, questo Paese, è in 
questa situazione, ha bisogno di 
una cura a lungo termine, fatta di 
tante tessere di un mosaico che ab¬ 
bia un disegno complessivo da per¬ 
seguire, a tappe, con gradualità. 
Certo, non c'è una legge che risolve 
tutto Ma i provvedimenti pubblici 
possono avere anche un’efficacia 
di messaggio sociale, di lenta mo¬ 
difica della cultura, di volano. E ma¬ 
gari di appoggio alle capacità deila 
società di autorganizzarsi. 

La chiave che le) usa, quella che 
sta nella parola redistrlbuzione, è 
anche una chiave solidale. Proprio 
In un momento In cui le spinte di 
disgregazione sembrano accen¬ 
tuarsi... 

So che può essere una chiave non 
gradita. E non solo a Bossi. Ma an¬ 
che a molti strati sociali non «bos- 
siam» Anche perché, come i dall 
dimostrano, non c'è solo un divario 
Nord-Sud, ma diseguagltanze e po¬ 
vertà si intrecciano in modi ben più 
complessi 


EI sogni? 

Il racconto va avanti, tra impenna¬ 
te e parole sotto voce Tra i piccoli 
prestiti del parenti e degli amici 
(«ma che bisognerà restituire») e 
aualche acciacco, « Sono dovuta an¬ 
dare da uno specialista. Mi fa con la 
ricevuta, 300mila Senza. 150mi)a 
Secondo te cosa ho risposto?» Tra 
l’ostinazione e la paura «Siamo in¬ 
namorati, io e Angelo. E c’è la gioia 
delle bambine. La forza tiene solo 
da loro Ma poi c’è qualcuno che si 
chiede perché la gente fa delle paz¬ 
zie. Ci si arriva, nu accorgo che et si 
può arrivare. Scusami, oggi è un 
giorno di amarezza Vedo tutto nera 
Ormai è quasi estate, e loro due non 
riesco neanche a portarle in vacan¬ 
za Scusami, adesso mi passa. », 
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il Fatto 


RAPPORTO 
SUL 1995 


■ ROMA. In tre anni l'Italia è cam¬ 
biala. La crisi economica e le moda¬ 
lità della ripresa hanno, per molti 
aspetti, stravolto le vecchie identità. 
Nei suo rapporto sul 1995 l istai foto¬ 
grafa un Paese attraversato da ten¬ 
sioni e disagi nuovi, in bilico tra una 
modernità faticosamente accostata 
e contraccolpi pesanti che ne metto¬ 
no in discussione la stabilità. Per tan¬ 
ti aspetti siamo più vicini ai Paesi lea¬ 
der dell'Unione europea, i fenomeni 
che stanno mutando la nostra fisio¬ 
nomia sociale non sono diversi da 
quelli che attraversano la Francia o 
la Germania. Per altri versi l’accen¬ 
tuarsi delle divaricazioni e i ritardi 
nell'adeguamento politico-istituzio¬ 
nale producono situazioni molto dif¬ 
ficili da governare. 

Come tutto potrà evolversi nei 
prossimi anni è difficile dire, sostiene 
i'Istat. È in discussione lo stesso pro¬ 
seguimento di quella crescita eco¬ 
nomica che, a partire dal ‘94, ha 
consentito di centrale qualche im¬ 
portante bersaglio economico. Le 
imprese italiane hanno, nel com¬ 
plesso, aumentato la propria redditi¬ 
vità, sono in ripresa i consumi delle 
famiglie, è di parec¬ 
chio migliorato l'equi- 
librio finanziario deibi- JB Jj| 

lancio pubblico. Nel ■ 

contempo si è perù ag- SS gl 

gravato il problema 
della disoccupazione, 
si sono allungate le di¬ 
stanze territoriali e so- ■ t-i 
no maggiori le dise- I 7 I 
guaglianze. Abbiamo I . | 

ripreso a produrre rie- 
efrezza, ma questa vie¬ 
ne diffusa attraverso 
canali diversi rispetto a quelli del 
passato: va sempre meno a benefi¬ 
cio del lavoro dipendente e più verso 
quello autonomo, si indirizza per 
molli tramiti più alle famiglie del 
Nord già in condizioni di maggior 
benessere che vereo quelle del Sud 
^flagellate dalla djsqqci/paplone, fa¬ 
vorisce le figure social! più forti a 
danno di quelle strutturalmente più 
deboli. 

ProflUU salari 

Nel ‘95 il prodotto Interno è au¬ 
mentato, grazie soprattutto alla cre- 


La crescita zero 
mette a rischio 
il sistema 
delie pensioni 

Una crescita zero dell'occupazione, 
coniugata all’evoluzione 
demografica, potrebbe mettere in 
pericolo l’equilibrio finanziario del 
sisternaprevidenzialepostrifonna.il 
capitolo pensioni del rapporto Istat 
lancia in questo senso un chiaro 
segnale di allerta, registrando però 
anche dati Incoraggianti nel 
quadriennio In tale periodo 
Infatti, grazie soprattutto al blocco 
del trattamenti di anzianità, U ritmo 
di crescita delle pensioni Ivs 
(Invalidità, vecchiaia e superstiti) è in 
frenata: dal 2,6%all'l,4% annuo (da 
16, J milioni di trattamenti a 17,1). 
l’ipotesi di stazionarietà della 
popolazione occupata nei prossimi 
decenni, Implica - afferma II rapporto 
- un forte aumento del tasso di 
occupazione, datala prevista 
diminuzione della popolazione in età 
attiva. DI conseguenza, assumendo 
uno scenario dl crescita zero 
dell’occupazione, le previsioni 
effettuate p o trebbe r o risultare 
ottimistiche nel lungo periodo». 
Tutto dò tenendo conto, sottolinea 
ristai che «intorno al2030 
entreranno In pensione le 
generazioni numerose degli anni 
'60, che dovranno essere sostenute 
da quetlz meno numerose nate negli 
anni‘90». 






Fonte: Istat - Rapporto annuale 1995 


Italia moderna, Italia arcaica 

L’Istat: economia in bilico, il Sud in crisi nera 


È un Italia in bilico, dice il rapporto dell’Istat. Per certi 
aspetti si modernizza e accorcia le distanze rispetto all’Eu¬ 
ropa, Per altri cova nuove esplosive contraddizioni, econo¬ 
miche e sociali. Si riducono i lavoratori dipendenti e au¬ 
mentano quelli autonomi, la ricchezza va sempre più con¬ 
centrandosi al centro-nord, la disoccupazione dilaga al 
Sud, Cresce l’equilibrio finanziario dello Stato ma le impre¬ 
se, fatte ricche dalle esportazioni, non investono in ricerca. 


dell'offerta di lavoro iniziata nel cor¬ 
so dell'anno, la consistenza totale 


vo di attività Qui solo la metà delle mento delle capacità tecnologiche e 

persone in età lavorativa è coinvolta innovative». 

nel processo produttivo, un tasso .. „ 

ampiamente inferiore a quello me- ® mezzogiorno 

diodei Paesi dell’Ocse Come nuovo modelloeconomico 

I > , _ iii l..r i— dominante in Italia si è comunque 

Ucompetitività , il,,imposto)in quesli(fntiif,dite,nslal, 
Si riducono in Italia gli operai qua- quello caratterizzalo dalla forte 
lificati, meno quelli poco qualificali, omogeneità territoriale e dimensio- 
menlre aumentano i posti impiegati- naie ehò si riscontra né! nòrd-est, in 
zi Listai trova che questi fenomeni Umbria e Toscana, e sul versante 
documentano unacaralteristica fon- adriatico 11 nord-ovest risente di un 
damentale del sistema innovalivo eccesso di specializzazione settoria- 
italiano «he manifesta un'intensità le. Il Sud invece di una cronica debo- 
lecnologica sostanzialmente inferio- lezza della sua struttura produttiva. 


deglioccupatièdiminuitadi 110.000 nel processo produttivo, un tasso 
unità (-0,5%) L'emorragia si è avuta ampiamente inferiore a quello me- 


esclusivamente nel mondo del lavo¬ 
ro dipendente perchè per quello au¬ 
tonomo, limitatamente ad alcune fi¬ 
gure professionali e sempre alle alee 
geografiche a forte vocazione per 
l’esportazione, le cose sono andate 
meglio. La disoccupazione censita 


dio dei Paesi deli'Ocse 

U competitività 

Si riducono in Italia gli operai qua¬ 
lificati, meno quelli poco qualificati, 
mentre aumentano i posti impiegati- 
zi L istai trova che questi fenomeni 


scita dell'industria che ha trovato sparmio. L'Italia, per decenni Paese 
nelle esportazioni una grande valvo- di risparmiatori per eccellenza, sla 


la propensione complessiva al ri- livello di spesa otto volte superiore a 


la di slogo Sono aumentali i profitti: 
calcolala sul periodo che va dal '92 
al '95 la quota dei profitti lordi sul va¬ 
lore aggiunto, per il complesso del 
settori che producono per il menta- 


fortemente riducendo questa sua ca¬ 
ratteristica: negli ultimi cinque anni il 
rapporto tra risparmio e reddito di¬ 
sponibile è sceso dal 21%. al 17%. 
Nella ricchezza delle (amiglie au- 


quello del 10% di famiglie più pove- persone. E un fatto nuovo si sta verrii- 
re. Negli ultimi due anni, nonostante cando: aumenta la disoccupazione 


dall'lstat ha raggiunto nel '95 il tasso documentano unacaratteristica lon- 
del 1-2% (era dell' 11,3 nel '94), pari damentale del sistema innovalivo 
nella media dell'anno a 2 724 000 italiano «he manifesta un'intensità 
persone. E un fatto nuovo si sta verrii- tecnologica sostanzialmente inferra¬ 


to, è passala dal 36% al 41 % Si è in- menta la quota costituita dai cespiti 
vece ridotta la quota del costo della- finanziari, soprattutto titoli di Stato 
voto dipendente sul valore aggiunto (il 60% del totale), e questo latto co¬ 


la ripresa, la posizione di svantaggio 
degli strati meno favonti è andata 
ancora peggiorando Una quota si¬ 
gnificativa di famiglie (circa il 10% 
del totale), quelle più numerose e 
praticamente tutte residenti nel Mez- 


cando: aumenta la disoccupazione re a quella dei maggiori Paesi avan- 
di lunga durata, il 65% delle persone zati». Le spese per ricerca e sviluppo 
in cerca di lavoro è disoccupato da in rapporto al prodotto lordo collo- 


dei principali settori economici, pas¬ 
sando dal 42% al 39%. Questo pro¬ 
cesso è iniziato con la recessione ed 
è continuato, dopo. La quota di red¬ 
dito che nel ‘95 è cosi andata al lavo¬ 
ro dipendente è cresciuta in misura 
Inferiore rispetta all’Inflazione, del 
4,5% nominali, Una quota maggiore 
della nuova ricchezza si è diretta ver¬ 
so i settori del lavoro autonomo, i cui 
redditi sono cresciuti dell'8%, sem¬ 
pre in temiini nominali. Le difficoltà 
crescenti incontrale dalle famiglie 
collocate nelle [asce di reddito più 
basse hanno inevitabilmente ridotto 


finanziari, soprattutto titoli di Stato zogiomo, non ha minimamente ri- 
(Il 60% del totale), e questo fatto co- sentito della migliorata congiuntura 


Mezzogiorno le cose assumono su- trano nelle grandi imprese del cen- 


stituisce un (attore di drenaggio di ri¬ 
sorse verso il Nord perché il 70% de¬ 
gli interessi pagali su Boi e Cct va alle 
famiglie settentnonali. 

Udiseguagliaitze 

L'insieme di questi fenomeni, so¬ 
stiene I’Istat, accentua le disegua¬ 
glianze economiche che «in Italia, n- 
spetto agli altri principali Paesi euro¬ 
pei, sono maggiori e caratterizzate 


bito aspetti drammatici: i tassi speci¬ 
fici di disoccupazione sono doppi ri- 


tro-nord e, soprattutto, in alcuni set- 


famiglie che ritiene soggettivamente 
peggiorata la propria condizione 
economica rispetto all’anno prece- 


soccupazione giovanile tocca il 55% 
dei giovani del Sud presenti sul mer¬ 
cato del lavoro, l’incidenza della di- 


dente è aumentata dal 31 al 35%. E soccupazione di lunga durata sale al 


oltre il 4% delle famiglie giudica as¬ 
solutamente insufficienti le proprie 
risorse 

Lavoro e non lavoro 

L’allungamento della forbice tra 


prese hanno ridotto drasticamente i 
loro investimenti in ricerca e non li 
hanno aumentati nemmeno quan¬ 
do è arrivata la ripresa. Quindi, nota 


da un più elevato divario tra le condì- chi sta meglio e chi sta peggio dipen- 
zioni delle famiglie più povere e di de naturalmente in larga misura dal- 
quelle più ricche» Accade così che il le evoluzioni attraversate dalla strut- 
10% di famiglie più ricche abbia un tura dell’occupazione. Anche nel 


Cresce di 163mila unità (+6,4%) chi cerca un’occupazione 

Alla ricerca dì un posto 
sono quasi in tre milioni 


Szitto ùwtoflt 
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m ROMA Aumenta il numero di 
coloro che cercano un lavoro, Li¬ 
stai, nella sua relazione annuale, 
segnala che la consistenza totale 
delle persone in cerca di occupa¬ 
zione nel 1995 è risultata pari a 
2.724.000 unità con un aumento 
di 163mila unità ( + 6,4%) in con¬ 
fronto all'anno precedente. «Que¬ 
sto incremento - sottolinea l'istitu¬ 
to - di entità Inferiore a quello regi¬ 
stralo nel 1994 (226.000 unità pari 
al 9,7%), riflette, da un lato l'evolu¬ 
zione negativa della domanda di 
lavoro e, dall'altro, un lieve am¬ 
pliamento dell'offerta». 

Aumenta la fot» lavoro 

Dopo aver subito nel 1994 una 
flessione di 121,000 unità, infatti, 
l’ammontare delle forze lavoro è 
aumentato nella media del 1995, 
di circa 50mila unità, lasciando 
comunque pressocchè Inalterato 


il tasso di partecipazione (47,4%) 

Secondo l’Istituto il contributo 
relativo della domanda e dell’of¬ 
ferta nella crescita dell'aggregato 
delle persone in cerca di lavoro 
può essere chiarito analizzando la 
dinamica delle sue diverse com- 
ponenenti: mentre le persone in 
cerca di prima occupazione e le 
altre persone che cercano lavoro 
hanno registrato nel corso del 
1995 una sensibile espansione 
(lOOmila unità e ■+ 42mila unità 
rispettivamente) i disoccupali in 
senso stretto (ovvero gli ex occu¬ 
pali) hanno fatto rilevare solo una 
crescita modesta ( + 18 mila uni¬ 
tà), limitata peraltro alle regioni 
meridionali 

A seguito degli andamenti de¬ 
scritti, il tasso di disoccupazione è 
passato daini, 3 dei 1994 al 12% 
del 1995. il peggioramento è ma¬ 
turato nella seconda parte del 


1994 e nei primi mesi del 1995. L’I- 
stat sottolinea che il profilo dell’in¬ 
dicatore, valutato al netto della 
stagionalità si è mantenuto so¬ 
stanzialmente piatto, nella rileva¬ 
zione di gennaio di quest'anno il 
tasso di disoccupazione si è atte¬ 
stato al 12,2%, lo stesso valore regi¬ 
strato 12 mesi prima. 

Disoccupazione al 12,2% 

«I positivi sviluppi dell’occupa¬ 
zione - spiegano all'Lstituto - sono 
stati quindi, controbilanciati dalla 
maggiore partecipazione, come 
solitamente avviene nelle fasi 
ascendenti del ciclo: il rientro sul 
mercato di coloro che avevano 
temporaneamente sospeso la ri¬ 
cerca di un’occupazione durante 
la fase recessiva, ha determinato 
un incremento del tasso di attività, 
passato in un anno dal 46,8 al 
47,4 ‘ij». 



219.826 103.287 162.144 -290 297 - 775.554 


Saldo demografico 


Saldo da variazione dimensionale 


Gli squilibri tra domanda e of¬ 
ferta di lavoro si sono aggravati nel 
corso del 1995 soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali e per la compo¬ 
nente femminile della manodo¬ 
pera: ancora in crescita, inoltre, 
appare l’incidenza della disoccu¬ 
pazione di lungo periodo Secon¬ 
do I’Istat dunque la distanza che 
separa il Nord dal Sud del Paese si 
è ulteriormente allargata II tasso 
di disoccupazione ha segnato una 


- 166. 965 -2 50.00 5 
-1 23.032 -525,261 


crescita dì 1,8 punti percentuali 
nel Mezzogiorno (dal 19,2 al 
21%) e di 0,7 punti al Centro (dal 
9,6% al 10,3%), mentre al Nord è 
rimasto sostanzialmente invariato 
( 6 , 8 %). 

L’incremento della disoccupa¬ 
zione nel Mezzogiorno ha riflesso 
per intero la forte caduta occupa¬ 
zionale. in tale area si è pertanto 
assistito a un ulteriore ridimensio¬ 
namento dei livelli dì partecipalo- 
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’95, nonostante un certo recupero specifico, legato al tasso complessi- stata accompagnata da un rafforza- 


Nel '93 la produttività del centro- 
nord era del 28% superiore al quella 
del Mezzogiorno. È però vero che il 


in cerca di lavoro è disoccupato da in rapporto al prodotto lordo collo- del Mezzogiorno. È però vero che il 

almeno un anno Questo naturai- cano l’Italia solo al sedicesimo posto Sud presenta una struttura favorevo¬ 
lmente se si considerano le medie tra i Paesi deli’Ocse. E ancora una le del costo del lavoro, grazie alla 

nazionali. Perché se si guarda al solo volta 1 processi innovativi si concen- componente irregolare del lavoro (il 


34% dell’occupazione) e agli sgravi 
contributivi e fiscali. L lstat nota che, 


tori avanzati Comunque è un fatto considerando l’industria manifattu- 


economica. Nel‘95 la percentuale di spetto alla media nazionale, la di- che, in generale, dal *93 in poi le im- riera, i primi anni ‘90 dovrebbero 


aver così determinato condizioni di 
redditività favorevoli alle imprese 
operanti nel Sud Se sviluppo non 
c’è stato, dice il rapporto, si dovrà 


75% Nel complesso comunque l’ha- I’Istat, bisogna dire che «la forte ri- pur riflettere sul «modello di impresa 
lia presenta un proprio problema presa produttiva di questi anni non è che si è venuto affermando nel Sud» 


Composizione dal saldi occupazionali dalla Imprass por classa di dimensiona • settore 
di attività economica dal 1991 al 1994. 
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Possiamo ripartire 

ma necessità non sono realmen¬ 
te comprimibili, il consumo alla 
fine cresce più del reddito dispo¬ 
nibile, e ciò frena il risparmio. 

L’asimmetria che si crea nelle 
politiche dei redditi è qui- queste 
hanno funzionato ai fini delle 
imprese, ma le imprese non 
hanno risposto ai bassi salari 
creando nuovi posti di lavoro, e 
così è mancato un aumento del¬ 
la massa salariale, La compre¬ 
senza di bassi salari, bassi rispar¬ 
mi e bassa occupazione è un 
quadro ben noto agli studiosi di 
economia, e suggerisce che vi 
sono margini per politiche eco¬ 
nomiche più attive 

Alcune gradite sorprese emer¬ 
gono dalla lettura del rapporto 
Per il Mezzogiorno, infatti, ac¬ 
canto alle usuali terribili cifre, ce 
n’è una interessante: è vero che 
il prodotto per occupato nel 
Mezzogiorno è più basso che al 
Nord, ma questo sembra essere 
l’effetto della forte presenza agri¬ 
cola e di un terziario-parcheggio 
per disoccupati 

Nell’industria, le cose si muo¬ 
vono diversamente e meglio- la 
redditività delle imprese meridio¬ 
nali è maggiore che in quelle del 
Centro-Nord, un effetto di salari 
più bassi, ma anche di una pro¬ 
duttività non inferiore a quella 
del resto del paese. 

Ci voleva, questa buona noti¬ 
zia, per sfatare il mito di una 
produttività inferiore, e per ridi¬ 
mensionare l’importanza delle 
gabbie salariali. Si capisce, tutta¬ 
via, come il Mezzogiorno sia an¬ 
cora indietro nella struttura im¬ 
prenditoriale: meno dell’8% di 
tutti i distretti industriali di picco¬ 
le imprese sono localizzati al 
Sud. 

L'elemento di maggiore otti¬ 
mismo è dato dall’analisi della fi¬ 
nanza pubblica, che nel 1995 ha 
raggiunto risultati davvero impor¬ 
tanti, dalla riduzione del deficit 
pubblico alla stabilizzazione del 
rapporto debito/Pil 

L’istat mette bene in rilievo lu¬ 
ci ed ornare del comportamenti 
’ dt^lfè 1 sirriri 1 )ìn istra'Zì'oM pùbbliche, 
/ina il ritritato del 199$ é inoppu- 
‘ citabile., Certo, pipite» è, anche 
potato alla crescita del Pii, oltre 
che alla riduzione del deficit, ma 
nel passato non si era mai riusci¬ 
ti a raggiungere analoghi obietti¬ 
vi, anche in anni di ripresa eco¬ 
nomica. 

L’istat non fa previsioni per 
Panno in corso e per periodi più 
lunghi. Ci dà però gli elementi di 
riflessione necessari per le future 
politiche, pur stretti dalla tabella 
pi marcia di Maastricht e dalla 
stagnazione presente in Europa, 
Vistai non fa un quadro di cata¬ 
strofi o cataclismi; ci suggerisce 
invece che c’è moltissimo da la¬ 
vorare, ma che buonsenso e ca- 
, pacità di decidere e di convince¬ 
re sono risorse indispensabili per 
rimuovere gli ostacoli. 

[Paolo Loon] 


ne, già particolarmente bassi ri¬ 
spetto al resto de! Paese. Al centro 
la crescita della disoccupazione è 
stata determinata da un lieve au¬ 
mento dell’offerta di lavoro, m 
presenza di sostanziale stabilità 
dei livelli occupazionali 
I) Nord è l’unica area in cui si è 
manifestata una tendenza alla di¬ 
minuzione della disoccupazione, 
più intensa nella seconda parte 
del 1995 e all’inizio del 1996: il re¬ 


cente incremento dell’offerta di la- 
- voro è rimasto inferiore all’incre¬ 
mento dell’occupaìone, consen- 
tendo in tal modo una riduzione 
dèi tasso di disoccupazione (dal 
7 ì 2% di gennaio 1995 al 6,7 di gen¬ 
nàio 1996) «La positiva evoluzio¬ 
ne della partecipazione - sottoli¬ 
nea I’Istat - ha coinvolto in primo 
luogo la componente femminile, 
per la quale è proseguita la cresci¬ 
ta, non più ostacolata da fattoti ci¬ 
clici. Anche per la componente 
maschile è perlatro da segnalare 
l’arresto della tendenza al calo del 
tassì dì attivila'». 

Più senza lavoro cronici 

il miglioramento della situazio¬ 
ne occupazionale non ha accre¬ 
sciuto nel complesso la probabili¬ 
tà dei disoccupati di trovare un la¬ 
voro essa si è anzi ulteriormente 
ridotta per la componente di lun¬ 
go periodo, che rimane sostan¬ 
zialmente esclusa dal non over 
occupazionale. Nel 1995 su un 
totale di 2.724.000 persone in 
cerca di lavoro, il 65,1 era entra¬ 
to a far parte della disoccupato¬ 
ne da almeno un anno. La quo¬ 
ta dei disoccupati di lunga dura¬ 
ta lappresenta ormai i tre quarti 
della disoccupatone complessi¬ 
va al Sud, ì due terzi al Centro e 
circa la metà al Nord, 
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■ ROMA «Nulla può essere fatto in 
modo ufficiale*, dice Romano Prodi 
di fronte alle «illazioni» scatenate 
dalla sua stessa «riflessione» sulla ne¬ 
cessità di rispettare i percorsi obbli¬ 
gali delle procedure istituzionali. Ma 
una svolta, qual è quella che sì sta 
costruendo con il primo governo po¬ 
litico del nuovo sistema bipolare, 
non si costruisce certo entro le stret¬ 
toie temporali del protocollo, È così 
che, in attesa di ricevere l'incarico 
dal capo dello Stato, il presidente del 
Consiglio designato dall'Ulivo deve 
fare. E (a: va da Lamberto Dirti, si riu¬ 
nisce con Walter Veltroni e Massimo 
D'Alema, riceve Franco Marini, Enri¬ 
co Bosetti, Livia Tureo e una delega¬ 
zione di donne, incontra Carlo Aze¬ 
glio Ciampi e Nino Andreatta, toma 
al Quirinale. Ma non può spiegare 
quel che la. Non può dire, almeno, 
tutto quello che sarebbe necessario 
per chiarire fino in tondo come e 
con quali tasselli sta definendo il 
complesso mosaico ministeriale. 
Cosi quel poco che dice, in relazione 
alla dialettica aperta tra le fonte poli¬ 
tiche (che non hanno un analogo 
dovere di riservatezza), finisce per 
dare l’impressione che ci siano più 
zone d'ombra di quante probabil- 
mentece ne sono davvero. 

L’equilibrio dei poteri 

E però un principio Prodi l'ha fis¬ 
salo: quello dell'aequilibrio dei pote¬ 
ri dei diversi partiti» nel governo, Lo 
ha dovuto lare in riferimento al dub¬ 
bio del popolare Gerardo Bianco 
sull'oppoitunità che una stessa forza 
politica possa assumere la responsa¬ 
bilità sia del ministero dell'Interno 
sia di quello della Difesa. Ma la sotto- 
lineatura sul carattere «assolutamen¬ 
te generale» dell'esigenza di garanti¬ 
re «un minimo di pluralismo» lascia 
intendere che lo stesso Prodi si ren¬ 
da conto che la soluzione del nodo 
del ministero delta Difesa a favore 
dei centro dell'Ulivo, quasi certa¬ 
mente con Antonio Maccanico, 
comporti un riequilìbrio a sinistra in 
altri settóri dell'esecutivo. 

A ben guardare sta avvenendo 
sulla lista dei ministri quella registra¬ 
zione dei rapporti Interni alla coali¬ 
zione che nel passato (e ancora con 
Il governo Berlusconi per via del gio¬ 
co elettorale della doppia alleanza 
con Bossi al Nord e con Fini al Cen¬ 
tro-Sud) precedeva e allungava a di¬ 
smisura I tempi della formazione del 
governo. Non a caso, a proposito 
dell'obiezione di Bianco sulla possi¬ 
bilità che due esponenti del Pds, 
Giorgio Napolitano e Piero Fassino, 
assumessero nspettivamente la re¬ 
sponsabilità dei dicasteri dell'Inter¬ 
no e della Difesa, Prodi si è richiama¬ 
lo alla «tradizione di pluralismo, 
sempre più o meno rispettala, che ri¬ 
guarda non soltanto I "ministeri d'ar¬ 
ma" ma la distribuzione delle com¬ 
petenze generali dello Stato». Ma, 
anche se il leader dell'Ulivo ha pron¬ 
tamente aggiunto che «non è que- 
slione di legge, ma di un minimo di 
buon senso che mi sembra debba 
essere il più possibile applicala», 
quel richiamo ai ministeri che di¬ 
spongono di corpi armali e - sottinte¬ 
so, ma in modo esplicito da parte di 
chi aveva sollevato la questione - di 
servizi segreti, con cui si è ribadita 
l'i'Utilità che in un governo di coali¬ 
zione uno stesso settore sia in mano 
a ministri tutti della stessa provenien¬ 
za» 6 sembrata una concessione dì 
troppo a una cultura che poco ha a 
che fare con lo stile solidaristico con 
cui si è affermato elettoralmente l’U¬ 
livo. E che ora, vieppiù, serve per ga¬ 
rantire la stabilità del governo, come 
pure Prodi ha riconosciuto all'as¬ 
semblea dei parlamentari del cen- 
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«Titoli inventati» 
Scalfaro nega dissidi 
e attacca i giornali 


VINCmXO VASILE 

■ ROMA Ahi, ahi, ahi S'arroventano t rapporti tra il Quirinale e i giorna¬ 
li. Segnatamente con la stampa parlamentare Che ha «montato» un caso 
sui presunto conflitto tra il presidente della Repubblica e il presidente dei 
consiglio in pectore. Romano Prodi. Per una volta non c entrano i «qui- 
rinalisti». Ovvero i giornalisti che seguono quasi quotidianamente le at¬ 
tività delllnquilino del Colle. L’altro giorno erano stati invece i hoatos 
del Transatlantico, i! corridoio dei passi perduti di Montecitorio, ad 
amplificare gli attriti tra Prodi e Scalfaro sulle anticipazioni, ritenute ir¬ 
riguardose per il Presidente, (ma quando mai non sono avvenute) 
sulle intenzioni del capo del governo non ancora incaricato riguardo 
alla lista dei ministri. È accaduto che, attribuite sottovoce un pò allo 
staff del Quirinale e un pò ai «popolari» itineranti nella «vasca» dei pet¬ 
tegolezzi parlamentari, indiscrezioni convergenti ricostruivano l’incon¬ 
tro Scalfaro-Prodi di lunedì sera nella Palazzina del Quirinale come un 
burrascoso «faccia a faccia». Da un lato il Presidente che invitava alla 
cautela il Professore, rampognandolo perché ha anticipato i nomi dei 
ministri e perché s’è spinto a indicare il professor Giovanni Maria Flick 
alla Giustizia, dall’altro il leader dell’Ulivo che si difende. 

Ricostruzione «a! di fuori della realtà», dicevano dal Quirinale già 
l'altra sera. Ma ieri mattina, dopo la lettura della rassegna stampa, si 
riversava sui video-terminali delle redazioni un imtuale e violentissimo 
comunicato di cinque righe, scritto di getto. «Taluni giornali annunzia¬ 
no con vistosi titoli un contrasto tra il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalkfaro e l’on. prof. Romano Prodi. L'annunzio è del tut¬ 
to inventato ed è espressione di grave disinformazione contro ogni 
principio di etica professionale». Tradotto in italiano, siete dei falsari. E 
detto da uno che, appena domenica scorsa a Noto, si pronunciava a 
favore della libertà di stampa, e contro a ogni norma di limitazione del 
diritto di cronaca, «propria dei paesi in cui non c’è libertà», l’esterna¬ 
zione faceva impressione. 


Ministeri spinosi per Prodi 

Difesa a Maccanico. La Giustìzia al Pds? 


Il nodo della Difesa è tagliato di netto da Prodi. «Meglio un 
pluralismo», dice. Dando di fatto via libera a Maccanico, 
dopo che Bianco aveva espresso perplessità sull’opportu¬ 
nità che quello e il dicastero dell’Interno aqdgssgro espo¬ 
nenti del Pds. D’Alema taglia corto: «Nessuno li ha chiesti». 
E Fassino pure: «La gueira fredda è finita». Ma lo stesso lea¬ 
der dèiriilivo precisa che il problema dell’equilibrio tra for¬ 
ze politiche è «generale», E spunta il nodo della Giustizia. 


PANIMI! CASCELLA 


trosinistra, Che è diventata sede di 
un primo, sia pure indiretto, franco 
confronto. 

Massimo D'Alema, infatti, al suo 
arrivo è sorpreso dalla vampata po¬ 
lemica e vorrebbe ben sottrarsi. «Chi 
ha chiesto questi due ministeri 7 lo 
non ho chiesto nulla. Sarà il presi¬ 
dente del Consiglio che deciderà a 
chi affidare i ministeri. Non intendo 
partecipare a queste discussioni per¬ 
chè non mi competono» Ma poi, in¬ 
calzato sulla faccenda dell’equili- 
bno in particolare tra i servizi segreti, 
taglia corto: «Il problema non esiste» 
In virtà della legge, in base alla quale 
i servizi «li controlla il presidente del 
Consiglio, e mi pare - evidenzia il 
.leader del Pds - che questa sia l’in¬ 
tenzione del prof. Prodi, se vuole no¬ 
minare un sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio con il compito 
di sovraintendere all’attività dei ser- 


Già, sembrava che fosse quello lo 
strumento per raggiungere l'«equili- 
brio possibile» tra i ministeri di mag¬ 
gior peso politico, quello dell’Inter¬ 
no e delia Difesa alla sinistra, e gli 
Esten e la Giustizia a personalità di 
centro come Dini e il prof. Giovanni 
Maria Flick. Di più: che Prodi avesse 
compiuto la forzatura di indicare co¬ 
me sottosegretari Ennco Micheli e 
Arturo Parisi, quest'ultimo proprio ai 
servizi, per smorzare sui nascere 
ogni polemica. 

«Noft c'è più la guerra fredda» 

Ma una volta aperta la questione, 
e con la premessa che «qualsiasi de¬ 
cisione prenda Prodi per noi andrà 
bene», Fassino non si sottrae e mette 
i puntini sulle T: «Il discorso sull’im¬ 
possibilità di assegnare a una stessa 
parte politica i ministeri dell’Interno 
e della Difesa si rifà ad un’altra fase 
storica, quella della guerra fredda 


degli anni Cinquanta-Settanta, 
quando c’erano due blocchi, Est e 
Ovest, contrapposti. Ma oggi il mini¬ 
stero della Difesa si occupa essen¬ 
zialmente di politica estera come di¬ 
mostrano le, vicende della Bosnia, 
della Somalia o del Mozambico. Se 
un problema di bilanciamento c’è, 
allora, riguarda l'abbinamento Dife¬ 
sa-Esteri e Interno-Giustizia. Echi ha 
il ministero degli Esteri?». Domanda 
retorica, tanto più per un esponente 
politico che si occupa da tempo di 
politica estera (anche se l’Industna, 
acuì ora può essere destinato, è una 
vecchia passione) e ha piena consa¬ 
pevolezza del fatto che il partito di 
maggioranza relativa può non esse¬ 
re rappresentato in alcuna delle tri¬ 
bune intemazionali a cui partecipe¬ 
rà il governo italiano. Come pleona¬ 
stico è l’interrogativo sul senso di far 
saltare il primo abbinamento e man¬ 
tenere l’altro. Tanto piùcheil proble¬ 
ma del nequilibrio con la Giustizia, 
tocca personalmente Prodi, avendo- 
Bianco, nell’intervista della discor¬ 
dia, maliziosamente osservato come 
il presidente del Consiglio in pectore 
tenga alla scelta di Flick. Può smen¬ 
tirla riprendendo in considerazione 
l'ipotesi di Cesare Salvi. Che nulla ha 
a che fare, però, con presunti veti del 
Pds. Pietro Folena, che a Botteghe 
Oscure si occupa di Giustizia, li 
smentisce nettamente. «Con Flick ho 
lavorato, sarebbe stato e sarebbe un 
buon ministro. Anche il conflitto 


d’interesse si sarebbe potuto evitare 
Se perplessità ci sono, vanno cercate 
altrove..». 

Ma è l’ulttmo vero nodo da scio¬ 
gliere. li resto, cpme suol dirsi, segui- ( 
rà 11 Ppi ha indicato la sua rpsa di no¬ 
mi- Andreatta, per il Bilancio, Rosy 
Bìndì e Giovanni Bianchi, perlaSanir 
tà o gli Affari sociali, e in sovrappiù 
Giuseppe Gargani o Leopoldo Elia a 
seconda che possa rendersi disponi¬ 
bile un ministero di amministrazione 
o di carattere istituzionale. Duri, da 
parte sua, pare rinunciare alla richie¬ 
sta della vice presidenza, anche se 
insiste (pure in nome della propor¬ 
zione con il resto del centro) per 
avere altri due ministeri, per i quali 
offre ì nomi di Tiziano Treu, Augusto 
Fantozzi e Gianni Billia. Sulla que¬ 
stione femminile c’è stata un’«utile e 
positiva chiacchierata», come l’ha 
definita Livia Turco, con alcune 
esponenti della commissione pari 
opportunità sull’ipotesi di istituire un 
apposito sottosegretanato. Che in¬ 
crementerebbe quantomeno il peso 
politico, se non quantitativo (che 
pure cresce con il nome di Alfonsina 
Rinaldt, già sindaco di Modena), 
delle donne nel governo. 

Si va alla stretta finale? All’uscita 
dal Quinnale, dove ha avuto con 
Oscar Luigi Scalfaro «un colloquio 
lungo e cordiale», Prodi non si sbi¬ 
lancia più di tanto: «Si va avanti. Cre¬ 
do che sia il tempo di fare seri esami 
e seri approfondimenti». 


Che cosa è successo? Secondo 
^ quel che trapela da un Quirinale 

^ ™ quanto mai chiuso a riccio, si è 

voluto trascinare Scalfaro in una 
I polemica interna a fazioni con- 

trapposte, in vista dell'attribuzio¬ 
ne degli incarichi ministeriali. E 
concorda con questa analisi uno 
\ degli interessati, il giurista Flick 

JfA J candidato a guardasigilli, l’«uomo 

I J ^ I da bruciare» che il chìacchienc- 

ciò del Transatlantico ha voluto 
porre sulla graticola: «Per quel 
che mi risulta è stato una specie 

di boomerang». 

Ma il mistero regna sui motivi dello scoop Non li chiarisce Prodi, 
che si limita a ribadire che l’incontro dell’altra seia è stato fraterno e 
cordiale, e ieri sera è risalito al Colle S’addentra un pò dì più nella 
dietrolqgifl.l'Asspgazjoqe della stanjpa parlamentare che prende atto 
delle smentite, perché «non è possibile dimostrare la veridicità, delle 
indiscrezioni». E però le attribuisce a «fonti attendibili della maggioran¬ 
za» (Bianco?, ndr). I giornalisti parlamentari ricordane, «alcuni incon¬ 
trovertibili fatti». Ovvero che: 1) Di Pietro ha accettato la nomina ai La¬ 
vori pubblici, senza che Prodi si sìa preoccupato di smentire; 2) che lo 
stesso Prodi a Tv sette ha elencato la lista dei papabili ministri ben visti ' 
dalle «cancellerie» e ha fatto sapere i nomi dei sottosegretari «indican¬ 
done perfino le risdpetive competenze»; 3) che dopo il colloquio con 
Scalfaro Prodi ha dichiarato «di non sapere ancora se il Presdiente del¬ 
la repubblica gli avrebbe conferito l’incarico». 

Insomma, i giornalisti parlamentari prendono a bersaglio un futuro 
presidente del consiglio, rimarcando come «dopo giorni di ottimistiche 
esternazioni» (sottinteso: di Scalfaro, ndr) egli abbia «ritenuto neces¬ 
sario assumere un atteggiamento più prudente e soprattutto costitu¬ 
zionalmente più corretto» 

Fatti che, secondo l'associazione, avrebbero avvalorato «le indiscre¬ 
zioni» sui rimbrotti, che però sono smentite da Scalfaro. Giornalisti 
contro Presidenti? lersera, già si parlava di una tempesta in un bicchie¬ 
re. Staremo a vedere. 


Prodi ai gruppi deiruiivo: un rapporto stretto con voi eviterà sbagli del governo. Il saluto di Bertinotti 

«La frusta parlamentare d aiuterà» 


«Aiutateci a non sprecare questa grande occasione», in un 
cinema romano Prodi parla a senatori e deputati riuniti in¬ 
sieme nella assemblea parlamentare dell’Ulivo e chiede il 
sostegno e il controllo della «frusta parlamentare» sul futuro 
governo. Berlinguer annuncia che altre assemblee si ter¬ 
ranno, e che nascerà il coordì: amento dei capigruppo con 
un portavoce. Il saluto di Bertinotti. Prodi promette: «Il lavo¬ 
ro primo terreno di intervento». 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA «L'attesa nei nostri con¬ 
fronti è straordinariamente grande. 
Cè l'occasione per un governo sta¬ 
bile, vi chiedo di aiutarci a non 
sprecarla». Ore 13 dì ieri- Romano 
Prodi, nel cuore di una giornata 
zeppa di impegni per la limatura 
del prossimo governo e per gli ulti¬ 
mi accordi sulla «manovrina», si ri¬ 
volge ai parlamentari dell’Ulivo nel¬ 
la sala di un cinema romano. «L’ab¬ 
biamo dovuta affittare - dice orgo¬ 
glioso - perchè gli ambienti della 
Camera e del Senato non bastava¬ 


no a contenerci tutti». 

Sul palco, ad ascoltarlo, ci sono i 
captgmppo dell’alleanza Luigi 
Berlinguer e Cesare Salvi, Diego 
Masi e Ottaviano De) Turco. Edo 
Ronchi e Mauro Paissan, Sergio 
Maltarelìa. In sala anche Veltroni e 
D’Alema. È la prima riunione pub¬ 
blica, altre ce ne saranno - annun¬ 
cia Berlinguer e conferma Prodi - 
magari tematiche, sull’una o l'altra 
proposta deU’Ulivo. È una riunione- 
passerella. con gli interventi dei big, 
e non si sfugge a un certo sapore di 


cerimonia un po’ formale Berlin¬ 
guer vanta l’Ulivo come «l’innova¬ 
zione politica che potrà cambiare il 
paese», apprezza il Quirinale per 
aver semplificato le consultazioni, 
promette sul piano parlamentare 
un «coordinamento permanente» 
dei presidenti dei gruppi, nonché la 
nomina di un portavoce della mag¬ 
gioranza. Del Turco difende le ra¬ 
gioni di «Rinnovamento italiano», 
chiede che nell’Ulivo le diverse for¬ 
ze si fondano ma senza «commet¬ 
tere l'errore di avanzare proposte 
"geniali" o di annunciare l'arrivo di 
leader carismatici che mettono a 
tacere tutti». Edo Ronchi auspica 
una «legislatura della speranza», 
Sergio Mattareiia dice che «il tempo 
dei festeggiamenti è finito, ora co¬ 
mincia il tempo del lavoro». 

In sala c’è anche una delegazio¬ 
ne di Rifondazione (Bertinotti e 
Cossutta con Ersilia Salvato e Oli¬ 
viero Diliberto), li segretario neo- 
comunista porta un saluto, ha un 
accenno di polemica scherzosa - 
«l’Ulivo è la cosa più nuova sullo 


scenano politico, ma dopo Rifon¬ 
dazione» - conferma l'ostilità a 
Maastricht nel nome della lotta per 
il lavoro. «Se la disoccupazione re¬ 
sta troppo a lungo al di sopra del 
10% - afferma - vengono messe in 
discussione la coesione sociale e la 
stessa democrazia». 

Proprio a Bertinotti, nei suo inter¬ 
vento, Prodi darà una prima rispo¬ 
sta, impegnando il futuro governo 
ad affrontare «la tragedia della di¬ 
soccupazione». Dopo aver risposto 
a scherzo con scherzo («la novità è 
l’Ulivo, poi magari possiamo con¬ 
frontare i brevetti»), il premier in 
pectore affronta la questione-lavo¬ 
ro: «Gli obiettivi monetari di Maa¬ 
stricht - dice - ormai sono perfetta¬ 
mente uniti all’obiettivo della di¬ 
soccupazione, che è diventato iì Ieri 
motiv delia politica europea». «Sarà 
questa la nostra ossessione», pro¬ 
mette, «il primo aspetto che misure¬ 
rà la nostra capacità di governo» (il 
secondo obiettivo - dice il Professo¬ 
re - sarà «il federalismo, ma non in¬ 
teso come motto e come bandie¬ 


ra», perchè la Lega «ha posto delle 
esigenze giuste e poi le ha trasfor¬ 
mate in propaganda, in una corsa 
verso il precipizio che noi vogliamo 
arrestare mettendo in atto le nostre 
proposte») 

Gran parte de! suo intervento, 
poi, Prodi l’ha dedicato all’Ulivo e 
alle prospettive de! governo, chie¬ 
dendo ai parlamentari dell'allean¬ 
za un’azione di «stimolo e control¬ 
lo» «Noi abbiamo un bisogno enor¬ 
me della frusta parlamentare», ha 
detto «Se il governo non mantiene 
un rapporto stretto con il Parlamen¬ 
to commette enormi errori, come è 
accaduto in Francia a Juppè», ha 
aggiunto «L’impegno di governo e 
quello detta discussione nell’Ulivo • 
ha proseguito - vanno avanti insie¬ 
me Ho accolto con molto piacere 
la proposta di creare una stmttura 
permanente perchè i rapporti tra 
forze parlamentari e di governo sia¬ 
no molto stretti» Prodi ha chiesto 
che la struttola di coordinamento 
sia «immediatamente operativa», 
per realizzare la «osmosi» tra esecu¬ 



BeittnottieProdl dopo la riunione degli eletti dell’Ulivo 


tivo e maggioranza. Le varie identi¬ 
tà della coalizione - ha poi spiegato 
- sono «certamente una risorsa, ma 
il fatto nuovo è l’Ulivo, che rappre¬ 
senta quel “plus”, quel valore enor¬ 
me che gli elettori hanno percepito 
e promosso». 

Nel pomeriggio di ieri, i gruppi 
parlamentari dell'Ulivo hanno an¬ 
che dato il via ai nomi che comple¬ 
teranno gli organigrammi delle Ca¬ 
mere. Per le vicepresidenze della 
Camera e del Senato sarebbero in¬ 
dicati rispettivamente Lorenzo Ac¬ 


quatone (Ppi) e Pierluigi Pettini 
(Rinnovamento), Ersilia Salvato 
(Rifondazione) e Carlo Rognoni 
(Sinistra democratica). ì questori 
di maggioranza atta Camera do¬ 
vrebbero essere uno della Sinistra 
democratica e uno dì Rìfondazkk ■ 
ne, al Senato uno di Rinnovamento 
e uno della Sinistra democratica, 
Intesa anche per quel che riguarda 
i segretari- due della Sinistra demo¬ 
cratica, uno del Ppi, uno dì Rìfonda- 
zione, sia a Montecitorio sta a Pa¬ 
lazzo Madama. 
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■ ROMA Il primo atto dehgoverno 
Dini, nel 1995, fu il varo di una ma- 
novrina di correzione ai conti pub¬ 
blici da 21.500 miliardi. E l'ultimo at¬ 
to prima di passare la inano sarà 
un’altra manovrina, stavolta da 
12,000 miliardi. Il pacchetto di tasse 
e tagli per nportare il deficit pubblico 
del 1996 verso l'obiettivo dei 109.400 
miliardi previsti vedrà la luce con 
ogni probabilità domani pomerig¬ 
gio, al termine di una riunione dì 
Consiglio dei ministri. Ieri il futuro 
primo ministro, Romano Prodi, ha 
discusso per un'ora e mezza con 
Lamberto Dini i contenuti; in serata il 
leader dell'Ulivo ha riesaminato gli 
incartamenti all'Arel insieme a Carlo 
Azeglio Ciampi e Beniamino An¬ 
dreatta (e, si dice, anche il sottose¬ 
gretario al Tesoro Piero Giarda), Nel 
complesso, c'è il via libera da patte 
del centrosinistra, anche se ancora 
stamattina dovranno essere sciolti 
gli ultimi interrogativi. Tra le novità 
dell'ultim'ora, da segnalare il taglio 
inferiore al previsto degli stanzia¬ 
menti ai patronati sindacali, il rinca¬ 
ro della benzina «verde» che sale a 
50 lire, e un'intervento sui fondi per il 
salvataggio del Banco di Napoli. Non 
saranno toccate sanitàe pensioni. 

Vediamo in dettaglio l'elenco dei 
provvedimenti, 

Benzina. L'aumento per il litro di 
benzina cosiddetta «verde» dovreb¬ 
be essere dì 50 lire, per un gettito nel 
'96 di circa 350-450 miliardi. In que¬ 
sto modo si ridurrà sensibilmente 
l'attuale differenziale alla pompa tra 
«verde» e super (oggi 110 lire il litro), 
che secondo gli ambientalisti non è 
giustificato dal punto di vista ecolo¬ 
gico. 11 rincaro dovrebbe assorbite 
quello di 22 lire a suo tempo deciso 
per il finanziamento della missione 
In Bosnia. 

Concordato fiscale. Saranno riaperti 
i termini del concordato di massa 
«Tremonti-Fantozzl», chiuso il 15 di¬ 
cembre scorso. Il gettito previsto è di 
circa 700 miliardi. Il provvedimento 
è rivolto soprattutto ai contribuenti 
che non hanno potuto aderire l'an¬ 
no scorso per mancanza di liquidità 
o perché ritardatari: il pagamento 
sarà In una unica rata da effettuarsi 
entro il mese di settembre, e conter¬ 
rà una «penale» sotto forma di inte¬ 
ressi. 

Gratta e vinci, li prezzo di un bi¬ 
glietto della popolarissima «lotteria 
istantanea» passerà da 2 a 2.500 lire, 
e verranno aumentati i premi. Previ¬ 
ste nuove entrate per 5-700 miliardi, 
sperando che gli italiani non si stufi¬ 
no di giocare. 

Imposte ipotecarie-catastali Pas¬ 
sa da 150.000 a 200.000 lire l’impo¬ 
sta fìssa di registro, ipotecaria e cata¬ 
stale. È l’imposta dovuta per la regi¬ 
strazione degli atti per i quali si paga 
una Imposta (issa. Dall’aumento do- 
vrebberoarrivarecuca 130 miliardi. 

Altre entrate. Sono previste entra¬ 
te aggiuntive: nel menu c'è un ritoc¬ 
co delle marche su patenti e passa¬ 
porti e un non meglio precisato in¬ 
tervento sulle imposte legate alle as¬ 
sicurazioni. 

Tagli ai trasferimenti. Cala la scure 



m MILANO Un nuovo miracolo 
economico è possibile, anzi è già 
quasi realizzato Lo afferma il pre¬ 
mio Nobel dell'economia Franco 
Modigliani, a Milano per presentare 
un libro intitolato appunto, «Il mira¬ 
colo possibile», scritto insieme al 
professor Mario Baldassarri e con il 
giovane Fabio Castiglionesi 
Il «miracolo» è possibile perché 
metà dell’opera l ’hanno già realizza¬ 
ta «Amalo, Ciampi e I sindacati», dice 
Modigliani «La sciaguiata esperien¬ 
za del governo Berlusconi, aggiunge, 



Romano Prodi e Lamberto Dlnl 

Inps, da giugno aumenti correnti 
por le sentenze della Consulta 

Nel mese di giugno saranno pagati gli aumenti degli assegni di 673mHa 
titolari di pensione interessati ad una delle due sentenu delia Consulta (la 
495del ‘93 sulla reversibilità ai superstiti). Si tratta di aumenti dw per ora 
riguardano solo le pensioni dell’anno in corso t non della liquidazione degli 
arretrati relativi agli anni precedenti. Questi ultimi Infatti saranno erogati 
attraverso un’emissione spedale di Dot, die riguarderà andw l’altra 
sentenza in materia di integrazione al minimo. Cd aumenti cosiddetti 
correnti previsti da giugno sono mediamente di 182mlla Hre al mese e 
riguardano prindpalmentel superstiti di coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
(278mlla pensioni) e lavoratori dipendenti (236mila). 


LA MANOVRA DI DINI 


Le principali misure della manovrina da 12 mila miliardi 


a 



I TAGLI ALLA SPESA 


• Tagli al fondi globali, fondi per le Ferrovìe, 
per t’Anas per gli Istituti di ricerca. 

• Blocco delle assunzioni nello Stato 
e negli Enti Locali. 

• Tagli agli straordinari in tutte 
le amministrazioni pubbliche. 

• Tagli alle Indennità di missione (sempre 
nelle amministrazioni pubbliche). 

• Controlli tulle invalidità (per accertare 
quelle false). 


LE NUOVE ENTRATE 


• Riapertura del concordato fiscale 
con adesione fino al 1993. 

• "Gratta e vinci’’ da 2000 a 2500 Hre. 

• Aumento della benzina verde 
(50 lire al litro) 

• Aumento Imposte di registro e Ipotecarle. 


P&G Intograph 


Nuovi record 

per lira e Borsa 
11 marco a 1.012 



Benzina «verde» più cara 

Oggi il via alla manovra da 12mila miliardi 


Oggi il varo della manovrina. Dini illustra a Romano Prodi i 
contenuti della correzione di finanza pubblica da 12.000 
miliardi, e anche se restano da sciogliere alcuni interrogati¬ 
vi c’è il via libera dell’Ulivo al pacchetto di tagli e tasse per 
riportare il deficit ‘96 a 109.400 miliardi. Poche le novità 
dell’ultim’ora rispetto alle anticipazioni: tra queste, l’au¬ 
mento di ben 50 lire al litro della benzina «verde». E si ridu¬ 
ce il taglio ai fondi stanziati per i patronati sindacali. 


HOMHTO OIOVANNINI 


sui fondi globali a disposizione del 
Parlamento per nuove leggi di spesa 
(2.000 miliardi) Minori trasferimen¬ 
ti per l’Anas e per le Ferrovie dello 
Stato (4.500 miliardo, salve Sace e 
Poste, Tagli alla spesa per acquisto 
di beni e servizi da parte della pub¬ 
blica amministrazione. Sforbiciati i 
fondi per gli enti di riceica (Agenzia 
spaziale, Enea, Cnr, Iseo). 

Pensioni di invalidità Ferrei con¬ 
trolli sulle pensioni di invalidità, con 
un risparmio di 700 miliardi. 

Pubblico impiego e assunzioni. 
Potatura del 50% per le missioni de» 
dipendenti (100 miliardi), taglio del 
30% agli straordinari degli statali 
(300 miliardi). Congelamento delle 
assunzioni in tutte le amministrazio¬ 
ni; enti locali, Regioni, ministeri, for¬ 
ze armate, forze debordine, Usi e sa¬ 
nità A rischio di blocco anche i con¬ 
tratti a termine. In queste ore si valu¬ 
ta se alleggerire questi vincoli. 


Patronati sindacali. Saranno ndot- 
ti in misura inferiore al previsto {cir¬ 
ca 50-100 miliardi) i fondi spettanti 
ai patronati sindacali che seguono le 
pratiche pensionistiche', in altri ter¬ 
mini, saranno assicurati gli stessi fi¬ 
nanziamenti del ‘94. 

«Tiraggi» di cassa e BancoNapoli. 
11 Tesoro recupererà da Fs e altri enti 
le somme anticipate nella prima 
parte dell'anno, come conferma il 
ministro dei Trasporti Caravaie. Gli 
stanziamenti per salvare il BancoNa¬ 
poli saranno reperiti su un altro fon¬ 
do con risorse non utilizzate, assicu¬ 
rando un risparmio di qualche centi¬ 
naio di miliardi in termini di cassa 
perii ‘96. 

Intanto, cominciano ad affluire le 
pnme reazioni negative alle misure 
ipotizzate da Dini Nei sindacato ce 
maretta per il congelamento delle 
assunzioni nel pubblico impiego il 


numero uno della Fp-Cgil Paolo Ne- 
rozzi parla di «segnale negativo in 
controtendenza rispetto all’esigenza 
di potenziare le autonomie locali e 
le Regioni in senso federalista» Stes¬ 
sa obiezione giunge dal presidente 
dell'Ano, il sindaco di Catania Enzo 
Bianco; per i Presidenti delle Regioni 
si tratterebbe di «un vero e proprio 
passo falso*, mentre per il Pds Fran¬ 
co Bassanim boccia il blocco Adria¬ 
no Musi (Uil) critica ì ventilati tagli 
agli enti di ricerca. E in un comunica¬ 
to congiunto l’Anfia (Associazione 
nazionale fra le industrie automobi¬ 
listiche), l’Unrae (distributori) e la 
Federaicpa (concessionari) denun¬ 
ciano «gravi preoccupazioni del set¬ 
tore autoveicolistico» per l'aumento 
della benzina «verde». 

Sul fronte politico, il leader di An 
Gianfranco Fini conferma che il Polo 
non voterà la manovrina, e Publio 
Fiori (sempre di An) parla di «prov¬ 
vedimento illegittimo se varato per 
decreto legge». Da Forza Italia l’ex 
sottosegretario di Dini Giuseppe Ve- 
gaschiedeche sia rispettata la «clau¬ 
sola di salvaguardia» che impone di 
ricorrere soltanto a tagli alla spesa 
pubblica. Infine, Fausto Bertinotti at¬ 
tende di vedere i contenuti della ma- 
novrina, e soprattutto «l’indirizzo 
complessivo di politica economica e 
sociale». Ma Rifóndazione si schiere¬ 
rà contro ogni «ultenore sacrificio 
per gli italiani» 



L’icl ‘96 aumenta 
In 1.850 comuni 
Molte doppie aliquote 


75,2%, hanno confermato quest’anno le aliquote 
dell’anno passato. È quanto emerge dalla raccolta 
curata dal Consorzio And-Cnc. Sono pochi i 
comuni che hanno diminuito le aliquote rispetto al 
’95: si tratta di 151 munidpalHà, pari all!,77% del 
totale, mentre nel 22,8% dei comuni, doè gli altri 
1.850, l’aliquota risulta aumentata. Più di un temo 
di questi ultimi enti ha utilizzato la possibilità di 
deliberare un’aliquota di maggiorfavore per le 
abitazioni principili. Inoltre,complessivamente 
ben 1.322 del totale dei comuni italiani (pari al 
16,3%) ha aderito alla possibilità di una ulteriore 
detrazionea favore dei cittadini, in 87 comuni poi 
è stata applicata l’Id del 7 per mille. Tra I capoluoghi di regione 
l’aliquota più bassa, il 4 per mille, sitrovaad Aostae nella 
provincia autonoma di Bolzano, mentre la più alta, il 7 per mille, 
a Potenza. Sempre fra i capoluoghi di regione, in 8 c’è la doppia 
aliquota. Una curiosità: motti comunituristid hanno scelto 
un’unica aliquota. Capri e Courmayeur ad esempio il 4 per mille; 
Taormina il 5,25; Partofino 5,5; Ischia 6. Cortina invece ne ha 
applicate due,il4eil4,65perla seconda casa. Secondo una 
ricerca dell’Utfido studi della Confedilizla, che pone a raffronto 
l’Ici nei comuni capoluogo di provincia dall’anno della sua 
Istituzione (1993) ad oggi, nel ‘93scelsero l'aliquota al 4 per 
mille 18 comuni, nel '94 furono 9, nel ‘95 in numero di 8 e 
quest'anno sono 3. Nella fascia 4,1-4,9 per mille, si va dai 20 del 
'93 ai 21 del '94,20 nel '95 e 9 nel ‘96. Il gettito globale dettici 
nel ‘95 è stato di 14.634 miliardi, e chi ha versato di più è slato il 
comune di Roma con 1.717 miliardi. 


■ ROMA La lira, come la Borsa Ita anticipato ieri l’euforia 
che generalmente scatena sui mercati la formazione di un go¬ 
verno e il varo di una manovra di risanamento dei conti pubbli¬ 
ci i cui annunci in quest occasione, potrebbero addii iltura ar¬ 
rivare in slretta vicinanza Già da ieri, infatti, la lira ha iniziato la 
suacorsaalrialzochel’haportatalemntoiiioallei 0121 ire un 
livelloche non toccava da un annoemezzo È infatti dall inizio 
di ottobre del 1994 che la nostra moneta non raggiungeva un 
cambio così alto nei confronti della divisa tedesca che, proprio 
in quel periodo, aveva da poco superato la soglia psicologica 
delle mille lire 

La lira, che in mattinata, aveva toccato quota 1 011,75 sul 
marco, è poi stata «fotografata» nella consueta rilevazione 
quotidiana della Banca d'Italia a 1 012,69 lire mentre rimane 
sostanzialmente stabile la quotazio¬ 
ne del dollaro (. 1 555,18 lire ) che sta 
subendo solo un lieve ribasso, an¬ 
che grazie ad un raìlorzamento del¬ 
lo yen nei confronti del marco A To¬ 
kyo, il perdurare della fase di debo¬ 
lezza dell economia tedesca ha ip- 
fatti contribuito a concentrare gli 
scambi sul marco piuttosto che sulla 
moneta statunitense 
Parallelamente al ribasso del mar¬ 
co va segnalato l'andamento delfe- 
cu, ormai molto vicino a quota 1 900 
lire A quattro mesi dall'abbandono 
di quota 2 000, infatti, l’unità di con¬ 
toeuropea (iena 1 905,56) 

Il mercato obbligazionario si è 
mosso al traino della lira senza bril¬ 
lare di luce propria, sostenuto dalla 
favorevole tendenza intei nazionale 
Gli opeialou hanno pelò sottolinea¬ 
to che si è determinata uqa riduzio¬ 
ne dei differenziali del mercato ita¬ 
liano rispetto agli altri mercati a piu 
elevato rendimento, come quello 
spagnolo (sceso a 52 centesimi), 
mentre è rimasto sostanzialmente 
stabile il premio di rischio sul Bund 
tedesco I futures scambiati a Londra 
sui Btp decennali hanno segnato 
l'ultimo prezzo a 114,70, aggiungen¬ 
do 38 centesimi alla chiusura di ieri. 

Gli operatori ritengono che il con¬ 
cretizzarsi delle aspettative sui tempi 
«record» di formazione del nuovo 
esecutivo insieme all'atteso varo 
della manovra aggiuntiva, abbiano 
determinalo ultenori margini di rial¬ 
zo delle quotazioni. Nello stesso 
tempo avvertono che la fase di ap¬ 
prezzamento dei corsi potrebbe es¬ 
sere seguita da una qualche presa di 
beneficio, magau sull'onda del veri¬ 
ficarsi degli eventi attesi 
Quanto alla Borsa, leu Piazza Af¬ 
fari ha fatto segnare una nuova quo¬ 
tazione record, con l'indice Mibtel a 
quota 10 628 ( 0.55",.) Il prece¬ 
dente record , con il Mibtel a quota 
10 570, nsaliva al 26 aprile scorso, al¬ 
l'indomani delle elezioni ed eia sta¬ 
to eguagliato giusto l’altro ieri 


Secondo il premio Nobel con la manovra e un freno ai salari è possibile un «nuovo miracolo economico» 

Modigliani ottimista: «L'Italia ce la farà» ?j§5 


740, deducibile 
Il 6,5% Re auto 


contatto 


Il premio Nobel per l’economia Franco Modigliani non ha 
dubbi: l’Italia è alla vigilia di un nuovo miracolo economi¬ 
co, se solo realizzerà subito una manovra di 15 -16.000 mi¬ 
liardi di lire e se convincerà le organizzazioni sindacali a ri¬ 
nunciare al recupero salariale sulla base dell’inflazione 
reale. Già dal 1998 inflazione e tassi di interesse allineati 
con la Germania. Con la moneta «pesante», 1 lira uguale a 
1 marco. 


DARIO VENKONI 


non è riuscita a riballare quanto di 
buono avevano realizzato i suoi pre¬ 
decessori». E se proprio bisogna an¬ 
dare alla ricerca di un altro artefice 
del nsanamento italiano, «bisogne¬ 
rebbe ricordare Ezio Tarantelli. mar¬ 
tire delle brigale Rosse, che ebbe i\ 
menlo di convincere il sindacalo ad 
abbandonare la strada degli auto¬ 
matismi per .Riboccare quella di una 
contrattazione più moderna, sfocia¬ 
ta nell’accordo del luglio *93» 

Se il più è fatto, qualcosa resta pu¬ 
re da fare. Modigliani incoraggia l'I¬ 


talia a non avere timore di imbocca¬ 
re una via che può portarla nel giro 
di un paio d’anni a tagliare l’inflazio¬ 
ne alla metà e a ridurre i tassi di inte¬ 
resse di circa 5 punti, per consentire 
l’ingresso a testa alta nel novero dei 
paesi che rispettano t criteri di Maa¬ 
stricht e che quindi daranno vita alla 
moneta unica europea In breve il 
marco sarà a 1 000 lire, e allora si po¬ 
trà realizzare la riforma della lira «pe¬ 
sante* 1 marco uguale a 1 lira 
Il succo della ricetta io spiega il 
prof Mano Baldassarri. Si tratta di 


realizzare subito una manovra da 
15 - 16000 miliardi di lire. («Que¬ 
sta era la nostra stima per una ma¬ 
novra realizzata a febbraio o a 
marzo, adesso forse ci vorrà qual¬ 
cosa di più», avverte) 

Secondo passo, correggere subi¬ 
to il profilo dell’inflazione indotta 
dagli aumenti salariali. I sindacati 
dovrebbero smetterla di rivendica¬ 
re il recupero dei 3 punti di infla¬ 
zione reale accontentandosi di au¬ 
menti pari agli incrementi di pro¬ 
duttività. In questo modo, non vi 
sarebbe alcuna spinta inflaltiva. 
perché non muterebbe il costo per 
unità di prodotto. 

Tagli sul pubblico impiego 

Nella pubblica amministrazione 
gli incrementi di produttività sareb¬ 
bero misurati con i tagli all’occupa¬ 
zione Offrire gli stessi servizi con 
meno personale, questa potrebbe 
essere la sfida del settore pubblico, 
l’unica che consentirebbe di parlare 
di qualche aumento salariale 

«Ai miei amici dei sindacati, dice il 


Premio Nobel per l’economia, vorrei 
ricordare che i lavoratori recupere¬ 
rebbero il loro potere d'acquisto con 
la rivalutazione della lira e la caduta 
dei tassi 

In caso contrario si tratterebbe di 
aumenti fittizi quello che sul mo¬ 
mento ti parrebbe di aver recuperato 
ti sarebbe tolto m brevissimo tempo 
dalla fiammata inflazionistica che 
ne seguirebbe» 

Ultima condizione per realizzare 
le condizioni del «miracolo», dicono 
Modigliani e Baldassam, è che il go¬ 
verno la smetta di rinviare gli obiettivi 
di diminuzione dell’inflazione (una 
pratica, dice Baldassarri, che ricorda 
certi cartelli appesi nei negozi «Oggi 
non si fa credito lo faremo doma¬ 
ni») L’inflazione può scendere in¬ 
nanzitutto se c\ si crede, e se si fissa¬ 
no degli obiettivi realisticamente 
ambiziosi, ai quali conformare tutte 
le scelte di politica economica 

Qualcuno ha ricordato che que¬ 
sto progetto pei quanto affascinan¬ 
te, si stonila con gli impegni assunti 
dal governo al momento della firma 


degli accordi di luglio con le parti so¬ 
ciali. Tali accordi prevedevano espli¬ 
citamente una venfica a fine triennio 
dell’andamento della inflazione rea¬ 
le rispetto a quella programmata, 
con un recupero per i salari ove il co¬ 
sto della vita fossecresciuto (come è 
avvenuto) più del preventivato. 

Ma Modigliani ha ribadito che an¬ 
che i sindacati comprenderanno 
che ì benefici della sua proposta su¬ 
pererebbero di gran lunga \ sacrifici 

A ruota della Germania 

In capo a due anni soltanto, pro¬ 
mette il premio Nobel, l’inflazione e t 
tassi di interesse italiani potrebbero 
essere allineati a quelli tedeschi 

Lo stato (lo stato, non la Padania 
di cut Modigliani non si auguro I in¬ 
vento) vedrebbe libererei dal '98 m 
avanti 100 000 miliardi fanno di spe¬ 
se per interessi sul debito pubblico 
che potrebbe investire pet ttdutte le 
tasse o pel investimenti inftastrullu- 
ralt È un'occasione a portata di ma¬ 
no, elle non possiamo perdere, ha 
concluso 


(contribuenti potranno quest'anno 
dedurre dal 740anche una parte 
dell'assicurazione obbligatoria della 
propria auto. Uno quota del 6.5% 
della Re auto, che dovrebbe essere 
espressamente dichiarata nella 
polizza, viene infatti prelevata come 
Contributo Sanitario e come tale può 
essere dedotta nell’apposita riga 
destinata a ..contributi previdenziali e 
assistenziali obbligatori» deducibili 
dal reddito complessivo. La «novità», 
che riguarda tutti I possessori di 
autovetturee cioè 20 milioni di 
utenti, emerge dalla lettura della 
circolare - che porta la data del 3 
maggio e che quindi non sarà 
utlllzzatlblle dai contribuenti che 
hanno presentato II modello 730 - 
delle Finanze. Nel testo non mancano 
le curiosità. Si scopre che sono 
deducibili le spese per II liquido deile 
lenti a contatto e le spese sostenute 
per l’Inseminazione artificiale. Non 
possono invece essere scontati con II 
modello 7401 costi sostenuti per II 
trasporto In ambulanza oppure I' 
acquisto di un computer. 
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Politica 


Mercoledì 15 maggio 1996 


■ MONTENERO DI BISACCIA <_Cb) 
«Ritorno alla normalità! Ecco cos'è 
la legalità. Deve venire il giorno in 
cui non avremo più bisogno di eroi, 
di punti di riferimento», afferma An¬ 
tonio Di Pietro, nelle vesti di orato¬ 
re, a Montenero, davanti a 1500 stu¬ 
denti e docenti del suo paese e del 
Molise. «Non è vero che sono salito 
sul carro del vincitore. E chi lo affer¬ 
ma dice scempiaggini. Epoi un mio 
terzo Polo avrebbe finito per bloc¬ 
care il processo democratico del 
nostro paese», scrive Di Pietro su 
«Oggi», nella sua rubrica, riferendo¬ 
si alle critiche ricevute da Ferrara, 
Mastella e Tremaglia per aver ac¬ 
cettato di entrare nel futuro gover¬ 
no Prodi come ministro dei lavori 
pubblici. In gran forma, ha scelto 
due platee diveree per rifarei vivp, 
dopo l’annuncio deila sua disponi¬ 
bilità a governare con l’Ulivo. A 
Montenero ha schivato le doman¬ 
de sul futuro politico; su «Oggi» ha 
risposto alla «sorpresa» degli uomi¬ 
ni del Polo, Tuttavia la morale è la 
stessa: scendo in campo ma resto 
padrone di me stesso. 

Un tendone da circo 

Nel suo paese natale ieri è slata 
una giornata campale. Di Pietro è 
giunto alle 16 nel tendone di un pic¬ 
colo circo affittato per l’occasione; 
un meeting, programmato da tem¬ 
po, con gli studenti molisani, sull’e¬ 
ducazione civica e il ritorno alla le¬ 
galità; nessuna convention politica, 
come qualcuno tempo fa aveva pa¬ 
ventato. Mantenute le promesse: i 
giornalisti (un centinaio) sono stati 
tenuti alla larga dal carabinieri co¬ 
stretti ad origliare, spiaccicati con¬ 
tro la parete esterna del circo. In 
compenso i cronisti sono stati al 
fresco, mentre Di Pietro le autorità, 
gli studenti e I docenti - tutti dotati di 
«paff» - hanno trascorso due ore sot¬ 
to un tendone arroventato dal sole, 

Di Pietro infierisce, comunque 
«saranno tempi normali anche 
quando i giornalisti che non sono 
stati invitati capiranno che devono 
lare un passo Indietro». Una striglia¬ 
la dovuta al fatto, spiega l'ex pm, 
che spesso la stampa avrebbe 
frainteso, inventato, strumentaliz¬ 
zato il suo pensiero. Pazienza. Si 
origlia, Gli studenti pongono al loro 
Tonino una cinquantina di doman¬ 
de, Sbotta Di Pietro: «Dovrei stare 
attento a parlare, ci sono centomila 
orecchie indiscrete». Ride. Prima 
domanda difficile: «Con Tangento¬ 
poli ha sconvolto l'Italia. Lo farebbe 
di nuovo, anche se ne ha pagato le 
conseguenze?». 

Risposta: «Bisogna chiedersi 
piuttosto: ma quelli (corrotti e cor¬ 
ruttori ndr) lo farebbero di nuovo? 
Voglio dire, cari studenti, che dove¬ 
te scaldarvi i muscoli perché ci sarà 
bisogno di voi, noi ornai siamo 
vecchi». E ricorda di essere diventa¬ 
to il pm di Mani pulite «per caso»: 
«eravamo tre amici magistrati e un 
giorno ci hanno chiamato pool. 
Abbiamo fatto solo il nostro dove¬ 
re». 

Ed ecco un riferimento parapoli- 
llco: «Me ne hanno detto di tutti i co¬ 
lori, qualsiasi scelta facessi. Ma la 
verità è che siamo stufi di gente che 
critica e basta, vogliamo gente che 
tacciai». Applausi, 

E Antonio Di Pietro chiede alla 
sua gente che per prima rinunci al¬ 
la cultura delle raccomandazioni: 
«Basta col costume della ventricina 
(salume tipico della zona ndr) 
portato nelìe ceste al notabili. Voi 


| Lezione 
a Montenero 
di fronte 
agli studenti 
e articolo su «Oggi »: 
Non è vero che sono 
salito sul carro 
dei vincitori, sono 
solo scempiaggini 
E non è 
neanche vero 
che ora 

sono in politica 
Conservo le mie idee 
Un mio terzo Polo 
avrebbe finito 
per bloccare 
il processo 
democratico 
del nostro Paese 



Antonio DI Pietra il suo inivoaMoiitcncro di Bisaccia 


Di Pietro: «È il momento 
di mettersi al lavoro» 


Bagno di folla a Montenero per Antonio Di Pietro. Davanti a 
1500 studenti dribbla le domande «politiche» ma sostiene 
la necessità di assicurare l’allontanamento di corrotti e cor¬ 
ruttori dalla pubblica amministrazione piuttosto che ac¬ 
centuare le misure detentive. Su «Oggi» risponde a quanti lo 
hanno criticato per la sua scelta di campo. Ricorda a Tré- 
maglia (An) che è in cattiva compagnia e dice: «Con l’Uli¬ 
vo mi accomunano i programmi sulle cose da fare». 

__ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCO BRANDO 


non lo late, ma chiedete ai vostri 
padri... È una mentalità che ci dob¬ 
biamo togliere. Non aiuta nessuno. 
E dimostriamo che tutti gli italiani 
sono persone mature». Già, l'Italia... 
invita all’unità tra Nord e Sud, alla 
lotta contro il razzismo. Riconosce 
il merito tutto italiano della prima 
«pulizia antimazzette» in Europa. A 
chi gli chiede se bisogna colpire 
con tasse particolari corrotti e cor¬ 
ruttori risponde: «Non tacciamo te¬ 
lefilm, è già difficile far pagare le 
(asse normali, Indubbiamente, c'è 
il momento in cui occorre la repres¬ 
sione. Ma anche il momento in cui 
occorre superarla. In che modo? Ri¬ 
scrivendo le regole della trasparen¬ 
za». E la prevenzione? «Più che mi¬ 
sure detentive servono misure ac¬ 


cessorie, come l’interdizione e la 
sospensione da pubblici uffici e ga¬ 
re d’appalto, (ndr) e di corrotti e 
corrottoti. Perché tra amnistie e 
condoni rischiamo di ritrovarci la 
stessa gente al solito posto». 

«Collaborare alla ripresa» 

Per Antonio Di Pietro bisogna 
trovare un equilibrio tra la respon¬ 
sabilità dei giudici, quando com¬ 
mettono errori di valutazione, e la 
indispensabile tutela della loro au¬ 
tonomia. «Si rischia se no di creare 
tanti Ponzio Pilato». A proposito di 
carcerazione preventiva e garanzie 
per la libertà personale, ricorda che 
«occorre evitare le degenerazioni» 
«però pensiamo anche alle vittime 
dei reati. Non si possono lasciar 


fuori persone socialmente perico¬ 
lose perché si metterebbe a repen¬ 
taglio la libertà degli altri». Poi toma 
alla politica:«lnsisto sul Kiosei (pa¬ 
rola giapponese che propose due 
anni fa a Cemobbio, significa colla¬ 
borare insieme ndr). Bisogna colla¬ 
borare alla ripresa delle istituzioni, 
anticipare il momento repressivo». 
Domanda a rischio posta da uno 
studente. Perché ha accettato di 
scendere in politica solo dopo le 
elezioni? Di Pietro svicola: «Chi l'ha 
detto che sono sceso in politica?». I 
giornali. Lo hanno scritto tutti.. «Di 
nuovo i giornali? Ma date retta a 
quelli 7 lo prima ero un magistrato e 
facevo il magistrato Ora sono un 
professore e faccio il professore». 
Amen. Alle 18 il circo-sauna si 
svuota sulle note della canzone di 
De Gregori «Nino non aver paura di 
tirare ilcalciodi rigore...». 

Perchè con Prodi 

Di politica però, come detto in 
apertura, Antonio Di Pietro parla su 
«Òggi» nel replicare alle critiche per 
la scelta a fianco di Prodi. «Questo 
esecutivo - scrive - e io ho fiducia 
nelle persone che lo compongono, 
senza doppi fini da parte mia e so¬ 
prattutto senza colorazioni ideolo¬ 
giche». Aggiunge «Sono i program¬ 


mi sulle cose da fare che ci devono 
accomunare e accomunano. Basta 
con preclusioni di principio con 
tutto ciò che è di Destra e di Sinistra. 
I cittadini non,ne possono più di es¬ 
sere giudicati e dì giudicare solo 
per la colorazione politica Si deve 
guardare alla persona e alla sua vo¬ 
glia di operare per il bene comune 
e alla sua integrità morale». Sistema 
Giuliano Ferrara ricordandogli che 
«ha militato sotto tutte le bandiere», 
dai «comunisti di una volta» a Craxi 
e Berlusconi. Suggerisce ai Polo di 
dare più retta al buon Gianni Letta 
Bacchetta anche Clemente Mastel¬ 
la Infine da una risposta al suo de¬ 
lusissimo amico Mirko Tremaglia, 
senatore di An «per me rimane un 
buon politico e un amico. con sue 
idee, alcune condivisibili altre me¬ 
no..., ricorda a Tremaglia «ex ragaz¬ 
zo della Repubblica di Salò» di se¬ 
guire Luciano Violante nello sforzo 
«di comprendere le ragioni degli av¬ 
versari politici». Conclude Di Pietro: 
«Non ho potuto seguire Tremaglia 
nelle sue scelte perché erano scelte 
personali e inascoltate, mente nella 
coalizione ove milita vi sono so¬ 
prattutto situazioni individuali, ra- 
dicalizzazioni ideologiche precon¬ 
cette e conflitti di interessi persi¬ 
stenti. E Silvio Berlusconi è servito. 


Tra gli studenti alla Kermesse di Montenero. Tutti d’accordo: «Ha ancora un ruolo importante da svolgere» 

«Ma non può essere solo un simbolo» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LUCIANA DI MAURO 

l MONTENERO DI BISACCIA(Cb) re acuì piace quelloche sta facendo, 


Prima di quest'incontro Michaela Di 
Gregorio e Pamela Zappitelli studen¬ 
tesse del V ragioneria di Montenero 
di Bisaccia, il loro compaesano fa¬ 
moso lo avevano solo visto soprat¬ 
tutto in Tv e solo di sfuggita quando 
veniva in paese È stata, dunque, una 
prima volta, e hanno bevuto fino al¬ 
l’ultima deile sue parole. Conclusio¬ 
ne: «È una bella persona, sono stata 
molto colpita. Nonostante la sua po¬ 
polarità è rimasto un uomo sempli¬ 
ce». 

La conferma che Antonio Di Pie¬ 
tro resta uno di loro è quella che cer¬ 
cavano, non solo Pamela e Michae¬ 
la, ma un po' tutti qui a Montenero. E 
Stata la prima volta anche per Di Pie¬ 
tro qui al suo paese, dove non aveva 
mai parlato in pubblico. Un po' per 
scelta un po’ per circostanze, man¬ 
cano pochi giorni alla formazione 
del nuovo governo, è stato un incon¬ 
tro rivolto ai giovani. Sì è sottoposto a 
44 domande di fila, ne erano state 
preparate una cinquantina, ma tutte 
abbastanza distanti dalla politica. 
«Lui - racconta Michaela - qui non ha 
detto nulla di politica, è un professo¬ 


le domande sono state soprattutto 
sulla giustizia, sui diritti e quelle dei 
bambini delie elementari sulla sua 
vita». Non ignorano che il suo è uno 
dei nomi in ballo per il nuovo gover¬ 
no «Ma sapevamo - aggiungono - 
che non era il caso di battere su que¬ 
sto tasto». 

Come annunciato nel tendone so¬ 
no entrati solo gli studenti e gli inse¬ 
gnanti, Poliziotti e Carabinien hanno 
pensato a tener distanti giornalisti e 
comuni cittadini Chi non si è procu¬ 
rato l’invito è perduto. Persino una 
folta delegazione della Federcasa- 
linghe resta fuori. Sono venute da 
Teramo, Ascoli Piceno, Taranto. Ba¬ 
ri. Sono 150, non dì più. «Sapevamo - 
dicono - che i posti erano limitati, 
ma anche sulla Repubblica quando 
si cominciò a parlare di questo 
meeting cera scritto che avrebbe 
partecipato anche la nostra presi¬ 
dente Gasparrmi. È lei che alla 
manifestazione del Capranica a 
Roma tre giorni prima delle elezio¬ 
ni cì ha dato appuntamento qui». 
Ma evidentemente il «contrordine 
compagne» non è arrivato, si devo¬ 


no accontentare di origliare fuori 
della tendale parole di colui che, 
malgrado la delusione, resta il loro 
idolo Se si fosse presentato alle 
elezioni? «L'avremmo votato tutte», 
rispondono, la rabbia è riservata 
agli organizzatori della kermesse. 

Ma quello che in un primo tem¬ 
po doveva essere l’uscita pubblica 
del movimento di Antonio Di Pie¬ 
tro, si è trasformato in un incontro 
riservato agli studenti sull'educa¬ 
zione alla legalità. Occasione la 
presentazione del libro Educazio¬ 
ne civica,con elementi di diritto ed 
economia, destinato ai ragazzi del 
biennio delle superiori. Un vero li¬ 
bro di testo per le scuole con tanto 
dì esercitazioni a fine di ogni capi¬ 
tolo. E da cui non mancano anno¬ 
tazioni che rimandano alla biogra¬ 
fia deH’autore. Come quando si 
parla del «difficile rapporto tra po¬ 
litica e magistratura». «Nel nostro 
paese -scrive Di Pietro - purtroppo 
sempre più spesso ogni singolo 
aspetto della realtà viene trattato 
con sospetto, con una esplicita o 
implicita domandala che parte 
stai 7 sei di destra o di sinistra? Non 
è più possibile agire per il giusto, 
per il bene o il vero, si agisce per 


conto terzi, si è buoni o cattivi a 
seconda delia vera o presunta ap¬ 
partenenza ideologica» Una gab¬ 
bia stretta per un lupo solitario co¬ 
me vuol essere Di Pietro che que¬ 
sta volta ha giocato sull'evento 
non evento 

Più di un qualche timore sul ri¬ 
schio di strumentalizzazione o di 
un passo falso deve averlo avuto. 
Uno striscione. «Di Pietro for presi- 
dent» ieri mattina campeggiava dal 
balcone di un palazzo, ma è stato 
fatto togliere alia svelta. Le voci sui 
malumori del presidente Scalfaro, 
cominciati dall'annuncio della sua 
disponibilità ad accettare da Prodi 
l'incarico di ministro dei Lavori 
pubblici, devono essere arrivati a 
Cumo e rimbalzati immediamente 
a Montenero, dove si vive quasi in 
simbiosi con i successi le amarez¬ 
ze e le delusioni dell’Illustre com¬ 
paesano 

Dama,Sara e Pina si avviano ver¬ 
so la tenda, esibiscono in mano il 
pass Sono contente che sia venu¬ 
to a parlare agli studenti. Cos’è per 
loro Tonino- «Un eroe che ora de¬ 
ve entrare in politica». Il suo ruolo - 
«non è finito con l'uscita dalla ma¬ 
gistratura» La speranza- «Che al¬ 


"Zona Uefa 


di QINO e MICHELE 



Artigiani vezzeggiati 
ma non candidati 


S I È INSEDIATO il Parlamento della tredicesima legislatura. Ora 
sono finalmente noti tutti i nomi dei 630 deputati e 315 senato¬ 
ri eletti dal popolo. Ma facciamo un salto indietro nel tempo. 
Vi ricordate come era cominciata la campagna elettorale del¬ 
l’Ulivo 7 Con la contestazione dei commercianti torinesi che 
avevano quasi impedito a Romano Prodi di parlare. Nei giorni 
successivi i partiti e gli organi di informazione non si erano praticamen¬ 
te occupati d'altro, sembrava che l’esito delle elezioni ruotasse intorno 
al malessere, alle aspettative, al voto che avrebbero espresso gli occu¬ 
pati in un settore chiave come quello del commercio. Bene, sapete tra i 
630 deputati eletti quanti sono gli onorevoli commercianti, cioè quelli 
che, prima di intraprendere l'avventura politica, di professione svolge¬ 
vano un'attività commerciale? Uno solo Per la precisione è il signor Fa¬ 
bio Calzavara, eletto nel collegio di Feltre-Agordo, in Veneto, nelle liste 
della Lega Nord. Che strana cosa è la politica, vero? 

Ma le curiosità non si fermano qui. A spigolare nell 'elenco dei nuovi 
deputati si rischia di venire travolti dalla «sindrome di Rolando». I «non 
ci posso credere» si sprecano. Ci credereste infatti che, sempre su 630, 
ci sia un solo artigiano, altra categoria, vezzeggiata a dismisura nel cor¬ 
so della campagna elettorale? 

Eppure è così, sì tratta della signora ElisaTasca Pozza, eletta in Lom¬ 
bardia 2 nella lista Dini. E gli studenti, spesso determinanti nell’asse- 
gnare la vittoria a questo o a quello, sapete quanti sono? Tre, e tutti del¬ 
la Lega Nord. Siete stupefatti? Ma non è ancora niente nspetto a quello 
che stiamo per rivelarvi Parliamo di operai, delia leggendaria classe 
operaia. Secondo voi quanti operai siedono sui banchi del nuovo Par¬ 
lamento? Per quanto siate stati bassi nella risposta, considerando la cri¬ 
si che ha attraversato il movimento operaio negli ultimi decenni, siamo 
certi che nessuno si sarà neppure avvicinato al numero vero. Sono tre, 
ed è giusto nominarli: Rocco Antonio Gaetani, Salvatore Vozza, eletti 
nel Pds, e Primo Galdelli, eletto in Rifondazione. Se poi considerate che 
uno è il vicesindaco di Crotone e gli altri due sono deputati uscenti, bè 
non c'è male come rappresentanza di classe. 

Pensate che gli agenti assicurativi sono 4, uno in più degli operai, e 
gli ex calciaton 3. Cioè nella nostra nuova Camera dei deputati l’Asso¬ 
ciazione calciatori ha piazzato lo stesso numero di rappresentanti del 
movimento operaio. E dell’Ordine degli architetti, visto che anche loro 
sono 3 e tutti della Lega. Come 3 sono gli editori e gli economisti, men¬ 
tre i notai sono 2, come i militari, i periti tecnici, gli assistenti sociali, g(i, 
amm inistratori immobiliari e i consiglieri di Stato. E ì pensionati? Visto 
che ce l’hanno tanto menata sull’invecchiamento della popolazione e 
sulla crescita esponenziale dei nonni, cì penseranno ben loro a far$ 
numero. Niente da fare, i pensionati sono solo 7, e di loro solo uno pas¬ 
sa i 60 anni. 

V OLETE ALTRE chicche, prima di porvi la domanda di fon¬ 
do? Allora, sugli scranni della Camera dei deputati siedono 
anche un albergatore, un filosofo, un ferroviere, un revisore 
dei conti, un dirigente di comunità montana, un ragioniere, 
uno scrittore, un segretario nazionale del Psdi, un critico 
d’arte, un prefetto, un addetto alle pr, un pubblicitario, un 
restauratore di opere d’arte, un tecnico elettronico (sapete chi è 7 Um¬ 
berto Bossi!) eunciriacodemita 

E così ne abbiamo sistemati una trentina, ma gli altri 600? Che me¬ 
stiere fa il 95°o degli eletti alia Camera? Innanzitutto insegna. Ci sono 
100 tra maestri, professori, presidi, docenti universitari, rettori Di questi 
100, 75 appartengono al centro sinistra, a dimostrazione del fatto che 
in 30 anni gli equilibri politici nella scuola si sono ribaltati di netto: nel 
’68 la maggioranza degli studenti era di sinistra e la maggioranza degli 
insegnanti di destra, oggi è esattamente il contrario. Seguono i colletti 
bianchi, impiegati, funzionari, dirigenti che sono una settantina equa¬ 
mente suddivisi tra i due schieramenti. Poi ci sono gli avvedati, 65 Sol¬ 
tanto An ne ha eletti 25,13 Forza Italia. I politici di professione sono 61, 
praticamente tutti della sinistra 

1 giornalisti sono una quarantina, 20 dì qua e 20 dì là Da notare che 
dichiarano di professare il giornalismo Occhetto, D'Alema, Veltroni, Fi¬ 
ni, Cossutta, Gasparri, Storace, Taradash, Novelli, Mussi, Mastella I me¬ 
dici sono 35 e il maggior numero sta con Forza Italia, così come gli im¬ 
prenditori, 18 su 32.1 magistrati sono 16,9 stanno col Polo e 7 con l’Uli¬ 
vo I sindacalisti sono 10 e sapete già dove stanno, 10 anche i commer¬ 
cialisti che invece stanno quasi tutti con An e con la Lega Gli ingegneri 
sono 6 e i liberi professionisti 14, mentre sono 98 a non dichiarare la 
professione 

Che dire dunque, oltre al fatto che in Parlamento non siede neppure 
un tassista, un barbiere o un barista, i soli cioè che notoriamente capi¬ 
scono di politica 7 Ci sarebbe tanto da dire, ma lo spazio è finito E forse 
è meglio così 


meno entri nel governo Prodi, ma - 
aggiunge Pina - dovrebbe fare 
qualcosa di più del ministro dei 
Lavori pubblici» Sul tema i pareri 
sono discoidanti. Arriva una dele¬ 
gazione di studenti e di insegnanti 
dell ltis di Termoli «Siamo venuti 
pei sentire la lezioncina, pei vede¬ 
re se parla di educazione civica o 
se si addentra in altre cose spe¬ 
riamo di no», dice un professo!e 
che non declina però le sue gene¬ 
ralità Più diretti gli studenti che al¬ 
ternano simpatia e delusione «È 
un simbolo di giustizia, ma una 
volta ritiratosi dalla magistratura 
rschia di non esseie più nessuno» 
afferma Domenico Poi è la volta 
di un gruppo di studentesse del IV 
ginnasio del liceo Perrone di Ter¬ 
moli «lo voglio chiedergli perché è 
passato alla polìtica e .» «No - su¬ 
bentra Daniela - quali sono i moti¬ 
vi per cui ha lasciato la magistratu¬ 
ra è la domanda che voglio fare io 
E comunque non sono d accordo 
doveva rimanere magistrato e ci 
ha deluso» Ma un’idea del perché 
ha abbandonato la toga ce l’han¬ 
no «Si sentiva oppresso» e così un 
poco lo compiendone e in parte 
lo giustificano 


La Rai chiede 
Il sequestro 
per le riviste 
«Moda» e «King» 

il Rai smentisce il "Grappo 
Espansione" e conferma di aver 
richiesto il sequestro conservativo 
per "Moda" e "King». La nota della Rai 
smentisce il Grappo Espansione che 
in mattinata, affermava che »l due 
mensili sono regolarmente in edicola 
e le rate scadute, dovute alla nuova 
Eri, sono state pagate».Qualche ora 
dopo la Rai confermava II mancato 
pagamento da parte del Gruppo 
Espansione e In una nota ufficiale 
affermava di aver «avviato le azioni a 
tutela della parte venditrice 
proponendo di esentare la 
fldejussione e a richiedere il 
sequestra conservativo dei beni 
dell'acquirente». La nota precisava 
che le azioni erano state avviate dalla 
Nuova Eri «a frante di mancati 
pagamenti e di versamenti parziali 
rispetto agli accordi presi». 
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Pisanu capogruppo di Forza Italia alla Camera 

L’ira di Martino 
«Silurato da Silvio» 

Commissioni, il Polo tratta 


Pisanu è il capogruppo di Forza Italia. Battuti Martino e Ru¬ 
bino. «Sarò un organizzatore e rafforzerò la leadership di 
Berlusconi. E Martino: si continua a mortificare il dibattito 
interno. Rubino: dedizione al gruppo, ma libertà intellet¬ 
tuale. Due ex de guidano i parlamentari forzisti. Vertice del 
Polo: Mastella e Biondi vicepresidenti della Camera, Conte- 
stabile e Fisichella del Senato. Oggi riprendono le trattative 
per le commissioni di controllo. 


■ ROMA La De è morta. Viva la 
De, Perchè, nonostante le polemi¬ 
che del Polo sull’elezione di Manci¬ 
no alla presidenza del Senato, Forca 
Italia ha piazzato due ex de alla pre¬ 
sidenza dei suoi gruppi. Ieri, infatti, è 
stata la volta di Beppe Pisanu alla Ca¬ 
mera. Il quale, sostenuto nei fatti dal 
Cavaliere in persona, ha sbancato' 
Sri voti contro i 28 di Martino e i 5 an¬ 
dati ad Alessandro Rubino (sono 
stali 1191 volanti), «Prima avremmo 
eletto II presidente con il 100% dei 
consensi, ora con qualcosa meno: ci 
stiamo evolvendo», è la battuta diver¬ 
tila di Gianni Pilo, E che arriva al mo¬ 
mento giusto, dopo una notte di 
contrattazione passata dai coordi¬ 
natori regionali, fedeli al leader, a 
contattare i deputali per farli conver¬ 
gere su Pisanu. A lame le spese Asta¬ 
to Rubino, che certamente non si 
aspettava quella piccolissima man¬ 
ciata di roti, dato che nei giorni pre¬ 
cedenti molti colleghi si erano spesi 
per lui. E dato che, soprattutto, era 
partito come il candidato di Gianni 
Leda, per dare una linea moderata al ■ 
gruppo Ma evidentemente la sua è 
stata ritenuta una candidatura trop- 
po debole per contrastare quella di 
Antonio Martino, il falco «Faremo i 
parlamentari con dedizione, ma 
mantenendo la nostra libertà di cer¬ 
vello», è il commento di Rubino. Il 
quale ha cosi voluto in un certo sen¬ 
so commentare la vittoria di Pisanu: 

Il quale, appena eletto, ha dichiara¬ 
to: «Non c’è nessuna altra anima 
dentro il gruppo, ma due modi diver¬ 
si di interpretarne la presidenza. La 
mìa guida si caratterizzerà per l'e¬ 
sperienza, il molo di supporto e di 
organizzazione dell'attività dei sin¬ 
goli parlamentari. L'impegno dei 
greppi sarà quello di rafforzare la 
leadership di Silvio Berlusconi». 

«Un mero organizzatore» 

Un autorevole collaboratore del 
Cavaliere nei giorni scoisi definiva 
Pisanu «un buon organizzatore, ma 
politicamente non eccelso. Ci vorrà 
qualcun altro per guidare politica- 
mente Il gruppo», E lo farà diretta- 
mente Berlusconi, aiutato dal suo 
delfino, Franco Frattini, lo speaker 
clte aspira anche a presiedere una 
commissione. Eche, qui accanto, di¬ 
chiara: solo lo speaker rappresenta 
Forca Italia, Un po' troppo per chi da 


mesi chiede maggiore democraziae 
dibattito interno. 

E così non a caso Martino, «puni¬ 
to» palesemente da Berlusconi, ora 
dichiara: «Si è prefento puntare su 
chi ha promesso di essere solo un 
mero esecutore, un organizzatore, 
anzicchè una persona che intende 
prendere iniziative politiche». Ed è 
questo che temeva Berlusconi: le ini¬ 
ziative politiche di Martino e del 
greppo dei falchi - o dei maggiontari 
puri o dei liberali di Forza Italia - (da 
Taradash e Calderisi, ai professori, 
ad alcuni deputati sparsi) Prosegue 
Martino: «Si è voluto evitare che il 
greppo sia la sede istituzionale di di¬ 
scussione all'interno di un movi¬ 
mento che non ha un'organizazione 
per un'elaborazione politica. Mi li¬ 
miterò a continuare a sostenere le 
idee In cui ho sempre creduto» Dun¬ 
que Martino non starà zitto e come 
Rubino non smetterà di pensare con 
la sua testa Questo rende evidente 
che il congresso, mai svolto, di Forca 
Itallaè improcrastinabile 

•Con l’Ulivo trattiamo» 

Ieri intanto si è tenuto un vertice in 
via dell'Anima. All'ordine del giorno 
la ripresa dei rapporti con l’Ulivo per 
l'attribuzione delle presidenze delle 
commissioni di controllo. Ed è noto 
che il Polo insisterà per quella sulla 
Rai e ora anche quella Affari costitu¬ 
zionali. Nel vertice si è parlato anche 
delle vicepresidenze delle Camere e 
si è deciso per Mastella e Biondi a 
Montecitorio e Contestabile e Fisi¬ 
chella a palazzo Madama. Si è parla¬ 
to anche dell’opposizione che il Po¬ 
lo dovrà portare avanti: ferma, senza 
cedimenti, ma responsabile La li¬ 
nea moderata, che piace al cespugli 
cattolici e che ha vinto in Forca Italia 
deve essere di tutti. Ma Fini, perchè 
sia comunque chiaro il suo ruolo, 
aggiunge: mai in soccorso del gover¬ 
no, che «deve essere autosufficiente 
Se ci fosse il soccorso dei voti del Po¬ 
lo verrebbe meno il bipolarismo e si 
avvierebbe un processo trasformi¬ 
sta». Mette i puntini sulle i, li presi¬ 
dente di An. Mentre Pier Ferdinando 
Casini aggiunge «Comunque non è 
tempo di recriminare». In sostanza 
un via libera alla linea decisa da Sil¬ 
vio Berlusconi, che tra oggi e domani 
invierà i suoi emissari a trattare con 
l'Ulivo.. D Ro. La 


E adesso Fini 
non esclude 
la costituente 

«Alleanza nazionale non esclude 
l'ipotesi di un’assemblea costituente 
per avviare II processo del le riforme. 
»Puó essere un modo - ha detto 
Gianfranco Fini a “Porta a poeta” - 
per avviare la stagione delle riforme. 
E importante che la legislatura si 
occupi delle riforme e per avviarle la 
costituente può essere una strada. 
Nel Polo ne dovremo parlare, ma ì 
chiaro che si tratta di pn cammino 
moltotortuoso». . 

Fini ha confermato che An sarà 
«durissima contro H secessionismo» 
leghista e comunque si opporrà alla 
creazione di un arco costituzionale 
dei 2000, perché cosi si rafforza 
soltanto la Lega». 



Il leader di Forza Italia SIMo Berlusconi 


Pietro Pesce/Maste 1 ' Photo 


Pisanu, l’ex de 
in affari 
col faccendiere 
Flavio Carboni 


Giuseppe Pisanu, detto Beppe. È un 
parlamentare sardo dal 197Z, prima 
conlaDcfinoal92,quandodeMita 
decide di non candidarlo. Poi, dal 94, 
con Forza Italia. Una carriera, 
dunqut, vissuta sempre al governo 
finoa questo 21 aprile e Infatti 
Pisanu ha ricoperto spesso il ruolo di 
sottosegretario. 

Dirigente provinciale, regionale e 
nazionale della De, è sta to capo della 
segreteria politica nazionale della de 
datl975ail980, durante la 
segreteria di Benigno Zaccagnini. A 
quell’epoca risale la conoscenza e 
poi l’amicizia con Silvio Berlusconi. 
Nel suo libro sul leader di Forza Italia, 
-Il venditore», Giuseppe Fiori 
racconta degli stretti legami d’affari 
con il faccendiere Ftavto Carboni 
(coinvolto nella vicenda drammatica 
di Roberto Calvi) a proposito di una 
compra-vendita di terreni importanti 
asud di Olbia. 

Beppe Pisanu nella passata 
leglslaturaèstatovlpresidente 
vicario del gruppo forniste e ha svolto 
sempre un Importante ruolo 
organizzativo, divenendounpuntodi 
riferimento Importante peri tanti 
deputati assolutamente a digiuno 
della politica. «U mia sarà una guida 
di esperienza», ha dichiarato II 
neopresidente, promettendo un 
Impegno volto a rafforzare la 
leadership di Berlusconi. 



L’ex ministro all’Ulivo: discutiamo di commissioni Rai e Affari costituzionali 

Frattini, uno speaker per gli azzurri 
«Li voglio tutti fedeli alla linea» 


Frattini sarà lo speaker di Forza Italia a Montecitorio. È an¬ 
che il delfino di Berlusconi? «Sono un suo consigliere». 
«Quando parla lo speaker rappresenta il gruppo, quando 
parlano gli altri lo ialino a titolo personale, Non si può 
neanche pensare di discutere l’immagine del leader. Biso¬ 
gna avere una granitica adesione alle sue tesi». «Spero che 
Letta diventi il responsabile del movimento». «Discutiamo 
con l’Ulivo per la commissione Affari costituzionali e Rai». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■ ROMA «Silvio quel giornale ha 
forzato il titolo, non ho mài detto di 
essere il numero due di Forza Ita¬ 
lia» «Ma figurati. Se poi hai anche 
l’appoggio di Gianni sei in una bot¬ 
te di ferro». Ecco dunque l’investitu¬ 
ra, non ufficiale, ma sostanziale, di 
Franco Frattini a delfino del Cava¬ 
liere. Certo ne ha fatta di carriera 
l’allievo di,Giuliano Amato, magi¬ 
strato, segretario generale di palaz¬ 
zo Chigi con Ciampi e Berlusconi, 
ministro della Funzione pubblica 
con Dini. E ora anche speaeker del 
gruppo di Forza Italia, dopo aver ri¬ 
fiutato l’incarico di capogruppo, 
probabilmente per non bruciarsi. 
La figura dello speaker l’ha propo¬ 
sta proprio Frattini e il leader ha ap¬ 
provato Insomma per imparare la 
politica quale scuola migliore di 
quella dt un gruppo rissoso che de¬ 
ve apprendere a fare opposizione? 

Sta studiando da politico? 


Non bisogna studiare l’arte della 
politica, ma come tradurre i buoni 
propositi in buone iniziative. 
Sembra quasi di sentire Berlusco¬ 
ni. È davvero il suo delfino, come 
dicono ormai tutti? 

Io non sono un navigatore d’aula 
Per ora ho fatto solo due interventi 
nelle riunioni di gnjppo e quindi 
posso essere contento se Letta e 
Berlusconi si fidano di me Comun¬ 
que è sbagliato diie che sono il nu¬ 
mero due di Forza Italia: Silvio Ber¬ 
lusconi mi ascolta e questo mi fa 
piacere, perchè ho una mia perso¬ 
nalità e una mia storia e ciò che fac¬ 
cio dipende dal fatto che ci credo 
Lei farà lo speaker. Ma che vuol di¬ 
re? 

Lo speaker deve avere incontri pe¬ 
riodici con la stampa e illustrare l’a¬ 
zione parlamentare del gruppo. 
Quando parla rappresenta l’azione 
di Forza Italia Quando parlano au¬ 


torevoli rappresentanti di Forza Ita¬ 
lia lo fanno a titolo personale. 

Insomma sì vuole così avere un 
ferreo controllo del gruppo? 

Hò ! detVò àn^he 5 ffidltìmórté'dhe per 
il movimento all’opposizione la 
dialettica ihterfl£$ essqnfliate, ma il 
ruolo del leader è imprescindibile, 
quindi non si può nemmeno pen¬ 
sare di discuterne l’immagine. 

Ma la saldezza del gruppo non si 
misura con un congresso? Perchè 
non lo fate? 

Ne ho sentito parlare. In ogni caso 
se ci sarà il congresso bene Co¬ 
munque il gruppo deve avere una 
granitica adesione alle tesi del lea¬ 
der. 

Senza discuterle? 

C’è il gruppo per questo. 

Quanto durerà questa linea? 

Io credo a lungo. Berlusconi l'ha 
capita e probabilmente l’ha sem¬ 
pre condivisa 

A questo punto Letta può diventa¬ 
re il responsabile del movimento. 

Auspico che presto assuma anche 
formalmente il ruolo che già rico¬ 
pre 

Dunque Berlusconi ascolta I suoi 
consigli. Anche su come si deve 
fare l’opposizione? 

Credo che siano due 1 compiti del¬ 
l’opposizione: il primo è avere un 
comportamento leale e sincero 
con la maggioranza. Bisogna dire 
con chiarezza che su alcuni punti 
non si può transigere, come sulla ri¬ 


forma istituzionale, l’assemblea co¬ 
stituente eletta con il sistema prò- 
porzionale, la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, che deve ave- 
% ] k\ hferArd'fa razionàiiMzióHèldei 
servizi e i diritti dei cittadini Inoltre 
l,pppqsi?ipne deve, t jdelle 

iniziative alternative a quelle della 
maggioranza Però, se il gòverno 
formulerà delle proposte che ri¬ 
chiameranno le nostre noi potre¬ 
mo anche condividerle Quindi 
non solo denigrare per il gusto di 
farlo, ma anche dire ciò che c’è di 
buono. 

Voi forzisti vorreste superare la di¬ 
zione di falchi e colombe, comun¬ 
que è evidente dalle cose che dice 
che lei appartiene alla seconda ca¬ 
tegoria, mentre Martino, che è sta¬ 
to sconfitto in questa elezione per 
la presidenza del gruppo, fa parte 
della prima. 

L’intervento di Martino nell’ultima 
riunione di gruppo ha espresso 
idee non lontane dalle mie. Credo 
che l’opposizione non debba esse¬ 
re gridata, ma ferma e vada portata 
avanti con argomenti convincenti 
Per esempio, vedo segnali che mi 
preoccupano- se il governo avrà 
una forte componente pidiessina 
ce il rischio di un riflusso nella rifor¬ 
ma della pubblica amministrazio¬ 
ne in senso centralista. Se così fosse 
noi saremo intransigenti, come ha 
detto Martino, ma contemporanea¬ 
mente faremo delle proposte alter¬ 


native Ecco così si può superare la 
dicotomia tra falchi e colombe. 

Con l’Ulivo farete l’accordo per le 
presidenze delle commissioni? 

Wm di 1 accordò* pàffètel <tì¥ ri- 
<pèftò’ ddllè'Vegole fK'ià’f'è al t'aVòio 
còfriurie'’rie! luglio 11 scorso - Una 
cbmiVitòione che d^firti^éf'di‘con¬ 
trollo è quella Affari costituzionali. 
So che la maggioranza non la con¬ 
sidera tale, però, dato che il gover¬ 
no tra i suoi primi compiti ha quello 
di limitare l’uso dei decreti, come fa 
a ritenere questa commissione non 
di controllo? Questo è un segnale 
che voglio mandare attraverso il vo¬ 
stro giornale. Però credo che biso¬ 
gnerebbe discutere anche della 
commissione di vigilanza Rai Seia 
si considera più di indirizzo allora è 
giusto che venga presieduta dalla 
maggioranza. Se invece si ritiene 
che debba svolgere più un ruolo di 
controllo allora dovrebbe toccare 
all’opposizione 

Nel 94 il Polo non ci pensò un otti¬ 
mo od attribuirsela. 

Allora prevalse la linea che dovesse 
avere un ruolo di indirizzo. 

La linea moderata, che evidente¬ 
mente ha scelto Berlusconi, cam¬ 
bierà gli equilibri nel Polo? 

No. Spero che anche Tatarella 
prenda coscienza che o l’opposi¬ 
zione è in grado di farsi inseguite 
dalla maggioranza, oppure il ri¬ 
schio è che si faccia un'opposizio¬ 
ne gridata 




«Noi giornalisti, tra pettegolezzi e bacchettate» 


pi ROMA Dunque, ci risiamo Po¬ 
litici e giornalisti di nuovo ai ferri 
corti Primo: comunicato del Quiri¬ 
nale che bastona i quotidiani che 
ieri riportavano la notizia di contra¬ 
sti tra Scafiate e Prodi. «L'annunzio 
è del tutto inventato - fa sapere il 
Colle - ed è espressione di grave di¬ 
sinformazione contro ogni princi¬ 
pio dì etica professionale» Secon¬ 
do- Prodi si associa E aggiunge, 
«Vorrei più serietà quando si scrivo¬ 
no queste cose». Terzo- D’Alema ci 
mette del suo. Il segretario del Pds si 
sta occupando della lista dei mini¬ 
stri? Ma quando mai «Come sapete 
i giornali scrivono quasi sempre co¬ 
se inesatte», fa sapere. Poi, H primo- 
bis: lungo «pontificale» su la Repub¬ 
blica di Sandro Viola, che sui gior¬ 
nalisti politici e la Tv ci va a testa 
bassa 

Intanto, fa sapere, «attenuare la 
polemica, non partecipare più al¬ 
la rissa», per «ritrovare una misu¬ 
ra, una sobrietà». C vabbè Poi, 
giù colpì. Riassunto. «Il nostro 
giornalismo politico era stato, nel 
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suo complesso, uno dei veleni 
della Prima Repubblica., uno dei 
massimi punti d’appoggio del 
vecchio sistema politico italiano» 

E accuse alla «commistione ne¬ 
vrotica, quasi demenziale, tra 
giornali e televisioni», con i talk 
show ormai «diventati per i quoti¬ 
diani la materia essenziale della 
cronaca politica». Previsione fina¬ 
le «Un simile andazzo non può 
durare ancora per molto Una 
quindicina di giorni, e poi biso¬ 
gna dare una sterzata. ». 

Insomma, il Quirinale non ci va 
leggero, D Alema figurarsi e Viola 
bacchetta ì colleglli. Noi giornali¬ 
sti, allora, stiamo messi proprio 
cosi male? Siamo davvero, detto 
brutalmente, un po’ cialtroni? Ri¬ 
de Enrico Mentana, direttore del 
Tg5 «Be’, su questo fronte D’Ale¬ 
ma è un antemarcia, un sanse- 
polcnsta della polemica antìgior- 
nalismo E anche Viola conduce 
un’antica crociata contro il frulla¬ 


ci 
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toie televisivo.. La verità è che i 
giornalisti si trovano tra Scilla e 
Canddi, siamo citati a proposito e 
a sproposito Rispetto alla politica 
non c’è dubbio che bisogna de¬ 
congestionare stampa e tiggì, ma 
abbiamo avuto prima il tentativo 
Maccanico, poi una idnga cam¬ 
pagna elettorale .» E del comu¬ 
nicato del Quirinale cosa ne dici 7 
«Ma come si fa? Ci può essere 
una notizia sbagliata, ma mettere 
di mezzo, come fa Scalfaro, l’eti¬ 
ca . C’è chi spera in un'aria di re¬ 
gime, e se ci si mette pure il capo 
dello Stato, anche noi, come 
Scalfaro, possiamo dire: “Non ci 
sto” E senza portare le prove 
Come Scalfaro. », 

Carlo Rossella, ex direttore del 
Tgl, ora è alla guida de La Stam¬ 
pa. Dice «Sono d’accordo* con 
Viola che bisogna tornare a pun¬ 
tare sulla capacità di raccontare il 
paese, di fare delle inchieste. 
Prendi ad esempio la questione 
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del Nord-Est Pochi, pochissimi di 
noi, prima delle elezioni, avevano 
anticipato il ritorno della Lega •> 
Un rapporto avvelenato, per Ros¬ 
sella, quello tra carta* stampata e 
Tv Lo racconta con una metafo¬ 
ra «La televisione ti fa vedere tutti 
gli alberi, ma non riesci a capire 
la foresta . Come in America, bi- 
sogneiebbe essere snob nei con¬ 
fronti della Tv, una nemica per la 
stampa Per quanto riguarda il 
nostro lavoro, ci vorrebbero più 
controlli incrociati, più verifiche 
Ma nei giornali italiani questi stru¬ 
menti di lavoro non ci sono anco¬ 
ra . » E del comunicato di Scalfa¬ 
ro cosa dici 9 «È molto forte, e mi 
dispiace che il presidente si sia ir¬ 
ritato Ma la notizia ieri girava, la 
davano tutti per sicura La diffe¬ 
renza, sui giornali, è solo nei tito¬ 
li, ma i testi sono più o meno si¬ 
mili » 

Questo dicono i direttori. E i 
giornalisti, quelli che pascano la 
giornata avanti e indietro nel 
Transatlantico e che suscitano 
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tanta antipatia nel mondo politi¬ 
co 0 Sbuffa e ironizza Francesco 
Merlo, cronista-principe del Cor¬ 
nei e della Sera «Seguo con assi¬ 
duità le lezioni che periodica¬ 
mente vengono impartite ora da 
D’Alema ora da Berlusconi ora 
da illustri pensionati della nostra 
professione E trovo in tutti lo 
stesso acre risentimento - giustifi¬ 
cabile e comprensibile - del qua¬ 
le vado fiero Segno che stiamo 
facendo bene il nostro lavoro E 
poi, io non credo al giornalismo 
politico Ognuno di noi qui, rap¬ 
presenta solo se stesso. » Am¬ 
mette Carlo Fusi de II Messaggeio 
«In questi ultimi anni il giornali¬ 
smo politico italiano è molto sca¬ 
duto. si è messo a fare hou-frou 
Ma è scaduto anche il livello del¬ 
ta politica E mi dispiace che sia 
dia addosso solo al “minzolini- 
smo”. mi sembra un bersaglio 
troppo facile 

«Minzohmsmo da Augusto 
Minzolini. cronista parlamentare 
de Lq Stampa che ha perfeziona- 
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to un certo modo di raccontare la 
politica, fino a diventare l’emble¬ 
ma del giornalismo parlamenta¬ 
re, di un modo di raccontare il 
Palazzo che spesso manda in be¬ 
stia i politici Quasi un «classico», 
ormai «Facciamo schifo noi gior¬ 
nalisti 9 E Perchè? Casomai abbia¬ 
mo dei meriti, no 9 », si chiede 
«Non sono d'accordo con Viola, 
che invita a parlare di meno l’ar¬ 
gomento del pomo governo delle 
sinistra interessa i lettoli E caso¬ 
mai sono loro a dover decidere 
se vogliono ancora leggere di po¬ 
litica - aggiunge - E pòi, qual è il 
confine tra i pettegolezzi e i fatti** 
Casini e Mastella sono un pette¬ 
golezzo 0 Ma se tutti sanno che se 
cambiano ci potrebbe essere un 
nuovo equilibrio politico in Italia' 
Qui, si può sempre fare una 
smentita, ma, per esempio, il pro¬ 
blema del ministero di Grazia e 
Giustizia resta lo stesso » E il co¬ 
municato del Quirinale 9 «Be', ha 
smentito una notizia che aveva il 
99”i> della stampa italiana » So- 

I 


spira Paolo Meli, de 1/ Giorno «I 
giornalisti ormai sono diventati la 
foglia di fico per coprire tutti gli 
strappi politici. Tutte le volte che i 
politici devono scazzarsi, ci an¬ 
diamo di mezzo noi » 

Dà ragione a Viola, invece. Se¬ 
bastiano Messina, giornalista par¬ 
lamentare de la Repubblica «So¬ 
no d’accordo al mille per mille 
con quello che dice - spiega -, 
perchè la caccia al pettegolezzo 
è come un cane che si morde la 
coda, un residuato da prima Re¬ 
pubblica » Però aggiunge «Det¬ 
to questo, è la stampa che deve 
controllare i politici, non vicever¬ 
sa Non vorrei che questo caso 
celasse l’aspettativa di una stam¬ 
pa più benevola nei confronti 
della nuova stagione politica» 
Ironizza Andrea Colombo de il 
manifesto: «Sulla carta Scalfaro 
ha tutte le ragioni Ma è anche 
vero che nel mondo polìtico c’è 
gente che mente come respira, e 
il nostro mestiere è scoprire ciò 
che vogliono tenerci nascosto » 


« 
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Bufera giudiziaria, mozione dell’opposizione 

H Pdsa Milano: 
la giunta vada via 

Bossi aninette: una stupidità 


m MILANO. «Il sindaco Marco For- 
mentini e la sua giunta devono pren¬ 
dere atto del loro fallimento a.Palaz- 
zo Marino e trame le dovute'conse- 
guenze, rimettendo II loro mandato 
nelle mani degli elettori». Il Pds mila¬ 
nese, dopo l'ultimo terremoto giudi¬ 
ziario che ha coinvolto la compagi¬ 
ne leghista, esplicita con un atto po¬ 
litico il giudizio negativo sull'ammi¬ 
nistrazione Fomentai. 

E questo orientamento è stato 
espresso esplicitamente ieri sera per 
la prima volta da tutte le opposizioni 
insieme. Un fatto politico nuovo, di 
cui il sindaco-che da un anno ormai 
non ha più una maggioranza certa in 
consiglio - dovrà per forza tener con¬ 
to, perchè segna una nuova fase nei 
rapporti tra maggioranza e opposi¬ 
zione. 

Al termine di una riunione durata 
oltre due ore, il documento congiun¬ 
to con la richiesta di dimissioni è sta¬ 
to sottoscritto da tutti i capigruppq, 
escluso ovviamente solo quello le- 1 
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ghista. Inoltre due membri dell’Uffi- 
cid di presidenza sono stati incarica¬ 
ti di raccogliere in consiglio entro lu¬ 
nedi prossimo le 31 firme necessarie 
a. far passare larmozione di sfiducia 
che aprirebbe là strada ad elezioni 
anticipate a noVembre.Le firme sa¬ 
ranno sollecitate anche tra le file le- 
ghiste, in cui tra l'altro da qualche 
tempo serpeggia un notevole disa- 

. 8io x 

E tutt'altro che scontato, però, che 
si arrivi a quota 31, perchè alcuni 
consiglieri formalmente di opposi¬ 
zione si sono già dichiarati propensi 
a non firmare. Si tratta dell'ex leghi¬ 
sta Galeazzo Conti, che considera la 
mozione' troppo sbilanciata sulla 
■questione morale» più che sul disa¬ 
stro amministrativo, del presidente 
della Cantera di Commercio Piero 
Bassetti, recentemente fulminato 
sulla via della Padania, e dell'indi¬ 
pendente del Pds Paolo Flutter che 
considera ■precipitosa» la richiesta 
■ di dimissioni e potrebbe firmare "so¬ 


lo come trentunesimo». La sua posi¬ 
zione è stata stigmatizzata come «il 
massimo dell'ipocnsia» dal capo¬ 
gruppo del Pds Stefano Draghi, in¬ 
certa anche la firma della presidente 
del consiglio, Letizia Gilaitfelli. 

Nel caso non si trovassero le 31 fir¬ 
me, c'è chi pensa a dimissioni in 
massa, che porterebbero all'auto- 
scioglimento, o alla possibilità di 
presentare comunque la mozione di 
sfiducia, per la quale bastano 24 fir¬ 
me. La decisione andrà però presa 
insieme avendo il quadro preciso 
della situazione. 

La possibilità della caduta di For- 
mentini è presente anche a Umberto 
Bossi. Il leader del Carroccio, pur ri¬ 
conoscendo l'«errore assurdo, una 
stupidità» dell’assessore sulla que¬ 
stione delle assicurazione, definisce 
«strumentalismi politici» i tentativi di 
coinvolgere tutta ia giunta. «Se vo¬ 
gliono le elezioni - dice Bossi ■ Mila¬ 
no diventa un grande campo di bat¬ 
taglia per la Padania libera. Non ab¬ 
biamo paura di niente, noi alle ele- 
zronici andiamo a passo dicarica». 



Il sindaco di Milano Marco Fornwntinl 


Vittorio La Verde/Agf 


S&Lk Il sindaco si difende: «Macché nuova Tangentopoli, una rondine non fa primavera...» 

Formentóni: «Non copro nessuno, ma resto» 


Caso Gandolfi-Jardine: la parola al sindaco. «Non ho pen¬ 
sato a dimettermi e non penso che il mio mandato sia in 
pericolo». Formentini continua impertemto a parlare del- 
l'« 9 iroig,<t un so|, 9 fl^sjpre e np,peli,tutte la squame»,.,È 
convinto,di restare ialla<guida dell'amministrazione comu¬ 
nale tino al '97, pensa-anche a ricandidarsi. 11 ritorno di 
Tangèrilòpoli? «NessrlnàSimilituditìé, qilello era un regime 
di corruttela generalizzato; non copriremo nessuno». 


LAURA MATTIUCCI 


m Milano. Allora sindaco, che in¬ 
tendo tara, anitra una crisi di giun¬ 
tar 

Assolutamente no, Non ho pensato 
a dimettermi, e non penso affatto 
che Hrnlo mandato sia in pericolo. 

Che opinione si è fatto di guanto 
accaduto, t detto responsabilità 
dell'ex assessore Cristina Gandol- 
«? 

Il sindaco non ha diritto ad avere 
opinioni su latti del. genere, visto 
chec’è la magistratura. 

Ma lei ha parlato di «prave labili» a 
carico di Gandolfi... 

Sì, in effetti non mi è parso ci sia tut¬ 
ta questa concomitanza di elemen¬ 
ti di colpevolezza, 

Quella del contratto di brakerag- 
gio con la lardine Insurance è una 
storia vecchia, se ne parla da al¬ 
meno un anno. Conta mal II con¬ 
tratto non è stato fermato? 
Bisogna fare una distinzione- dal 


punto di vista formale, le delibere 
■incriminate» sono state tutte istrui¬ 
te perfettamente. Nulla da eccepi¬ 
re, insomma, le procedure sono 
State regolarissime L'eventuale 
comportamento illecito da parte di 
un assessore, se la .lardine era 
cliente del suo studio privato, è 
un'altra cosa; e per questo c'è 
un'indagine della magistratura in 
corso, per la quale siamo tutti a 
completa disposizione. Vorrei pre¬ 
cisare che non ci sarà nessuna in¬ 
dulgenza e nessuna copertura. Chi 
ha sbagliato sappia che verrà la¬ 
sciato in braghe di tela 
Dice non d sarà alcuna Indulgen¬ 
za; e in passato c’è stata? 

No lo ho avuto fiducia, che è un'al¬ 
tra posa. 

Ma di fronte alle segnalazioni non 
vi siete posti delle domande? 

Certo, ma sono i fatti che contano 
Vorrei ricordare che tra me e Gan¬ 


dolfi c'è stato qualche screzio, io, 
non ero d'accordo sul fatto che la 
Jardine avesse anche la gestione 
dei sinistri. Comunque, lei mi ha 
scritto una lettera, per l’esattézza il 
30 màg^tó'dèi '&S,Tri crìi dlièva'di 
non essere iscritta nel registro degli 
indagati, Come hq-idettqippma, io 
ho avuto fiducia. Faccio il sindaco, 
mica il magistrato. Avrei commesso 
un abuso io, se non le avessi credu¬ 
to 

C'«» stalo and» un precedente; 
un anno prima II marito di Gandol- 
ft, Mario Fusanl, assessore leghi¬ 
sta a Monza, aveva cercato di sti¬ 
pulare un contratto con la tardine, 
poi fermato dal Comitato di con¬ 
trollo. 

Ma io non ne sapevo nulla. Ne sono 
venuto a conoscenza solo di recen¬ 
te 

Nando Dalla Chiesa vagheggiava 
l’Ipotesi che dietro a questa vicen¬ 
da d sia la classica storia di flnan- 
zlamenti Illeciti al partiti. 

L’ha detto lei che vagheggiava, co¬ 
me spesso gli accade. 

Ha parlato con Bossi? 

Certo 

Che vi siete detti? 

Eh, lui ha un popolo da difendere, 
io una città da amministrare,.. 

Prima ha annunciato che II Comu¬ 
ne prenderà le misura più efficad 
per tutelarsi; si costituirà parte ri- 
vile nei confronti dell'ex assesso¬ 
re? 


Non lo so, vedremo quali provvedi¬ 
menti deciderà la magistratura e 
decideremo. 

Anche II viceslndaco è stato rag¬ 
giunto da utpayfoq q cojbpirire, 

gali. 

Sui colleghi che hannoyotqtq la de- 1 
libera in quella seduta non credo ci 
sia nulla da eccepire. Anche per¬ 
chè, lo ripeto, le procedure erano 
del tutto regolari. Mi auguro proprio 
che per loro la vicenda si risolva 
presto, ci mancherebbe, già siamo 
chiamati ad uno sforzo straordina¬ 
rio... 

Altre dimissioni insista? 

No 

Comunque già adesso vi mancano 
due assessori; oltre all’Economa- 
to, anche H Decentramento è va¬ 
cante. 

Per il Decentramento siamo in dirit¬ 
tura d'arrivo, stiamo decidendo per 
il nuovo assessore Ed ho già chie¬ 
sto ad Antonio Tura (assessore al 
Commercio, ndr) di assumere an¬ 
che la delega all'Economato. 

Ma per la Lega la situazione è sem¬ 
pre più difficile. Le opposizioni 
potrebbero anche votare la sfidu¬ 
cia... 

Non credo proprio che lo faranno. 

Comunque, le loro posizioni si so¬ 
no ulteriormente irrigidite; visto 
che la Lega non ha più la maggio¬ 
ranza In Consiglio, per andare 
avanti lei conta sull'appoggio di 


Il capo del «governo padano» indica condizioni a Prodi, e non parla di secessione 

Pagliaiini riscopre il federalismo 


I BRAMBILLA 


■ MILANO Bossi ha dato 11 via li¬ 
bera: «Se con prodi si può trattare, si 
tratta...», E, prontissimo, il premier 
del governo delia Padania, Gian¬ 
carlo Pagllarmi. ha dettato le condi¬ 
zioni generali per un eventuale ap¬ 
poggio alla futura finanziaria. Tre i 
punti fondamentali. Primo: ogrti re¬ 
gione attuale sì tiene il cento per 
cento delle lasse pagate in loco. Se¬ 
condo; dar vita a un'assemblea del¬ 
le regioni che decide cosa e quanto 
trasferire a Roma. Terzo- appronta¬ 
re gli strumenti per modificare là 
Costituzione. È evidente che in ca¬ 
so di realizzazione concreto la sca¬ 
letta andrà invertita Massimalismo 
delle richieste a parie, comunque 
Pagliarini ha voluto sottolineare 
(ieri in una conferenza stampa nel¬ 
la sede milanese di via Belletto:; 
che «da parte della Lega esiste una 
precisa volontà ad aprire un con¬ 
fronto a patto che venga alfrontato 
Il problema centrale relativo al 
cambiamento della struttura detto 


Stato». Il premier padano, che si è 
esibito in una lunga lezione di eco¬ 
nomia per dimostrare la fondatez¬ 
za delle tesi bossiane, è stato cate¬ 
gorico' «In materia di riforma dello 
Stato non è più possibile pensare di 
. lettere pezze ...L'Italia federale è 
un passaggio intermedio perchè 
l'obbiettivo detta Lega è l'Europa 
delle regioni,. Ora che tutti si dico¬ 
no federalisti, che riconoscano 
dunque che l’Italia è composta da 
diversità e allora si riconosca la li¬ 
bertà» 

Lo sviluppo ponderato delle ri¬ 
chieste leghiste verrà affrontalo a 
partire da sabato prossimo quan¬ 
do si riunirà tutto l'esecutivo pada¬ 
no. Per ora Pagliarini si accontenta 
delle linee generali mettendo l’ac¬ 
cento sull'analisi economica della 
situazione. Secondo il suo stile co¬ 
nosciuto, l’ex ministro del Bilancio 
del governo Berlusconi affronta la 
stampa sfornando grafici, tabelle, 
cifre a profusione. Tesi' Padania e 


Mezzogiorno hanno due econo¬ 
mie. Ed ecco la dimostrazione. Di¬ 
ce Paglianni: «Quelli che sostengo¬ 
no che lo Stato spende di più al 
Nord che al Sud o non capiscono 
nulla e sono ignoranti o capiscono 
e allora sono in malafede» Insom- 
ma la questione del dove vanno a 
finire 1 soldi coi Nord beneficiato è, 
secondo l'esponente leghista, la 
prima .bugia che andava doverosa¬ 
mente smentita» Sul tema del pre¬ 
lievo fiscale passa poi a un'analisi 
ancora più minuziosa, utilizzando 
dati e cifre provenienti dalla Ragio¬ 
neria generale delio Stato; «La Lom¬ 
bardia da sola paga più di un quin¬ 
to di tutte le tasse pagate in Ita¬ 
lia Quattro regioni del Nord 
(Lombardia, Emilia, Piemonte e 
Veneto ) da sole pagano quasi la 
metà di tutte le tesse versate nel 
Paese Qualcuno potrebbe dire 
che la cosa succede perchè in 
Lombardia ci sono più abitanti e 
ciò alza l’ammonlare del gettilo fi¬ 
scale ..Niente di più errato. Basta 
dividere le tasse pagate in ogni re¬ 


gione per il numero relativo di abi¬ 
tanti e vediamo che per ogni cento 
Lire di tosse pagate da un lombar¬ 
do, chi risiede in Calabna ne paga 
40,7, in Campania arrivano al 46,3, 
in Puglia al 47,3 e via seguitando». 
Precisa ancora Pagliarini; «Se si 
analizza il dettaglio dei trasferimen¬ 
ti dello Slato a Regioni, Province e 
Comuni per abitante'si ha il clamo¬ 
roso risultalo della Lombardia al¬ 
l’ultimo posto» E la tabella dello 
«scandalo» «Fatto 100 per la Lom¬ 
bardia il dettaglio dei trasferimento 
da Stato a Regioni, abbiamo che il 
Piemonte fa segnare 103, la Cam¬ 
pania 188, la Sicilia 332, la Sarde¬ 
gna 428» 

Dimostrata la lesi di Bossi, la 
conclusione del lungo ragionar di 
cifre è naturalmente politica. Spie¬ 
ga Pagliarini «Noi non vogliamo 
elle al Sud paghino più tasse per¬ 
chè sarebbero solo altri quattrini 
mangiati dall'inneffìcienza roma¬ 
na Diciamo che lo strumento per 
realizzare il risanamento resta più 
che mai il federalismo» 


quali consiglieri? 

Gli stessi che mi hanno dato una 
mano in sede di Bilancio. 

Ma già uno, Giovanni Colombo 

landò, ha dichiarata che II proble¬ 
ma di questa amministrazione è 
che lei si comporta come uomo di 
partito e non come sindaco. 

Ma Vitale, si sa, tolto la prepotenza 
nonc’èniente. 

Però, lui compreso, tn tre anni se 
ne sono andati sette assessori. Co¬ 
me possibile? 

Perchè la Lega era una forza asso¬ 
lutamente nuova. Quindi 10 non ho 
potuto contare su personale politi¬ 
co già preparalo, lnsomma, abbia¬ 
mo avuto bisogno di assestamento 
Nessuna autocritica? 

Possono esserci state alcune dèfail- 
lances 

Qucst'uttima vicenda rievoca l'era 
Tangentopoli... 

Per carità, nessuna similitudine. In 
passato cera un regime di corrutte¬ 
la generalizzato, qui semmai c'è 
stato un assessore che ha sbagliato 
Una rondine non fa primavera 
Qualche giorno fa aveva accenna¬ 
to all’ipotesi df ricandidarsi nel 
’97;èancora valida? 

Perchè no 7 In questi giorni non è 
cambiato assolutamente nulla 

L’Osservatore attacca 
Il Carroccio: «Questo 
Il nuovo al governo?» 

(.'«Osservatore Romano» critica le mancate 
dimissioni del vicesindacodl Milano Giorgio 
Malagoli edi albi assessori della Giunta 
Formentini, Indagati con l'assessore 
all'Economato Cristina Gandolfi. Secondo [I 
giornale della Santa Sede, l’affermazione di 
Formentini sul fatto che «non esistono elementi 
perché lasdno la carica», sembra contrastare «con 
I richiami alla trasparenza che doveva essere la 
novità leghista nelle amministrazioni locali». «Il 
modo di governare del leghisti - commenta 
l'Osservatore - a quanto pare è tutt'altro che 
nuovo. E comunque sia, purvolendo dare credito 
all'Impegno per la moralizzazione, bisogna altresì 
prendere atto del fallimento di tale azione proprio 
nel luogo da cui questa sarebbe dovuta partire. Del 
resto le parole federalismo, secessione che 
animano le provocazioni della Lega Nord partono 
dalla volontà di una sostanziale rottura dello Stato 
ma non sembrano, se questi sono i presupposti, 
esprimere un cambiamento dello Stato. Se il 
Comune di Milano fosse considerato una prova di 
governo per la Lega, gli stessi leghisti avrebbero 
poco da stare tranquilli». 

Critiche al Carroccio anche da «Le Monde»; due 
passi avanti, uno Indietro. Questo l’ironico 
commento del quotidiano francese sull'ondivago 
comportamento detta Lega Nord e del suo leader: 
Bossi vuole alzare ilprezzo di un suo eventuale 
appoggio alla coalizione dell'Ulivo. 
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La debole identità... 

dionale» destinata a trascinarsi fino ai nostri giorni 
senza approdare mai a una soddisfacente solu¬ 
zione. Da quel Sud, deluso nelle sue aspettative di 
riscatto e da una insoddisfatta fame di lerra, partì 
un ribellismo che l'oleografia risorgimentale sep¬ 
pe sapientemente occultare. Quanto è diffusa nel¬ 
la memoria degli italiani la consapevolezza che 
negli anni Sessanta dello scorso secolo un eserci¬ 
to di occupazione, giunto sino a trecentomìla uni¬ 
tà, dovette fronteggiare una lunga guerrìglia, con 
il suo doloroso strascico di eccidi, rastrellamenti, 
fucilazioni, incendi? Una pagina triste e amara 
che la storiografia savoiarda liquidò come sempli¬ 
ce brigantaggio, per non dover ammettere che 
l'unificazione delle regioni meridionali si era 
compiuta come «conquista» avallala da dubbi ple¬ 
bisciti, e che ebbe come pratica conseguenza la 
loro trasformazione in un mercato - questo st co¬ 
loniale, caro Bossi - per l'industria protezionistica 
del Nord. 

E torse non appartiene ad una persistente oleo¬ 
grafia il voler tuttora presentare l'unità d’Italia co¬ 
me frutto concorde e preveggente dei cosiddetti 
"tessitori»? Quanti davvero ricordano che Giusep¬ 
pe Mazzini, condannalo a morte dal governo pie¬ 
montese, morì nel 1872 sotto falso nome, perché 
ancora riLenuto un pubblico pencolo per il suo 
acceso repubblicanesimo? E che dire dì Garibaldi, 
costretto all’esilio di Caprera, in compagnia delle 
sue capre, subito dopo aver compiuto una delie 
più straordinarie imprese di guerra popolare, il 
cui patrimonio venne immediatamente disperso 
nel timore che le rigide strutture del regno sabau¬ 
do fossero in qualche modo arricchite da quella 
linfa vitale? E non fu difatti quell'apparato, sordo 
ad ogni trasformazione, che sì rese responsabile, 
nel 1866, delle umilianti sconfitte tra le colline di 
Custoza e le acque di Lissa, cosi pregiudizievoli 
per il buon nome della casta militare? Dunque, ha 
ragione Violante quando parla di un Risorgimen¬ 
to «denudato», devitalizzato dalle componenti ri¬ 
voluzionarie e popolari, privato delle sue profon¬ 
de contraddizioni che lo rendono ancora oggi 
materia ricca di lascino per le battaglie e le ten¬ 
sioni politiche e sociali cui dette vita. Nacque così 
uno Stato tra diffuse menzogne che spinsero ele¬ 
menti più illuminati di successive generazioni a ri¬ 
petersi sconfortate che nata l'Italia purtroppo 
mancavano ancora gli italiani. Spettò a Giovanni 
Giolitti, nel primo quindicennio di questo secolo, 
l'immane.tentativo di inserire nello Sialo unitario 
la maggioranza dei cittadini che ancora in esso 
non si identificavano. Un disegno ambizioso che 
lo scoppio della prima guerra mondiale troncò a 
metà del cammino, quando, sia pure in chiave 
conservatrice, era appena riuscito a scalfire l'osti, 
lità -dei: cattolici, e quella; delle masse operaie)!' 
purtroppo prigioniere del massimalismo parolaio, - 
e inconcludente di molti dei suoi capi socialisti. E, 
fu quell'Italia, ancora informe piena di contrasti e»> 
di risentimenti, che venne costretta a battersi nelle 
fangose trincee del Carso e tra le vette nevose del¬ 
le Alpi, dopo che un piccolo golpe aveva ridotto 
all'Impotenza un Parlamento neutralista e giolit- 
tìano. Una guerra, che pur presentata come l’ulti¬ 
ma del Risorgimento, riservò la drammatica sor¬ 
presa di Caporetto, quando da un giorno all'albo 
un intero esercito parve dissolversi come d'incan¬ 
to e tra 1 soldati una sola parola d'ordine prevalse 
sulle altre: «Tutti a casa!», prova generale di quel 
che 26 anni dopo sarebbe accaduto nel fatale 8 
settembre del 1943. Le sanguinose cronache della 
prima guerra mondiale ricordano numerosi episo¬ 
di di ribellione militare e di diserzione, ma nessu¬ 
no può essere paragonato al disastro di Caporet¬ 
to; to stesso esercito zarista per sfasciarsi ebbe bi¬ 
sogno di tempi mollo più lunghi di una devastan¬ 
te rivoluzione. Fu un campanello d’allarme, quel¬ 
lo di Caporetto, che non venne colto dalle forze 
democratiche dell'epoca. Era la conferma che 
neppure una spietata disciplina e l’amor di patria 
erano stati collanti sufficienti per convincere i sol¬ 
dati che si combatteva nel nome di una collettivi¬ 
tà e quindi di uno Stato da cui, nella buona come 
nell'avversa fortuna, non ci si può dissociare. 

E invano Mussolini, con il suo fascismo dispoti¬ 
co, nazionalistico e accentratore, ammantato di 
romanità e di sogni imperiali, tentò di plasmare 
gli italiani in una comunità conscia dei propri do¬ 
veri statuali. Gli otto milioni di baionette, le ro¬ 
boanti parate militari, l’indottrinamento esaspera¬ 
to, l'orgoglio di grande potenza, svanirono come 
nebbia al sole assai prima del 25 luglio, quando 
Mussolini confidava amareggiato a Galeazzo Cia¬ 
no che solo il rimboschimento d’Italia, generando 
piogge, avrebbe finalmente cambiato il carattere 
degli italiani grazie a un generalizzato clima umi¬ 
do e freddo. Anche lui non seppe comprendere 
che il senso di appartenenza dei cittadini a uno 
Stato si crea non già grazie a utopiche fughe in 
avanti o alla ferrea volontà di un dittatore, ma con 
illento affermarsi di una identificazione, contìnua- 
mente aggiornata e verificata, fra interessi perso¬ 
nali e collettivi, basala sulla trasparenza e sulla 
selezione rigorosa di una classe dirigente, che tale 
deve dimostrarsi in ogni circostanza forte dei suoi 
diritti ma condizionata sempre dai suoi doveri, È 
riuscita la democrazia repubblicana, pur nata dal¬ 
la Resislenza e conirassegnata da generose batta¬ 
glie civili e sociali, a colmare il fossato che divi¬ 
dendo governati e governanti ha impedito agli ita¬ 
liani di poter far proprio il motto «right or wrong 
my country»? Le attuali tentazioni secessionistiche 
di una consistente parte delle regioni settentriona¬ 
li dicono di no: l'antica diffidenza verso lo Stato, 
la mancanza di coesione nazionale, i diffusi parti¬ 
colarismi sono tuttora ben vivi e prepotenli nel 
corpo del paese. L'invito alla riflessione di Lucia¬ 
no Violante sulle cause profonde di questo perdu¬ 
rante malessere è dunque quanto mai valido e al- 
tuale. Ripensare in termini concreli e moderni, al¬ 
le soglie del 2000, una nuova identità nazionale 
non sarà certo fra 1 compiti minori per il nascente 
governo Prodi. 

[Qlannl Rocca] 
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Napoli, Marcello Ragone aveva sessantanni 

Muore d’infarto 
per una supplenza 

Era precario da sedici anni 


Era arrivato ieri mattina nella presidenza dell’istituto Isabel¬ 
la d’Este a caccia di una improbabile supplenza di qualche 
giorno. Nella stanza, al terzo piano, c'erano già altre perso¬ 
ne e lui s'è sentito male, si è appoggiato senza dire una pa¬ 
rola ad un collega e s'è accasciato al suolo. Marcello Rago¬ 
ne, 60 anni, che aveva cominciato la camera di supplente 
nei 1980, è morto sul colpo fulminato da un infarto. E mor¬ 
to sognando di insegnare per qualche ora. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINI* 


■ NAPOU È entrato nella presi¬ 
denza senza dire una parola, ha 
guardato le persone presenti, una 
decina, poi si è appoggiato alla 
spalla di una di loro con una mano, 
mentre con l’altra si stringeva il pet¬ 
to. Marcello Ragone, 60 anni, sup¬ 
plente In cerca di incarico, è morto, 
probabilmente per un infarto im¬ 
provviso e fulminante, senza un la¬ 
mento, nella stanza del capo di Isti¬ 
tuto dell'«lsabella d'Este» dove di lì 
a poco sarebbe stata assegnata una 
supplenza per la materia di steno¬ 
dattilografia, della durata di qual¬ 
che settimana. 

L’allarme 

È stato dato immediatamente 
l'allarme, è stata avvertita la polizia, 
mentre il tranquillo «tran tran» di fi¬ 
ne anno scolastico dell'istituto è 
stato parzialmente «sconvolto» da 
questa morte improvvisa. Dopo 
una ventina di minuti è arrivata 
l’autoambulanza, ma i soccorritori 
hanno capito subito che non c'era 
nulla da fare e che non avrebbero 
potuto far nulla, neanche se fossero 
arrivati subito dopo che l'insegnan¬ 
te era stato colto dal malore. Dalla 
descrizione dei sìntomi,'dalla posi¬ 
zione del cadavere, dalla sua 
espressione, infatti, la diagnosi è 
stata redatta in fretta: arresto car¬ 
diocircolatorio, Un infarto dunque, 
di quelli che non lasciano scampo. 
Probabilmente l'uomo non si senti¬ 
va bene, aveva accusato qualche 
sintomo premonitore, al quale pe¬ 
rò non aveva dato peso, e questo lo 
ha portato ad avere l’infarto. Il cor¬ 
po deH'«aspìrante supplente» è sta¬ 
to portato via, dall’ autoambulan¬ 
za, all'obitorio, Sarà l'autopsia, en¬ 
tro stamattina, a stabilire con asso¬ 
luta certezza la causa del decesso. 
Un individuo perfettamente nor¬ 
male. il «professor» Marcello Rago¬ 
ne. Un tipo che non dà nell'occhio 
e che non molti suol colleghi cono¬ 
scevano. Qualcuno racconta che 
era vedovo, che aveva una figlia, 
sposala, che abita a Salerno. Qual¬ 
che altro sostiene che l'Insegna¬ 
mento non era la sua unica attività, 
ma che Ragone ne aveva un’altra, 
in Calabria. Forse l'espletava solo 
d'estate. Qualcuno parla di un ne¬ 
gozio o di un qualcosa del genere 
Dal provveditorato agli studi di Na¬ 
poli non arrivano maggiori deluci¬ 


dazioni. Il «fascicolo» del professor 
Ragone, aspirante supplente, è sta¬ 
to aperto nel 1980, il primo anno in 
cui ottiene una breve supplenza. 
Da quell'anno e per quindici anni 
consecutivi, Marcello Ragone ha 
spedito le sue domande agli istituti 
professionali e commerciali ed 
ogni anno ha raggranellato qual¬ 
che settimana di sostituzione, nien¬ 
te di eccezionale, niente che gli po¬ 
tesse permettere di vivere solo con 
quello che percepiva dal Ministero 
della Pubblica Istruzione.leri matti¬ 
na, hanno raccontato agli agenti 
del commissariato Mercato i vicini, 
era uscito per andare all’Isabella 
d'Este, un istituto dislocato in un 
edificio a più piani della «zona mer¬ 
cato» a pochi passi dalla stazione 
centrale di Napoli. Non aveva mo¬ 
strato particolare fretta, anche se gli 
era stato recapitato un telegramma 
che lo invitava a presentarsi in pre¬ 
sidenza per l'assegnazione della 
supplenza alle 10,30, In graduato¬ 
ria, raccontano all'istituto profes¬ 
sionale, il professor Marcello Rago¬ 
ne era il quinto Per assegnare una 
supplenza _ spiegano ancora _ 
vengono convocati i primi dieci in 
graduatoria, AH’orario stabilito, la 
sostituzione viene assegnata al sup¬ 
plente presente che e più avanti nel 
punteggio. In ogni caso tutti coloro 
che vengono convocati, se non so¬ 
no impegnati in supplenze in altri 
istituti, si presentano nella speran¬ 
za che quelli che io precedono in 
graduatoria siano assenti. Il profes¬ 
sor Ragone conosceva bene questi 
meccanismi e quindi non s'è affret¬ 
tato più di tanto, anche se è stato 
bene attento, soltanto ad arrivare in 
orario. Nell'atrio dell'edificio ha at¬ 
teso l’ascensore (in un primo mo¬ 
mento sì era pensato che avesse 
tatto di corsa i tre piani di scale che 
lo separavano dalla presidenza) e 
poi si è avviato nella stanza dove 
era stata convocata la riunione. La 
porta aperta gli ha mostrato che 
c'erano già una decine di colleglli 
all'Interno e quindi gli era bastata 
un'occhiata per capire che difficil¬ 
mente avrebbe potuto avere quel- 
l'incarico.Nonemergono molti par¬ 
ticolari sulla vita privata di Marcello 
Ragone. I suoi colleghi, quelli che, 
come lui, avevano fatto la doman¬ 
da per le supplenze in «stenodatti¬ 
lografia», avevano scambiato solo 


poche parole con lui, sapevano 
che era vedovo, qualcuno sostiene 
di aver sentito dire che a parte l’atti¬ 
vità in Calabna, ne avesse anche 
un'altra, precaria, a Napoli. Un la¬ 
voro in un ufficio o qualcosa di si¬ 
mile, ma nessuno sa precisare me¬ 
glio di che cosa si trattasse. 

Una supplenza 

Al commissariato gli agenti spie¬ 
gano, con molta gentilezza, die il 
«caso» del decesso di Marcello Ra¬ 
gone li riguarda soltanto se l’auto¬ 
psia dovesse stabilire che i soccorsi 
sono arrivati in ritardo, ma questo 
appare già estremamente impro¬ 
babile fin da ora visto che autoam¬ 
bulanza è arrivata in meno di venti 
minuti e che la morta sarebbe avve¬ 
nuta nel giro di pochi secondi. Re¬ 
sta l’emozione per un morta avve¬ 
nuta in una scuola, mentre la vitti¬ 
ma era in caccia di una supplenza. 

Clonazioni 
Falsificate 
lo telefonate 
di DI Pietro? 


Potrebbero non tsstre state fitte 
tutte dall’ex pmAiAontoD) Pietro le 
telefonate che compaiono nel 
tabulati dcN’Indiiefta sulle 
donazioni del cellulari vip della 
quale è titolale la pretura di Roma. 

Il sospetto è del pm drcondariale 
Giuseppe Consultiti che qualche 
settimana fa ha avuto un lungo 
colloquio con l'ex pm di Mani pulite. 
Il magistrato Ipotizza la violazione 
dell'articolo 617 ter del codice 
penale (che punisce ogni 
alterazione o falsificazione delle 
conversazioni telefoniche), e per 
questo motivo ha inviato gli atti di 
questa Indagine alla procura della 
Repubblica di Roma, competente 
ad Indagare sul reato ipotizzato. L' 
ipotesi presa In considerazione dal 
magistrato della pretura romana 
che si occupa dell'Inchiesta sulle 
donazioni, è che la duplicazione del 
telefonai sia stata fatta per 
intercettare le comunicazioni altrui 
e farne oggetto di spionaggio, 
oppure per far apparire che alcune 
chiamate sono state fatte dal 
titolare dell’utenza In modo da 
mettere in atto possibile campagne 
di ddegRUmazIone. Dopo una serie 
di accertamenti - e dopo un 
colloquio con DI Pietro che deve 
aver rafforzato Corasanltì nel suo 
sospetto (l’ex pm milanese ha 
disconosduto alcune delle 
telefonate attribuitegli dai 
tabulati?) - Il magistrato della 
pretura ha chiesto alla procura di 
Indagare sull'Ipotesi che molte 
delle telefonate attribuite a DI 
Pietro provengano da altri. 



Rino Bianchi/Lmeapress 


Il libro, «Non rubatemi le parabole», invita a combattere contro l’indifferenza 

Don Mazzi «iscrìve il Vangelo 
«Una società di pastori smarriti» 


Don Antonio Mazzi, il fondatore di «progetto Exodus» e di¬ 
venuto personaggio televisivo, ha trovato il modo di ripro¬ 
porre passi significativi del Vangelo calandoli nella realtà 
cfi s Qgg,i.,Ci spipga, nell’intervista, come è nato da questa ri¬ 
flessione il suo librò intitolato «Non rubatemi le parabole». 
Lo scopo è di far comprendere che nella nostra società c’è 
una crisi di pastori e non di pecore». Di qui l'invito ad esige¬ 
re il cambiamento ed a combattere l’indifferenza. 


«LCMTI SANTINI 


■ ROMA 11 fondatore del «proget¬ 
to Exodus», don Antonio Mazzi, 
che la trasmissione «Domenica m» 
condotta da Mara Vemer ha reso 
famoso di fronte ad un più vasto 
pubblico, è autore di un libro pro¬ 
vocatorio, «Non rubatemi le para¬ 
bole», edito da San Paolo, con il 
chiaro proposito di riproporre una 
lettura del Vangelo in rapporto al¬ 
la realtà di tutti i giorni. 

Qual è, don Antonio, la realtà che 
ti ha spinto a questa impresa? 

Tu sai che io vivo in mezzo ai di¬ 
sperati con i quali bisogna parlare, 
prima di lutto, di stomaco ossia di 
pane, di soddisfacimento di alcu¬ 
ni bisogni elementari per cui è dif¬ 
ficile attivare subito al Vangelo 
Allora ho cercato di fare una certa 
«mediazione presentando il Van¬ 
gelo partendo da una lettura mol¬ 
to più semplice, da una lettura più 
parabolica, nel senso della para¬ 


bola, che teologica, come, del re¬ 
sto, faceva Gesù per comunicare 
con la gente semplice e povera del 
suo tempo. Non ho voluto, perciò, 
con il mio libro rivolgermi a chi ha 
gusti raffinati e si intende di teolo¬ 
gia e, quindi, l’ho riscritto per im¬ 
mettervi i sapori, gli odori, i colori, 
le tonalità delle cose che sento di 
più e che mi sembrano più vere, 
più vicine al linguaggio di Cristo. 
Per troppo tempo il Vangelo è sta¬ 
to in frigorifero nel senso di farlo 
confrontare cn i problemi quoti¬ 
diani. 

Puoi fare qualche esempio per far 

comprendere meglio l'approccio? 

Noi parliamo sempre del buon pa¬ 
store e delle pecorelle smarrite 
partendo dalla parabola narrataci 
da Luca. E allora, mi sono chiesto 
ma sarà vero che sono sempre le 
pecorelle che si smarriscono op¬ 
pure può accadere che un giorno 


cento pecore hanno bussalo alla 
porla del pastore e si era smarrito 
il pastore 7 E così, ho raccontato 
che una mattina queste pecorelle, 
che si erano smarrite, avevano bi- 
sogiio di uri pastoree Sorio andate 
a.bussare alla porta dìmufficio e 
trovano scritto che, invece, si rice¬ 
ve solo nel pomeriggio dalle 17 al¬ 
le 19 Hanno bussato alla porta 
dell oratorio per incontrare il prete 
e questi risponde che «per il mo¬ 
mento devo coltivare le pecore 
buone e non quelle disperse» So¬ 
no andate all’assessorato dei ser¬ 
vizi sociali dove hanno trovato 
«comprensione» ma hanno detto 
che «dopo la prossima legislatura 
cercheremo di aiutarvi»; sono, poi, 
andate a bussare ad una scuola, 
ma il provveditore agli studi ha 
detto che «le classi sono state già 
formate» per cui se le «pecorelle 
fossero una o due si potrebbe fare 
qualche cosa, ma in cento siete 
troppe, bisogna aspettare il prossi¬ 
mo anno scolastico». Con questo 
racconto, ho voluto rappresentare 
una realtà amara per far capire 
che occorre cambiarla perchè se 
c’è una crisi nella nostra società è 
quella dei pastori e non delle pe¬ 
core 

Un’altra parabola narrataci da Lu¬ 
ca riguarda II momento drammati¬ 
co in cui Gesù è sulla croce ed II la¬ 
drone di destra si pente e chiede 
di essere salvato dicendogli: «Ge¬ 


sù ricordati di me quando sarai nel 
tuo regno». E Gesù risponde: «Ti 
assicuro che oggi sani con me in 
paradiso»... 

Calando nella realtà nostra questo 
racconto chiedo a Gesù: cóme la 
mettiamo^ Signore, che haj salvato 
il ladrone di destra? Sei iStato an¬ 
che tu, forse, comprato da qualcu¬ 
no della destra 7 Vuoi partire di lì 
per salvare tutti quanti? Ed a que¬ 
sto punto scrivo che «dopo la lettu¬ 
ra di questa strana parabola, im¬ 
magino le reazioni degli amici 
miei, i quali sanno che sono di si¬ 
nistra tra virgolette, e pensano che 
abbia fatto una manomissione di 
documenti storici o opera di depi- 
staggio come se il Padreterno fos¬ 
se stato preso di contropiede». Al¬ 
lora dico: lasciate correre. E cerco 
di spiegare che, dopo questa pa¬ 
rabola, a me restano chiare alcu¬ 
ne certezze. Che un ladrone su 
due si salva; che il Paradiso è aper¬ 
to, soprattutto, alle pecore disper¬ 
se della casa di Israele; che anche 
una preghierina può arrivare al 
cuore di Cristo e che il Signore sal¬ 
va anche quelli che fanno finta di 
pentirsi perchè è più grande di 
noi. E infine, rivolgo una lettera ai 
giovani perchè cerchino la verità e 
non si lascino ingannare o sedurre 
da falsi idoli come il consumismo 
o le tante manipolazioni che alte¬ 
rano il vero volto della nostra so¬ 
cietà. 


«Ughi in concerto», ma è truffa 

Grosseto, salta la serata. Organizzatori in fuga 


La madre di Agca: vorrei portarlo con me 

I dubbi del Vaticano sul pentimento deirattentatore del Papa 


DALLA 


■ FIRENZE. Che Uto Ughi sia un 
eccellente violinista non c'è dub¬ 
bio, ma che avesse anche il potere 
dell'ubiquità, almeno sulla carta, 
gli sfortunati spettatori grossetani lo 
hanno scoperto soltanto ieri sera. 
Troppo tardi per chiunque aveva 
già acquistato il biglietto a prezzi 
tutt altro che modici (dalle 50,000 
alte 30.000 lire) per assistere ad un 
concerto dì beneficenza che sem¬ 
brava essere l'avvenimento cultura¬ 
le e mondano di larda primavera e 
troppo lardi anche per le signore 
rotartene che avevano organizzato 
il tulio peccando forse di ingenuità 
con ben due milioni e mezzo già 
versali come anticipo. Uto Ughi ac¬ 
compagnalo dall'orchestra del 
Conservatorio di Santa Cecilia in 
concerto su musiche di Vivaldi al 
Teatro Moderno di Grosseto faceva 
gola un po' a lutti. L'unico inconve¬ 
nlenie è che te slessa sera, appunto 
quella di martedì 14 maggio, il 
maestro Ilgurava In programma al- 


A REDAZIONE 

«MOLI 

trave, a qualcosa come quasi 500 
chilometri di distanza in quel di 
Tre'àso a suonare con i solisti veneti 
nel. antica abbazia cistercense di 
Follino. E al telefono, per voce della 
sua segretaria Eugenia Reato che 
chiedeva conferma di un impegno 
maremmano, Ughi ha fatto sapere 
alle signore grossetane dell'Inner 
Wheel (la costola femminile del 
Rotaiy) di non saperne davvero 
nulla di quel concerto. La presiden¬ 
te dell'associazione Giuliana Mar¬ 
mo è rimasta di stucco e stupefatti 
anche gli spettaton che nella gior¬ 
nata di ieri invece di accalcarsi da¬ 
vanti all'entrata del teatro hanno 
pensato bene di mettersi in fila di 
fronte al botteghino per vedersi 
rimborsare (cosa che è pronta¬ 
mente avvenuta ) i propri biglietti. 
Di vera trutta si è trattato e fortuna 
ha voluto che i falsi organizzatori, la 
fantomatica agenzia Cediam di Ro¬ 
ma che ha fatto da mediatore, sono 
stati smascherati da un cittadino di 


Grosseto prima che il patatrac avve¬ 
nisse davanti a un sipario chiuso, È 
stato questo cittadino infatti ad ac¬ 
corgersi dell'impegno trevigiano di 
Ughi e a mettere in agitazione gli 
organizzatori cosi da attivare una 
serie di verifiche telefoniche Risul¬ 
tato la Cediam, o meglio la fanto¬ 
matica signora Lucia a cui le orga¬ 
nizzatrici si erano rivolte, è svanita 
nel nulla con i due milioni e mezzo 
già anticipati, al suo numero di tele¬ 
fono risponde in realtà una tipogra¬ 
fia e il maestro caduto dalle nuvole 
ha comunque promesso che a 
Grosseto ritornerà non fosse altro 
che per un concerto riparatore. La 
truffa rimane e la beltà pure in linea 
con quanto sembra succedere nel 
mondo dello spettacolo da qual¬ 
che tempo a questa parte benefi- 
cienza gonfiata con grandi nomi 
che si rivela poi essere un abile 
trucco. Uto Ughi, che tra l'altro in 
Maremma è di casa perchè trascor¬ 
re le sue vacanze estive all'Isola del 
Giglio, è caduto nella relè e con lui 
anche te signore rotartene. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Ali Agca, responsabile 
dell’attentato a Giovanni Paolo II 
nel 1981, si rivolge allo Stato italia¬ 
no per ottenere o ii trasferimento in 
un penitenziario turco oppure la 
grazia Le richieste di Agca sono 
state illustrate ieri pomeriggio in 
una conferenza stampa convocata 
dal suo legale. Marina Magistrelli. 
All'incontro, hanno preso parte an¬ 
che la madre e il fratello dell'ex ter¬ 
rorista Nel corso della conferenza 
stampa, nessuno è riuscito a ri¬ 
spondere a questa banalissima do¬ 
manda. perché lo Stato italiano do- 
\rebbe aiutare rallentatore de! Pa¬ 
pa? 

Lui, Agca, dopo l’intervista fa¬ 
sciata nei giorni scorsi a «Tv Sette», 
ieri ha parlato con un’agenzia dì 
stampa turca. Dichiarazioni incre¬ 
dibili «lo sono un ex membro dei 
Lupi grigi (movimento di estrema 
destra turco, ndr ), e sono il nuovo 
Messia, lo voglio che tutto il mondo 
sappia chiaramente che io sono il 


Messia» Ali Agca è rinchiuso nel 
carcere di Monteci ito, vicino ad An¬ 
cona. è stato condannato all'erga¬ 
stolo L’attentatore del Papa ha ag¬ 
giunto: «L'attentato non deve esse¬ 
re considerato come un atto di ter¬ 
rorismo perché è stata un’azione 
perpetrata dalle forze occulte al di 
fuori della mia volontà. » E ancora 
«Io sono l’unico uomo atteso da cri¬ 
stiani. ebrei e musulmani Io sono 
la reincarnazione di Gesù Cristo 
sulla Terra La mia missione è di co¬ 
municare alcune rivelazioni» 
Dichiarazioni su dichiarazioni, 
quindi: e le une sembrano contrad¬ 
dire le altre II portavoce della Santa 
Sede, Joaquin Navairo, fa notare 
che il caos verbale di Ali Agca ri¬ 
schia di «portare un elemento di 
dubbio sul suo pentimento» Navar¬ 
ro ribadisce che il Papa ha già per¬ 
donato il suo attentatore «Il Papa 
condivide la sofferenza della ma¬ 
die e de! fratello dell’attentatore e si 
rimette al giudizio della giustizia ita¬ 


liana». Il portavoce della Santa Se¬ 
de replica inoltre ad alcune affer¬ 
mazioni del difensore di Ali Agca, 
secondo cui si dovrà tener conto 
dei gradimenti del Pontefice, visto 
che non solo è parte offesa ma è so¬ 
prattutto il Capo dello Stato che ha 
delegato allo Stato italiano la giuri¬ 
sdizione del caso Una procedura, 
spiega Navarro, che «non sta in nes¬ 
sun codice Secondo il Concordato 
si può dare tutta la competenza, e 
non solo una parte II Papa l’ha da¬ 
ta fin dall’inizio, non adesso» In- 
somma. per il Vaticano, sul destino 
giudiziario dell’ex terrorista decide¬ 
rà la giustizia italiana. Punto e ba¬ 
sta. 

Ed eccoci alla conferenza stam¬ 
pa di ieri pomeriggio La madre di 
Ali Agca. «Quando Ali corniciò a 
frequentare ambienti eversivi aveva 
\ 8 anni, adesso ne ha 40' ho soffer¬ 
to molto e vorrei portarlo via con 
me in Turchia» Il biglietto aereo per 
la madre e per il fratello dell’atten¬ 
tatore de! Papa è stato pagato dalia 
Rai. Perché 7 Forse in cambio del¬ 


l’intervista esclusiva con l’ex terrori¬ 
sta 7 

L’avvocato Magistrelli: «Siamo 
qui per porre allo Stato italiano il 
problema della liberazione di Ali, 
chiediamo che si cominci a parlare 
di questa eventualità Inoltre, sareb¬ 
be importante per lui tornare nel 
suo paese perché nelle carceri ita¬ 
liane non si è mai relazionato con 
nessuno, non parla mai con nessu¬ 
no. » La madre dell’ex terrorista ha 
spiegato ai giornalisti di avere sof¬ 
ferto molto sia per la sorte del figlio 
sia per il Papa. «In questo momento 
c’è bisogno di pace. Rimandare Ali 
in Turchia sarebbe un gesto dì di¬ 
stensione tra la comunità cristiana 
e quella islamica» La madre e il fra¬ 
tello di Agca hanno fatto sapere dì 
aver chiesto di essere ricevuti in Va¬ 
ticano e di attendere una risposta. 
L'ex terrorista ha scritto un libro. Ma 
probabilmente Agca non racconta 
neppure nel libro ciò che per anni 
non ha raccontato ai magistrati da 
chi fu organizzato l’attentato, e per¬ 
ché 
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Presentato a Bruxelles il rapporto detta Commissione 
Balneabile il 91% delle spiagge costiere italiane 

Maire meno sporco 
ma la Ue d sgrida 


LE COSTE ITALIANE 



Tutto sommato, quest'estate ci si potrà bagnare senza trop¬ 
pi pensieri nei mari italiani. Il 91% delle spiagge è balneabi¬ 
le, mentre quelle di fiumi e laghi lo sono per l’88%. Il rap¬ 
porto sulla «qualità» delle acque pubblicato dall’Ue richia¬ 
ma tutti i paesi (e l’Italia anche in particolare, per via di ol¬ 
tre 400 punti non in regola) al rispetto delle disposizioni 
varate venti anni fa. La mappa segnala un miglioramento 
per il nostro paese dietro solo a Grecia, Spagna e Irlanda. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

muoio sonai 

■ BRUXELLES In Europa ci sono conformi ai valori cosiddetti «impe- 
diclottomita spiagge balneabili, ma rativi» sui 4.592 luoghi presi in esame 


più di tremila non rispecchiano i re¬ 
quisiti richiesti dalle norme Ue. È il 
dato più rilevante emerso dal rap¬ 
porto annuale sulla bontà delle ac¬ 
que (sia marine sia interne) che è 
staio presentato ieri dai commissa¬ 
rio ali'Ambiente, la danese Riti Bjer- 


su e giù per la penisola; le zone fuori¬ 
legge ammontano, invece, al 5,6% 


riva dal fatto che permane un nume¬ 
ro assoluto - superiore a 400 - di zone 
che «non rispondono alle esigenze 
minime della direttiva». Di certo non 
è questo il caso della Sardegna dove, 
a parte qualche zona come San Gio¬ 
vanni e via Carducci ad Alghero op¬ 
pure la spiaggia di Sas Linnas Siccas 
giudicate soltanto «accettabili» e se¬ 
gnate in verde, predomina il blu su 
tutti i tratti di costa Meno felice è lo 
stato delle cose in Sicilia: zone rosse, 
e anche numerose, sulla fascia che 
corre da Termini Imerese sino a Ter- 
rasini, passando per Palermo dove 
però Mondello è salvo; coste «illega¬ 
li» dalle parti di Vittoria, Marina di 
Ragusa, Bufera; zone non controlla- 


'f* 


La percentuale scende all’88,9% per te tra Acireale e Catania, sul versante 


le acque interne, con un elevato 
10,6% per corsi d’acqua e laghi in¬ 
quinati o dove le rilevazioni non so¬ 
no state adeguate. Il commissario 


orientale delusola, ma Taormina e 
le spiagge sotto Siracusa sono di un 
bel blu. In Calabria le coste segnate a 
dito prevalgono ne) tratto ionico do- 



regaard, la quale ha anche messo in Bjerregaard ha citato espressamente po Reggio Calabria, ma risalendo lo 


mora alcuni paesi, tra cui l’Italia, per 
non àver ancora del tutto applicato 
la «direttiva» europea varata 21 anni 
fa. E per quanto riguarda la qualità 
delle acque dì fiumi e laghi, la situa¬ 
zione è molto più grave, perché oltre 
] .700 aree balneabili, cioè un buon 
30%, sono fuorilegge e non rispec¬ 
chiano neppure gli standard minimi- 
per presenza di colibatteri generali e 
fecali, scarichi industriali, sostanze 
tensioattive e fenolo. La Commissio¬ 
ne ha pubblicato il rapporto con an¬ 
nesse le mappe dell’intero territorio 
dell'Unione che appaiono punteg¬ 
giate di circoletti e di triangolini colo¬ 
rati accanto alle zone dove sono stati 
effettuati i controlli a campione, Se il 
colore è rosso, la zona è considerata 
non conforme ai valori minimi, se 


I Italia, insieme alla Spagna, alla Ger- Stivale il blu è padrone delle cartine. 


mania e al Belgio, tra i paesi dell'U¬ 
nione che sono chiamati a presenta¬ 
re dei piani di disinquinamento in 
modo da raggiungere i dettati della 
direttiva del 1975. E ha ricordato che 
se gii ulteriori appelli non produrran¬ 
no effetti positivi, la Commissione 
potrebbe segnalare gli inadempienti 
alia Corte di giustizia, un percorso 
che si vorrebbe evitare perché lungo 
e dalle conseguenze lontane nei 
tempo. Gli uffici di Bruxelles sembra¬ 
no piuttosto intenzionati a continua¬ 
re nelle pressioni politiche sui gover¬ 
ni, meglio se accompagnati dal con¬ 
tributo delle opinioni pubbliche dei 
vari paesi. 

In realtà, su un totale di 5.287 pun- 


La Puglia non lascia a desiderare 
eccetto un puntino rosso ne) golfo di 
Taranto: le coste de) Salentino sono 
blu, incognite restano in più tratti 
non monitorati a dovere tra Mono¬ 
poli e Andria. Un «rosso» sotto Saler¬ 
no, molti puntini rossi nel golfo di 
Napoli e ancora verso Gaeta. Anche 
le Marche sono in affanno dalle parti 
di Porto Recanati e sopra Pescara, a 
Fano, mentre la costa laziale è assol¬ 
ta tranne per un punto rosso dalle 
parti di Tarquinia. Tutto ok in Tosca¬ 
na eccetto un neo a Bibbona e a 
Bocca Fiume Morto di Pisa, in un 
punto di Viareggio Nulla da segna¬ 
lare in Romagna, dove il blu è asso¬ 
luto. E tutto sommato, a parte qual- 


addirittura compare il neralft^itua-, sia pel Ir #cqqe interne, il i apporto 
zione è proprio del tuUq europeo segnala un «aumento retali- 

La condizione del l’Italia potrebbe vo» del lasso di conformità per il 
apparire, tutto sommato, confoitan- 1995. Se la Grecia può vantare un 
te In presenza di un 91,4% di zone 97% di coste pulite, la Spagna un 
(solo le spiagge, non il complesso 96%, c’è la Francia con il 56%, la Sve- 
delle nostre coste) blu, cioè suiti- zia con ii 44%. ii problema per VHatta, 
cientemente sorvegliate e con dati in presenza di coste così lunghe, de- 


ti analizzati in Italia, sia sulle coste che circoletto rosso nell'Imperiese, e 


nel Genovese, l^hguna,puq dirsi 
soddisfatta, a cominciare da Sanre¬ 
mo Alcuni «rosso» nel golfo di Tne- 
ste, ma l'allarme prevalente è quello 
dato dai triangoli che indicano i cor¬ 
si d’acqua e i laghi. Il Garda, per 
esempio, è sott’accusa soprattutto 
dalle partidiSirmìonee Desenzano. 
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«Di Pietro nell’agenda Ariosto» 

Sul caso Squillante 
nuovi interrogatori 
per magistrati romani 


■ MILANO IldaBoccassini e Ghe¬ 
rardo Colombo, ì due pm milanesi 
che indagano sul caso Squillante, 
hanno prolungato di un giorno il lo¬ 
ro viaggio a Roma. Convocati nella 
Capitale per essere sentiti al Csm su 
Utili i magistrati tirati in bàlio da Ste¬ 
fania Ariosto, hanno utilizzato la 
mattinata di ieri per interrogare a 
loro volta alcuni dì questi personag¬ 
gi. Sul contenuto degli interrogato¬ 
ri, massimo riserbo. L'unica certez¬ 
za è che i due magistrati hanno 
ascoltato alcuni testimoni nella se¬ 
de dello Sco, all'Eur. Nel primo po¬ 
meriggio è filtrata qualche indisce- 
zlone; I testi in questione sono ma¬ 
gistrati, ascoltati «su questioni mar¬ 
ginali", per «avere chiarimenti» 
Nessun! di loro sarebbe comunque 
nella posizione di indagalo. Di chi 
sì tratta? Stando sempre alle indi¬ 
screzioni sarebbero alcune toghe 
eccellenti della Capitale, i cui nomi 
sono (initi nei verbali dell'inchiesta 
Squillante in seguito alle deposizio¬ 
ni della superteste Stefania Ariosto. 
La rosa dei possibili interrogati 
dunque è abbastanza vasta. Ario¬ 
sto, lo ricordiamo, fece una sfilza di 
cognomi, esattamente in questo or¬ 
dine- «Squillante, Carnevale, Bran¬ 
caccio, Mancuso, Sammarco. Ver¬ 
de, Mele, Valente». Li aveva indicali 
come ospiti abituali di casa Previh, 
qualcuno invitato alle gite sulla bar¬ 
ca Barbarossa o al viaggio gratis in 
onore di Bellino Craxi, che decollò 
nel 1988, destinazione Usa. E (or¬ 
nando al viaggio negli Stati Uniti, la 
lìsla dei magistrali tirati in causa si 
allarga ulteriormente. Stefania 
Ariosto non si è limitala a fare no¬ 
mi, ma Ila tornito interi reportage 
fotografici: (oto scattale nell’appar¬ 
tamento di Prevìn a New York e poi 
a Washington, dove appaiono 
Squillante, Roberto Napolitano, al¬ 


lora giudice istruttore a Roma, oggi 
procuratore a Grosseto. Il sostituto 
procuratore romano Antoninp Vin¬ 
ci, il giudice istruttore Rosario Prio¬ 
re, il giudice costituzionale Antonio 
Baldassarre... 

È in questo gito che fida Boccas- 
sini e Gherardo Colombo stanno 
cercando nuovi elementi, diciamo 
cosi, per una ricostruzione d'am¬ 
biente. Gli interrogatori di ieri han¬ 
no tentato di mettere a luoco li giro 
di frequentazioni che gravitavano 
sull'asse Squillante-Previti, con di¬ 
vagazioni sul famoso viaggio in 
Usa. L'obiettivo è sempre lo stesso 
valutare la fondatezza dell'accusa 
di Stefania Ariosto, in base alla qua¬ 
le cera una lobby di magistrali, le¬ 
gata a Previti e Bettino Craxi, che 
per anni ha inquinato l'attività della 
magistratura.Da Milano intanto, 
l'avvocato di Squillante, Gaetano 
Pecorella, ha rivelato ieri che sulle 
agende di Stefania Ariosto si legge 
anche uno strano appunto. Già ii 15 
febbraio del 1993, a solo un anno 
dall'inizio dell'Inchiesta «Mani puli¬ 
te quella che sarebbe diventata la 
super-teste Omega si era annotata 
«Di Pietro più Colombo» Già all'e¬ 
poca ci fu un contatto coi due ma¬ 
gistrati’ Il legale di Ariosto nega 
«Lei ha l'abitudine di segnarsi tutto, 
ma quella era solo un'intenzione 
Quell'appuntamento non ci tu mai- 
» Caustico il professor Pecorella 
■Una decisione maturata in due an¬ 
ni' 1 Ci ha messo un bel pò di tem¬ 
po » In effetti, Pecorella precisa che 
il suo obiettivo è quello di capire 
quando iniziarono effettivamente i 
contatti tra Ariosto e la magistratu¬ 
ra. «Non vorrei che succedesse co¬ 
me nel caso di Marino, che ci ab¬ 
biamo messo anni per scoprire che 
aveva Iniziato a parlare molto pri¬ 
ma delle date ufficiali» 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

À STRASBURGO A 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando nella capitale dell'Alsazia, 
una regione da sempre luogo d'inconlro tra la civiltà francese e tedesca. 

In una vacanza alternativa, lontano da ogni preoccupazione, 
si scopre che In bicicletta si passa dappertutto 
senza troppi sforzi e ci si ferma dove si vuole 

Strasburgo 

Nella capitale d'Europa bagnata dal Reno, percorsi guidati 
lungo i romantici canali e le pittoresche stradine della "Petite France" 
alla scoperta delle "winstuOs", a curiosare in un mercatino dell'antiquariato, 
o a chiacchierare con i francesi del loro vivere quotidiano 
Ma soprattutto 'viziati' dalla tipica cucina regionale francese, 
dai suoi formaggi e dai suoi vini al Caveau du Bouchon Brionnais 
Come alibi culturale ('escursione-incursione al 
Palazzo d'Europa, sede del Parlamento Europeo e del Consiglio d'Europa 

Anche una vacanza verde 

Percorsi non impegnativi pedalando tra i borghi 
della campagna francese alla scoperta delle ricchezze naturali, 
della cultura, delle tradizioni, delle genti locali e delle cicogne 
A contatto con donne e uomini che ancora sanno cosa vuol dire qualità della vita’ 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale alsaziana in aereo, m auto o in treno 
Durata da lunedi sera a domenica mattina 
Partenze, 15/7, 22/7, 29/7, 5/8, 12/8, 19/8, 26/8 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa in hotel 3 stelle 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggio si organizzano gruppi-auto 
Costo E 650 000 + £ 50 000 (tessera Jonas) 

Oganizzazione tecnica Foremngen Gran Fritid Frederiksberg 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 13 30 alle 19 allo 

0444-321338 e 0444-322093 (fax) 

Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza 



Mercoledì 15 maggio 1996 


Milano, lungo colloquio con un giudice 

Vìsita in procuri 
di Confalonieri 


■ MILANO Una visita misteriosa 
e improvvisa. Una visita certamen¬ 
te non di cortesia, quella che ieri 
sera, poco prima delle 18, ha con¬ 
dotto Fedele Confalonieri, presi¬ 
dente di Mediaset, la società che 
controlla l’impero catodico del 
gruppo Fininvest, a salire fino al 
quarto piano del Palazzo di Giusti¬ 
zia milanese. Proprio 11, lungo i te¬ 
tri corridoi piacentiniani, si apro¬ 
no gli uffici dei sostituti procuratori 
della Repubblica proprio lì, in¬ 
somma, nell’antro del Pool di Mai 
pulite si è gettato Fidel. E non era 
solo. Con lui c era anche un avvo¬ 
cato. Ma, mistero nel mistero, non 
il suo. Era affiancato, Confalonieri, 
da Ennio Amodio, legale di Silvio 
Berlusconi 

11 giallo dell’improvvisa com¬ 
parsa in procura del braccio de¬ 
stro e amico «d'infanzia» dell’ex 
presidente del Consiglio, si carica 
così di ulteriore interesse. Un inte¬ 
resse destinato però a rimanere 
insoddisfatto visto che né il presi¬ 
dente di Mediaset né il legale del- 
’’ex presidente del Consiglio han¬ 
no scucito una frase, una sola pa¬ 
rola sui motivi della loro vìsita tar¬ 
do pomeridiana al quarto piano di 
via Freguglia. 

Ovvio che le due illustri e inatte¬ 
se presenze ai Palazzaccio abbia¬ 
no mandato in parossistica fibril¬ 
lazione ii potenziale deduttivo dei 
cronisti appena saputo dell’incur¬ 
sione giudiziaria di Fidel avvenuta 
in un ufficio per ora imprecisato 
davanti ad un magistrato per ora 
ignoto 

Appare certo, comunque, che 
l’arrivo non solitario di Confalo¬ 
nieri a Palazzo di giustizia non ri¬ 
guardi vicende giudiziarie che lo 
riguardano in prima persona an¬ 
che perché il presidente di Media- 
set non risulta più iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati visto che il gip 
Anna Introini l’ha da tempo pro¬ 
sciolto per una vicenda di presunti 
finanziamenti illeciti al Psi da par¬ 
te del Biscione. 

E allora, quali correnti giudizia¬ 
rie hanno spinto Fedele Confalo¬ 


nieri e l’avvocato del Cavaliere ad 
approdare sulla scomoda battìgia 
deila procura milanese? Si posso¬ 
no avanzare solo ipotesi. 

Una delle quali, la più impreci¬ 
sa, vorrebbe Confalonieri in veste 
di «ambasciatore» per conto del 
Cavaliere Resta, se l'ipotesi risul¬ 
tasse vera, dachiarire perché. 

Un’altra supposizione, non ne- 
cesariamente alternativa alla pri¬ 
ma ma, forse, più consistente, fa 
riferimento a qualche novità che 
sarebbe emersa dall’oceano an¬ 
cora in parte inesplorato del fa¬ 
moso conto All Hiberian, la socie¬ 
tà delle Isole dei Canale attraverso 
la quale nei primissimi anni No¬ 
vanta, secondo ia Procura, transi¬ 
tò un'onda «anomala» di 90 miliar¬ 
di Fininvest dieci dei quali deflui¬ 
rono dalle casse del Biscione per 
trovare sbocco su un altro conto 
intestato all'ex segretario persona¬ 
le di Bettino Craxi, Mauro Gial lom¬ 
bardo 

Finanziamenti illeciti, insom¬ 
ma, che dal capace ventre finan¬ 
ziario della Fininvest si sarebbero 
mossi lungo canali esotici sotto 
forma di tangenti Si tratta, giova ri¬ 
peterlo, solo di ipotesi. 

Non è, comunque, mero parto 
di fantasia, l’esistenza di un’ipote¬ 
si giudiziaria che lega alla‘All Hi¬ 
berian ì nomi dì Bettino Craxi, Sil¬ 
vio Berlusconi e l’ex capo dei gip 
romani Renato Squillante. Un 
trangoio il cui vertice più recente, 
Squillante appunto, sarebbe stato 
individuato delle indagini sui conti 
neri delia Fininvest. 

Perché Squillante? li pool ritie¬ 
ne che il «pozzo di san Patrizio» 
della All Hiberian sia stato utilizza¬ 
to anche per pagare, estero su 
estero, mazzette Fininvest al giudi¬ 
ce della capitale. 

Il denaro sarebbe stato versato 
dìrettarrtèrite sul conto aperto 'eia 
Squillante presso la Banca di Bjel- 
ìinzona. Da qui il denaro sarebbe 
poi entrato in Italia e «ripulito» dal¬ 
l’agente di cambio Giorgio Aloisio 
che li trasformava in «guadagni di 
borsa». 


Le ragioni del 


Mensile diretto da Emanuele Macaiuso 

Nel numero di Maggio 

articoli di Coldjanni • Prospero 
Rmalo • Occherro • Nopolirano • Correnti 

Nell'Insetto: i socialdemocralici svedesi 

lutti i mesi iu edicola e in libreria a lire S ODO 

COMUNE DI S. PIETRO IN CASALE (Bologna) I 

Via Matteotti, 154 - Cap 40018 - Tel. 051/811123 - Fax 051/817984 

Si rende noto che il giorno 31 maggio 1996 alle ore 9 00, p7esso la resi- 
denza municipale, avrà luogo l’asta pubblica ad unico e definitivo incan¬ 
to, con l'ammissione di offerte esclusivamente a ribasso, per l'attrezza¬ 
tura a servizio dell’area di mercato 
Importo a base d’asta L 102 000 000 IVA esclusa 
L’avvio integrate di gara, affisso alt'Albo Pretorio del Comune e pubbli¬ 
cato sul BURER può essere richiesto all'Ufficio Tecnico Comunale nei 
giorni feriali dalle ore 9 00 alle ore 12.00. 

La documentazione richiesta e le offerte dovranno pervenire entro le 
ore 12.30 dei giorno 30 maggio 1996. 

Il Responsabile del Procedimento' (Ing Roberto BRUNELU) 


COMUNE DI CASTELMAGGIORE - (BO) Via Matteotti, 10 

Esito di Asta pubblica del 03/01/96 per fati giudica? ione, ai sensi dell alt 16 leu a) D L \o 
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L’omicidio 
di Nodo Colla 
Sopralluogo 
neiruffldo 

Treoredi sopralluogo, ieri 
manina, nodo studio di via Manata 
dove «stata assassinata Nada 
Colla. VI hanno proso parte II 
Procuratore della Repubblica 
Giovanni Battista Coprilo, H 
sostituto Filippo debbia (Ololare 
dell'Inchiesta), Il dirigente dd 
commlssaitsto di Chiavar! 
Pasquale Zanaio, H capo della 
sezione omicidi Giuseppe tonane 
Il superesperto di Infornatica. Una 
vera (propria ricognizione, quella 
degli stati maggiori degli 
Inquirenti, presente anche il 
professor Marcello Canale, che 
ama eseguito l'autopsia sul 
cadavere della vtttima e che ieri 
mattina ha potuto abbozzare una 
ricostruzione, «ambientata» sulla 
scena del delitto, della dinamica 
della brutale aggressione. Quando 
HsopraHuogoeterminato,l 
magistrati si sono dileguati 
Silenziosamente. Nel prossimi 
giorni si faranno le analisi sul 
L capelli trovati sugli abiti di Nadae 

f SUDetraccc di sangue nell’ufficio e 

sulmarclapiededlviaMarsala.se 
non risulteranno appartenere alla 
ragazza, si ricorrerà certamente al 
test del DoaeaH’csame 
comparativo con il sangue e I 
capelli di Marco Soracco. 



Fuga dal padre molestatore 

Firenze, sparisce per chiedere aiutò ai giudici 


«Ritrovata» a sorpresa Maria Pia, la sedicenne fiorentina 
che mancava da casa da sabato scorso: non era fuggita, si 
era presentata al Tribunale per i minori denunciando mo¬ 
leste seguali che avrebbe subito, per otto anni ad opera 
del patrigno ed era stata quindi sistemata dai magistrati in 
un^casa di accoglienza. I familiari si rifiutano di parlare, il 
magistrato deciderà tra breve se contentare l’ordinanza di 
allontanamento dalla famiglia. Le indagini continuano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA «RISSATI 


m FIRENZE, Non era fuggita nè per 
amore, nè per paura nè per compie¬ 
re gesti irreparabili. E non ci sarà bi¬ 
sogno, per ritrovarla, dei segugi tele¬ 
visivi di «Chi l’ha visto», già sguinza- 
liatì a Firenze e in tutta Italia. Maria 
ia, la sedicenne fiorentina scom¬ 
parsa sabato mattina da casa dopo 
aver salutato una amica, con pochi 
soldi in tasca e qualche oggetto per¬ 
sonale nelìo zainetto, è viva. Dove si 
trova adesso lo sanno solo i giudici 
del Tribunale per i minori, a cui la ra¬ 
gazza si è rivolta denunciando otto 
anni di molestie sessuali che avreb¬ 
be subito dal patrigno, 

Maria Pia si è presentata nei loro 
uffici proprio sabato mattina alle 
dieci. Era lucida, decisa a raccontare 
la sua storia che prima non aveva 
mai, ha assicurato, confidato a nes¬ 
suno, determinata nel chiedere di 
essere allontanata dall’ambiente fa¬ 
miliare. Il magistrato ha deciso di 


procedere in questo senso e in poco 
tempo ha trovato per la ragazza un 
rifugio sicuro in un centro di acco¬ 
glienza La rivelazione apre uno 
squarcio inquietante in una vicenda 
che continua a mantenere parecchi 
risvolti oscuri. La famiglia si è chiusa 
a riccio e rifiuta ogni contatto con l 'e¬ 
sterno. È una famiglia come tante- la 
madre Antonella è casalinga e dal 
suo convivente, Romano Cretaro. 
facchino, due matrimoni e altri figli 
alle spalle, ha avuto un altro figlio di 
dodici anni. In queste giornate con¬ 
vulse entrambi hanno mostrato an¬ 
goscia, disperazione per la sorte di 
Maria Pia. L’hanno descritta a più ri¬ 
prese come una ragazza, normale, 
serena, contenta di una vita fatta tut¬ 
ta di famiglia e lavoro e di qualche 
passioncella passeggera, dichiaran¬ 
dosi sbigottiti per una scomparsa ap¬ 
parentemente immotivata. 

Le ricerche erano cominciate sa¬ 


bato sera, dopo che la ragazza, usci- 
la di casa di buonora per fare un po’ 
di straordinario al lavoro, non era¬ 
rientrata nè aveva telefonato per 
scusare un eventuale ritardo. Era sta¬ 
ta sentita un’amica, Serena, che abi¬ 
ta nei pressi della ditta: «L’ho vista a 
mezzogiorno e mezzo - aveva detto 
Serena agli uomini della squadra 
mobile appena allertati - Mi ha la¬ 
scialo il motorino perchè doveva fa¬ 
re una telefonata, era molto agitata, 
si è messa a correre portandosi die¬ 
tro il casco». In quel momento, pare, 
Maria Pia era già stata in via della 
Scala, alla sede del Tribunale per i 
minori, aveva già preso la sua deci¬ 
sione. Poi, almeno apparentemente, 
è scomparsa nel nulla. I genitori si 
erano quindi mobilitati denuncian¬ 
done anche pubblicamente la 
scomparsa, era stato rintracciato un 
giovane per il quale Maria Pia aveva 
provato tempo fa una forte simpatia. 
Niente da fare, il mistero rimaneva 
fitto. Nè contribuiva a fare chiarezza 
la denuncia di Romano Cretaro, che 
rivelava telefonate misteriose e silen¬ 
ziose arrivate a casa. 

Ieri mattina, alla fine, la verità è ve¬ 
nuta a galla Maria Pia era fuggita sì, 
ma per le gravissime motivazioni 
che hanno indotto il Tribunale per i 
minori a proteggerla con un provve¬ 
dimento immediato ed estremo. L’ 
affidamento provvisorio della ragaz¬ 
za al centi o di accoglienza è avvenu¬ 
to su autorizzazione del magistrato 


di turno del Tribunale per i minori e 
gli atti della denuncia sono stati tra¬ 
smessi alla Procura delia repubblica 
soltanto lunedì pomeriggio Per que¬ 
sto motivo gli uomini della squadra 
mobile avrebbero continuato a cer¬ 
care la ragazza che era ormai al sicu¬ 
ro. Resta da appurare se la famiglia 
fosse stata avvertita subito dal tribu¬ 
nale dei minorenni o l abbia saputo 
soltanto ieri mattina 
Non è possibile, perora mettere al 
loro posto tutti i tasselli della vicen¬ 
da. La famiglia ha sbarrato la porta 
di casa e, secondo quanto si è ap¬ 
preso, la madre non sarebbe stata 
comunque a conoscenza di quanto 
denunciato dalla ragazza. 11 dottor 
Giovanni Scafa, del Tribunale per i 
minori che dovrebbe pronunciarsi 
nei prossimi due giorni in merito al¬ 
l’ordinanza provvisoria di allontana¬ 
mento dalla famiglia, non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. Delia posi¬ 
zione del patrigno si occupa invece 
la Procura della repubblica e le inda¬ 
gini sono condotte dalia squadra 
mobile. La polizia giudiziaria si è ri¬ 
servata di spiegare quello che è suc¬ 
cesso nel corso della mattinata di sa¬ 
bato, dopo la deposizione di Maria 
Pia e prima del suo incontro con l’a¬ 
mica Serena Quello die è accaduto 
in quel periodo di tempo potrebbe 
essere infatti attinente agli accerta¬ 
menti compiuti dagli investigatori 
per verificare l’attendibilità dei fatti 
raccontati dalla ragazza 


Fece ricoverare 
la moglie 
per nevrosi 
Còndannàto 

Ere riuscita ad ottenere il ricovero 
coatto della moglie, rinchiusa per 
dieci giorni nell'ottobre del 1988 
all’ospedale di Desio con un 
trattamento sanitario obbligatorio 
per nevrosi da ansia, ma Ieri il marito, 
Antonio Manfrè, 47 anni, di Cesano 
Mademo, è stato condannato dal 
tribunale di Monza a tre anni di 
reclusione per sequestro di persona, 
falsoe maltrattamenti, tgiudicl lo 
hanno interdetto dal pubblici uffici 
per cinque anni e lo hanno anche 
condannato al risarei mento del danni 
morali: Carmela LoTurco, 39 anni, 
con due figli di 8 e U anni, riceverà 
una provvisionale di 15 milioni di lire. 
È stata lei a denunciarlo. I giudici 
hanno poi ordinato la cancellazione 
del certificato medico che rivelava la 
malattia della donna, ritenuto falso. 

A firmare la richiesta di trattamento 
sanitario obbligatorio era stato II 
medico di famiglia, Ivana Cogllata, 
che era accusata a sua volta di 
sequestro di persona e falso. Il 
medico aveva patteggiato un anno di 
reclusione con la condizionale dopo 
avere pagato alla donna un 
risarcimento di 30 milioni. 


Firenze, sedicenne si getta dal 5° piano 

«Papà, mi uccido 
Ti ho deluso» 

Un ragazzo di 16 anni si è lanciato nei vuoto dal quinto pia¬ 
no, forse per timore di un rimprovero paterno sui suoi risul¬ 
tati scolastici. E al genitore ha lasciato un biglietto in cui ha 
scritto che così «non avrebbe procurato più grane» e in cui 
dice di lasciare i suoi risparmi al Telefono Azzurro. E poi 
uno straziante desiderio: «Spero che la Fiorentina vinca la 
Coppa Italia». Il padre è arrivato a casa subito dopo il tragi¬ 
co volo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURIZIO PANCIULLACCI 


■ FIRENZE Un volo di 25 metri, giù 
dal quinto piano di un elegante pa¬ 
lazzo del popoloso quartiere dell’l- 
solotto. L'ultimo gesto di Lorenzo P. 
sedici anni ad agosto, proprio men¬ 
tre il padre stava rientrando in casti. 
Un padre che di 11 a poco gli avrebbe 
chiesto spiegazioni sulle ultime as¬ 
senze da scuola. Domande, proba¬ 
bilmente accompagnate da un seve¬ 
ro rimprovero, a cui Lorenzo ha vo¬ 
luto dare una risposta tragica e asso¬ 
luta. Non era andato a scuola, è vero, 
ma era in cucina a studiare. E aspet¬ 
tare. Aspettare il mmore della porta 
che stava per aprirsi per lasciare la 
penna e la squadra con cui stava 
tracciando disegni, sul tavolo di cu¬ 
cina, lui studente della II classe dell’i¬ 
stituto per geometri, per dare un’ulti¬ 
ma lettura al biglietto lasciato ai ge¬ 
nitori sul block notes, per mettere ca¬ 
tenina e orologio sul tavolo, togliersi 
le ciabatte, salire su uno sgabello e 
lanciarsi nel cortile quasi volesse an¬ 
dare a sfracellarsi sull’Alfa 164 del 
padre, posteggiata nel cortile. 

Un’inquilina del piano inferiore 
ha visto il ragazzo cadere, ha urlato, 
ha chiesto aiuto facendo affacciare 
alle finestre gli aitn vicini. E fra questi 
il padre di Lorenzo, che lo ha ricono¬ 
sciuto, che ha sceso come un pazzo 
le scale per andare a stringere al pet¬ 
to, tra frasi confuse, il corpo inani¬ 
mato del figlio. Poi le ambulanze, i 
carabinieri, l’anivo della madre av¬ 
vertita 1 méntre era al làvóró La suà 
disperazione, il rifiuto d{ qualsiasi 
calmanié, una reazione violenta 
contro il marito. Contro lui, impren¬ 
ditore di una tipografia che nella 
mattinata di ien era stato chiamato 
dalla segreteria e dalla preside della 
scuola per sapere le ragioni delle as¬ 
senze di Lorenzo. Spiegazioni che il 
padre ha subito chiesto al figlio, che 
ha rimandato il chiarimento per l’o¬ 
ra di pranzo. Che neppure la moglie, 
sempre cercata dal marito ha saputo 
o voluto dare. E che Lorenzo, di nuo¬ 
vo cercato per telefono dal padre, ha 
di nuovo rimandato. Probabilmenie 
già aveva in mente la risposta senza 
possibilità di replica. Una risposta 
che ha provato anche a dare nel 
messaggio lasciato ai genitori ma 
che ha impietosamente cancellato 
con decisi e vorticosi segni di penna 
tanto da renderla illeggibile, almeno 
ad un analisi superficiale. Dolore e 
tanta solitudine, quasi un distacco 
dai familiari tranne che per la sorelli¬ 
na Sara, in quelle righe. E un riferi¬ 
mento a quello che può essere stato 
un tentativo di parlare al mondo at¬ 
traverso Telefono Azzurro, l’unico 
interlocutore possibile. «Sarai con¬ 
tento ora! Ora che non ti do più gra¬ 
ne. Mi dispiace averti deluso ma è 


anche colpa tua. Salutami Sara e dil¬ 
le che la tratto così perché le voglio 
bene. 1 soldi che ho in banca li lascio 
in beneficenza a Telefono Azzurro. 
Mamma, mi dispiace per te che sei 
stata più gentile del babbo che mi ha 
sempre rotto le scatole. Ci rivedre¬ 
mo, spero il più tardi possibile nell’al 
di là. P. S. Spero che la Fiorentina 
vinca la Coppa. Lorenzo. Volevi sa¬ 
pere perché non vado più a scuola? 
(seguono le cancellature ndr.) Non 
lo so Ciao, anzi addio» In casa è ri¬ 
masto il computer, i biglietti per la fi¬ 
nale di Coppa Italia il calcio era l'u¬ 
nica passione di Lorenzo che divide¬ 
va proprio con il padre, Un ragazzo 
riservato, chiuso, educatissimo ma 
distante anche con i vicini che lo 
avevano visto crescere. Pochi amici, 
quasi sconosciuto nel quartiere, po¬ 
co attento al negozio di scooter che 
fa mostra di prodigi meccanici prò- 
pno sotto casa sua. Neppure nei vici¬ 
nissimi giardini pubblici da dove tan¬ 
ti ragazzi sono corsi a vedere quei 
corpo straziato piangendo un dram¬ 
ma sconosciuto ma forse troppo co¬ 
mune per non rimanerne intima¬ 
mente sconvolti. 


Il pentito 

Scarantlno: 

«Voglio 

I miei figli» 

'■ , i 

II pentito VlncenroScarantiito, teste 
chiare del processo per la tinge 41 
via D’Amelio, ha chiesto I’ 
affidamento dei suoi tre flgti al 
tribunale per I minorenni di Palermo 
che si pronunce»' questa mattina. 

Lq ha reso noto la moglie, Rosalia 
Basile, che si e’opposta alla richiesta 
. presentando una memoria al 
giudice. Udonna,che dar ottobre 
scorso ha abbandonato il marito 
rinnegando la sua scelta di 
coliahorare con la giustizia, definisce 
"Improponibile” un affidamento del 
bambini al coniuge visto “che non si 
e'mai preso cura di loro”. “Lo Stato- 
sostiene la moglie di Scarantlno nella 

sua memoria - può’stipendiare w 
simile personaggio, pno’ esentarlo, 
come tanti altri collaboratori di 
giustizia colpevoli di strage, dalla 
custodia cautelare, ma non può' 
accordargli il benefidodell’ 
affidamento di Ire figli di cui si e’ 
sempre disinteressalo ad al quell 
può' dare soltanto una 'educazione' 
al delitto”. Aquesto proposito 
Rosalia Basile ricorda cheli marito e’ 
già’ stato condannato a nove anni di 
reclusione. 


Baudo, indagini prorogate 

Altre star pagate in nero dagli sponsor tv? 


La proposta della rivista «Reset»: «Un rapporto annuale pagato dagli editori tv» 

Monitoraggio sulla tv violenta 


■ MILANO. Proseguiranno ancora 
per qualche settimana le indagini 
nel confronti dì Pippo Baudo, Ar¬ 
mando Gentile e Francesco Rizzo, Il 
sostituto procuratore Giovanna folli¬ 
no ha deciso dì chiedere ai gip Ser¬ 
gio Piccioni Leopardi una proroga 
dei tempi di indagini proprio nei 
giorno in cui scadevano i primi sei 
mesi dall’iscrizione del nome del 
presentatore televisivo sul registro 
degli indagati, 

A quanto sembra, più che per la 
mancanza di elementi di prova, la 
procura avrebbe optato per un'e¬ 
stensione delle indagini soprattutto 
per accogliere alcune richieste di ac¬ 
certamenti formulate dalle difese dei 
tre indagati interrogati domenica 
scorsa, I! legale di Baudo, l’avvocato 
Delfino Siracusano, avrebbe anche 
avanzato la richiesta dì mettere a 
confrontò diretto l’anchorman e i 
suoi accusatori, cioè i manager delle 
aziende sponsorizzatrici che avreb¬ 
bero rivelato agli inquirenti di aver 


IO ROSSI 

versato del denaro sottobanco ai 
due collaboratori di Baudo. Le accu¬ 
se mosse dalla procura nei confronti 
dei *»e indagati vanno dalla concus¬ 
sione e abuso d’ufficio (soltanto per 
Baudo in qualità di incaricato di 
pubblico servizio), fino alla frode fi¬ 
scale, false fatturazioni e falso in bi¬ 
lancio. Secondo gli inquirenti, infatti, 
ie società gestite da Rizzo e Gentile 
sarebbero di fatto riconducibili al 
presenlatore e così anche quel mi¬ 
liardo e mezzo che sarebbe entrato 
nelle casse di quelle ditte giustificate 
da fatture che farebbero riferimento 
a generiche «consulenze». 

Nel dettaglio, secondo gli accerta¬ 
menti bancari dei carabinieri, avreb¬ 
be ricevuto 130 milioni complessivi 
per Sanremo 1996 e Sanremo giova¬ 
ni 1995 (altri 195 milioni avrebbero 
dovuto essere versati in questi gioi- 
ni), 200 milioni per Luna Park 1995 
250 milioni per Sanremo 1995 e San¬ 
remo giovani 1994, 200 milioni per 
Tutti a casa 1994 e 175 per Numero 


Uno 1994, 450 milioni per Sanremo 
1993 e Partita doppia. 

Nel corso dell’interrogatorio di 
domenica, Baudo avrebbe sostan¬ 
zialmente respinto le accuse delia 
procura, spiegando di non essersi 
mai interessato della gestione delle 
società dei suoi collaboratori. Ma ai 
tempo stesso sembra che non abbia 
cercato di scaricare su Rizzo e Genti¬ 
le le responsabilità dei fatti contesta¬ 
ti, semplicemente negando che vi 
siano stati contatti illeciti con le 
aziende che hanno sponsorizzato le 
trasmissioni da lui condotte. Sul ver¬ 
sante opposto, gli inquirenti sembra¬ 
no convinti di aver già individuato gli 
elementi che proverebbero le accu¬ 
se A partire dai passaggi di denaro 
sui conti esteri, in Liechtenstein e in 
Gran Bretagna, e per approfondire 
questo filone sembra che la procura 
abbia avviato la procedura per una 
rogatoria internazionale. Intanto 
proseguono !e indagini sulle presun¬ 
te tangenti pagate a dirigenti Rai da 
cantanti che avrebbero cercato di ot¬ 
tenere trattamenti di favore. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA II ragazzo con la pistola 
che annota sul diario ì colpi «vincen¬ 
ti» alla roulette russa, fino a quell'ulti¬ 
mo, mortale Come ha visto in un te¬ 
lefilm. Il bambino die «prova» cosa è 
l’impicaggione, dopo che sono an¬ 
date in onda le immagini di una ese¬ 
cuzione capitale... Tv e violenza Ma 
è tutta colpa della cattiva maestra 
televisione» 7 E poi la domanda di 
sempre, che fare 7 Questa volta il 
convegno organizzato dalla rivista 
Reset parte proprio da qui, da una 
proposta, illustrata da Giancarlo 
Bosetti - direttore della rivista e vi¬ 
cedirettore dell ’Unità «Avanzo l’i¬ 
dea die si metta sotto monitorag¬ 
gio l’intera produzione della tv ita¬ 
liana, per chiarire, per certificare, il 
rapporto tia violenza e bambini. 
Un "rapporto” annuale, finanziato 
dalle stesse tv, sulla programma¬ 
zione analogo a quello voluto dal 
Senato e dal presidente degli Stati 
Uniti». 

Del resto - sottolinea la sociolo¬ 


ga Anna Oliverio Ferraris - le tv 
stanno già sperimentando in que¬ 
sto senso, la Rai con un codice di 
autodisciplina, le reti di Berlusconi 
con i «semaforini» che indicano se 
un programma è adatto o meno ai 
più piccoli, e persino i disegnatori 
italiani hanno recentemente sotto- 
scritto ad Amalfi una «carta dei 
cartoons non violenti» Ma il nodo, 
sostiene, è anche quello di non 
semplificare il problema («è un 
nuovo conformismo quello di attri¬ 
buire le responsabilità della violen¬ 
za alla tv», interviene anche Gual¬ 
tiero Pierce, critico tv di Repubbli¬ 
ca). «Il bambino non è un adulto 
in miniatura - spiega Oliverio Fer¬ 
raris -, tra i 5 e i 7 anni non valuta 
con occhio teènico, ma si immer¬ 
ge con emozioni più intense dì 
quelle dell'adulto Un adolescente, 
invece, nella tv può trovare model¬ 
li in cui identificarsi anche model¬ 
li a rischio, quando sono più at¬ 
traenti di quelli che lo circondano 


La tv è diventato il terzo polo edu¬ 
cativo, insieme alla scuola e alla 
famiglia». 

Cosa sia la violenza che arriva 
dalla tv è invece tema più com¬ 
plesso: ricerche inglesi, infatti, par¬ 
lano della frustrazione dei giovani 
che non sono così belli, ricchi e dì 
successo come quelli dei serial. 
Stefano Balassone, direttore dei 
programmi delle tv di Cecchi Gori, 
più che sull’aspetto della violenza 
punta l’indice accusatore contro la 
banalizzazione della tv: «La tv 
commerciale è invasa da segni 
elementari, perché è finanziata 
dalla pubblicità, che ha bisogno di 
catalizzare l'attenzione e utilizzare 
linguaggi elementari Non c’è au¬ 
tonomia editoriale rispetto alla na¬ 
tura delle fonti che la finanziano» 
Eppure Balassone vede anche ri¬ 
schi neirìntroduzìone dì modifiche 
strutturali in senso inverso: «Mi fa 
venire la rosolia pensare a un pro¬ 
getto dì tv pedagogica ed edifican¬ 
te. Ma anche l'eventualità di una 
tutela sui cervelli dei bambini, che 


rischi di portare a una deresponsa¬ 
bilizzazione». «Ma cosa fa davvero 
la tv ai bambini non lo sa nessu¬ 
no.. - interviene Marina D’Amato, 
docente di scienza delle cmunica- 
zioni -. Ci sono state 3.487 ricerche 
su questo tema, che non hanno 
dato la risposta, Siamo di fronte a 
un'escalation dei reati compiuti da 
minori, e la tv viene spesso utiliz¬ 
zata come capro espiatorio: in 
realtà c’è anche un pregiudìzio nei 
confronti dei bambini che non so¬ 
no mai "cattivi", mentre gli adulti 
preferiscono colpevolizzarsi al po¬ 
sto loro. Questo significa non ri¬ 
spettare l’identità del bambino». 
Oltre al filosofo Sebastiano Maffet¬ 
tone e al dirigente Rai Luigi Mat- 
tucci («Sono pronto a partecipare 
alla ricerca, ma monitoriamo an¬ 
che i bambini»), intervenuto an¬ 
che Alberto Abruzzese, per il qua¬ 
le è «agghiacciante» l’idea dì met¬ 
tere in moto dispositivi dì controllo 
sui testi televisivi: «È la famiglia che 
deve governate l’occhio del pro¬ 
prio figlio». 0 S.Gar, 
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Francesco Paladino scrive poesie, incide dischi, gira film. Ora è sulle tracce dell’eroe giovanile 


Polemiche per la «bella vita» in cella 



Storia di un avvocato di Piacenza con la passione del Che. 
Francesco Paladino partirà con la moglie Stefania, alcuni 
amici, e telecamera a tracolla, sulle tracce del «comandan¬ 
te». Un tipo curioso, Paladino: la mattina in tribunale, il po¬ 
meriggio con i clienti, e poi... E poi scrive poesie, incide 
canzoni, gira film amatoriali. Ora, il viaggio per ricostruire 
la fine del Che. «... C’è chi preferisce dimenticare i sogni 
che faceva da giovane, lo no». 


DAL NOSTRO INVIATO 


•TIFANO DI MICIIKLK 


| Prendete un picco- 
| lo, delicato film 
* amatoriale, Broa¬ 
dway Via Emilia. E prendete una 
sera come tante in una città di 
provincia. A Piacenza, per la 
precisione, al cinema Corso: 630 
posti, tutti occupati. E sullo 
schermo, l'unico attore profes- 
siortista, Pino Tosca - ha recitato 
anche in Novecento dì Bertoluc¬ 
ci, con Pupi Avati, nel Rossini te¬ 
levisivo -, con una bella taccia 
triste e intensa, che si chiede: 
«Ha più strade il mondo o ha più 
strade |l cuore?». Poi riprende la 
sua bicicletta e sparisce nella 
nebbia della via Emilia, la strada 
che da queste partì è quasi il 
mondo. E alla line, tutti ad ap¬ 
plaudire il regista, Francesco Pa¬ 
ladino. Che poi è anche poeta, 
scrittore, musicista... E che, di 
professione, in realtà (a l'avvoca¬ 
to a Piacenza. 

«Una bombola di ossigeno...- 

«Perchè lo faccio? Mah, per me 
è come un furore, non so come 
chiamarlo. Una valvola di sfogo, 
ecco, una bombola di ossigeno ri¬ 
spetto alla vita consacrata a tutto il 
resto...». Lo studio dell'avvocato 
Paladino, quarantanni («quasi»), 
è nel centro di Piacenza: vecchi 
mobili antichi, vecchi quadri, pra¬ 
tiche ammucchiate e computer, 
cdche fanno compagnia nelle ore 
dì lavoro, Adesso, sta lavorando 
insieme a sua moglie, Stefania 


Manfroni («ci siamo sposati a Las 
Vegas, quaranta dollari e fai tut¬ 
to») , al progetto di un documenta¬ 
rio da girare sui luoghi dove Che 
Guevara venne assassinato. Lui ti 
parla del film, della poesia e della 
musica, e racconta tutto cosi: «Nel¬ 
la vita abbiamo un aspetto razio¬ 
nale, di tutti i giorni. Poi abbiamo 
anche, per fortuna, un aspetto ir¬ 
razionale di cui non si può e non si 
deve fare ameno...». 

Quando gira per il centro di Pia¬ 
cenza, tutti conoscono e salutano 
l’avvocato Paladino. «È un mestie¬ 
re che mi piace molto, quello di 
avvocato - racconta - Ma c’è anche 
bisogno di avere un mondo a par¬ 
te, che devi rendere visibile con al¬ 
tre regole. Ma se poi questo mon¬ 
do a parte lo vuoi vivere bene, lo 
devi affrontare insieme all'altra 
sfera, diciamo così "normale”, 
quotidiana, in cui vivi». E lui ci pro¬ 
va: all'alba in ufficio, la mattina in 
tribunale, il pomeriggio di nuovo 
in ufficio per i clienti, e dalle cin¬ 
que in poi i film, la poesia, i rac¬ 
conti, la musica nella bella casa 
alle porte della città emiliana. 

«Non ho mai considerato que¬ 
ste come cose che si abbandona¬ 
no con la giovinezza - racconta -, 
Certe persone, con il passare degli 
anni, quasi si vergognano di averle 
fatte. Invece io penso che se hai 
voglia, se hai passioni, be’, deve 
mantenerle. Senza strafare, per¬ 
chè rischi di passare per quello 
che vuol fare tutto, ma anche sen¬ 


za tirarsi indietro di fronte a un'i¬ 
dea nuova, a una nuova emozio¬ 
ne, a un desiderio...». Cosi nasco¬ 
no, ad esempio, i libri di poesia. 
Tre, ultimamente ( Trattalo poeti¬ 
co di vulcanologia, dove «miste¬ 
riosi sogni sono messi a con¬ 
fronto con lucide nozioni di vul¬ 
canologia», Vivo di pic-nic , «con 
quei cuori che/ mi piacerebbe 

Tre amor^iuAcrar/^appszocà^ 
re amq^^My^p'^rabéS!'ama¬ 
re» ), pubblicati cori le piccole 
edizioni «Millelire», E poi la mu¬ 
sica. Intere pareti della casa del¬ 
l'avvocato Paladino sono coper¬ 
te di compact. Ha scritto di musi¬ 
ca sul Buscadero e su Sonora e 
altre riviste specializzate. E, cosa 
ben più singolare, la musica 
l'avvocato la suona e la registra. 
Da un cassetto dello studio, tira 
fuori tre cd: Erniario: Garama 
con i The Doubling Riders, diret¬ 
tamente ispirato a un libro di Pa¬ 
ladino dove si racconta la storia 
del popolo del popolo dei Gara- 
manti, che secondo alcune leg¬ 
gende ha dato origine alla stirpe 
dei Tuareg; e un singolare cd di 
Musica Propiziatoria che vanno 
dalla Musica per uccellini nel ni¬ 
do alla Musica per innamorare, 
dalla Musica per far piovere alla 
Musica per divulgare l'insiemisti¬ 
ca. E poi, la grande passione per 
il Che... 

Sulle tracce del comandante... 

Una passione che da anni, so¬ 
prattutto, divora Stefania, la mo¬ 
glie dell’awocato Paladino. Carte, 
ritagli, libri, vecchie riviste, ritratti 
del rivoluzionario che oggi sem¬ 
bra di nuovo così tanto attrarre i 
giovani (di sinistra, ma anche di 
destra). E così, è nato un progetto. 
Andare nei luoghi, sulle strade 
della Bolivia, lì dove Che Guevara 
visse gli ultimi giorni e venne as¬ 
sassinato, con una telecamera, ri- 
percorrere le strade che lui percor¬ 
se, cercare i testimoni ancora invi¬ 


ta, respirare l’aria di un intero con¬ 
tinente... Con un obiettivo che da> 
tempo moJtj, in tutto il mondo, in¬ 
seguono: trovare il posto dove è 
stato seppellito. Un progetto non 
facile, che si prenderà l’intero me¬ 
se di agosto, oltre ai tanti per la 
preparazione. Insomma, le setti¬ 
mane delle vacanze saranno spe¬ 
se così. «Parlavamo proprio di va¬ 
canze - racconta Stefani Si di¬ 
ceva: andiamo in Canada. Oddio, 
no, il Canàdefproprìo rio...». Ecosì, 
quasi trent anni dopo' un gruppo 
di persone, da Piacenza, si troverà 
a ripercorrere le strade del Che. 
Dietro un mito. 

Racconta oggi l’avvocato Pala¬ 
dino: C’è la voglia di conoscere 
questi posti attraverso queste vi¬ 
cende storiche, che speriamo di 
trovare ancora vive nella popola¬ 
zione. Vorrei trovare gente che ha 
avuto e ha dei ricordi...». Perchè? 
«Mah, tutto nasce dai discorsi di 
Stefania, che sono man mano di¬ 
ventati contagiosi. Per me sarà 
un’esplorazione che lei mi ha 
piantato dentro con la sua sensibi¬ 
lità.. ». 

Sarà quindi un'estate sulle trac¬ 
ce di uno dei miti del XX secolo, 
quella di Francesco Paladino, di 
Stefania e dei loro amici. Carte, 
cartini, ritagli, giornali, libri... Tutto 
si ammucchia, tutto può servire. 
Anche un volume sugli antichi 
percorsi disegnati dai Maya, per 
arrivare dalla via Emilia alle strade 
del mitico comandante. 

E poi, i film. Un’altra passione 
dell'avvocato Paladino. Lui fa il re¬ 
gista, i suoi amici recitano, la città 
applaude. L’ultimo è, appunto, 
Broadway Via Emilia, finalista al 
festival di San Giovanni Val d’Ar¬ 
no: una donna in crisi che lascia 
il suo paese, la sua antica stra¬ 
da, per percorrere quella famo¬ 
sissima di New York, perchè «se 
avessi percorso Broadway avrei 
percorso il mondo». 

Intanto i suoi tre amori conti¬ 
nuano a percorrere la vecchia 


via Emilia... Colori, parole e pae¬ 
saggi delicati.... E prima ancora, 
c’erano stati altri due film. Emo¬ 
zionante è II mago dei pioppini 
(anche questo è stato finalista al 
festival di San Giovanni). «1 
•pioppini - spiega uno dei prota¬ 
gonisti del film - sono le anime 
dei bambini che sono morti e 
che una volta all’anno vengono 
a raccontate le lóro stòrie!»'. Sto¬ 
rie ore comiche <?ra paradossoli 
ora commoventi di v bimbi che 
sono stati solo un soffio sul 
mondo. Il terzo cortometraggio 
si intitola Caro nonno: storia di 
una notte e di un vecchio.... 

I pioppi, voci dei bambini... 

«Se non facessi tutte queste co¬ 
se, sentirei la mia vita infinitamen¬ 
te più povera - spiega Paladino - 
Ah, certo, fare l’avvocato mi piace 
tantissimo. Ci sono storie, nel mio 
lavoro - e magari sono le più pic¬ 
cole, quelle apparentemente più 
insignificanti - incredibili, straordi¬ 
narie. È come quando diciamo: la 
realtà supera la fantasia... Però, a 
una certa ora del giorno bisogna 
chiudere e fare anche altro. Cera¬ 
no sogni che avevo fin da ragazzo 
e che, per quanto possibile, ho 
continuato a mantenere... È solo 
un modo di rendere più ricca la 
propria esistenza...». 

Ora, l’awenlura di Che Gueva¬ 
ra. La ricerca delle tracce di un mi¬ 
to. Il Trattato poetico di vulcano¬ 
logia dell’avvocato Paladino è in 
realtà una sorta di resoconto 
(poetico, appunto) dei vulcani 
del mondo, della loro potenza, 
della loro bellezza e della morte 
che nel corso dei secoli hanno 
portato: «E nel fondo, arrivo/ E 
non sembra vero./ E visito il 
ventre cavo, morto e freddo./ 
Nero, nero e null’altro. 11 ventre 
tastato come / una miniera e 
nessun rumore che segua la vi¬ 
ta .». Cercare le tracce di un mi¬ 
to è un po’ la stessa cosa. Però, 
stavolta, nella luce del sole... 


Video-diario hard 
di un serial killer 


' V5- Scandalo e profon- 
j>ifritazione ha 
causato nel pubbli¬ 
cò americano la trasmissione per 
televisione di brani di una video- 
cassetta girata in carcere. Le imma¬ 
gini ritraggono un famoso serial kil¬ 
ler mentre sta consumando rap¬ 
porti sessuali e durante l’assunzio¬ 
ne di droghe. Infine, si sente l’uomo 
ammettere allegramente delitti mai 
confessati e prendersi beffe del si¬ 
stema carcerario americano. La vi¬ 
deocassetta, che sarà ritrasmessa 
in versione integrale sabato prossi¬ 
mo dalla televisione locale di Chi¬ 
cago WBBM, è stata girata in carce¬ 
re nel 1988 dai detenuti stessi, tra 
cui il protagonista Richard Speck, 
ora deceduto, ma che all’epoca era 
in carcere per una condanna a cen¬ 
tocinquanta anni per avere ucciso 
nel 1966 a Chicago otto giovanissi¬ 
me infermiere. 

«Se solo la gente sapesse quanto 
mi diverto nel carcere, probabil¬ 
mente preferirebbe vedermi libe¬ 
ro», afferma beffardo Speck nel vi¬ 
deo. Una dichiarazione fatta poco 
prima di ammettere a cuor leggero 
di avere in effetti ucciso le sei ragaz¬ 
ze, mentre durante il processo ave¬ 
va affermato di soffrire di un’amne¬ 
sia indotta dalle droghe. Nella ver¬ 
sione integrale del video, girato da 
un detenuto probabilmente con 
l’attrezzatura in dotazione alle 
guardie carcerarie, si vede poi lo 
stesso Speck avere un rapporto ses¬ 
suale con un altro detenuto, dopo 


essersi tolta una tuta ed essersi mo¬ 
strato in abbigliamento intimo fem¬ 
minile. 

Subito dopo, il video che dura in 
tutto due ore, mostra lo stesso serial 
killer dichiarare al microfono che 
«non si possono contare» i rapporti 
sessuali avuti in prigione. Non man¬ 
cano sniffate di cocaina e profonde 
boccate da sigarette di marijuana, 
intervallate da dialoghi da cui si 
evince irrisione e disprezzo per la 
società dei ‘regolari’ (tutte quelle 
brave persone, quei cittadini che 
passano tutta la loro vita senza 
commettere crimini), per le leggi e 
per il sistema giudiziario e carcera¬ 
rio americano. Speck si era sempre 
dichiarato vittima innocente di un 
errore giudiziario ed affermava di 
essere “un artista”, per l’esattezza 
un pittore. Per questo godeva di 
una particolare liberta’ di movi¬ 
mento nel carcere. “Il video da’ ra¬ 
gione a quanti hanno sostenuto la 
colpevolezza di Speck, ma dubito 
che piaccia molto ai parenti delle 
ragazza assassinate”, ha dichiarato 
William Martin, che fu il pubblico 
accusatore al processo. “Il conte¬ 
nuto del video e’ un disastro. Se 
queste cose accadono nelle prigio¬ 
ni americane, il minimo che sì può’ 
dire e’ che i contribuenti non paga¬ 
no certo le tasse per questo", ha os¬ 
servato il deputato repubblicano 
deirillinois, Peter Roskan. I dirigenti 
del carcere, dove Speck era rin¬ 
chiuso saranno sottoposti ad un’in¬ 
chiesta. 


La simulazione terrorizza gli alunni 

«Bomba in classe» 
È stata la maestra 


?V v ^ V y g? Voleva stimolare 
l'immaginazione 
dei bambini, simu¬ 
lando una situazione di pericolo 
che, lei credeva, non avrebbe avuto 
conseguenze sui piccoli, visto che 
in breve si sarebbero accorti che si 
trattava di una finzione. Così ha 
pensato di mettere in scena un at¬ 
tacco terroristico, l’effetto però non 
è stato quello di aiutare i bambini a 
fronteggiare una situazione di peri¬ 
colo. Molti di loro si sono letteral¬ 
mente terrorizzati e, di conseguen¬ 
za, le proteste dei genitori sono sta¬ 
te davvero aspre. 

Teatro della simulazione: la 
scuola elementare di Bognor Regis, 
nel Sussex (sud-est dell’Inghilter¬ 
ra) . Dopo aver nascosto in classe 
una scatola dentro la quale aveva 
messo una sveglia, la maestra Carol 
Wilson ha detto agli allievi - tra i no¬ 
ve e dieci anni - che qualcuno ave¬ 
va telefonato avvertendo che a 
scuola cera una bomba. Quindi, 
ha cercato di coinvolgere gli scolari 
dando loro il compito di cercare il 
presunto ordigno Quando uno di 
loro ha trovato la scatola, lei l’ha 
presa e, sempre fingendo che fosse 
una vera bomba, l’ha portata in 
giardino. Solo a quel punto, mentre 
alcuni dei bambini erano in preda 
al terrore, ha detto che si trattava di 
una simulazione e ha chiesto ai ra¬ 
gazzini di svolgere un tema sulle 
emozioni che avevano provato. 

«Eravamo tutti in lacrime perchè 
temevamo che la bomba esplodes¬ 


se da un momento all’altro», ha rac¬ 
contato Danny, un ragazzino di 
dieci anni. «Mio figlio è rimasto così 
scioccato che per una settimana 
non è riuscito a parlare della sto¬ 
ria», ha detto la mamma di un altro 
allievo di Carol Wilson. Fortissime 
le reazioni dei genitori. La rabbia 
dei parenti dei piccoli spaventati ha 
una motivazione concreta. Nell’a¬ 
gosto del 1994 la scuola aveva subi¬ 
to un attentato da parte dell’Ira e, in 
seguito all’esplosione, tutte le fine¬ 
stre dell’edificio erano andate in 
pezzi. Un episodio che è ancora 
molto vivo nella memoria degli abi¬ 
tanti della zona. La zia di un ragaz¬ 
zino di dieci anni inorridita ha di¬ 
chiarato: «Ci sono persone che so¬ 
no state mandate in prigione per 
aver detto che in alcuni luoghi c’e¬ 
rano alcune bombe. È un reato pe¬ 
nale, no?». 

La preside della scuola, interpel¬ 
lata dai genitori, ha cercato di di¬ 
fendere l’operato della maestra. 
Becky Maw a proposito dell’inse¬ 
gnante ha dichiarato che scopo 
dell 1 iniziativa era catturare l'imma¬ 
ginazione dei bambini e che, natu¬ 
ralmente, non sì trattava di una 
bomba I genitori, però, non si sono 
dati per vinti. Insistono nel chiedere 
che l’insegnante sia sospesa, men¬ 
tre il comune ha aperto un’indagi¬ 
ne. Jane Robinson, portavoce della 
contea, ha dichiarato che sì è tratta¬ 
to senz’altro di un mezzo per stimo¬ 
lare i ragazzi, ma che, forse, c'è sta¬ 
to un fraintendimento 
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OMINTAMINTO 
TICNICO. 

La malta C.inqueeento 

fol.il Ila il tolto 
■prlbil. con cimando 

deli ricci di grande apertura con 
una dimensione 101x80 cm. 
Il motore 900 cc. oltre 
prestazioni vivaci e consumi 
decisamente contorniti. 


CONTINUA. 

Ilo perso la partita e, 
quindi devo panare il 
telato a tutti Roberta e 
Paola ci aspettano .sul 
limonila re Non vedono 
l’ora di .salire sulla mia 
nuova 

Cinquecento 


Per loro è una veni 
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I fratelli Judica dalla loro postazione nel Torinese intercettavano i colloqui astronavi-basi Urss 


■ ? AB *1 fratelli Judica Cor- 

, . t - - ' diglia banditi dello 

Il spazio. Schiavi del 

bieco imperialismo americano-. 

Era il titolo pubblicalo in piena 
guerra fredda, sul giornale moscovi¬ 
ta «Stella Rossa», organo del ministe¬ 
ro della Dilesa sovietico. L’articolo, 
firmato dal generale Kamanin, fu poi 
trasmesso da Radio Mosca, 

Il 1961 è stato, insieme al 1969, 
l’anno più importante della gara 
spaziale tra l’ex Urss e gli Stati Uniti, 
soprattutto perché il 12 aprile di 35 
anni fa il maggiore dell’aviazione so¬ 
vietica Jurij Alexeijevic Gagarin, di 
soli 26 anni, diventava il primo uomo 
a compiere con successo un volo 
spaziale. Jurij effettuò un giro quasi 
completo attorno alla Terra, in 108 
minuti, rientrando poi, non senza 
difficoltà, nella regione di Saratov. 

Ma perché il generale Kamanin 
era cosi arrabbiato con due ragazzi 
Italiani di nome Achille e Giambatti¬ 
sta:.Judica Cprdiglia? Nativi di Erba, 
vicino a Como, avevano fin da ragaz¬ 
zini ia passione sfrenata per la tec¬ 
nologia e per il mondo del «Villaggio 
, Globale» che subito dopo la secon¬ 
da-guerra mondiale cominciava a 
cohcretizzatsi,loroduèlocapirono. 
E capirono che ben presto la corsa 
allò spazio avrebbe cambiato la vita 
di tutti noi sulla Terra. 

. Un bunker abbandonato 

Trasferendosi a Tonno nel 1955 si 
erano portali, tra gli altri, un pesante 
bagaglio di esperienze come radioa¬ 
matori. Nel capoluogo subalpino, in 
pochi mési, riuscirono senza finan¬ 
ziamenti esterni, ad installare sulla 
collina un centro di radioascolto 
spaziale, poi battezzato «Centro di 
Radioascolto di Torre Beri». Questa 
Stazione permetteva di captare ! se¬ 
gnali dei primi satelliti, a cominciare 
dal celebre «Bip bip».dellp Sputnik, e 
poi via via di tutti gli oggetti in orbita, 

Un tardo pomeriggio della (medi 
aprile del 1955, in uno dei loro viaggi 
d'ispezione, i due fratelli scorsero al¬ 
la sommità d| un colle una bassa co¬ 
struzione. «L'angolo di visuale era ot¬ 
timo» - ricorda Gianbattista - «Una 
basg In cemento armato di circa Otto 
meta per cinque, sul punto più alto, 
facilitai la sistemazione delle an¬ 
tenne,fochi metri più in basso, v'era 
una costruzione: un bunker costrui¬ 
to intorno al 1,945 dai tedeschi per le 
loro tropi» durante la guerra. Iti un 
vanii del bunker alloggiammo ^ ap¬ 
parecchiature di radioascolto». 

«La costruzione era abbandonala 
• rieprda Achille Judica Cordiglia-La 
strada era scomparsa. Il prato aveva 
ricoperto tutto. Ci sarebbe voluto un 
bel po’ di buona volontà e qualche 
giorno di lavoro. Il terreno era di pro- 
prietàdei Municipio di Torino, quin- 
dl dCvevamo lare una domanda per 
averlo in concessione. : La famiglia 
che Militò 11 terreno (a mille lire ) si 
mostrò molto soddisfatta per una 
decisione del genere, perché segui¬ 
va la nostra attività sui giornali». ■ : 

il sindaco di Torino Amedeo Pey- 
ron diede il suo consenso: nel giro di 
48 ore iniziarono i lavori. Esterna- 
mente le parati erano bianche e ros¬ 
se (a righe verticali) : nella sala-ra¬ 
dio furono piazzati gli strumenti e 
unoscaffale di sei metri di lunghezza 
li ospitava, Furono sistemale le an¬ 
tenne, Tono Beri era pronta a capta¬ 
re ogni cosa avesse solcato lo spa¬ 
zio, anche astronavi aliene.se fòsse- 
ropassate,,, ■ . . 

,1 sovietici rivelavano poco delle 
loro missioni, poiché puntavano so- 
prattuue> su 11'effetto spettacolare. Ma 
dei loro lanci, i due fratelloni sapeva¬ 
no lutto, E per primi al mondo. «Due 
ragazzi padroni dello spazio», titola¬ 
va con enfasi un settimanale dell'e¬ 
poca. Gli Judica erano diventati il 
punto di riferimento informativo per 
le agenzìe di stampa, ! giornali, le ra¬ 
dio e le tv a livello intemazionale. 
Fosse esistito In quegli anni Internet, 



Siattirarpnóleire elèi sovietici. [ fratelli Judica, radioamato¬ 
ri provetti;installarono nei pressi di Torino, dentro un bun¬ 
ker, U «Centro di radioascolto di Torre Bert». E da lì, con le 
loro apparecchiature, riuscirono a captare i segnali dei pri¬ 
mi satelliti, a cominciare dal celebre «bip bip» dello Sput¬ 
nik. I sovietici rivelavano poco delle loro missioni, ma dei 
loro lanci i due sapevano tutto. Diventarono una fonte ine¬ 
sauribile per giornali e tv di tutto il mondo. 


Anche 


ANTONIO 

metà delle informazioni sui voli spa¬ 
ziali sarebbero provenute da un file 
«Judica-Net». 

«Ascoltavano e rilevavamo voci e 
dati dallo spazio» - ricorda Achille - 
«oltre che i dialoghi tra la Teira e i co¬ 
smonauti sovietici e americani. Con 
la certezza che erano loro», Il moti¬ 
vo? «Merito del vantaggio della posi¬ 
zione geografica di Torino, per l’in¬ 
stallazione del centro sulla collina.' 
in effelti - dice Gianbattista - il van¬ 
taggio riguarda in generale il Nord- 
Italia poiché non siamo molto di¬ 
stanti dalla Russia. 1 satelliti vengono 
lanciati in direzione est, partendo da 
ovest. All’epoca i russi, diversamente 
dagli americani non disponevano di 
una rete globale a lena per l’ascolto 
dei satelliti, i quali, orbitando attorno 
al globo entravano in una fase di 
black-out. Poi uscivano dal cielo so¬ 
pra la Mongolia raggiungendo l’Eu¬ 
ropa. In questo modo le comunica¬ 
zioni non potevano entrare, se non 
sporadicamente, sulle onde corte, 
tranne che con le stazioni terrestri 
sovietiche. Quindi la stazione d’a¬ 
scolto sovietica più importante era 
quella situata più ad occidente pos- 


LO CAMPO 

sibile, cioè verso l’Italia». 

«inoltre le capsule, uscendo dal si¬ 
lenzio radio - dice Achille - scarica¬ 
vano tutti i dati alena sulla prima sta¬ 
zione terrestre. E questo nonostante 
la quota di 200-250 chilometri non 
fosse tale da coprire la nostra sta¬ 
zionerà torinese: i dati che giunge¬ 
vano al primo centro d’ascolto sovie¬ 
tico giungevano anche a noi, e la 
curvatura della Terra non impediva 
questa ricezione». C erano però an¬ 
che precisi motivi scientifici che fu- 
gavanon ogni dubbio. Principi della 
fisica assolutamente incontrovertibi¬ 
li, comé quelli che regolano il moto 
dei pianeti. 

E poi il cosiddetto «Effetto Dop¬ 
pie^, che ci esemplifica ancora 
Gianbattista Judica Cordiglio «Si di¬ 
stingue chiaramente un segnale che 
. giunge da terra con uno che provie¬ 
ne dallo spazio, grazie proprio a 
questo principio delia fisica, relativo 
a trasmissioni che avvengono da og¬ 
getti in movimento. In base alla va¬ 
riazione della frequenza si riesce in¬ 
fatti a riconoscere la distanza delvei- 
colo. Un po’ come il caratteristico si¬ 
bilo della sirena della polizia che 


I mille Interessi 
di famiglia 

AdtUtec Giovanni BattWa Judica 
ConUgHa sono originari dada 
Manza, t vivono a Torino dal 1955. 
Addile, 63 amd, è medico 
cardiologo, ed è spedai lata in 
medicina aeronautica e spaziale 
alTUidversità di Roma. Attualmente 
vive in provincia di Torino e partecipa 
a dibattiti sul temi della medidna e 
dedo spazio. G ia m ba t tista ha un 
volto più noto (è stato spesso ospite 
nelle trasmissioni di Mno Damato), 
ha 57 anni e oggi si occupa di 
produrioni videoaTorino. A15 anni 
si appassionò di egittologia, e in soli 
sei mesi Imparò a decifrare i 
geroglifici. Figli di Giovanni Judica 
CovdigHa, famoso poiché medico 
legale per la Sindone, hanno 
acquisito dalpadie la passione per le 
vicende dd sacro telo, d i ad si 
occupano ancora oggi. Nei l962 
vinsero l’«Oscar dd Disco-, grazie ad 
un’incisione riguardante i dialoghi 
delio storico volo di Gagarin. Sono 
autori dd libro «Vod dado spazio» 
(Lice 1961), e ddl’enddopedia 
«L’uomo e lo spazio» (Fabbri 1970). Il 
primo riconoscimento ufficiale è 
arrivato solo di recente: N 22 luglio 
1994, quando in occasione dd 25* 
anniversario dd primo sbarco suda 
Luna, furono prendati dada Regione 
Piemonte con l’ex as tronauta 
americano Peto Conrad, che 
comandò l’Apodo 12 nd1969. 



man mano si avvicina: il suono di- 
venia sempre più acuto e poi, supe¬ 
rato, l’osservatore diventa sempre 
più grave. Allo stesso modo il veicolo 
spaziale in avvicinamento allo ze- 
nith della stazione ricevente è in al¬ 
lontanamento. Tutte le nostre misu¬ 
re fornivano distanze superiori ai 150 
chilometri». 

«Avevamo anche identificato buo¬ 
na parte delle stazioni sovietiche di 
tena. Ne mancavano solo due: con¬ 
trattammo con il dipartimento di' 
Stato americano, che poi ce le indi¬ 
cò!». 

I fratelli Judica ejl Centro di Torre 
Bert finivano spesso sui giornali, non 
solo italiani ma un po’ di tutto il 
mondo. Torre Bert era l’unico a po¬ 
ter divulgare le informazioni. Gli altri 
due più importanti erano entrmabi 
governativi: quello inglese di Jodrell 
Bank diceva poco o nulla, quello te- 
descho di Bochum dava le informa¬ 
zioni con il contagocce. 

Torre Bert e gli Judica Cordiglia 
sono passati alla storia oltre che per 
gli Sputnik e Gagarin, anche per i co- 


Ifratedi . v , 
Judica Cordiglia 
ai tempi 
dellaloro 
storica attività 
nella postazione’ 
di Torre Bert 
Accanto: 
la navicella 
Soyuz3 

Morris/Torino 


smonauti lanciati in orbita prima e 
dopo lo storico balzo di Jurij. Se n'è 
parlato e scritto poco a livello inter¬ 
nazionale: la Federazione astronau¬ 
tica mondiale non li considera anco¬ 
ra oggi nelle statistiche dei voli spa¬ 
ziali, dove risulta che fino ad oggi i 
morti sovietici dello spazio sono Ko- 
marovsu Sojuz 1 e i tre della Sojuz 11 
periti nel 1971. D’altra parte, nono¬ 
stante negli ultimi anni (dalla gla- 
snost in poi) molte voci siano giunte 
dalla Russia convalidate dai migliori 
analisti occidentali, dei loro nomi 
non si sa nulla. Ma si sa che il primo 
tentativo è del 27 novembre 1960, 
confermato da Bochum e ripreso 
con una notizia dell’Agenzia Ansa- 
Upi che riferiva «Un’astronave con a 
bordo un essere umano si allontana 
a velocità vertiginosa dalla Terra ver¬ 
so lo spazio, Questo è stato rilevato 
dal Centro di ascolto a Bochum e in 
Italia a Torre Bert». 

Registrazioni e dati sono nell’ar¬ 
chivio della ex stazione d’ascolto to¬ 
rinese, così come quelli, ancor più 
clamorosi, riguardanti due successi¬ 


ve missioni del 1961, la prima datata 
giovedì 2 febbraio, dove si può 
ascoltare con chiarezza il rantolo di 
un cosmonauta russo morente e il 
suo battito cardiaco. Il giorno dopo 
dall’Unss giungeva l'annuncio del 
lancio dello Sputnik 7, un veicolo pe¬ 
sante ben 6,5 tonnellate (come la 
Vostok di Gagarin), che si era disin¬ 
tegrato al rientro nell’atmosfera. Le 
caratteristiche del veicolo spaziale 
corrispondevano alla perfezione 
con quelle rilevate a Torre Bert dagli 
Judica e dai loro collaboratori. 

Il professor Achille Mario Dogliot- 
ti, uno dei più grandi cardiochimrghi 
italiani, ascoltò tutto in diretta e suc¬ 
cessivamente studiò le registrazioni 
confermando che si trattava di un 
battito cardiaco umano e di un respi¬ 
ro II tutto venne confermato da esa¬ 
mi compiuti presso, la Clinica medi¬ 
ca dell’Università di Torino, «Ho 
ascoltato le registrazioni - dice Do- 
gliotti - effettuate dai fratelli Judica, 
di cui uno, Achille, è mio allievo stu¬ 
dente in medicina. Ci sono due ritmi 
cardiaci: uno analogo al ritmo di 80- 
90 battiti al minuto, e un secondo 
che ricorda molto da vicino un respi¬ 
ro affannoso che dura per parecchi 
secondi». 

Un tenìbile incidente 

La seconda missione era partila il 
16 maggio 1961 da Baikonur, con 
una capsula dentro la quale si trova¬ 
vano due uomini e una donna, Era 
passato un mese da volo di Gagarin, 
e soli li giorni da quello dell’ameri¬ 
cano Shepard. Si ascoltano da Torre 
Ben le conversazioni di questi tre co¬ 
smonauti con il Centro di controllo a 
Mosca. Il 23 maggio, al rientro nel¬ 
l’atmosfera, la capsula aziona i razzi 
frenanti ed effettua il tulio negli strali 
infuocali. Ma c’è un errore di mano¬ 
vra, e la navicella devia dal giusto an¬ 
golo e corridoio di rientro. La capsu¬ 
la si surriscalda sempre più e bruce- 
rà successivamente come una me¬ 
teora -Registrammo la voce dispera¬ 
la della donna nella fase finale di 
questo dramma spaziale - ricorda 
Gianballista Judica Cordiglia - anche 
questa volta Mosca ha taciuto, ma le 
nostre registrazioni vennero tradotte 
daU’istituto.linguistico Berlitz School, 
uno dei migliori in Europa». 

Il disperato allarme della donna 
cosmonauta non comprende il dia- 
logo conia Terra, poiché nella rice¬ 
zione non era percepibile l'interlo¬ 
cutore della stazione di controllo vo¬ 
lo, che si trovava su una diversa lun- 
'ghezzad’onda. 

«D’altra parte a noi quello che più 
interessava erano le voci degli astro¬ 
nauti - dice Achille -, quelle le abbia¬ 
mo tutte». Oleg Penkovskii, militare 
dei servizi segreti sovietici e poi spia 
per l’Occidente, scrisse su un’auto¬ 
biografia dal titolo «La spia Pe’nko- 
vsky» (pubblicata in Italia da Mon¬ 
dadori nel 1966), che «molti degli 
Sputnik lanciali nella stratosfera so¬ 
no scomparsi nei nulla, causando la 
morte di molti aslronautiqualificati». 

Dopo i successi e gli incidenti, la 
coesa spaziale prosegui passando 
attraverso il trionfo lunare degli Stati 
Uniti. Tutte le imprese svolte da Usa 
e Urss lino alla fine degli anni Settan¬ 
ta, sono oggi gleosamente coaserva- 
te nel’archivio di Torre Bert, in un 
edificio nel Canavese, in provincia di 
Torino. Dopo la Luna era anche pas¬ 
sata di moda la conquista spaziale, e 
l’attività a Torre Bert cessò ufficial¬ 
mente nel 1981. Nonècerto finita la 
passione da patte di Achille e Gian¬ 
battista Judica Cordiglia che raccon¬ 
tano la loro passione per lo spazio 
vissuta in un'epoca dove le tecnolo¬ 
gie erano quel poco che erano, 
«Senza computer e strumenti avan¬ 
zati era tutto più complesso. La di¬ 
mostrazione? - dice Gianbattista in¬ 
dicando un computer - lì basta 
schiacciare dei tasti e quello stru¬ 
mento ci ìndica l’esatta posizione di 
gran parte dei satelliti in orbita.,.», 
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Ora i rinvìi a giudizio 

Militaropoli 
! Chiude 
l’inchiesta 

i 

t 


aiAMPino rossi 

■ MILANO Un migliaio di episodi di comizio 
; ne piu di cento indagati tra ufficiali dell esercì 

i to imprenditori e mediatori Èquestoilbilanc.o 

conclusivo dell inchiesta sulle tangenti per le 
: forniture militari per la quale oggi stesso i sosti 

luti procuratori Sandro Raimondi e Francesco 
Prete dovrebbero presentare al gip Maurizio Gri 
go una voluminosa richiesta di rinvio a giudizio 
corredata anche da una ventina di richieste di 
archiviazione 

Sembrava destinata a puntare piu in alto 1 in 
chiesta sulle mazzette in divisa partita in sordina 
ma che in tre mesi ha condotto dietro le sbatte 
decine di generali colonnelli maggiori e capita 
ni accusati di aver incassato tangenti da alcune 
aziende fornitrici di abbigliamento e attrezzata 
re per I vari corpi delle forze armate Secondo gli 
inquirenti gli ufficiali dirigenti dei Centri di col 
laudo e smistamento (cioè i reparti responsabili 
dell assegnazione delle commesse alle aziende 
private) di mezza Italia hanno trattenuto per 
centuali fisse per ogni tipo di appalto commis 
donato all esterno dalle tate di combattimento 
alle tele cerate dai calzini ai materassi Alcuni fi 
Ioni di indagine hanno anche casi in cui il dena 
ro destinalo alle spese militari è stato utilizzato 
dietro falsa certificazione per acquistare gioiel 
li abiti di lusso e borse gnlfate Agli ufficiali dai 
gusti raffinati è bastato entrare nelle boutique 
gradite acquistare con regolare fattura i capi fir 
matì dagli stilisti e poi giustificare il tutto con una 
fattura modificata da inviare al ministero della 
Difesa con la generica Indicazione di spese di 
rappresentanza 

Ma il fronte pia vasto quello che ha condotto 
all artesto di generali e colonnelli di tutti i corpi 
delle forze armate (esercito soprattutto ma an 
che aeronautica e marma militare) rimane per il 
momento quello delle forniture per il cosiddetto 
casermaggio, cioè di tutte le attrezzature leggere 
destinate al militari Sono stati proprio gli im 
prendlton a raccontare ai magistrati inquirenti 
numerosi episodi in cui • hanno detto sarebbe 
ro stati costretti a sborsare per evitare di perdere 
I assegnazione dell appalto o per ottenere I pa 
gamenti in tempi ragionevoli 

Per divwse settimane durante I inverno scor 
so negli uffici di Prete e Ralthondi si era formata 
una piccola coda quotidiana di manager e (ito 
lari di aziende che chiedevanodi essere ascolta* 
ti per rivelare nuovi parttcolan Ma nonostante le 
premesse 1 Inchiesta non è mai andata oltre il II 
vello delle commesse di valore limitato Una voi 
la Individuato il criterio e il metodo seguito dai 
militari per rastrellare tangenti gli inquirenti 
sembravano Sul punto di estendere le indagini 
anche su forniture di maggiore valore economi 
co (e quindi anche dal piu alto potenziale cor 
ruttlvo) ma salvo un palo di interrogaton le in 
daglm In questa direzione non sono ancora de 
coliate 

Sul fronte interno alle forze armate poi ai 
proclami di pulizia generale lanciati dai vertici 
militari all indomani dello scoppio dello scali 
dato non sono seguiti fatti rilevanti in direzione 
della moralizzazione Al contrario sembra per 
sino che qualcuno (ragli ufficiali coinvolti nel 
I Inchiesta abbia potuto beneficiare magari do 
po qualche mese di sospensione della nam 
missione nei ranghi o anche di un passaggio di 
grado o di un trasferimento che fa solo da prelu 
dio alla promozione 

Sarebbe stata in qualche caso la stessa din 
genza del ministero a chiedere agli uffici giudi 
zlari la notifica della cessazione dei provvedi 
menti restrittivi per poter ratificare la reintegra 
alone in servizio degli ufficiali coinvolti nell in 
chiesta milanese Adesso tuttavia spetterà al 
giudice per le indagini preliminari esaminare la 
posizione del centinaio circa di indagati 
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Dario Coletti 


Caso Ferramonti. Clamorosa denuncia del pm David Monti 


«Caccia a un’altra P2 
Ha eletto un ministro» 


Star truffate 
par beneficenza 
Sai panali» 
Indagate 

Sci persone sono state 
iscritte ne registro 
degli indagati dal Pm 
Gian cario Armati 
nell’ambito 
dell'Inchiesta sulla 
truffa a personaggi 
dello spettacolo, 
invitati da alcune 
società a spettacoli di 
beneficenza Armati, 
che ha Ipotizzato! reati 
di associazione per 
delinquere e truffa, ha 
ufficialmente coinvolto 
nell'Inchiesta Primo 
Camerini e sua figlia 
Miriam, titolarcele 
«Team» Emilio 
Pangalozzi, Benito 
Vinci ed Alessandro 
Bologna, della New 
service Sas, e 
Francesco Monaci, 
titolare di un'altra 
società che svolge 
attività benefica Gli 
interrogatori 
comincerannonel 
prossimi giorni 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNILIHUQÒHHO 


m AOSTA Compare I ombra di 
una nuova P2 nell affare Phoney 
Money 1 inchiesta su una tentata 
megatruffa organizzata dal finan 
ziere Luigi Gianmario Ferramonti ai 
danni di numerose banche interna 
zionali Chi è veramente Luigi Gian 
mario Ferramonti il misterioso uo 
mo d affari arrestato sul finire del 
I aprile scorso nell ambito delle in 
dagini coordinate dal pm David 
Monti 7 E come si sarebbero conso 
lidati frequentazioni e rapporti alto 
locati nel Palazzo fino a decidere 
in pnma persona su ruoli e compe 
tenze m matena di governo 7 Due 
facce della stessa medaglia sem 
bra rispondere il magistrato che in 
curiosito dalla piega presa in otto 
mesi di intercettazioni telefoniche e 
ambientali ha aperto un altro e de 
licato filone d indagine Una va 
riante al «giallo che punta ai corpi 
separati dello Stato ai servizi segre 
ti per il quale è indagatoli vicecapo 
della polizia prefetto Piccolella 
dietro cui sembra rispuntare 1 om 
bra della P2 _ 

Deduzioni formulate dallo stesso 
magistrato che in un intervista rila 
sciata len al TG3 ha affermato che 
Ferramonti «ha determinato la no 
mina di un ministro in un prece 
dento governo a quello di Dini A 
pnma vista 1 nodi da sciogliere so 
no parecchi e nessuno di seconda 


ria importanza anche se ovvia 
mente vi concorre il bisogno di «mi 
surare la profondità e la comples 
sità del personaggio che sembra 
comunque possedere tu|U? le pre 
rogative per ben figurare accanto al 
Venei abile Licio Gelli in effetti 
1 inchiesta comporta un paziente 
percorso di ricostruzione di am 
biente e di scenari per verificare se 
(e dove) il Ferramonti e di riflesso ì 
suoi complici in particolare Girala 
mo Scalesse detto il professore e 
la commercialista Rosy Canali il 
primo arrestato a Roma I altra in 
dagata a Como ha goduto di ìm 
portanti coperture nel tentativo di 
truffare 20mila miliardi di lire alle 
banche in cambio di titoli falsi o 
fuon corso 

E dopo 1 audizione di volti noti 
inaugurata mercoledì scorso dal 
presidente di An Gianfranco Fini e 
proseguita sabato scorso con il me 
no noto Giorgio Bernini ex mini 
stro al Commercio estero nel gover 
no Berlusconi e Antonio Maccani 
co I uomo dell ultimo scorcio di le¬ 
gislatura su cui il Qumnale aveva 
puntato per evitare il ncorso antici 
pato alle urne ieri sera e stato il tur 
no di Pino Arlacchi studioso ed 
esperto di mafia consulente del Vi 
minale per la riforma dei servizi se 
greti e nel 93 candidato a dirigerli 
oggi toccherà a Paolo Berlusconi 


persona informata dei fatti 
Affari politica servizi segreti te 
mi scottanti nel cui intreccio emer 
ge in modo inquietante dalle carte 
sequestrate dal magistrate? una let 
tera (scritta in inglese) di Ferra 
monti in\ lata il 25 novembre 93 àd 
un amico americano in cui Arlac 
chi viene definito come uomo di 
Violante cui potrebbe essere affi 
dato la direzione dell intelligence 
del Paese Un documento dai toni 
che evoca i tempi dell accoppiata 
Gelli Sindona nella quale il finan 
zierc sostiene che I Italia e un pae 
se a rischio comunista e invita 1 in 
teriocutore ad intervenire perscon 
giurare il pencolo 
Sobrio in proposito il commen 
to di Arlacchi «L esistenza di Ferra 
monti I ho appiesa dai giornali ma 
che si fece anche il mio nome tra al 
tri come possibile responsabile dei 
riformati servizi di sicurezza e ve 
ro ma nessuno mi prospettò quel 
la possibilità Tra 1 altro è confer 
mato che Monti ha fatto ascoltare a 
Bernini e Maccamco il nastro di 
una telefonata tra il Ferramonti ed 
un alto funzionano dello Stato Una 
voce che hanno affermato di non 
riconoscere Una conversazione 
nella quale lex simpatizzante le 
ghista che Umbeito Bossi aveva 
definito uomo della Cia svela al 
I anonimo interlocutore le direttrici, 
di politica interna del momento Un 
uomo influente o solo un profeta 7 


Un anno dal sequestro Lichen, la famiglia polemizza con lo Stato: rapimento minore 

«Rapitori, dateci la salma» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Napoli 

Ferita 
prostituta 
Due arresti 

■ NAPOLI Due giovani Gabriele 
Guarino e Alessandro Benfacenti 
entrambi di 19 anni sono stati fer¬ 
mati dalla squadra m abile di Napo 
li con I accusa di avere sparato a 
una prostituta giamaicana di 22 an¬ 
ni La giovane raggiunta da un 
proiettile all addome è ncoverata 
in gravissime condizioni nell ospe 
dale Nuovo Pellegrini I due che 
non hanno precedenti penali nella 
tarda serata di venerdì si sono recati 
comma «vespa rossa in via Nazio 
naie delle Puglie a Casoria una zo¬ 
na frequentala da numerose prosll 
Iute Si sono accordati con due già 
marcane amiche di R A per avere 
un rapporto sessuale con toro in 
cambino di 20nula lire a testa Luo 
mo però non è riuscito a poirtare a 
termine lui rapporto e ha chiesto la 
restituzione del denaro È sorta una 
discussione poi le minacce e gli 
spari 


■ CAGLIARI Una minuscola 
breccia nel muro di disperazione 
«Come si dice in questi casi laspe 
i nza è I ultima a morire Ma tutto 
purtroppo fa temere il peggio e 
Gino Leone lo sa bene Troppo 
tempo è passato dall ultimo con 
tatto con i rapitori della moglie 
Vanna Lichen E poi conoscevo 
bene le condizioni fisiche di Van 
na i suoi acciacchi Pui troppo _ 
ripete _ temo che non abbia retto 
gli stenti di una prigionia cosi lun 
ga e difficile 

Triste ricorrenza 

Ieri era un anno dal sequestro di 
Vanna Lichen 68 anni possiden 
le agricola di Abbasanta nell Ori 
stanese Un commando spregiu 
dicalo dell anonima la prelevò al 
I alba di una domenica nel suo 
piccolo podere di campagna prò 
prio a pochissima distanza dal 
campo di addestramento dei re 
parti speciali di polizia I familiari 


hanno ricordato il triste anmversa 
rio partecipando ad una messa 
assieme a tanti amici parenti 
compaesani 

«Sequestra di serie B» 

Un ncordo discreto ed amaro 
Ma anche carico di polemiche 
Perchè se è vero che esistono se 
questn di serie A e di serie B quello 
della signora Lichen non rientra 
certo tra i primi cosi ha ripetuto 
ancora una volta la figlia Paola 
Leone in occasione della triste n 
correnza E il questore di Oristano 
Giacomo Deiana ha dovuto repli 
care Tutti i sequestri vengono ge 
stiti alla stessa stregua dalle forze 
dell ordine il nostro impegno è 
stato e sara totale Per circostanze 
fortuite poi ci sono sequestri che 
hanno una felice conclusione ed 
altri purtroppo no 

Ma resta il dubbio che in questa 
vicenda sia stata anche compiuta 
qualche mossa sbagliata Senza 


troppo insistere sulla polemica e 
questo innanzitutto il parere del 
manto Gino Leone In questi mesi 
si e fatto un idea sempre piu preci 
sa di cosa possa essere accaduto 
nel momento piu delicato del se 
questro 

La polemica 

Sette mesi fa Vanna Lichen era 
sicuramente viva il suo rilascio 
sembrava imminente Poi ci furo 
no a pochi giorni di distanza le li 
berazioni di Giuseppe Vinci e di 
Ferruccio Checchi gli altri ostaggi 
dell anonima sarda Seguirono 
degli arresti anzi delle vere e prò 
pi le retate _ ricorda i) signor Leo 
ne _ e si disse che tra quelli finiti 
dentro ci potevano essere anche 
dei banditi coinvolti nel sequestro 
di Vanna Ecco e opinione diffu 
sa che la banda spaventata pos 
sa aver abbandonato Vanna nella 
caverna e se ne sia andata elapo 
veretta e morta di stenti Messag 
gio sottinteso perchè non si è atte 
sa la liberazione della donna pn 


ma di intervenire 7 Le indagini del 
resto non sembrano aver com 
piuto grandi passi in avanti Ad un 
anno dal sequestro c è un solo in 
diziato per il rapimento Giovanni 
Gaddone di Loculi nel nuorese 
già coinvolto nell inchiesta sui se 
questn Vinci e Checchi Laiemo 
di tutto per individuare la banda 
ha promesso ancora ieri il questo 
re Deiana 

L’ultimo appello 

Ai rapitoli I ultimo appello I ha 
inviato il parroco di Abbasanta 
don Salvatore Maiongiu durante 
la messa Voi che avete compiuto 
questo esecrabile crimine voi che 
sapete parlate Se lei è ancora vi 
va liberatela e se e passata a mi 
ghor vita abbiate la pietà umana di 
rendere possibile il recupero di ciò 
che resta di lei perchè possa ave 
re pietosa sepoltura sarebbe 1 u 
nica consolazione che rimane ai 
suoi familiari dìe hanno passato 
un estenuante anno di paura di 
ansia ed indicibile tristezza 


Nell 9 anniversario deliascomparsaci! 

ELENA 

e ne) 5 di 

MARIO MASSIRONI 

Leila con la famiglia ricordano con affetto 
zia Leni e zio Mario a quanti li conobbero 
e stimarono 
Milano 15 maggio 1996 


Lecompagne e i compagni della Udbdel Pds 
S BassaeA Salaannuncianolascomparsa 
di 

VITTORIA $OARBI COLOMBO 

Ricordano la sua lunga militanza e il suo im 

B no nel partilo e si uniscono al doloie del 
o e della nipote In ricordo sotiosci nono 
per / Unita 

Milano 15maggiol996 
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20124 MILANO Via Felice Casati 32 
Tel (02) 67 04 810-44 - Fax (02) 67 04 522 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica- 
L Ulivo sono tenuti ad esser presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di giovedì 16 
maggio (elezione membri uffici di presidenza del Senato) 

L Assemblea dei senatori del Gruppo Sinistra 
Democratlca-L Ulivo è convocata per mercoledì 15 maggio 
alle ore 20 30 

Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratlca- 
L Ulivo sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di mercoledì 15 maggio alle ore 
10 00 Avranno luogo votazioni per I elezione dell Ufficio di 
Presidenza della Camera dei Deputati 



COMUNE DI S. PIETRO IN CASALE ( Bologna) 

Via Matteotti 154 Cap 40018 Tel 051/811123 Fax 051/817984 


Si rende noto che il giorno mucuo 1996 alle oie 9 00 plesso lu residenza municipale 
aui lua&o 1 asta pubblica ad un co e definitivo inumo coi 1 ammissione di otieitc 
esclusivamente a ribasso per tornimi di contenitori per utiun sol di uiban 
Importo a bise d ista L 4S 000 000 IVA esch s t 

L u\v s imegrule di cuia altisso all Albo Pretono del Comune e pubblicato sul BURER 
può esseie richiesto ili Utticio Tecnico Comunale Li documentazione richiesta e le 

offerte dovranno pervenire entro le ore 12 30 dei giorno 30 maggio 1006 

_Il Responsabile del Procedimento (Dr Rosella GHEDINI) 


COMUNE DI CERVIA (Provincia di Ravenna) 

BANDO DI ASTA PUBBLICA PER ESTRATTO 
È indetta asta pubblica con il criteuo del prezzo piu bisso pei affidamento servizi i di 
catalogazione bibliografica Bibltoiec i Torre e Serv izi Acco^lienz » Radazzi dell t duru 
ta di anni tre dall I 7 96 Importo a base d asta annuo L 67 227 000 Termine 
presentazione offerte ore 12 del 17 6 06 La gara si terra il 18 6 96 alle ore 
10 00 Bando integrale pubblicato all Albo Pretorio e sui BURER del 15 5 96 
Per informazioni Servizio Cultura tei 0544/979253 


Il Dirigente Settore AA GG (Dr I Bernabucci) 



\per i diritti e le garanzie nel sistema penale 


IN COLLABORAZIONE CON 
Associazione Crs 
Fondazione Basso 

CON IL PATROCINIO DI 

Istituto dell’Enciclopedia Italiana 
Presidenza Giunta regionale del Lazio 
Assessorato ai servizi sociali della Provincia di Roma 
Assessorato alle politiche sociali del Comune di Roma 

Il vaso di Pandora 

Carcere e pena dopo le riforme 

Aderiscono alla promozione del Convegno 

Arci-Ora d'Aria. Associazione Direttori Penitenziari, 
Carcere e comunità, 

CGIL-Dipartimenti diritti di cittadinanza e sicurezza, 
CIDSI, Cooperativa 29 giugno. Cooperativa On-Off. 
Coordinamento assistenti sociali giustizia 
Coordinamento Prepositivo, FederSert. 

Forum Droghe. Gruppo Abele, LILA. 

Progetto diritti, A Roma insieme, 
SEAC-Coordinamento enti e associazioni 
di volontariato penitenziario, 
Senzaconfine, Tribunale per 1 diritti del malato-MFD, 
VlC-Caritas diocesana romana 


ROMA, 16-17-18 MAGGIO 1996 

Sala Igea - Istituto dell Enciclopedia Italiana 
Piazza dell Enciclopedia Italiana 4 Roma 



Segreteria del Convegno (Li\ /Vi-n 10/13) 
Francesca Bergamante Tel 06/67602330 F\x()6/67602739 
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■ ACCRA Quando il passo sini¬ 
stro della morte stava trasformando 
i quattromila dannati del «Bulk 
Challenge» in carne da sepoltura 
sotto gli occhi del mondo, a dieci 
giorni dall'inizio dell'odissea dei 
quattromila liberiani fuggiti da 
Monrovia, il governo del Ghana ha 
graziato questa umanità ormai ras¬ 
segnala, La «nave dei dannati», ieri, 
si è fermata nel porto di Takoradi. 
Alle migliaia di profughi è stato 
consentito di sbarcare. Secondo 
quando ha delio a Ginevra, la por¬ 
tavoce del'Unicef Margherita Ame¬ 
deo: gli sfollati saranno sistemati in 
un campo provvisorio dell'agenzia 
Onu, Essipong, dove potranno es¬ 
sere sottoposti a cure mediche, il vi¬ 
ce ministro degli Esteri ghaneano, 
Mohamed Ibn Chambas ha preci¬ 
salo che al mercantile è stato dato il 
permesso di attraccare a Takoradi 
in seguito a contatti con l'Onu e i re¬ 
sponsabili di strutture sanitarie, 

E un analogo riparo è stato con¬ 
cèsso dalle autorità della Sierra 
Leone all'altro cargo partito dalla 
Liberia, la «Victory Reefer», che ha a 
bordo più di un migliaio di profughi 
. Ma da Freetown, capitale del pae¬ 
se, è arrivato un ordine tassativo: 
possono sbarcare soltanto coloro 
che dimostreranno di essere citta¬ 
dini della Sierra Leone. 

Per cinquemila persone la spe¬ 
ranza di cure dignitose comincia 
ora, Perché per dieci giorni sono 
sopravvissuti ài continui rifiuti e alla 
scarsità totale di ogni cosa, ammas¬ 
sati sulla nave, con parte dell'equi¬ 
paggio impegnato a (are uno squal¬ 
lido mercato delle poche merci di¬ 
sponibili. Sulla «Bulck Challenge» 
c'era una toilette per quattromila 
persone. Uomini, donne e bambini 
sono stati trovali in condizioni disa¬ 
strose. Situazione analoga sulla na¬ 
ve sbarcata in Sierra Leone con 
l'aggravante che per donne e bam¬ 
bini in pericolo di vita si attende la 
contrattazione sulla possibilità di 
poter scendere dalla nave, perché 
la Sierra Leone, per ora, sembra in¬ 
flessibile sul principio della nazio¬ 
nalità. 

L* fine di un incubo 

L'esodo dei dannati africani è 
cominciato il 5 maggio scorso. I 
quattromila del cargo nigeriano 
Challpe» tane lasciato 
Monrovia sotto gli sguardi di centi- 
’naia di pèrsone «he nella corsa al» 
l'imbarco hanntì' avuto la peggio. 
Sullo sfondo la mattanza di Monro- 
vla, In mano più che mal ai signori 
della guerra: sono arrivate immagi¬ 
ni di una crudezza spietata su co¬ 
me si sta consumando il conflitto 
per il potere in Liberia. Almeno 
quindici persone sono morte anco¬ 
ra ieri con una durissima ripresa dei 
combattimenti in città. La maggior 
parte delie vittime, uccise con anni 
bianche da miliziani Krahn, sem¬ 
brano essere uomini del Fronte na¬ 
zionale patriottico di Charles Tay¬ 
lor. 1 combattimenti più violenti sì 
sono svolti nella zona del quartiere 
residenziale di Mamba Poinl, sede 
anche di ambasciate. 

La speranza di aver salvato la 
pelle lasciando la violenza del pro¬ 
prio paese si è subito dimostrata 
una infondata Illusione per i quat¬ 
tromila stipati come animali sul 
cargo nigeriano, il'sètte maggio la 
nave arriva nel porto di San Pedro, 
in Costa D'Avorio, Donnee bambi¬ 
ni scendo dalla nave, ma il governo 
ivoriano fa sapere che non intende 
accoglierli e che dovranno riparti¬ 
re, Due giorni dopo il governo della 
Costa D’Avorio ordina alla nave dì 
lasciare il paese nonostante gli ap- 



Parla l’italiana fuggita 

Monique Maconi 
«Erano nella mia casa 
vi prego, salvateli» 


NOSTRO SERVIZIO 


La nave «BulkChallenge» con a bordo I profughi liberiani, ora sbarcati nel portodiTakoradl Indiana 


■ «Alcuni dei ragazzi che abbiamo ospitato nei momenti 
bui della guerra si trovano ora sulla nave dei reietti, su quella 
carretta che sta vagando senza meta nell’Oceano con il suo 
carico di oltre tremila profughi disperati: e noi che credevamo 
che si fossero tutti salvati». Nella sua casa di Livorno, non di¬ 
mentica la Liberia la signora Monique Maconi, la donna che 
con i suoi familiari (il marito e tre figli) rimase intrappolata 
nella sua casa di Monrovia per giorni mentre nella capitale li¬ 
beriana infuriava la guerra civile. 

La signora Monique ha riacquistato i toni preoccupati di 
quando tra i boati dell’artiglieria raccontava aggrappata al te¬ 
lefono le atrocità commesse dai signori della guerra, Rintana¬ 
ta nella sua casa sul lungomare di Monrovia, da dove nessuno 
poteva uscire senza mettere a repentaglio la propria vita, con 
pochi viveri, qualche pacco di biscotti e poca acqua per far 
fronte alla fame e alla sete moltiplicata dai caldo, Monique 
Maconi affidava, allora le sue speranze al filo del telefono, 
continuando a chiedere aiuto per la sua famiglia e per i 52 li¬ 
beriani ospitati e salvati dagli orrori della lotta fratricida. Una 
prigionia forzata, condita dall'alternarsi di speranze e delu¬ 
sioni per una salvezza che sembrava non giungere mai. 

L'inferno di quei giorni ormai alle spalle, Monique Maconi 
continua a lanciare appelli, perché «chi può faccia qualcosa 
per i disperati» della Bulk Challenge. Sul cargo nigeriano, so¬ 
stiene la signora Maconi, «si trovano almeno sette delle perso¬ 
ne che abbiamo ospitato in quei giorni e che credevamo in 
salvo. Sono un pastore protestante con sua figlia, una ragaz¬ 
za, e altri quattro bambini sotto i cinque anni d'età. Tutti stan¬ 
no forse andando incontro alla morte». «Ho avuto informazio¬ 
ni certe della loro presenza sulla nave - aggiunge la Maconi - e 


In porto le navi dei disperati 

Ghana e Sierra Leone accolgono i liberiani 


La «nave dei dannati», infine, ha trovato un approdo. Dopo 
due rifiuti il governo del Ghana si è deciso ad accettare i 
quattromila liberiani in fuga da dieci giorni. Il «Bulk Chal- 
lenger» ha potuto mollare le ancore ieri nel porto di Tako¬ 
radi, Lo stesso ha potuto fare il «Victory Reefer» in Sierra 
Leone. L’ultima mediazione delle Nazioni Unite. Ma nel 
giorno in cui un’umanità allo stremo toma a respirare in Li¬ 
beria riprendono violentissimi i combattimenti. 

NOSTRO SERVIZIO 


pelli delle organizzazioni umanita¬ 
rie, La nave riprende il mare. Ma 
ventiquattr'ore dopo, contraria¬ 
mente alle aspettative, al cargo vie¬ 
ne negato l'attracco ad Abidjan. 
Definitivamente ITI maggio, saba¬ 
to, il «BulkChalìenge»lascia la Costa 
D'Avorio, direzione Ghana, A bor¬ 
do la situazione peggiora: i profu- 
,ghi sono ormai privi di cibo e ac¬ 
qua. Scoppia un'epidemia di dis¬ 
senteria. 

1 ««rifiuti »<li Accra 

In Ghana comincia il gioco che 
mette seriamente in pericolo la so- 
pravjwenza dei quattromila liberia¬ 
ni. Domenica la nave entra nel por¬ 
to di Takoradi; un .peschereccio 
con almeo 1.500 persone a bordo è 
bloccato dalle autontà della Siena 
Leone al largo di Freetown. Il gover¬ 
no del Ghana annuncia che con¬ 
sentirà lo sbarco solo ai non liberia¬ 


ni, ma poi ordina al cargo di allon¬ 
tanarsi dal porto in seguito alla noti¬ 
zia di una sparatoria avvenuta sulla 
nave. In seguito vengono trvate a 
bordo .due persone uccise e una 
donna morta per emorragia. Intan- 
do sì diffondono voci di altre navi 
salpate da Monrovia, con altri venti¬ 
mila profughi. Lunedi la «nave dei 
dannati» toma nel porto di Takora¬ 
di. Circa trecento donne e bambini 
cominciano a scendere dalla nave, 
ma le autorità locali negano il per¬ 
messo di restare a terra e ordinano 
al cargo di salpare immediatamen¬ 
te, dopo aver fatto rifornimento di 
acqua, viveri e medicinali, la nave 
riprende il mare forse in direzione 
di Lagos, scelta che sembra dovuta 
alla presenza a bórdo di sòlati nige¬ 
riani dell'Ecomog. Ieri l’epilogo, 
dopo le reiterate pressioni sul Gha¬ 
na della comunità intemazionale e 
uno specifico appello partito da 


Bruxelles. 

Se le navi hanno trovato un porto 
e apparente requie per i loro ospiti 
a Monrovia, come si è detto, non si 
ferma la strategia del massacro. La 
tregua non ha affatto retto e quello 
chè è accaduto ieri dimostra che si 
è davanti ad una resa dei conti sen¬ 
za ritorno. 

Si contìnua a morire 

I combattimenti sono riesplosi 
violentissimi tra ie fazioni dei due 
signori della guerra liberiani, Char¬ 
les Taylor e Roosevelt Johnson. La 
battaglia a colpi di mortaio, razzi e 
mitragliatrici di grosso calibro ha 
dominata il quartiere di Mamba 
Point A iniziare le ostilità sembra 
siano stati gli uomini di Taylor. 1 
guerriglieri di Taylor nella notte di 
lunedì hanno cominciato aconver¬ 
gere al Mamba Point Hotel. Poco 
dopo è iniziata un’offensiva in 
grande stile contro i guerriglieri del- 
l’Ulimo-J di Johnson che sono però 
riusciti a respingere l’assalto co¬ 
stringendo diversi avversari a trova¬ 
re riparo all’intemo del complesso 
dell’ambasciata statunitense, Grey- 
stone Annex. Si combatte con 
enorme spargimento di sangue dal 
sei aprile scorso, quando la lotta in¬ 
testina in Liberia è diventata di do¬ 
minio mondiale data la sorte incer¬ 
ta di molti stranieri presi da due fuo- 
■chi. Ma questa guerra ha già lascia¬ 
to sul campo 150milacadaveri. 



Inviati americani 
In Burundi dopo strage 
di hutu a Bujumbura 

Dagli Usa il consigliere per U sicurezza nazionale 
Anthony Lake t il vice segretario di Stato per gli 
affari africani George Moose sotto giunti Ieri in 
Burundi, su incarico del presidente americano Bill 
Clinton, mentre fonti locali a Bujumbura hanno reso 
noti nuovi dettagli sul massacro di centinaia di cMIi 
hutu nel villaggio di Khyuka. All'arrivo, Lake ha 
dichiarato che la crisi in Burundi - dove l’esercito 
dominato dalla minoranza tutsi è alle prese con la 
crescente guerriglia del ribelli hutu, guidati dall’ex 
ministro degli intenti Léonard Nyangoma - «è 
purtroppo peggiorata» e che Clinton ha perciò 
deciso di htviairioa Bufumlrura Insieme con Moose 
«per esprimere la preoccupazione» degli Stati Uniti. 
Lake ha aggiunto che -dirigenti e popolo dei Burundi 
possono contare su un sostegno morale e materiale 
se riescono a unirsi», ma che la comunità intemazionale avrà «ben 
poco da' fare se all'estremismo verrà consentito d’imporsi». Lake 
ha ribadito il sostegno Usa al tentativo di mediazione avviato 
dall’ex presidente tanzaniano hdlus Nyerere con l’appoggio di 
Onu e Ue, che in febbraio ha nominato l'Italiano Aldo AdeMo suo 
inviato nella zona dei Grandi laghi. A Bujumbura, fonti locali 
Iranno intanto attribuito all’esercito la responsabilità del 
massacro del 3 maggio a Khiyuka, nel Burundi settentrionale. 
Secondo le fonti il massacro ha avuto luogo nel mercato di 
Kivyuka, un villaggio del comune di Musicati, dopo che I ribelli 
hutu delle Forze per la difesa della democrazia avevano distrutto 
alcuni piloni dell’elettricità lungo la Hneadi distribuzione 
collegata alla centrale di Rwegura. Provenienti da Musigati, 
soldati dell 'esercito governativo hanno aperto II fuoco contro una 
folla di hutu che erano stati riuniti nel mercato per ascoltare un 
discorso del sindaco della stessa Musigati. 


A due settimane dal voto si temono attentati. Peres resta in testa nei sondaggi 

Israele blindato, preso kamikaze 


Stato di massima allerta in tutto il Paese, inasprimento del¬ 
le misure di sicurezza: Israele vive blindato le ultime due 
settimane di campagna elettorale. Un arabo tenta di forza¬ 
re un posto dì blocco e viene arrestato. La radio annuncia: 
«Bloccato un kamikaze palestinese». Dopo l'assassinio di 
un giovane colono, la desti < toma ad attaccare Peres. I 
sondaggi danno ancora in vantaggio il candidato laburista. 
Ma avvertono: un attentato cambierebbe tutto. 


UMMMTO DI OtOVANNANOKL! 


■ «La verità è che l’esito di queste 
elezioni è in mano ai kamikaze di 
Hamas. Quattro anni di speranze, il 
futuro stesso di due popoli si con¬ 
centra nelle due settimane che ci se¬ 
parano dal voto Perchè una cosa è 
certa: una nuova strage regalerebbe 
la vittoria alla destra». Lo scrittore 
Amos Oz racconta cosi Israele a ri¬ 
dosso delle «elezioni più importanti 
della sua storia». Un Paese blindato, 
diviso, dove di ora in ora cresce la 
psicosi dell'attentato. Una conferma 
si è avuta Ieri mattina, quando un 


arabo, a bordo di un’auto rubata po¬ 
chi minuti prima nella città di Petach 
Tikwa, Ita tentato di (orzare un posto 
di blocco israeliano, sparando con¬ 
tro un soldato presso la città arabo- 
israeliana di Taibeh a nord est di Tel 
Aviv. La radio di Stato ha subito inter¬ 
rotto lenormali programmazioni per 
dare l'annuncio che «un terrorista 
palestinese è stato fermalo prima 
che entrasse in azione». Poco impor¬ 
ta che, dopo nemmeno un’ora, la 
slessa emittente correggesse il lira, 
mettendo in dubbio che i moventi 


dell'arabo arrestato fossero politici: 
poco importa, perchè in quell’ora di 
intervallo ì centralini dei giornali era¬ 
no stati intasati da centinaia di chia¬ 
mate: la genie chiedeva delucidazio¬ 
ni, invocava la mano pesante contro 
i palestinesi, segnalava «spostamenti 
sospetti», Insomnia. il caos. Subito 
utilizzato dai leader della destra 
ebraica per sparare ad alzo zero 
contro Slrimon Peres: «Ci attaccano 
dalla Cisgiordania e dal Libano, non 
c'è pace, non c’è sicurezza», tuona 
dai microfoni della radio militare Vo¬ 
si Peled, noto generale della riserva e 
attivista del Lìkud. 

Il premier laburista risponde con 
un comunicato altrettanto duro in 
cui si afferma che «elementi assassi¬ 
ni e nemici, appoggiati dall'Iran, 
stanno cercando di intervenire nelle 
elezioni democratiche in Israele». 
Per favorire la destra, aggiungono i 
più stretti collaboratori del primo mi¬ 
nistro. I colpi bassi si sprecano, il do¬ 
lore diviene messaggio elettorale da 
esibire negli spoi che invadono i vari 
canali televisivi, Lunedi, un com¬ 


mando di «Hamas» apre il fuoco 
contro un gruppo di giovani coloni, 
studenti di uno dei collegi talmudici 
nella zona dì BeitLid, a nord di Geru¬ 
salemme, David Reuven Bau, 17 an¬ 
ni, viene colpito alla testa. Morirà po¬ 
che ore dopo all'ospedale Hadas- 
sah. La Tv commerciale manda in 
onda la disperazione della madre di 
David, che urla in faccia ai cronisti 
«La pace è uno slogan elettorale», 
Ventiquattr'ore dopo, il volto di quel¬ 
la madre distrutta dai dolore, le sue 
parole divengono spot elettorale fir¬ 
mato Likud, Sicurezza, sicurezza e 
ancora sicurezza: non esiste parola 
più usata in questa campagna elet¬ 
torale. Campeggia sui manifesti di 
tutti i partiti, nei comizi, negli spot. 
Non c'è spazio per alto temi. Sulla si¬ 
curezza negata batte in continuazio¬ 
ne Benjamin Netanyahu, lo sfidante 
di Peres, «Bìbi» mette da parte it sem- 
pietemo sorriso e si fa immortalare 
dai fotografi davanti all'ospedale do¬ 
ve era ricoverato il giovane colono 
«L'attacco omicida - dice - è ancora 
un’altra prova delì’assolulo lattimeli- 
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to della politica dì Peres, quando 
conta suite garanzie di Yasser Arata! 
per la protezione' degli israeliani». 
Colpi bassi: come quello di trasfor¬ 
mare, ieri sera, i funerali del giovane 
colono in una manifestazione anti- 
governativa «Peres traditore», «Peres 
complice dei terroristi», erano gli slo¬ 


gan più gettonati. E sui cartelli com¬ 
pariva Peres con la kefyah Nello 
stesso modo era stato immortalato e 
insultato Yitzhak Rabin. Finiscono 
cosi, tra insulti e velenose accuse, le 
buone intenzioni manifestate dai va¬ 
ri leader politici agli esordi della 
campagna elettorale Nel vuoto so¬ 


se sono vere le notizie di compra- 
vendite di viveri e medicine sullà 
Bulk Challenge penso che ì piccoli 
che stavano con me non abbiano 
molte speranze, non avendo torse 
nulla da scambiare». 

Le notizie che provengono da 
Monrovia, continua la signora Ma- 
coni, sono sempre più preoccu¬ 
panti. «I signori della guerra - dice - 
sembrano aver perso il controllo 
detta situazione Ragazzi giovani 
vengono arruolati comunque e 
prendono a rubare, uccidere e vio¬ 
lentare. Nella mia casa ci sono an¬ 
cora alcune donne e dei giovani in 
età di arruolamento che vivono na¬ 
scosti per paura dì essere scoperti e 
mandati a combattere».' «La gente, 
stretta dalla guerra che continua a 
intimare, è sospinta verso il mare 
che sembra restare l'unica vìa dì 
scampo. Allora - ricorda la signora 
Monique - dicevo spesso che nonci 
restava altro che finire In bocca ai 
pescecani, nell’Oceano. È quello 
che sta accadendo a questi poveri 
disperati. È quello che è accaduto 
ai bambini con cui ho condiviso le 
ore più drammatiche, ma anche 
più significative. Ed è per questo 
che oggi lancio un appello perché 
si faccia qualcosa per salvare quel¬ 
la gente». 

L'odissea dei quattromila profu¬ 
ghi liberiani cacciati dalla guerra e 
da un approdo sicuro, a Monrovia 
sembra ancora un destino migliore 
di quello che aspetta chi rimane. 
Allre tremila persone sono salpate 
dalla capitale liberiana dirette a Co- 
nakiy, in Guinea, a bordo di un car¬ 
go Una fotta spaventata ha preso 
d’assalto la nave èc'è stato bisogno 
di un duro intervento dei caschi blu 
per impedire una carneficina. La 
parola d’ordine degli stati vicini re¬ 
sta comunque quella di non inco¬ 
raggiare l’esodo, li terrore è che 
una volta aperti i «cancelli dell'in¬ 
terno» non sia più possibile richiu¬ 
derli. 


Unaprotesbper 
l’uccisione dello 
studente israeliano 


Ap 


no caduti gli appetti alla correttezza 
reiterati dal capo dello Stato, Ezer 
Weìzman. Fonti vicine al primo mi¬ 
nistro, raccontano di un Peres sem¬ 
pre più preoccupalo, in continuo 
collegamento con i vertici detto Shìn 
Bet e della polizìa. 1 sondaggi lo dan¬ 
no ancora in testa, ma basta un at¬ 
tentato perchè tutto cambi. Per timo¬ 
ri di nuove azioni-suicide degli inte¬ 
gralisti palestinesi, il governo israe¬ 
liano ha deciso di inasprite ulterior¬ 
mente il blocco imposto due mesi e 
mezzo fa alla Cisgioidanìa Misure 
più rigide, annuncia il portavoce del¬ 
l’esercito, entreranno in vigore nelle 
prossime 48 ore E tutto questo, 
menile I venti dì guerra tornano a 
soffiare ai confini tra lo Sialo ebraico 
e il Libano, La guerriglia sciìta ha au¬ 
mentato la sua pressione contro te 
tpippe Israeliane a ridosso della «io- 
scia di sicurezza»; un commado he- 
zbollah ha teso ieri all'alba un'imbo¬ 
scata ad una pattuglia di Tsahal. Nel¬ 
lo scontro a fuoco, hanno riferito 
tomi della sicurezza, sarebbe rima¬ 
sto ucciso un hezbollah. 
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La Corte costituzionale respinge i ricorsi di cinque immigrati giudicati rimpatriabili 
Per i giudici è legale espellere i profughi che provengono da paesi considerati sicuri 
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Myriam Essa, Tonekaboni Farnabous, Esther Boakye, Ri¬ 
chard Nyame e Kouessi Soussou. Vengono dall’Iran, dall’l- 
rak, dal Ghana e dal Togo e i loro nomi non dicono nulla ai 
tedeschi. Fra poco toglieranno anche il disturbo; i giudici 
costituzionali hanno respinto i loro ricorsi e sentenziato 
che le norme che da tre anni limitano il diritto di asilo corri¬ 
spondono, se non alla morale e al buon senso, alla Legge 
fondamentale della Repubblica. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. ! cinque volevano re¬ 
stare ma non possono. Eccetto, for¬ 
se, il cittadino del Togo, Soussou, 
per il quale ci sarà un ulteriore giudi¬ 
zio amministrativo, saranno espulsi 
e se ne torneranno nel nulla dal qua¬ 
le sono venuti. Farnabous, l’irania¬ 
no, è già in Austria, dove i tedeschi lo 
avevano rimandato solo tre giorni 
dopo il suo arrivo. Myriam Essa, l'ira¬ 
kena, sarà messa su un aereo per la 
Grecia, che era stata l’ultima tappa 
del viaggio verso la Terra Promessa 
intrapreso qualche anno fa; dal vil¬ 
laggio irakeno nel quale era perse¬ 


ne e infine a Francoforte. Solo che la 
terra tedesca a Myriam non l’aveva 
promessa nessuno e ora.quei viag¬ 
gio lo farà a ritroso. Esther e.Richard, 
i ghanesi, 37 anni lei, 23 lui, vengono 
da un paese in cui si praticano tortu¬ 
re e condanne a morte, ma il Bunde¬ 
stag tedesco, che non se ne era ac¬ 
corto, lo ha inserito nella lista dei 
paesi «sicuri». Anche il Togo, forse 
perché a suo tempo fu una colonia 
del Reich, gode di buona fama pres¬ 
sò i compilatori degli elenchi a 
Bonn. Sosussou, per sua fortuna, ha 
potuto dimostrare che laggiù io cer- 


guitata come appartenente alia mi* cano per la sua (presunta) parteci- 


noranza cristiana, a piedi, attraverso 
le montagne, in Turchia, poi ad Ate- 


pazione a un tentativo di putsch e 
così sul suo caso si indagherà an¬ 


cora. 

Decidendo che le norme che 
consentono l'espulsione dei cin¬ 
que (e di tanti altri) sono compa¬ 
tibili, salvo qualche piccolo aggiu¬ 
stamento, con la Costituzione la 
corte di Karìsruhe ha messo la pa¬ 
rola fine alla vicenda cominciata 
tre anni la con l'approvazione del¬ 
la nuova normativa che restringeva 
sensibilmente il diritto di asilo san¬ 
cito dall’alt. 16 della Legge fonda- 
mentale. Il giro di vite, si sa, era 
stato voluto dai grandi partiti, so¬ 
prattutto dalla Cdu e dalla Csu e 
poi dalla Fdp e infine, dopo molti 
contrasti, anche dalla Spd, per cer¬ 
care di arginare il flusso di immi¬ 
grati che, approfittando di una le¬ 
gislazione effettivamente motto li¬ 
berale, arrivavano in Germania al 
ritmo, negli ultimi tempi, di oltre 
40mila al mese. Sul fatto che qual¬ 
cosa si dovesse intraprendere per 
impedire un uso così massiccio e 
improprio del diritto di asilo erano 
tutti d’accordo, ma la nuova legi¬ 
slazione introdusse alcune norme 
molto discutibili. Tre punti in parti¬ 
colare apparivano inaccettabili a 
molti, tra cui i Verdi, una parte del¬ 
la Spd e della Fdp, la Pds, i sinda¬ 


cati, ma anche le chiese cristiane, 
l'agenzia dell'Onu per i rifugiati e 
tutte le organizzazioni del volonta¬ 
riato. il primo è la cosiddetta 
«clausola del terzo stato», in base 
alla quale i profughi arrivati in Ger- 
' mania attraverso uno stato «sicuro» 
(e tali sono considerati tutti quelli 
che confinano con la Repubblica 
federale più la stragrande maggio¬ 
ranza dei paesi del mondo) pos¬ 
sono, anzi: debbono, essere espul¬ 
si verso quello stesso stato senza 
che il loro caso venga neppure 
esaminato. 11 secondo punto è la 
«clausola delia sicurezza dello sta¬ 
to d’origine», in base alla quale 
vengono rinviati a casa lutti i pro¬ 
fughi che provengano da un paese 
giudicato sicuro. Nel quale, cioè, 
vengono rispettati i diritti umani 
essenziali, non vengono praticate 
la tortura e le condanne a morte, 
né discriminazioni razziali, etni¬ 
che, religiose eie. La manica larga 
con cui le autorità tedesche hanno 
finora distribuito buone pagelle ai 
paesi d’origine dei profughi ha fat¬ 
to sì che fino a qualche tempo fa 
di fatto solo l’Irak figurasse tra i 
«cattivi» (e non sempre, come di¬ 
mostra il caso di Myriam Essa!) e 


venisse considerato tra i «buoni» 
perfino il Sudan, retto da una fero¬ 
ce dittatura fondamentalista. 

Il terzo punto è la cosiddetta 
«normativa degli aeroporti», in ba¬ 
se alla quale possono essere bloc¬ 
cati negli scali aerei tutti i passeg¬ 
geri non-com tini tari in arrivo l cui 
documenti «non convìncano» le 
autorità di frontiera o che presenti¬ 
no richieste di asilo «manifesta¬ 
mente immotivate». Nella zona- 
transiti dell’aeroporto di Francofor¬ 
te è stata istituita, così, una specie 
di «prigione, transitoria», bella qua¬ 
le vengono, rinchiusi, sènza che 
abbiano commesso alcun reato, 
tutti coloro che devono essere rin¬ 
viati indietro. ; 

Sono questi i tre punti su cui si è 
espressa ieri, confermandone la 
costituzionalità, la Corte di Karlsru- 
he. Il giudizio ha sollevato l’entu¬ 
siasmo del cancelliere Kohl, della 
Cdu e soprattutto della Csu, la 
quale ha svolto per mesi, nei con¬ 
fronti dei giudici supremi, una 
sconcertante campagna di intimi- 
dazione. Soddisfazione, con qual¬ 
che imbarazzo, anche nelle file 
della Spd, critiche dure dai Verdi e 
dalla Pds, 


m DESSAU. Muro contro muro fra 
sindacati e governo in Germania sul¬ 
la questione della manovra di bilan¬ 
cio, con cui il cancelliere Helmut 

le e ridurtela spesa pubblica dì 7b 
rn lllardi di JO.arph i ( 72,0Ó0rn ilìardi dì 
lire) nél T&ft; Malgrado rèutrièrito 
della tensione il cancelliere Kohl 
non sembra intenzionato a cedere. 
«Le minacce di sciopero non mì jan- 
no impressione», ha detto ieri a Des- 
sau in una riunione dei capigmppo 
parlamentari della Cdu, il partito cri¬ 
stiano* democratico. «Chi pària di 
sciopero generale - ha aggiunto - 
non ha colto i segni del tempo». En¬ 
trando nella sala della riunione, il 
cancelliere è stato contestato da un 
gruppo di manifestanti, circa 200 fra 
I quali vi erano molti simpatizzanti 
del Partito dèi socialismo democrati¬ 
co (Pds, erede del Partito comunista 
dell’ex Rdt)Kohl ha replicato con 
Stizza: «Fin quando state con il Pds 
non avete alcun diritto di discutere 
con me del futuro dì questo paese». 

In appoggio alla: manòvra di bi¬ 
lancio è sceso di nuovo in campo il 
Bda ». l'Associazione dèi datori dì la* 
voro privati - mentre sul fronte delle 
trattative salariali prosegue lo scon¬ 
tro per ì 3,2 milioni di dipendenti 
pubblici.'l'epicentro degli scioperi è 
slato in Bavièra e le agitazioni conti¬ 
nueranno anche oggi. Il clima gene¬ 
rale, già molto teso da diversi giorni, 
si è aggravato ieri con la minaccia di 
uno «sciopero politico» ventilata dal 
GhL il sindacato dei settore del le¬ 


gno e dei materiali sintetici, che per 
la prima volta ha parlato apertamen¬ 
te di uno sciopero contro la manovra 
di bilancio. Con ciò è stato infranto 
un tabù: in ^trpania, infanti,iojscip^r 
pero è consentito solo per motivi dì. 
politica salarialo aziendale. ; .. « 
«Il pacchetto di risparmio del go¬ 
verno è una minaccia per lo slato so¬ 
ciale e un attacco ai lavoratori», ha 
detto. GisbertSchlemmer, presidente 
del Ghk; che con 170.000 iscritti è la 
più piccola organizzazione in seno 
al Dgb, la Lega dei sindacati (9,5 mi¬ 
lioni di iscritti). e anche quella con¬ 
siderata più a sinistra. Se il governo 
non farà marcia indietro, ha aggiun¬ 
to, Il Ghk, che nel suo statuto ha an¬ 
che la difesa dello stato sociale, invi¬ 
terà i propri iscrìtti ad un’azione di 
protesta «con carattere di sciopero 
generale». Dallo spettro inedito di 
uno «sciopero politico» ha preso pe¬ 
rò le distanze Dieter Schulte, capo 
del Dgb. «Non lo vogliamo. Abbiamo 
abbastanza strumenti per difenderci 
e li useremo», ha detto, «Non faremo 
certo urlo sciopero contro un parla¬ 
mento democratico e un governo li¬ 
beramente eletto», gli ha fatto eco 
Klaus Zwickel, presidente dell’lg Me- 
tall, li sindacato dei metalmeccanici. 
Lo slesso Dgb, tuttavìa, ha indetto 
una serie dì manifestazioni contro la 
manovra di bilancio, che culmine¬ 
ranno in una dimostratone a Bonn 
il 15 giugno. «Non sono più proteste 
nelle imprese, ma proteste nelle stra¬ 
de e nelle piazze», ha commentato 
Schulte. 


Destra lontana dalla maggioranza 

Sinistre in pole-position 
Nominato il candidato 
al nuovo governo indiano 


In Germania scontro sui tagli 

Il Cancelliere ai sindacati: 
«Le minacce di sciopero 
non mi impressionano» 


■ NEW DELHI. Deve Gowda, tea.. 
dar emergente del partito del lana¬ 
ta Dal (socialista), è il candidato 
della coalizione delle sinistre a diri¬ 
gere il nuòvo governo dell'India. La 
decisione, presa ieri dopo una fre¬ 
netica serie di riunioni a New Delhi, 
imprime una svolta alla complessa 
situazione apertasi con le elezioni 
per l'undicesimo Parlamento india¬ 
no, che non hanno prodotto una 
chiara maggioranza. La destra na¬ 
zionalista del Partito del popolo in¬ 
diano (Blp) è emersa come prima 
formazione del paese, conquistan¬ 
do con i suol alleali 194 seggi, ma è 
ben lontana dai 269 seggi necessari 
peravere la maggioranza. 

Il partito del Congresso del pri¬ 
mo ministro uscente Narasimha 
Rao, con 136 deputati, ha avutq.il ri¬ 
sultato peggiora dalla guastarla ma 


ri, tane il secondo partito ed una 
forza decisiva per la formazione del 
prossimo governo. La eterogenea 
coalizione di parliti comunisti, so¬ 
cialisti e regionali chiamato Fronte- 
Nazionale-Fronte di sinistra è terza 
con 111 deputati olire al già dichia¬ 
rato sostegno de) Telegu Desam 
(16 deputati), uno dei principali 
partiti regionali. Il resto dei deputati 
è diviso tra altri partiti regionali o di 
casta. 

Gowda - che è da due anni al go¬ 
verno del Kamataka. uno degli Siati 
più industrializzali dell'india - ha 
avuto un importante successo per¬ 
sonale nelle elezioni conclusesi il 7 
maggio scorso. Si ritiene che sul 
suo nome potrebbero convergere 
sia ì voti del partito del Congresso 
che quelli di quasi tutti i gruppi re¬ 
gionali. 


Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell’allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per fa vostra intelligenza. 

In poche parole c'è la garanzia del nome Coop. 
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Manifestazionegay a San Francisco RobertoKocfi/Connasto 


«Melate le no^e gay» 


Clinton firma la legge della destra? 


Clinton forse firmerà la legge anti-gay che Bob Dole sta pre- 
rarando In Senato Si tratta del provvedimento che proibi¬ 
te roatnmoni tra persone dello stesso sesso in tutto il tern¬ 
ario degli Stati Uniti II portavoce di Clinton ha dichiarato 
il giornalisti che li Presidente sta valutando tutti gli aspetti 
giuridici ma che tendenzialmente non è contrano alla nuo¬ 
va norma ed è abbastanza improbabile che ponga il veto 
Le associazioni gay «È una trappola elettorale» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


T PURO SANSONETTI 

L avvicinarsi delle che dichiaralo che comunque la fi 
losofia di Clinton è 


■ NEW YORK 
ale/iom presidenziali non porta 
buone notizie per I gay americani 
Anzi ne pQlta di pessime, t repub 
plicanl di Bob Dole hanno deciso di 
tfidara CluJIqn nel campo del «co 
Jtume» e lliisultato della sfida è sta 

10 tutto a svantaggio della comunità 
Mnosessu|le ieri Mike McCuny 
fiortavoce'idel Presidente ha detto 
lire molto probabilmente Clinton 
iton si opporrà alla legge anti gay 
promossa da Bob Dole In Senato E 
«legga fette vieta U matrimonio tra 
loppie omosessuali In Unto il (erri 
brio degli Stali Uniti McCurry ha 
ietto ché£e la legge sarà approvata 
1 Presidile non metterà II veto 
«IcCurty per la verità non è stato de¬ 
attivo Si È lasciato una via d usci 

i Ha spiegato che Clinton prima 
j prendere I ultima decisione do 
ià esaminare bene la questione 
bttoilpWilogiuridico Peròhaan 
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contraria all u 
mone tra i gay Perché’» gli è stato 
chiesto? McCuny ha risposto Per 
ché Clinton crede che in questo 
momento I America abbia bisogno 
di rafforzare i suoi valon etici e in 
primo luogo il valore della famiglia 
E crede che legittimare II matnmo 
mo tra i gay sia un modo per inde 
bolirequesto valore 
La nsposta della comunità gay è 
stala rapida ma per oia molto pru 
dente Kimm Mills portavoce della 
«campagna per i diritti umani ha 
dichiarato di non credere alla mi 
naccia di McCuny «Noi ci aspettia 
mo che Clinton ponga il veto sulla 
legge-Dole Che la prenda perquel 
lo che è una provocazione una 
trappola elettorale 
Sul fatto che la mossa dei repub 
blicam sia fondamentalmente una 
operazione elettorale per mettere 


in difficoltà Clinton non ci sono 
molti dubbi La questione degli 
omosessuali è sempre stata una 
spina nella politica del Presiden 
te Tre anni fa appena eletto Clin 
ton decise 1 apertura dell esercito 
agli omosessuali ritenendo che 
questo fosse un passo importante 
una affermazione di pnncipi libera 
li Poi però fu costretto a una veloce 
retromarcia le gerarchie militari si 
ribellarono alla sua decisione e 
Clinton decise di pnvilegiare la reai 
polltick alla affermazione dei vaio 
ri Trovò un compromesso i gay 
possono stare nell esercito a patto 
che non dichiarinodi essere gay 
Stavolta per il Presidente sara piu 
difficile trovare una via di uscita Se 
il Senato e la Camera approveran 
no la legge contro i mammoni gay 
e certamente lo faranno forse già 
in questa settimana o all inizio del 
la prossima - lui dovrà decidere se 
inimicarsi la lobby dei gay e firma 
re oppure sfidare I opinione pub 
blica moderata e mettere il veto 
La questione dei matrimoni gay 
è stata aperta dal caso Hawaii 
Questo è 1 unico Stato amencano 
dove una sentenza di tnbunale ha 
dichiarato legittime le unioni tra 
persone dello stesso sesso e le ha 
equiparale ai matrimoni tra donne 
e uomini In nessun altro Stato 
americano il matrimonio tra gay è 
permesso Anche se spesso in al 
cune citta (specie a San Frana 


sco) i sindaci celebrano matrimo 
ni di massa tra persone dello stesso 
sesso È accaduto ancora recente 
mente Ma questi mammoni non 
hanno valore legale sono dicia 
mocosi matrimoni politici Han 
no invece pieno valore legale i ma 
trimom gay celebrati alle Hawaii E 
siccome la legge degli Stali Uniti 
impone ad ogni Stato di riconosce 
re i mammoni celebrati in un altro 
Stato dell Unione questo permette 
a ogni coppia omosessuale (che 
abbia un po di soldi) di andarsi a 
sposare alle Hawaii e poi vivere in 
qualunque altra parte degli Stati 
Uniti coi doveri e i dinhi dei legittimi 
sposi 

Da questa situazione di confu 
sione giundica è partita I iniziativa 
dei repubblicani Ora probabil 
mente la decisione di Clinton co¬ 
me succede spesso nella politica 
americana - e in mano ai maghi de 
gli istituti di sondaggio Dovranno 
dire al presidente se la sua popola 
rità è così forte da poter sfidare il 
senso comune anti gay o se è 
meglio lasciar perdere anche a co 
sto di tirarsi contro la lobby degli 
omosessuali Per ora i sondaggi 
hanno detto a Clinton che può sta 
re tranquillo in ogni campo L ulti 
mo della Gallup è di ieri e gli da 20 
punti di vantaggio su Dole 58 a 38 
E per di piu questo distacco è stabi 
le da mesi Le speranze di nmonta 
dei repubblicani sembrano ndotle 


L’organizzazione nazionalista rompe con Parigi 

Attentato ad Ajaccio: «Da ora riprendiamo le armi» 


Addio alla tregua 
In Corsica si spara 


Dopo qualche mese di tregua in Corsica parlano di nuovo 
le armi II Fine-Canale storico, I organizzazione nazionali¬ 
sta che il governo francese aveva scelto come unico inter¬ 
locutore per le trattative, invita t suoi militanti a «nspondere 
con le armi ad ogni tentativo di arresto» Attentato ad Alac¬ 
elo A Pangt scatta un seno allarme La disperazione degli 
altri autonomisti, che denunciano la violenza e il totalitan- 
smo del Fine 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OSANNI MAMILLI 


■ PARIGI Una raffica di mitra a 
bucherellare la facciata del palazzo 
di giustizia di Ajaccio e cinque chili 
di esplosivo depositati davanti all e 
dificio un altra raffica contro la 
gendarmeria di Porto Vecchio e 
una terza sui muri di quella di Pen 
Niente vittime solo buchi negli in 
tonaci e veto infranti È accadute 
nella notte tra lunedì e martedì e as 
somiglia ad uno stanco rituale al 
quale corsi e francesi hanno fatto il 
callo Eppure stavolta è suonato 
1 allarme fin nelle stanze del potere 
pangino come se gli attentati aves 
sero avuto conseguenze ben più 
gravi 

Al ministero degli Interni non na 
scondono la preoccupazione La 
situazione sta sfuggendo di mano a 
tutti Sull isola i gendarmi hanno di 
nuovo il dito sul grilletto si guarda 
no le spalle escono solo in gruppo 
Quelle innocue mitragliate fanno 
più paura dei fragorosi attentati che 
fino a qualche mese fa avevano ri 
dotto in briciole ville di «commenta 
li centn postali e fiscali uffici pub 
blici Fanno anche piu paura delle 
revolverate che cosi spesso hanno 
segnato i rapporti tra le varie anime 
dell autonomismo isolano decine 
di morti ammazzati negli ultimi due 
anni II fatto e che quelle mitragliate 
sono il simbolo deila rottura di una 
fragile tregua Le armi potrebbero 
ricominciare a cantare e stavolta si 
teme a Parigi i concerti dinamitar 
di non sarebbero soltanto dimo 
strativi 

Un comunicato del Fine Canale 
stonco spiega I inquietudine delle 
autorità Da oggi dice il Fine la 
nostra organizzazione cessa ogni 
contatto con il governo francese 
Allo Stato viene concessa una dila 
zione di quindici giorni per dimo 
strare pubblicamente e senza am 
bigutta la sua volontà di contobuire 
a! processo di pace Nell immedia 
to tenuto conto delle provocazioni 
poliziesche e giudiziarie diamo or 
dine ai nostri militanti di nspondere 
con le armi ad ogni tentativo di ar 
resto 

Una dichiarazione di guerra nè 
piu nè meno Che amva come un 
fulmine aciel sereno perche in Cor 
sica le cose negli ultimi mesi sem 
bravano arrangiarsi il governo par 
lava con gli autonomisti gli autono 
misti avevano deposto le armi Che 
cosa e dunque accaduto perche si 
tomi brutalmente indietro 7 


Il «processo di pace era iniziato 
nel gennaio scorso con una im 
passionante dimostrazione di for 
za II Fine Canale stonco aveva riu 
nito davanti a fotografi e telecame 
re seicento uomini in armi e passa 
montagna Un esercito Era stato 
per salutare 1 arrivo sull isola del 
ministro degli Interni Jean Louis 
Debre II Fine Canale stonco gli di 
mostrava così di essere I unico in 
terlocutore valido il vincitore indi 



Mucca pazza 
Una famiglia 
chiama Mqjor 
In Tribunale 

Il governo Major dovrà difendersi In 
tribunatedauna devastante acciisa. 
avrebbe a lungo occultato I possibili 
rischi per l'uomo derivanti 
dall’epidemia delle "mucche pazze». 
La causa giudiziaria è stata promossa 
dalla famiglia di una donna di 44 
anni die e morta nel 1994vicino a 
Oxford in seguito ad una forma di 
encefalopatia spongiforme messa di 
recente in rapporto con quella che 
nel Regno Unito imperversa tra I 
bovini 

Della vittima - deceduta sei mesi 
dopo! primi sintomi del male none 
stato rivelato il nome ma nel corso di 
un’intervista radiofonica alla BBC un 
avvocato - David Harris - ha detto di 
aver avuto un mandato dalla figlia 
per iniziale l'azione legale contro il 
governo Imputandogli di aver 
contribuito «per negligenza ,, alla 

morte delia donna e chiedendo un 
congruo indennizzo II governo 
Major insiste sul tasto che la carne 
bovina - colpita a fine marzo da un 
bando mondiale decretato dall ' 
Unione Europea - e «la più sicura del 
mondo., e non rappresenta un 
pericolo periconsumatori 


scusso delle faide interne al movi 
mento Jean Louis Debre ci aveva 
creduto Aveva iniziato trattative se 
greto con gli uomini incappucciati 
e pubbliche con la facciata legale 
del Fine la Cuncolla A gennaio il 
Fine aveva proclamato una tregua 
che in aprile aveva rinnovato per 
sei mesi Ma nelle settimane scorse 
altre voci autonomiste si erano le 
vate contro questo dialogo bilatera 
le tra governo e Fine Canale stori 
co In particolare quelle dell Anc 
(Accolta naziunali corsa) I suoi di 
rigenti non contestano I opportuni 
tà del processo di pace anzi Con 
testano il molo egemonico del 
Fine L accusano di eliminare an 
che fisicamente ogni voce di dis 
senso interno al movimento auto 
nomista L Anc conta i suol morti e i 
suoi lenti e assiste incredula al 
duetto governo-Flnc Pierrot Pog 
gioii il leader storico dell Anc con 
testa anche il metodo e i contenuti 
del dialogo È un baratto tra nota 
bili Peresempio il governo promet 
te una zona franca per la Corsica e 
il Fine vede I occasione per gettare 
la sua rete mafiosa e affaristica E 
logicamente non vuole scomodi te 
stimoni Perl isola non può venirne 
nulla di buono II governo ha pro¬ 
posto zone franche anche nelle pe 
riferie difficili del paese Ma la Cor 
sica non è una banlieue urbana 
E una comunità di lingua cultura 
territono Ci stantio svendendo Per 
definire 1 rapporti tra noi e il Canale 
stonco si può ncorrere all Olp e a 
Hamas noi siamo I Olp il Canale 
stonco è Hamas E il governo fran 
cese ha scelto Hamas pensando 
che sia maggiontario e rappresen 
tativo Inyece è solo Violehlo e tota 
litarlo 

Poggioli ha avuto modo di spie 
gare queste cose in lungo e in largo 
al ministro degli Interni che I ha ri 
cevuto a Pangi un paio di settimane 
fa Forse è Ù che è nato qualche 
dubbio e qualche passo indietro 
La settimana scorsa la polizia fran¬ 
cese non ha esitato a incarcerare 
una dozzina di personaggi corsi mi 
mischiati in un affare di droga e traf¬ 
fico d armi Tra di essi sembra vi 
fossero quattro militanti del Fine 
Canale storico È probabile che si 
sia violato così qualche inconfessa 
bile accordo tra governo e autono 
misti del Fine per esempio I impu 
mta di alcuni È probabile anche 
che il dossier della zona franca se 
gm il passo Crea gelosie sul conti 
nente perchè I Auvergne zona de 
pressa non avrebbe anch esso di 
ritto ad una zona franca’ t dingenti 
del Fine e della sua facciata legate 
(la Cuncolta nazionalista) non 
spiegano nulla nei loro comunicati 
e nelle interviste alle quali si presta 
no Fanno capire che qualcuno 
non è stato ai patti Lanciano maca 
bri segnali notturni e pubblicano 
comunicati di guerra In questa sto 
riaffitto e opaco compresa la con 
fusa azione governativa 
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Mercoledì 15 maggio 1996 


Piazza Affari in lieve rialzo 

La Borsa aspetta Prodi 
Indice Mibtel a +0,55% 


■ Ancora un lieve, pru¬ 
derne rialzo per Piazza Af¬ 
fari in attesa di indicazioni 
sulla manovra correttiva e 
In vista della presentazio¬ 
ne del nuovo governo 
Sulla falsariga della seduta 
di lunedi, il mercato ha 
beneficiato solo in parte 
del buon andamento di 
Btp e lira e ha mostrato 
qualche segno di stan¬ 
chezza 

Gli acquisti sono multa¬ 
ti selettivi e gli scambi non 
molto elevati (circa 700 


miliardi di controvalore) 
L’ultimo indice Mibtel ha 
segnato un aumento dello 
0,55% a quota IO 628 pun¬ 
ti Al listino, nfletton sulle 
Eni che (topo aver registra¬ 
lo progrèssi di poco supe- 
non all 1% si sono assesta¬ 
te nel finale a 7065 lire 
(più 0,64%) Le Montedi- 
son dopo il mini-rally della 
vigilia hanno terminato 
quasi invanate a 970 (più 
0,10) tra scambi abba¬ 
stanza intensi (26 milioni 
di ordinane) 


■ SMI, La Smi (gruppo Orlando ) 
ha registrato nel 95 un risultato di 
gestione positivo per 5 6 miliardi 
ma al fine di poter remunerare in 
futuro gli azionisti vara una serie di 
operazioni straordinarie che porta¬ 
no ad una perdita di 144 7 miliardi 
Perdita che verrà coperta con I ab¬ 
battimento del capitale sociale da 
723 5 miliardi a 578 8 (da I 000 lire 
a 800 lire per azione che verranno 
raggruppate) 

■ PARMALAT.il consiglio di am¬ 
ministrazione della Parmalat ha de¬ 
liberato un aumento di capitale per 
400miliardi per metà sottoscritto 
dalla famiglia Tanzi attraverso la fi 
nanziaria di famiglia La Coloniale, 
al fine di reperire mezzi per abbat¬ 
tere m parte 1 indebitamento e per 
avere i fondi necessari a eventuali 
acquisizioni 


FINANZA E IMPRESA 

■ IL VA. Piu di 5 000 persone tra 
lavoratori studenti ed insegnanti 
sono scese ieri nelle strade di Novi 
Ligure (Alessandria) per manife¬ 
stare contro i licenziamenti annun¬ 
ciati dall Uva La protesta rientrava 
nell ambito dello sciopero di quat 
tro ore indetto dalla Cgil-Cisl e Uil 
della zona a sostegno dei lavoratori 
dell Uva che da tre giorni stanno 
bloccando 1 attività produttiva dello 
stabilimento siderurgico alessandri¬ 
no I lavoratori dell Uva protestano 
perchè, ad un anno dalla privatiz¬ 
zazione Riva ha già licenziato 300 
lavoratori dell Uva di Novi e a questi 
si aggiungono gli annunciati 124 
della Seco una delle ditte appal¬ 
tanti che operano nello stabilimen¬ 
to siderurgico novese 

■ CIS. Nuovo rinvio a giovedì 
prossimo, dell assemblea degli 
azionisti della banca Cis per la no- 


FONPI D’INVESTIMENTO 


mina del presidente e dei compo 
nenti il eda 11 nuovo rinvio il teizo 
e stato deciso su richiesta del mini 
stero del Tesoro per i assenza del- 
S intesa con la regione e con gli altri 
azionisti su! nome del presidente 
La giunta regionale riunita sotto la 
presidenza dell on Federico Pa 
lomba ha ribadito all unanimità 
nella riunione tenuta prima dell as¬ 
semblea la volontà della regione di 
riconfermare alla presidenza il pre¬ 
sidente uscente Franco Rais 
■ IVECO. iveco rilancia e presen 
tando il nuovo Daily punta a miglio¬ 
rare 1 ormai decennale leadership 
del «Daily» sul mercato dei veicoli 
commerciali leggeri II Daily è da 
ormai dieci anni il prodotto leader 
nel mercato dei veicoli da 3 5 ton¬ 
nellate Con la nuova gamma 1 lve- 
co nnnova il design gli interni il 
motore i freni ed ì colori 
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Via al nuovo consiglio. «Più potere alla holding» 

Bemabè e Moscato 
un tandem all’Eni 

«Dissidi tra noi? Nessuno» 


Bemabè e Moscato: si insedia la nuova accoppiata di verti¬ 
ce all'Eni, Con tante promesse di collaborazione reciproca. 
Reggeranno alla prova dei fatti? Coi j di acceleratore sulla 
nuova strategia: la holding centrale avrà più potere sulle 
società operative. Non solo controllo, ma anche integrazio¬ 
ne dei vari progetti. L'attenzione si sposta sempre più sul 
petrolio e, soprattutto, sul gas naturale: il 90% degli investi¬ 
mentidestinato a questi setton. 


■ ROSA Al termine dell'assem¬ 
blea decidono di posare lutti insie¬ 
me, soridenti, davanti ai fotografi II 
presidente uscente, Luigi Meanti, il 
suo successole, Guglielmo Moscato, 
e Tuono della continuiti al coman¬ 
do, Tanministratore delegato Fran¬ 
co Ejenabè Un bel quadretto di fa¬ 
miglia che vorrebbero emanare tan¬ 
ta ariadi concordia Soprattutto tra 
fternate e Moscato, i due uomini for¬ 
ti che tra si trovano insieme alla gui¬ 
da del'Eni, Troppo forti perconvive- 
re a litigo senza pestarsi l'un l'altro i 
piedi» diranno le tappe future, Per 
molli,tuttavìa, quel quadretto gentile 
esibiti ten ai fotografi e destinato a 
scinporsi in fretta 


adulti 4 tanti» 

In ogni caso, a smentire tutte le II- 
laloni di questi ultimi giorni, i due 
o| giurano uniti di intenti e affer¬ 
rano Voglia di coilaborale Lohan- 
piconfermati Ieri divani! al taccuini 
dii giornalisti, appena pochi minuti 
dipo la conclusione dell'assemblea 
dibilatncto, la pnma da quando lo 
sceso novembre il groppo è stato 
qiotalo in Bolsa «Conosco Moscato 
di 15 anni e con lui ho sempre lavo¬ 
rio molto bene. Penso che noi due 
siimo compiei nentan come espe¬ 
rita professionale ed operativa», 
tape a sottolineare Bemabè «Condi- 

bfe mi Impegno a lavorare assie¬ 
mi», fa eco un Moscato un po’ più n- 
gMo. ,orae Perché meno abituato di 
Btfnabè al confronto con la stampa. 
Al di li delle parole di concordia, 
(avia, vaga nell'aria il problema 
die deleghe Prima di andare alla 
ìsldenza dell’Enl, Moscato ha 
' iato poteri reali Essere un presi- 
éle-immsgine come Meantr non 
lo interessava Tanto valeva, a quel 
punto, restare all'Aglp spa ciré da so¬ 
la porta a casa meli degli utili di 
groppo Haavulo assicurazioni jn tal 
senso Poi, però, sono nate polemi¬ 
che, DI lipa politico (al pidiessino 
Macclolta ron é piaciuto il modo co¬ 
me Dlni haproweduto a scegliere 1 
nuovi verta delVEnì), ma anche 
operativo flettendo a fianco di Ber¬ 


nabò un uomo del valore e del peso 
di Moscato non si creano le condi¬ 
zioni per un contrasto ha i vertici in 
un gruppo che deve la sua nnascita 
anche alla uniti di conduzione’ 

Le deleghe, e cioè la distnbuzione 
dei poteri reali nella stanza dei bot¬ 
toni, devono essere decise dal consi¬ 
glio di amministrazione «Lo riunire¬ 
mo il più presto possibile, appena 
avremo la disponibilità di tutti i 
membn a partecipare», spiega Mo¬ 
scato Del consiglio sono stari chia¬ 
mati a far parte anche Mano Draghi, 
Davide Pastorino, Piero Gnudr e, in 
rappresentanza degli azionisti pnva- 
ti, Victor Uckmar e Renzo Costi Ri¬ 
spetto atte attese di un paio di setti¬ 
mane fa, Bemabè segna un punto a 
suo lavore il prossimo consiglio non 
avrà all'ordine del giorno la modifica 
dello statuto, passaggio indispensa¬ 
bile perdale più poten al presidente 

Un uomo solo al comando? Non è 
cosi Più che sui poten formali, la 
partila per ora è destinata a giocarsi 
sulle influenze sostanziali nella vita 
dei grappo Lo avverte lo stesso Ber- 
nabè «Sulle deleghe si è fallo un po 
troppa enfasi Avete mai chiesto le 
deleghe di Cuccia? in una holding 
contano molto meno che in una so¬ 
cietà operativa lo, ad esempio, al 
massimo posso decidere di compra¬ 
re le matite II problema vero sta nel 
consiglio, nella sua unità di intenti» 

Un ruolo per Moscato 

Ma il presidente del nuovo consi¬ 
glio è proprio Moscato «Troverà un 
ruolo che gli si confà, congeniale al¬ 
la sua espenenZa e atte sue capacità 
professionali», giura Bemabè insi¬ 
stendo sulla concordia con cui in¬ 
tende impostare i rapporti reciproci 
Moscato, del resto ha le idee chiare 
Innanzitutto, se lo lasceranno fare 
non mollerà la canea di presidente 
dì Agip spa «Non è conflittuale con 
la presidenza dell'Era Comunque 
deciderà l'azionista» Quindi delinea 
la nuova strategia messa a punto da 
Bemabè, mattone su mattone, quasi 
per non dare troppo nell occhio 
•Dovremo lavorare perché l'Era cor¬ 
porate aggiunga valore alle attività 



operative del groppo Da controllore 
e coordinatore dovrà assumere un 
ruolo più attivo di strategia industr¬ 
ie È necessano enfatizzare le siner¬ 
gie, anche senza attivare a fusioni tra 
le società caposettore Ad esempio, 
Agip Petroli ed Agip o Snam e Agip 
possono presentarsi insieme sul 
mercato» 

Il ritorno de origini 

Per l'Era è l’indicazione di una 
svolta, quasi un ntomo alle ongini, ai 
tempi di Mattel quando il molo della 
holding oscurava tutto il resto Ber- 
nabè non si sottrae al confronto 
«Dobbiamo npnstmare la vocazione 
ongmana dell'Era, di groppo forte¬ 
mente integralo - sostiene - Il merca¬ 
to è globale I business del gas e del 
petrolio richiedono sinergie Ed è su 
questi setton che vogliamo puntare 
Nel prossimo quadnenrao, il 9056 del 
nostri investimenti finirà propno 11 
Abbiamo l'ambizione di collocata 
tra le maior del petrolio e del gas a li¬ 
vello mondiale» 

Come reagiranno i comandanti 
dette divisioni, cosa nsponderanno i 
lenutan dei «feudi» minacciati dal¬ 
l'accentuato dinamismo del «potere» 
centrale’ Accetteranno di mettersi al 
passo con le indicazioni che amva- 
no dal 20° piano del grattacielo to¬ 
rnano dell'Era o opporranno resi¬ 
stenza, sorda ma non per questo 
meno efficace? Il successo della 
scommessa di Bemabè dovrà molto 
alla risposta a queste domande Da 
questo punto di vista, Moscato po¬ 
trebbe risultare un alleato prezioso 
Il nuovo presidente dell’Era, a diffe¬ 
renza dell’amministratore delegato, 
ha un passato fatto tutto di espenen- 
za nelle Società operative, di batta¬ 
glie sui mercati intemazionali di tut¬ 
to il mondo Potrebbe essere l'uomo 
che rassicura il management che sta 
sul campo, lontano dalla holding 
centrale Una carta preziosa, dun¬ 
que per Bemabè Ma anche una 
carta che potrebbe trasformarsi in 
un asso pigliatutto Èsu questo incer¬ 
to amale che si svolgerà la partita 
del potere all'Eni nel prossimo bien¬ 
nio 



Ifielfil ricomprano 
dall’Alcatel 
il 2% di azioni Fiat 


■ MILANO La famiglia Agnelli si è ncomprata dall’Alcatel un altro 2% della 
Fiat Lo ha annunciato un comunicato dell [fi e delHfil, le due finanziane di 
casa, precisando che ciascuna ha nlevato un 1% del capitale della società 
con un esborso totale di 350 miliardi Si tratta di un passo ampiamente an¬ 
nunciato, ma ugualmente assai significativo mentre nel mondo si discute 
della fine del capitalismo familiare, gli Agnelli si nappropnano di una parte 
del controllo sul propno impero che gli era stata sottratta alla fine del ‘92 Al¬ 
lora Mediobanca organizzò un aumento di capitale colossale, che salvò I a* 
zienda dal disastro ma che costò agli Agnelli la nnuncia a una quota nlevante 
del potere all interno del gruppo 

Tutte le decisioni di nlievo nella vita della Fiat da allora, hanno infatti avu¬ 
to bisogno per statuto del voto di almeno 9 consiglien di amministrazione su 
11 E gli Agnelli ne hanno solo 7 Per governare I azienda, insomma, la fami¬ 
glia da 3 anni in qua ha bisogno dell’appoggio di almeno 2 dei 4 soci impor¬ 
tanti entrati allora nella stanza dei bottoni Medtobanca, le Generali, la Deu¬ 
tsche Bank e 1 Alcatei Ricomprandosi il 2% detenuto dalla società francese 
gli Agnelli conquistano il dmtto a nominare un ottavo consigliere (che pro¬ 
babilmente sara Gabnele Galaten di Genola) Per raggiungere la maggioran¬ 
za qualificata necessaria mancherà solo il voto di uno dei tre consiglieri 
«esterni» 

All indomani del! operazione 1 ifi detiene il 19% del capitale Fiat, e I lfil il 
13 8 La quota degli Agnelli sale cosi al 32,8%, una percentuale di tutto nspet- 
to tale da autonzzare I attesa di una rapida ascesa di Giovanni Alberto 
Agnelli alla guida del gruppo Q DV 
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Devalle, preadente Federmeceanica, passa il testimone ad Albedini e dice: «Trattativa dura» 

Tute blu, contratto in salita 


ANOKLO PACCHI ETTO 


■ MILANO Sarà un negoziato dif¬ 
ficile, quello per il nnnovo della 
parte salariale del contratto dei me¬ 
talmeccanici Forse, anzi, lo sarà 
«oltre ogni aspettativa» Lo afferma 
a chiare lettere Francesco Devalle, 
il presidente uscente di Federmec- 
canica che giusto ieri pomenggio in 
Assolombarda, dopo sei anni, ha 
passato il testimone Lo conferma 
nell’intervento d'insediamento, il 
suo successore, Gabriele Alberimi 
«Il nostro obiettivo - dice Devalle a 
nome dei direttivo - è un applica¬ 
zione rigorosa della politica dei 
redditi in grado di produrre risultati 
concreti in termini di controllo e di 
discesa dell'Inflazione » 

«Niente calcoli aritmetici» 

Ma la lettura che gli imprenditon 
danno dell’intesa contrasta con 
quella dei sindacati Perchè-sostie¬ 
ne Fedetmeccanica - gli incrementi 
salariali «dovranno certamente te¬ 
ner conto dell'obiettivo mirato alla 


salvaguardia del potere d acquisto 
delle retnbuziom ma anche delle 
tendenze generali dell'economia e 
del mercato del lavoro, del raffron¬ 
to competitivo e degli andamenti 
specifici de! settore» E dovranno, 
pure, essere visti «alla luce delle 
eventuali vanaziom delle ragioni di 
scambio del paese, nonché del¬ 
l’andamento delle retnbuziom» In¬ 
semina, porte sbarrate alla richie¬ 
sta di semplice adeguamento avan 
zata dal sindacato E propno alla vi¬ 
gilia (le parti torneranno a vedersi 
domani) della npresa del confron¬ 
to 

«Se le richieste venissero accolte 
nelle quantità note - continua De¬ 
valle, che attacca il numero uno 
della Fiom Sabatrini, e la sua «con¬ 
cezione del lavoro come compo¬ 
nente autonoma del processo pro¬ 
duttivo» - la retribuzione media me¬ 
talmeccanica nel prossimo bien¬ 
nio, tenendo conto di tutti gli eie 
menti di variazione, crescerebbe 


del 12 756 rispetto ad un tasso d in¬ 
flazione al 6,1 Con quali conse¬ 
guenze per la competitivita lascio 
immaginare» Cosi che Albedini 
nell annunciare una linea di dialo¬ 
go col sindacato precisa che que¬ 
sto non significa rinuncia «a dire 
no» Tanto che conclude con un si¬ 
billino «non vorrei doverlo dire tra 
pochi giorni, ma potrebbe essere» 
«Le prospettive sono critiche se il 
sindacato insiste a considerare il 
contratto come un fatto puramente 
antmetico» 

«Deroghe legittime» 

Ma all’assemblea annuale di Fe- 
dermeccanica si toma anche sulle 
deroghe sulla flessibilità ÈI ultima 
uscita milanese di Luigi Abete da 
presidente di Confindlistna E que¬ 
sti sono suoi cavalli di battaglia Co¬ 
sì Abete commenta I accordo rag¬ 
giunto alia Bonfiglioli di Bologna I 
lavoratori di quell’azienda hanno 
ottenuto una riduzione di orario ed 
un aumento salariale a fronte di 
una maggiore flessibilità delle pre¬ 


stazioni E quello della flessibilità è 
uno dei suoi cavalli di battaglia «Se 
fossi un sindacalista dovrei dire co¬ 
me si permettono di fare deroghe 
agli indirizzi generali» - commenta 
ironico Poi aggiunge «Penso che 
se sono contrattate, hanno legitti¬ 
mità in quanto espnmono una reci¬ 
proca convenienza Auspico che il 
sindacato capisca che prevedere 
deroghe contrattate e temporanee 
nelle fasi di avvio o di crescita delle 
imprese sia un interesse dei lavora- 
ton> Sulla flessibilità come risposta 
al problema della disoccupazione 
Abete, insiste anche, in vista dell in¬ 
contro coi sindacati del 20 maggio 
davanti all assemblea «Occorre 
uno sforzo di flessibilità e formazio¬ 
ne, anche in termini di minon costi 
del lavoro» spiega Che non signifi¬ 
ca addio al contratto nazionale 
che anzi «in questa fase stonca re 
sta fondamentale» Con Devalle 
fautore di un suo superamento («va 
ridefmito alla luce del nuovo conte¬ 
sto economico e produttivo») è 
1 ultima divergenza 



Confìndustria diventa 
euro-mediterranea 


DAL NOSTRO INVIATO 

Mui «rimiium 


■ LA VALLETTA (Malia) E in in¬ 
cubazione una sorta di Confindu- 
stnaeuromediteiTanea Una confe¬ 
renza di due giorni ha visto nuniti a 
Malta gli industrali dei 15 paesi Ue e 
quelli di 12 paesi che si allacciano 
sul Mediterraneo Tutti tranne lalt- 
bia dal Marocco alla Turchia, da 
Israele ai Temton palestinesi La 
conferenza si e trasformata in un 
«Forum» permanente degli impren- 
dtton, «interlocutore istituzionale» 
de! consiglio dei ministn dell mdu- 
stna di Bruxelles Una partnership 
essenziale in vista detta creazione 
fra questi paesi di una Zona di libe¬ 
ro scambio entro il 2010 Un obietti¬ 
vo già previsto dalla conferenza di 
Barcellona del novembre scorso 
sulla cooperazione nel Mediterra¬ 
neo 

E di questo summit intergoverna¬ 
tivo il Forum di Malta è stata la con¬ 
tinuazione Prossimo appuntamen¬ 
to del «Malta Fornirai in Marocco il 
5-6 dicembre 96 a Casablanca, su 
invito del presidente degli indu¬ 
striali marocchini Abdenrahim La- 
hioun 

Il «Malta Forum» è stato organiz¬ 
zato dalle confindustne italiana e 
ipaltese assieme alla Commissione 
di Bruxelles favorevole a questa 
iniziativa euromediterranea che ri¬ 
guarda almeno venti milioni di im¬ 
prese (di cui tre nell'area sud) e 
600 milioni di abitanti 

Si fa presto a parlare di Zona di li¬ 
bero scambio Uno scambio che 
nella Cee era alla pari con la Scan¬ 
dinavia, ma che con i paesi dell a- 
rea nordafneana e medionentale è 
espostp ai venti del dumping socia¬ 
le In una Europa con IR milioni di 
disoccupati, la prospettiva che la 
produzione si trasfensca in zone in 
cuiil costo del lavoro è dimezzato e 
non ci sono onen sociali, non è al¬ 
legra Il problema esiste e I hanno 
riconosciuto in una conferenza 


stampa i due presidenti confindu- 
stnali Tony Cassar per Malta e Luigi 
Abete per l’Italia 

Ad esempio Malta che punta al¬ 
l'ingresso nell Ue entro il 1999, per 
equilibrare la bilancia dei paga- 
rnenti attira le imprese europee con 
un costo del lavoro che è la metà di 
quello italiano Ebbene, Cassar ha 
detto che non è accettabile una 
competizione vinta facendo lavora¬ 
re la gente per 60 ore la settimana 
ma che lui non può permettersi di 
perdere la sua competitività con un 
balzo nel costo del lavoro Per Abe¬ 
te invece all apertura dei mercati 
deve comspondere un'azione di 
retta a stabilire gradualmente «re¬ 
gole minime per tutti», che stano in 
vigore a partire dal 2010, quando la 
Zona di libero scambio sarà una 
realtà «A regime - dice Abete - pro¬ 
blemi di dumping sociale non do¬ 
vrebbero esserci, ma come sempre 
in questi casi lo scoglio maggiore è 
quello della transizione», che non 
riguarda solo il costo del lavoro ma 
anche quello dei servizi e la forma¬ 
zione 

Su quali basi lacooperaztone fra 
t 27 paesi’ Sono proprio l capitoli 
della discussione al Forum progetti 
di investimenti e infrastrutture nel 
campo dei trasporti e delle teleco¬ 
municazioni, formazione di quadri 
imprenditoriali, adeguamento del¬ 
la legislazione ad esempio sulle 
tomi venture Già, i trasporti II diret¬ 
tore del «Malta development corpo¬ 
ration» Anthony Diacono e il mini¬ 
stro dell'economia Josef Boraci n- 
tengono che il mercato dei contai¬ 
ner,ò, in crescita tale (a U Vailetta, 
da 7 (XX) container «trattati» nell’89 
a mezzomilione nel '95, al milione 
previsto per il 2000) che c'è spazio 
sia per il megaporto di Gioia Tauro, 
sta per quello di Malta che confer¬ 
ma gli investimenti per creare la 
propria infrastruttura 
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A Roma sono oltre 450.000, e nel "95 sono stati «protagonisti» di 10.493 incidenti 

Motorini, nostro trauma quotidiano 



v, Cs'; M Parla Daniela Monteforte. Ed entra in funzione la «tappabuche » 

«Ma le due-ruote non si toccano» 


È opinione diffusa: i motorini sono «indisciplinati e perico¬ 
losi». Daniela Monteforte, consigliera comunale con delega 
«alle due-ruote», difende i centauri dagli eccessi di critica. 
«Non si può generalizzare, i comportamenti scorretti non 
mancano neanche tra gli automot. : listi. Gli interventi per la 
polìtica della mobilità dovranno tener conto di questa nuo¬ 
va realtà», intanto ieri in viale Eritrea è stata collaudata la 
nuova macchina «tappabuche», 


m Veloce e sicura. È la nuova 
macchina «tappabuche» collaudata 
ieri In viale Eritrea, «Rattoppa» l’asfal¬ 
to con tino strato a freddo di malfa 
bituminosa e impermeabile che do¬ 
vrebbe garantire una buono tenuta 
dulia strada: ruoterà ogni 1 ogiomi 
per le circoscrizioni. Una buona no¬ 
tizia per citi si muove con il motori¬ 
no, una nota positiva in una realtà 
per il resto dominata dalle polemi¬ 
che e dalie accuse. Rivolte proprio al 
centauri Sorpassano a destra, non 
rispettano II rosso e la segnaletica, si 


insinuano tra gli autobus, parcheg¬ 
giano sul marciapiede con buona 
pace per chi si ritrova con il passo 
sbarrato. I detrattori delle due-mote, 
hanno più di un argomento «Non 
sono d’accordo, generalizzare è 
sbagliato Le scorrettezze cì sono, 
ma anche tra gli automobilisti Una 
piccola disattenzione di chi gira in 
macchina può causare collisioni 
con i motorini, anche mortali». La 
consigliera comunale Daniela Mon¬ 
teforte ha la delega per i problemi le¬ 
gali al mondo delle «due ruote», di¬ 


fende questo mezzo di trasporto da¬ 
gli eccessi di critica e dice: «Bisogna 
uscire dall’emergenza» 

In assenza di alternative, almeno 
presenti, il motorino è per molti II 
mezzo di trasporto più adatto per 
muoversi In città e per alleggerire 
il traffico. Eppure si trova al centro 
di un'offensiva. Lo stesso sindaco 
intende scoragglamel'uso... 
Credo che sia questa la politica giu¬ 
sta. Sappiamo tutti che l’uso delle 
due-ruote poggia sull'insufficienza 
del trasporto pubblico Le isole pe¬ 
donali interdette ai ciclomotori sono 
già una realtà e diventeranno sem¬ 
pre di più man mano che si potenzia 
la rete urbana dei trasporti Non è un 
i ttorno indietro. 

È opinione diffusa, però, che 1 cen¬ 
tauri siano un bel po' indisciplina¬ 
ti, pericolosi per se stessi e per gli 
altri. È solo un luogo comune? 

L'uso un po’ troppo disinvolto del 
mezzo certo non manca e non a ca¬ 
so c è la vigilanza urbana a reprimer¬ 
lo. Ma ritengo che sia sbagliato gene¬ 
ralizzare- una cosa è dire che le nor¬ 


me vanno rispettate, un'altra che 
non le rispettino solo i ciclomotoristi 
La situazione va affrontata in modo 
sistematico e senza preconcetti. 

Come? 

Credo che si debba uscire dall'emer¬ 
genza e regionale suil'utìlizzo di 
questi mezzi di trasporto (biadette 
comprese) in modo che diventino 
parte integrante di tutta la politica 
per la mobilità. Gli interventi finora 
adottati erano slegati dagli altri, co¬ 
me se si trattasse di un mondo a par¬ 
te L'attenzione per questo tipo di 
realtà non è stata molta da parte del¬ 
le amministiazioni. È una espenen- 
za nuova sulla quale si deve riflette¬ 
re 

Dilla loro parte: quali sona I pro¬ 
blemi più sentiti? 

I parcheggi, sicuramente, possibil¬ 
mente sorvegliati. Ricevo molte lette¬ 
re con fotocopia delle multe per di¬ 
vieto di sosta: Rutelli aveva chiesto al 
ministro Baratta di diversificare le 
sanzioni e dimìi mire gli importi per t 
motorini. Speriamo nel governo, 

□ FeM. 


incidenti stradali, uno su cinque coinvolge i ciclomotori e 
negli ultimi tre anni sono stati in media due al giorno i cen¬ 
tauri curati a! San Giacomo. Contusioni e fratture trattate in 
ambulatorio, ma anche traumi cranici per il 90 per cento 
dei casi riscontrati negli over 18, esonerati dall’obbligo del 
casco. Sono 450mila ì motorini in città, oltre 200mila per le 
vie del centro. Rutelli: «Il potenziamento del trasporto pub¬ 
blico e le aree pedonali ne scorgeranno l’uso». 


«■LICIA MASOCCO 


■a Sorpassano, dribblano, sfrec¬ 
ciano all'accenno del verde. Cen¬ 
tauri di ogni età, 450mila esorcisti, 
più o meno abili, del mal di traffico. 
Ma la speranza di usare le due-mo¬ 
te per affrancarsi dalle code agli 
stop e dagli ingorghi, spesso, finisce 
a terra: scivola su di una scia di car¬ 
burante, viene inghiottita da una 
buca, fermata da un pedone, da 
un'automobile da un ostacolo im¬ 
provviso, E il seguito si svolge all’o¬ 
spedale. Sul totale degli incidenti’ 
stradali registrati all'ombra del Cu¬ 
polone, un quinto ha coinvolto il ci¬ 
clomotore. Questa la percentuale 
cittadina del '95 (10.493 su 49,221, 
Il dato assoluto), ma anche quella 
rilevata nel centro storico nell’ulti¬ 
mo triennio, Dentro il perimetro 
delle Mura Aureliane si riversano 
ogni giorno oltre duecentomila ci¬ 
clomotoristi: un'armata motorizza¬ 
ta che da sola è pari ad un decimo 
di quella che scorrazza per le vie di 
tutta la Germania. Non a caso, da 
un'indagine realizzata di recente 
dal Censls per conto della Piaggio, 
Roma è ben_piazzata tra le città più 
«trasfreSsive’i (cioè a rischio): me¬ 
no dfEtenevqntp e Palermo, ma più, 
di Messina e addirittura <Mq rino¬ 
mata Napoli, Alle cure del pfoVttp 
soccorso del Sàn Giacomo (strate- 1 
gico, per la sua collocazione nella 
zona a più alta densità di mezzi a 
due ruote), negli ultimi tre anni so¬ 
no ricorsi 2Q88 traumatizzati da ci¬ 
clomotore: 700 all’anno, per una 
medlBdlduealglorno, 

Una casistica intorno alla quale 
si è sviluppalo li convegno Ciclo- 
motore e traumatologia della stra¬ 
da nel centro storico dì Rama prò; 
mosso dallo stesso ospedale eie-' 
mitosi Ieri al Residence di Ripetìà, 
Un doppio «trauma quotidiano», 
che nel 95 per cento dei casi à 
stalo risolto con le cure ambula¬ 
toriali mentre nel 4 per cento è 
stato necessario il ricorso ad in¬ 
terventi di chirurgia «dì difficoltà 
di livello medio-alto per la com¬ 
plessità del quadro, fratturativo». 
Ci sono, insamma le semplici 
contusioni e le fratture, ma anche 
un 14 per cento dì traumi cranici 
che a parere dei ricercatori «fa ri¬ 
tenere necessaria l’estensione dei 
caschi omologati anche ai mag¬ 
giori di diciatto anni». Tra coloro 
che hanno riportato lesioni alla 
testa, Il 90 per cento sono infatti 
over 18, esonerali dall’obbligo 


della protezione, che certo non è 
garantita da giacca, cravatta, tele¬ 
fonino e ventjquattr'ere. 

La necessità di estendere l'ob¬ 
bligo del casco agli adulti trova 
tra i suoi sostenitori anche Rutelli 
che al convegno ha portato la 
sua personale esperienza di ci¬ 
clomotorista - con 6mila chilome¬ 
tri all’anno prima di diventare sin¬ 
daco - ma anche «la decisa inten¬ 
zione deH’ammìnistrazione co¬ 
munale a scoraggiare la circola¬ 
zione dei motorini nel centro sto¬ 
rico e non solo», il deterrente sta¬ 
rebbe nei «potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico, veloce e non 
inquinante basato su tre nuove 
metropolitane e sulle lìnee tran¬ 
viarie che consentiranno di non 
ricorrere più al motorino come 
l'ultima spiaggia», «Migliorare la 
rete pubblica - ha detto Rutelli - 
porterà anche all’ampliamento 
delle aree pedonalizzate nelle 
quali non potranno entrare nean¬ 
che I motorini che oggi spadro¬ 
neggiano, arrivano ovunque, di¬ 
sturbando anche coloro che van¬ 
no a piedi». Sulle buche, tra le 
cause dlfscttfentti ancl^njaftahi», 
Il sindaco ha fatto notare che 

S»4n5»‘TSiW- 

un'incuria pluriennale, la stessa 
che ha privato di controlli i 50 mi¬ 
lioni di metri quadrati di strade 
romane». Sono 37.703 quelle fi¬ 
nora rattoppate e 50 i miliardi 
stanziati per ì prossimi interventi, 
Sono invece passati da una trenti¬ 
na a quattromila i parcheggi per i 
ciclomotori e per il futuro, un 
progetto per unificare gii enti e le * 
aziende' (19 in tutto) che hanno 
competenza per il sottosuolo «in 
modo che gli scavi per il cablag¬ 
gio della città siano coordinati. Il 
progetto - ha concluso il sindaco 
- prevede 250 chilometri di cuni¬ 
coli intelligenti in cui troveranno 
spazio tutti i servizi». 

Disincentivare da un lato, repri¬ 
mere te violazioni e gli eccessi, 
dall’altro, In tutto il '95, i vigili ur¬ 
bani hanno elevato 10,709 con¬ 
travvenzioni: per guida senza ca¬ 
sco (5323), per irregolarità net 
documenti (1209), e per traspor¬ 
to di altre persone (4477), un di¬ 
vieto questo «incomprensibile » 
per il sindaco che lo vorrebbe 
abolito cosi come accade nelle 
altre capitali europee, 
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Scooter «Investo» auto blu 
dblla Funzione pubblica 

li conducente di un ddomotore ha ■«Investito», 
ieri mattina, un’auto blu del ministero della 
Funzione pubblica e, cadendo, si è lussato una 
caviglia. Secondo la ricostruzione dei vigili. Il 
signor Eraldo Sdalanga stava viaggiando* 
bordo del suo motorino quando ha tamponato 
l’Alfa Romeo del dicastero; questa stava 
entrando, dopo avere inserito la treccia di svolta, 
all'Interno del garage di largo Vldoni, dove si 
trova la sede della Funzione pubblica, In pieno 

o soccorso 
ove gli è stata 

a lussazione di una caviglia. 


tragedia evitata 
per miracolo 
Auto contromano 
sfiora scuolabus 

La tragedia è stata evitata solo per un 
miracolo. Il conducente dello 
scuolabus ha avuto I riflessi 
prontissimi: uno scarto Improvviso 
ed è riuscito ad evitare un Impatto 
che avrebbe avuto potuto avere 
conseguenze drammatiche con una 
Colf che aveva saltato il guardrail. 
L’Incidente è accaduto sulla Roma 
L'Aquila, aliata* del casello di 
Lunghezza. Sergio Renaioli, 52 anni, 
romano, ere allà guida della Nissan 
che è stata Investita frontalmente, ad 
attissima velocità dalla Golf che 
avevàsaltatg II guardrail 
deh'airtùtrada. Solo leggere ferite -• 
Invece per DomenicpToriuccI, 37 
anni, Il conducente della Colt che ha 
provocato l’Incidente, lievi ferite 
anche per II passeggero che gli 
sedeva accanto. Lo scuolabus cheè 
riuscito ad evitare l’incidente, sul 
quale viaggiava una intera 
scolaresca, proveniva da una scuola 
dot casetta ed era In gita scolastica. 
Sono stati del veri e propri attimi di 
terrore. L'Incide nteèawenuto nelle 
prime ore del pomeriggio di Ieri. Il 
pullman turistico con a bordo la 
scolaresca proveniente da Caserta, 
procedeva* velocità moderata, ed 
improvvisamente l'autista si è visto 
venire Incontro - dopo II saltodt 
corsia-la Colf guidata da Domenico 
Tortucd. Secondo una prima 
ricostruzione dela Polizia della 
strada, solo l'eccezionale prontezza 
di riflessi del conducente del pullman 
con a bordo gN scolari è riuscito ad 
evitare un terribile Impatto. 


Inchiesta licenze 
Prosciolto 
assessore Mineili 

L’assessore alle politiche produtti¬ 
ve del comune di Roma, Claudio 
Mineili, è stato prosciolto «perché il 
fatto non sussiste» dalla richiesta di 
rinvio a giudizio chiesta dal pm 
Giorgio Castellucci in ordine alla 
concessione di licenze commer¬ 
ciali sulla base del vecchio piano 
del commercio in attesa dell'ap¬ 
provazione di quello nuovo, La de¬ 
cisione, come ha reso noto I’ as¬ 
sessore, è stata presa dal gip Augu¬ 
sta lannini. «Prendo atto della rapi¬ 
da decisione - ha commentato 
l’assessore, ricordando che - m 
meno di sei mesi è stato portato a 
termine il piano, dopo che la città 
attendeva da cinque anni*. «L’ini¬ 
ziativa del pm - ha proseguito Mi- 
nelli - non poteva non destare una 
certa meraviglia tenuto anche con¬ 
to che la scelta di applieazicne del 
piano era non solo motivata da im¬ 
portanti ragioni di opportu ntà per 
le esigenze dei cittadini e degli 
operatovi, ma condivisa da fotta la 
giunta e dal consiglio comunale, 
suffragata dai pareri dell’avvocatu¬ 
ra e, cosa non secondaria, daquel- 
li del Tare del Consiglio di Stito». 


San Giovanni 
Nuovo reparto 
terapia intensiva 

Quaranta posti-lefto dì lerapa in¬ 
tensiva e sub-intensiva, 300 fatta- 
menti di emergenza e urgeraa 24 
ore al giorno, su una supeficie 
4.000 metri quadrati articolati n tre 
piani, con circa cento medici (250 
Infermieri impiegati che disporan- 
no di tecnologie ed apparecthta- 
ture al)' avanguardia. Qbesti alluni 
dei dati del dipartimento dì ener- 
genza ed accettazione (Dea) di 
secondo livello dell' Azienda ospe¬ 
daliera San Giovanni-Addoloriti, 
inaugurato ieri mattina dall' asses¬ 
sore regionale alla Sanità, Lionello 
Cosentino, e da monsignor Al 
mando Brambilla, vescovo delega - 
to per la pastorale sanitaria. 1 ' 


«Facciamo 
studiare 
la Resistenza» 

Un appello al presidente dell! 
giunta regionale, Piero Badaloni j 
del consiglio, Luca Borgomeo, pef 
ché venga approvata subito la leq 
ge sulla Resistenza. È l'iniziativ). 
del vice presidente del consigliti 
regionale, il pidiesstno Stefano Pa¬ 
ladini. «Senza memoria storica no? 
si va alla pacificazione, ma si sci¬ 
vola verso la barbarie», ha dette 
Paladini che in una lettera chiede 
di approvare la proposta di legge 
sulla Resistenza della quale è pri-, 
mo firmatario. «Si tratta -ha detto- 
di una legge che privilegia il mo¬ 
mento della conoscenza e dello 
studio, rispetto a quello della cele¬ 
brazione». 


Banda di falsari 
scoperta a Osta 
Tre arresti 

Nascondevano in un appaiamen¬ 
to di Ostia 320 milioni di ire falsi e 
i carabinieri del gruppo diBraccìa- 
no li hanno arrestati con accusa 
di associazione a delinqutre e di 
detenzione e spaccio di denaro 
falso, I tre, due uomini ed ina don¬ 
na, sono stati sorpresi la note scor¬ 
sa in un appartamento in ria delle 
Ebridi dagli investigatori (fella se¬ 
zione operativa, coordinatidal co¬ 
lonnello Fulvio Piacentini. (Sii arre¬ 
stati, Gennaro Esposito, Ji SO anni, 
originario del Napoletano pluri- 
pregiudicato; Salvatore leve, di 43 
anni; Orsola Monlregola, di29 an¬ 
ni, avevano preparato il denaro in 
biglietti da centomila lire 

Cassiere rapinato 
di 380 milioni 
in via Togliatti 

Il cassiere di un salumificio è stato 
rapinato di 320 milioni In assegni e 
36 in contami, mentre si trovava a 
bordo della sua «Rat 126» In viaPa- 
leotti, all'angolo con via Palmiro 
Togliatti. L'uomo, Giuseppe Ange- 
luccl di 62 anni, cassiere del salu¬ 
mificio «Tor Ceivara» è stato avvici¬ 
nato da due giovani, con i volti co¬ 
perti, a bordo di una moto di gros¬ 
sa cilindrata che con una martella¬ 
ta hanno sfondato il vetro dell’auto 
e sì sono impossessati delia borea 
contenente gli assegni ed il dena¬ 
ro L'uomo ha presentato la de¬ 
nuncia ai carabinieri dì Mordess¬ 
ero 
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■ PALERMO, Sin troppo facile 

f vedete che adesso scenderan- 
in campo gli avvoltoi, i mesta¬ 
tori di professione, quelli che 
prenderanno spunto dal tragico 
incidente per «ridimensionare» i 
magistrati antimafia, per sostene¬ 
re che le auto di scorta hanno «li¬ 
cenza di uccidere» eche lacolletti- 
vità non può sopportare simili co¬ 
sti nella militarizzazione della vita 
civile. 

L'occasione è «ghiotta»: un auto 
carica di magistrati antimafia pa¬ 
lermitani che travolge un ragazzo 
a txirdo di un motorino. Ci sono 
tragici precèdenti. Tanti anni fa, a 
Palermo, toccò a Paolo Borsellino 
fare i conti con simili argomenti 
(le «auto killer»:) quando la sua 
vettura travolse e uccise due gio¬ 
vanissimi ragazzi all’uscita di una 
scuola. E resla negli annali del¬ 
l'antimafia la petizione dei condo¬ 
mini dello stabile dove abitava 
Giovanni Falcone perché distur¬ 
bati dall'eccessivo volume delle si¬ 
rene delle auto di scorta, 

Teresa Principato, sostituto pro¬ 
curatore a Palermo, componente 
della ODA (Divisione distrettuale 
antimafia), queste polemiche le 
mette nel conto. Anche se non se 
ne cura più di tanto. 

Ieri mattina, nonostante la du¬ 
rissima «botta» in testa è tornata in 
aula, a Palermo, per il processo 
per màfia all’ex potente de Calo¬ 
gero Mannino, processo nel quale 
, lei è pubblico ministero insieme al 
collega Vittorio Teresi. 

L'altro giorno, à Roma, Teresa 
Principato si trovava nell'auto blin¬ 
data insieme al marito e collega 
Robetlo Scarpinato (è uno dei 
pubblici ministeri dèi processo 
Andreotli) e ad Antonio Ingrola 
(pubblico ministero al processo 
Contrada che si è appena conclu¬ 
so), Tutti e tre diretti nello stesso 
posto per svolgere attività giudizia¬ 
ria attualmente coperta dal riser¬ 
bo. Dietro di loro, una seconda e 
una terza auto, una di polizia, una 
dicarabinieri. 

Dottoressa Principato, prova un 
samo rii colpa per guanto è acca¬ 
duto? 

Per i nlente. Sono enormemente 
preoccupata per le condizioni di 
salute di quel povero ragazzo, 
questo .si. Questa ,mattina abbia», 
mo Chiesto«alla polizia .di infor¬ 
marci costantemente, sulle sue 
condizioni di salute, E mi ripro¬ 
metta di andarlo a trovare ài più 
presto, Entrò due giorni i medici 
scioglieranno la riserva. Sappia¬ 
mo che è già stato operato all'ad¬ 
dome e chè da una prima tac non 
sarebbero emerse lesioni cerebra¬ 
li, È imbottito di sedativi Ed è co¬ 
sciente per quanto possano con¬ 
sentirlo dosi massicce di sedativi. 
Sappiamo anche che fino a que¬ 
sta mattina i genitori, che si trova¬ 
no momentaneamente in Tosca¬ 
na, nòli erario strati rintracciati. 

Cosa ricorda di gudmMMtnti? 
Praticamente nulla. Non sarei in 
grado di ricostruire la dinamica di 
quanta è accaduto, Ricordo solo 
Che la macchina ha iniziato a 
, sbandare paurosamente. Che l'ur¬ 
to. ha interessata la parte anterio¬ 
re sinistra. Di avere sbattuto vio¬ 
lentemente la testa proprio per¬ 
chè mi trovavo alle spalle del gui¬ 
datore, dpve il contraccolpo è sta¬ 
to più forte. 

Sono rintasta stordita ma non sa- 
prei dirle per quanto tempo. Poi, 
quando mi hanno tirata fuori, ho 
Intravista quel ragazzo rannic¬ 
chiato per len a e che muoveva de¬ 
bolmente un braccio. Sul posto 



■ Sul Lungotevere, all'altezza di 
Ponte Cavour, un'Alta Romeo in 
servizio di Stato passa con il rosso e 
rischia di Investire la signora Rita 
Granati. In via di San Lorenzo, pri¬ 
ma degli Archi di Santa Bibiana, 
una Prisma procede contromano e 
stringe al lato un'altra vettura, men¬ 
tre gli agenti alla guida estraggono 
la paletta. A piazza Esquilino una 
Lancia Thema si Immette contro- 
mano su via Cavour bloccando il 
traffico, Sono solo tre delie decine 
dì segnalazioni raccolte die dal le- 


Roma 


l'Unità pagina, 


Due incidenti in una notte 


UCCISI 
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«La mìa vita da bersaglio» 

La pm Teresa Principato: ero su quell’auto 


«Auto killer? Quel tipo di guida - non dimentichiamolo - ri¬ 
sponde alla logica di ridurre al minimo la visibilità del ber¬ 
saglio». Il ppj^i^ Principato, nonostante la «botta» in te- 
staieskiTchofcpefetiBcidenta, ieri mattina era io4i^b:a fa»' 
lenirò per M* processo di mafia all’ex de Caloge|§plnriino. 
«Cosa e successo? Ricordo solo che il semaforo era rosso e 
quel ragazzo, per terra. Sono preoccupata per lui. Ma vor¬ 
rei che la gente ricordasse come siamo costretti a vivere». 

_ PAL NOSTRO INVIATO _ 

SA Vanto LOBATO 


sono rimasti i carabinieri in attesa 
dell'ambulanza. A noi magistrati 
cihanno portato su brio via. 

No. Non è che colessimo eccessi¬ 
vamente. Ma il semaforo, per noi, 


dia del potenziale «obiettivo» che 
hanno in consegna. Spesso capita 
che noi magistrati, in presenza di 
condotte di guida particolarmente 
intraprendenti, invitiamo gli autisti 


era inequivocabilmente rosso. Per a rallentare o ridurre al minimo 
effetto della sirena, te auto, al no- l’uso dei segnalatori acustici. E 
stro passaggio, si sono fermate. Il spesso senza risultato. Purtroppo 
ragazzo, forse a causa del casco, devo constatare che non è la pri- 


non è riuscito a sentire. 

Dottoressa Scarpinato, resta il fat¬ 
to che coti cortei blindati assomi¬ 
gliano a proiettili scagliati a tutta 
forza nella bolgia del traffico citta¬ 
dino. Prima o poi è inevitabile che 
accadano le tragedie. 

Questo è innegabile. Ma è bene ri¬ 
cordare che non siamo noi, le co¬ 


ma volta che mi capita di essere 
coinvolta in incidenti, anche se 
per fortuna molto meno gravi. 
Analoghe esperienze te hanno vis» 
sute tanti altri miei colleghi. 

MI sembra di capire che gualche 
autista potrebbe darei una regola¬ 
ta. Nonècosi? 

In generale, non me la sentirei di 


addette personalità messe sotto parlare di guide spericolate. Quel 
scorta, a chiedere l'alta velocità o tipo di guida - non dimentichia- 


l'uso delle sirene. Sono gli autisti a 
valutare il rischio e ad adottare 
l’andatura che ritengono più giu¬ 
sta per la sicurezza e la salvaguar- 


molo - risponde alla logica di ri¬ 
durre al minimo la visibilità di un 
«bersaglio». E non dimentichiamo 
anche che il rischio della vita non 


lo corriamo solo noi, lo corrono 
anche toro. , ■' 

Adesso teme che si scateneranno 
^ pofcsss^^M, te solite Cam- 

Non mi meraviglierei!, ma a queste ' 
situazioni “Slamo purtroppo abi¬ 
tuati. E sono situazioni che non 
piacciono a chi è costretto a viver¬ 
le. Le subiamo come una profon¬ 
da costrizione, una pesante coa¬ 
zione della nostra libertà. Se ag¬ 
giungiamo conseguenze come 
quelle che si sono verificate con 
l'incidente di ieri, il tutto assume 
una luce ancora più insopportabi¬ 
le, intollerabile 

Perchè H cittadino qualsiasi deve 

essere chiamato a farei carico di 
forme di autentica militarizzazio¬ 
ne delta vita civHe? 

La reazione del cittadino la capi¬ 
sco. Vorrei solo che anche il citta¬ 
dino si rendesse conto delle con¬ 
dizioni in cui anche noi siamo co¬ 
stretti a vivere per potere svolgere 
la nostra attività. Forse in nessun 
altro paese si è costretti a pagare 
prezzi tanfo alti sia in termini di li¬ 
bertà individuati, di impopolarità, 
sia per l'intera collettività. La-ra¬ 
gione di fondo - è bene ricordarlo - 
è data da una lotta difficilissima e 
delicata alte tante forme di crimi¬ 
nalità organizzata che si manife¬ 
stano nel nostro paese. Un impe¬ 
gno, questo, che per tutti dovreb¬ 
be rappresentare un valore. 



I coniugi Scarpinato 
e Antonio Ingrola 
>ff|o giudici antimafia 

- SutTsuto brindata che, lunedi sera, ha Investito 
un giovane motociclista, viaggiavano tre 
magistrati di spicco. Impegniti nelU lotta alle 
cosche maliose. Maria Teresa Principato, del 
pool di Paterno, ha condotto Inchieste sugli 
"Stiddirk la cosa rivale di Cosa Nostre; ore, 
Insieme con VKtorioTeresi, rappresenta la 
pubbHu accusa nel processo per mafia che vede 
Imputato Calogero Marmino, ex segretario della 
De siciliana e più volte ministro. 

Roberto Scarpinato-altro magistrato die si 
trovava sull'auto -è uno dei pm del processo 
Andreotli a Palermo. Nel giugno del 1993fu 
oggetto di un tentativo di attentato mafioso, che 
fu evitato «D'gRtmo Mante. Roberto Sarplnalo, 
che è stato segretario di Magistratura 
democratica a Palermo, fu protagonista, insieme con altri 
sette ghrdki, di clamorose dimissioni di protesta dopo la 
strage di via D'Amelio che uccise Paolo Borsellino egli agenti 
della sua scorta. 

Insieme con RobertoScaipinatoeMariaTereu Principato, 
che sono sposati, l'altra sera al momento dell’Incidente c’era 
anche Antonio Ingioia, un magistrato di spicco, che si è 
formato proprio atta scuoladl Paolo BoreetHno; Insieme con 
Alfredo MorvHIo ha rappresentato l’accusa nel processo 
contro Bruno Contrada, che si è recentemente concluso con la 
condanna deH'imputatoadied anni di reduskMe per 
collusione con le cosche mafiose. Fu proprio Paolo 
Borsellino, una volta tornato da Marsala a Palermo a lavorare 
con Falcone in procura, a chiedere anche II trasferimento In 
città di Antonio Ingioia, che non faceva di mistero di 
considerare H suo più valido collaboratore. 


Indagato carabiniere 


_ NOSTRQ. SERVIZIO • _ 

m La polizia stradale ha ricostruito la dinamica del terribile 
incidente fra un’auto dei carabinieri e una Fiat Ritmo che, nel¬ 
la notte tra lunedì e martedì, ècostato la vita a Maurizio Stea di 
37 anni, e a sua madre, Aurora Spiranzini di 60 anni. 

Secondo la stradale, l'auto dei carabinieri proveniva da via 
Boccea e stava percorrendo via Mattia Battistini in direzione 
di Pineta Sacchetti. L’urto, violentissimo, sarebbe avvenuto al¬ 
l'incrocio con via di Forte BrasChi: l’Alfa Romeo 75 di servizio 
dei carabinieri ha colpito con la parte anteriore la fiancata si¬ 
nistra della Ritmo che da via Cardinal Garantì procedeva ver¬ 
so piazza Clemente. E l'impatto ha scagliato la Ritmo contro 
quattro vetture parcheggiate, che sono state danneggiate. 
Madre e figlio, a bordo della Ritmo, sono morti durante il tra¬ 
sporto all’ospedale. Al Gemelli, l’uno. Al San Filippo Neri, l’al¬ 
tra. Anche i due carabinieri a bordo dell’Alfa sono stati ricove¬ 
rati in ospedale, al Gemelli. Francesco Cassano, che era alla 
guida, ha avuto una progriosi di 40 giorni per la frattura del 
piede destro, trauma cranico e varie ferite e escoriazioni. 1) ca¬ 
po pattuglia, Tommaso Como, 15 giorni di prognosi per esco¬ 
riazioni multiplee trauma cranico. 

Cassano è stato iscritto dal pm Gianfranco Amendola nel 
registrodegli indagati. Le due auto sono siate sequestrate. 

Sono ancora molti i particolari da accertare In primo luo¬ 
go. se l auto dei carabinieri avesse o meno la sirena in funzio¬ 
ne. Circostanza, questa, confermala soltanto dai carabinieri 
(hanno dichiarato che al momento dell 'incidente la «gazzel¬ 
la- aveva accesi sia il lampeggiatore che la sirena ). Una cosa 
è certa, l'auto dei carabinieri procedeva a velocità altissima. 
La pattuglia, ha spiegato l’Arma, stava correndo in soccorso 
di alcuni colleglli a Primavalle. Era stata avvisata dalla centra¬ 
le operativa di recarsi il prima pos¬ 
sibile a dar man forte ai colleghi 
della stazione dì Montespaccatò in 
via Pietro Matti. Qui era stata arre¬ 
stala una persona per spaccio di 
droga e si temeva che in soccorso 
dell'attestato giungesse un gmppo 
di ragazzi, pocodìstante. 

t Un incìdente che ha segnato una 

| giornata già avvelenata da uri altro 

[III fatto inquietante. In serata, la Cro- 

ma blindata sulla quale viaggiava¬ 
no i sostituti procuratori palermita¬ 
ni, Teresa Principato e Roberto 
infilato Scarpinato, aveva investito e travol- 

tounragazzodi23anni,MarcoBul- 
grola garelli, a bordo della sua Honda. 

nflni.H. Un'auto blu del Ministero di Grazia 

Iraniana è Giustizia, guidata dàùriàkSistente 

" , dìijolizia'penitenzlarla, di'34 anni, 

neri! sera, lu Investito chp è passata con II rosso In viale 

viagglavanotre San Paolo, all'Incrocio con via Bal- 

tgruti netta lotta alle deili. Bulgarelli, ricoverato al Cto di 

resa Principato, del Garbateli con prognosi riservata, 

otto Inchieste sugli durante la notte è stato sottoposto 

idi Cosa Nostra; ora, ad un intervento chirurgico e si Iro¬ 
si, rappresenta la va ancora nel reparto di terapia ìn- 

esso per mafia che vede tensiva. 

Ino, «segretariodella «Bisogna fargli dare 1 una calma- 

idstro. ta...un conto è una ambulanza, un 

a magistrato die si altro una scorta. Che bisogno c'é, 

lei pm del processo poi, di correre con una scorta? È ve- 

ghìgoo del1993fu ro possono passare col rosso, ma in 

stiratolo mafioso, che città dovrebbero rispettare il limite 

te. Roberto Scarpinato, dei 50 km orari». In ospedale, da- 

AagMotlira ■ vanti al vetro che lo separa dal fi¬ 
la, insieme con altri gito, immobile nel lettino e pieno di 

iHprotestadopoU lubi e fili, Orazio Bulgarelli, 56 anni, 

> Borsellino egli agenti dipendente della Usi di Ladispoli, 

non ce la la proprio a tacere. E cir- 
ia Teresa Principato, condato dagli amici di Marco e rec¬ 
ito dell'Incidente c’era conta: «Gli hanno asportato la mil¬ 

za. Ha una frattura occipitale. Per 
fortuna che aveva il casco, altri¬ 
menti,..Non ho capito bene se ha 
temeutecoadusocon la una spalla lussata o fratturata, forse 

redushmeper ha anche una gamba rotta». E ag- 

roprio Paolo giunge: «Purtroppo questo tipo di 

laaPaleimoalavoraw incidenti sono diventati una cosa 
he II trasferimento In all'ordine del giorno. Sono convin- 

■ di mistero di lo che bisogna cambiare qualco- 

tore. sa». 


Il Siulp: troppi agenti sono impegnati nella protezione di persone che non ne hanno alcun bisogno 


, «e 


Quante sono le auto di scorta che circolano per la capitale? 
Un centinaio, ma senza considerare i cosiddetti «servizi 
straordinari». Troppe, secondo il sindacato unitario della 
polizia (Siulp) che propone di limitarne l'uso ai soli casi di 
reale pericolo e di istituire un «codice di comportamento». 
E intanto al telefono antiscorta istituito qualche mese la 
dai Verdi continuano ad arrivare decine di segnalazioni 
sugli abusi stradali delle «auto operative». 


MASSIMILIANO DI OIONOIO 


lefono anlìscorta istituito dai Ver¬ 
di nel settembre del ’95, dopo la 
morte di una giovane donna. 
Alessandra D'Ottavi, investita a 
bordo della sua Peugeot da un 
auto di lanciata contromano ad 
alta velocità. 

Decine di segnalazioni - tutte 
girate per conoscenza al ministe¬ 
ro degli Interni, accompagnate 
dal numero di targa di ogni vettu¬ 
ra - che documentano alcuni de¬ 
gli abusi più frequenti compiuti 
dalle auto in «servizio di Stato», 


quelle che accompagnano politi¬ 
ci e autorità istituzionali, magi¬ 
strati e altre personalità a rischio 
per le strade di Roma, Ma quante 
sono le auto di scorta in circola¬ 
zione nella Capitale? Più o meno 
un centinaio: una ventina sono 
quelle assegnate ai magistrati, 
quaranta trasportano I politici e 
altrettante vengono impiegate per 
la protezione di giornalisti, diri¬ 
genti statali e altri possibili obiet¬ 
tivi di attentati. Alle auto di cosid¬ 
detta «scorta continuativa», però, 


vanno poi aggiunte quelle «straor¬ 
dinarie» - che possono essere as¬ 
segnate anche per un solo giorno 
- e i servizi di «tutela», che utiliz¬ 
zano una sola vettura per il tra¬ 
sporto degli agenti e della perso¬ 
na da proteggere. Tirare una 
somma dei mezzi utilizzati, in¬ 
somma, non è facilissimo; ma c'è 
un altro dato che può venire in 
aiuto, quello del personale impe¬ 
gnalo nelle scorte: si tratta di cir¬ 
ca 2000 uomini tra agenti di poli¬ 
zia, carabinieri e guardie di Fi¬ 
nanza. 

«Il numero delle scorte è sicu¬ 
ramente eccessivo - conferma 
Claudio Giardullo, segretario na¬ 
zionale del Siulp, Il sindacalo uni¬ 
tario dei lavoratori dì polizia - da 
tempo diciamo che i servizi van¬ 
no ridotti all’essenziale, e che bi¬ 
sogna rivedere i criteri per la valu¬ 
tazione di rischio delle singole 
personalità messe sotto protezio¬ 
ne. Il problema è che si fa molto 
presto ad assegnare una scorta, 
ma poi divenia diffìcilissimo revo¬ 


carla, anche se il fattore di rischio 
nel frattempo è calato. Eppoi, ci 
sono molle persone che potreb¬ 
bero tranquillamente rinunciare 
alia protezione, e che invéce la 
usano come una sorta di status 
Symbol. Per evitare queste dege¬ 
nerazioni, noi suggeriamo una 
soluzione molto semplice: utiliz¬ 
zare per le scorte solo le auto d’i¬ 
stituto, quelle con i colori dei cor¬ 
pi d'appartenenza, invece delle 
vetture civili. In questo modo, chi 
vuol fare bella figura per andare 
al ristorante o al teatro ci pense¬ 
rebbe due volte, prima di (arsi ac¬ 
compagnare da una volante della 
polizia». 

Si, ma qui non si tratta solo di 
fare economia di gestione, c’è un 
problema di sicurezza che riguar¬ 
da direttamente i cittadini... «In¬ 
tendiamoci - risponde Giardullo -. 
la normativa del codice stradale 
in generale non prevede deroghe: 
anche usando palette e lampeg¬ 
giatori bisogna rispettare i criteri 
di sicurezza. Ma il problema non 


è questo: bisogna disciplinare i 
comportamenti, soprattutto quelli 
delle persone da accompagnare. 
Spesso sono loro a decidere ì 
tempi e i percorsi, e in genere si 
tratta di persone che hanno fret¬ 
ta: oltre allo stress di questo lavo¬ 
ro, insomma, sugli uomini della 
scorta, pesa un rapporto quasi di 
"debolezza psicologica” nei con¬ 
fronti degli scortali. Invece, a 
prendere queste decisioni deve 
essere il caposcorta»,Sulla neces¬ 
sità di diminuire il numero delle 
scorte insiste anche Angelo Bo¬ 
netti, presidente della commissio¬ 
ne regionale per la lotta atta cri¬ 
minalità, che pochi mesi la de¬ 
nunciò alla stampa il caso dell’o¬ 
norevole Vittorio Sgarbi, protetto. 
inspiegabilmente dalla scorta no¬ 
nostante non corresse alcun perì¬ 
colo: «Gli ultimi incidenti accaduti 
nella Capitale evidenziano la ne¬ 
cessità di un maggior controllo 
da parte degli organi dello Slato 
sull'uso delle scorte, Il personale 
di polizia, carabinieri e finanza 


destinato a questo genere di ser¬ 
vizi ammonta a oltre 4000 uomini 
in Italia, di cui 2000 solo a Roma. 
Uno spreco di risorse, se pensia¬ 
mo che questi uomini sono sot¬ 
tratti a compiti aitivi ed Investiga¬ 
tivi da destinare atta lotta atta mi- 
crocriminalìtà e a quella organiz¬ 
zala. I tempi degli anni di piombo 
sono terminati, e non si com¬ 
prende il motivo per cui a molli 
politici è concessa la scorta». 

Intanto, sull’investimento del 
motociclista provocato due giorni 
(a dalla scorta del magistrato pa¬ 
lermitano Roberto Scarpinato, è 
già stata presentata un'interroga¬ 
zione parlamentare. Autore, l'ex 
ministro della Sanità Raffaele Co¬ 
sta, che chiede di sapere «chi ha 
autorizzato i conducenti dell'auto 
a una condotta di guida pericolo¬ 
sissima in nome di discutibili esi¬ 
genze di servizio» e «per quali ra¬ 
gioni il parco dette auto di servi¬ 
zio non sia stato adeguatamente 
ridotto come previsto da diverse 
disposizioni di legge». 
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Cinque «colpi» nella sola mattinata, bottini magri 

Dieci sequestrati 

nello sg abuzzino 

Rinchiusi lì dopo una rapina 


Sono rimasti un’ora e mezza rinchiusi in uno stanzino in 
dieci, dopo essere stati spogliati di oro e denaro, i dipen¬ 
denti e i clienti dell'agenzia di assicurazioni «Torti» al Tufel- 
lo. Liberati casualmente dall’amico di un impiegato, Identi¬ 
co copione alla agenzia di assicurazioni «Sai» all’Arco di 
Travertino. Ieri, mattinata nera: rapinati anche la Banca na¬ 
zionale dell’Agricoltura e due uffici postali al Prenestino e 
al Casilino. 


■ Sono rimasti chiusi in uno sga¬ 
buzzino per un'ora e mezza In dieci 
prima che qualcuno si accorgesse 
di loro e li liberasse. È accaduto ieri 
alle 13 a via Suvereto 185, nell'A¬ 
genzia di assicurazioni « 10111 », al 
Tufello. Poco prima della chiusura 
per la pausa pranzo, negli uffici 
hanno fatto irruzione tre uomini, 
due armati di pistola. Il titolare, 
Leonello Torti di 59 anni, ha cerca¬ 
to di mantenere la calma e ha con¬ 
segnato loro tutto quello che aveva 
in cassa: 700miia lire. Ma la somma 
non era evidentemente soddisfa- 
cente per 1 rapinatori che hanno 
deciso di passare al setaccio tutti I 
presenti, clienti e impiegati. «Fuori 
tutti I soldi che avete, catenine, 
bracciali, anelli, tutto quanto», In 
breve, In una situazione di panico, 
nelle mani dei banditi è finita una 
discreta somma In contanti e una 
sostanziosa manciata di monili d'o¬ 
ro. Ma I rapinatori dovevano pro¬ 
teggere la loro fuga. Con rapido 
sguardo d'intesa (forse uno di loro 
cónosceya la.^ijittura delLappatla- 
inento)' hwifiòtostretto le'lom vitti¬ 
me ad entrare in uno stanzino d| 
pochi meiH.’èqùi le hanno lanciate 
dopo avet chiuso la porta a chiave. 
Poi se ne sono andati tranquilla¬ 
mente, Passato II primo momento 


di paura, i dieci prigionieri si sono 
messi a gridare e a chiedere aiuto 
con tutta la voce di cui disponeva¬ 
no. Inutilmente. Non c'era nessuno 
nelle vicinanze che potesse udirli 
Solo un'ora e mezzo dopo, verso le 
14,35, sono stati liberati grazie al¬ 
l'Intervento casuale di un amico di 
uno dei dipendenti dell'agenzia I 
due, In mattinata, avevano preso 
un appuntamento per pranzare in¬ 
sieme. Ma l'amico aveva aspettato 
inutilmente l'impiegato che, ovvia¬ 
mente, non si era potuto presenta¬ 
re. L'altro, un po' sorpreso, aveva 
deciso di salire in agenzia per verifi- 
. care il perché di questa defezione. 

Appena entrato in agenzia, ha 
trovato le stanze deserte ed ha udi¬ 
to le grida disperate provenire da 
dietro la porta dello stanzino. Prima 
ha cercato di tranquillizzare i pri¬ 
gionieri. poi ha preso il telefono e 
ha chiamato la polizia. In capo a 
pochi minuti sono arrivate le volan¬ 
ti che hanno scardinato la porta e li¬ 
berato i malcapitati, 

Una situazione analoga si è veri, 
ficaia,’sèmpré ieri mattina,Wso le 
1 2 all'Agenzia di assicurazioni -Sai* 
in via dei Cessktl Spiriti 8, all Arco di 
Travertino. Tre rapinatori armati di 
pistole hanno costretto il titolare 
Paolo Duimovic di 42 anni a conse¬ 


gnare loro 4 milioni in contanti Pri¬ 
ma di andarsene, stesso copione. 
Hanno intimato a lui e ad altre 
quattro persone terrorizzate di en¬ 
trare in una stanza di servizio. Tre 
mandate con la chiave, e via Ma 
non erano ancora contenti. Sono 
saliti al primo piano dello stabile 
dove risiede una Società di recupe¬ 
ro crediti e hanno rapinato il re¬ 
sponsabile, Vittorio Graziano di 42 
anni dell'oro che aveva indosso e di 
500mila lire. 

Mattinata nera, ieri per le rapine. 
È iniziata alle 8,50 con una tentata 
rapina all'ufficio postale Prenestino 
della stazione. Sono arrivati in cin¬ 
que, armati di grimaldelli e di maz¬ 
ze ferrate. Hanno infranto la porta 
blindata che protegge gli uffici dei 
dipendenti e sono entrati all'inter¬ 
no. Il frastuono e le grida dei pre¬ 
senti, clienti e impiegati, però spno 
state tanto forti da spaventarli e farli 
desistere In mezzo alla confusione 
generale sono scappati via a mani 
vuote, a bordo di moto, poi risultate 
rubate e ritrovate dalla polizia a via 
Tolmezzo a Montesacro, 

È andata a segno, invece, la rapi¬ 
na all'ufficio postale di via Carlenti- 
ni 62 al Casilino. Quattro malviven¬ 
ti, uno armato di pistola, un altro, 
secondo le testimonianze, di pelle 
olivastra, hanno forzato con grimal¬ 
delli la porta blindata, hanno inti¬ 
mato al direttore di aprire la cassa¬ 
forte, e se ne sono andati a bordo di 
due vespe, una rossa e una bianca 
con un bottino di 250 milioni, 

E non finisce qui. Alle 12,45, fur¬ 
to al taglierino nella Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura in piazza del- 
rAlberonp.f~ltro(i)pp 1 no in dpg, ut- 
ghermì alla * mano', minacciano' i 
presenti e si fanno consegnare 40 
milioni. Poi fuggono a bordo di un 
motorino. 


In tribunale una donna svela: «Amo la tua fidanzata» 

In aula scopre il tradimento 


m È vero che si erano già lascia¬ 
ti, ma quando Marco, carabiniere 
sospeso dal servizio, in aula ha sco¬ 
perto che la sua ex ragazza - che lo 
aveva messo nel guai con la giusti¬ 
zia - lo tradiva con Carla, la sua la- 
vorante, è rimasto di stucco. Un 
Mangoio saltato tal a distanza di 
anni, quando la relazione tra Mar¬ 
co e Daniela era già finita da molto 
tempo, La storia: Daniela, 38 anni, 
polacca, lavorava come estetista 
con Carla, di 37, ali'hotel Sheraton; 
insieme, nei ’90, si trasferiscono in 
via Cola di Rienzo. Daniela gestisce 
un laboratorio di estetica, nel nego¬ 
zio di un parrucchiere, Carla lavora 
alle sue dipendenze. Daniela si in¬ 


namora dì Marco e vanno a vivere 
insieme. Carla denuncia la sua da¬ 
tile di lavoro: racconta che la mi¬ 
naccia, la picchia e non la paga, In 
più si fa consegnare periodicamen¬ 
te dei soldi, tutto con la complicità 
del bel carabiniere. 1 due conviventi 
vengono rinviati a giudizio, lui vie¬ 
ne sospeso dal lavoro. Inizia il pro¬ 
cesso e Carla racconta » lo e Danie¬ 
la avevamo una relazione senti¬ 
mentale fin dai tempi dello Shera¬ 
ton, ogni volta che mi chiedeva ì 
soldi e mi rifiutavo minacciava di la¬ 
sciarmi e di andare a prostituirsi. 
Sopportavo per amor suo, mi face¬ 
vo prestare il denaro da amici per 
darlo a lei». Sette milioni in tutto. 






Marco quando scopre della rela¬ 
zione in tribunale si sente venir me¬ 
no. Un colpo dopo l’altro: la sua ex 
è stata denunciata anche dai par¬ 
rucchiere perché avrebbe messo su 
un giro di prostituzione. Carla in au¬ 
la conferma tutto, aggiungendo 
che spesso vedeva arrivare giovani 
polacche senza una lira che «dopo 
pochi giorni tornavano tutte trucca¬ 
te e vestite per bene». Il pm Poiino 
ieri ha chiesto ai giudici della prima 
sezione 3 anni e cinque mesi per 
Daniela e l’assoluzione per Marco, 
che è stata concessa. Lei è stata 
condannata a tre anni e sei mesi di 
reclusione e al pagamento di una 
provvisionate di 10 milioni a Carla. 


Ventlquattr’ora di tennis al Foro 

da Blaggl a Bonolis 

por I fondi contro la leucemia 

Ventiquittr'ore ininterrotte di tennis per combattere la 
leucemia. Oltre settanta pcrsonagi dello spettacolo, della 
musica, del cinema e del giornalismo, oltre ad ex giocatori di 
Coppa Davis, saranno In campo sabato prossimo al Foro Italico 
per una maratona tennistica organizzata per raccogliere tondi 
per la lotta contro la leucemia. L’iniziativa ha II patrocinio del 
Comune di Roma e della Federtennis. Beneflceranno delle 
offerte (l'ingresso è gratuito) oltre che l’Ail (Associazione contro 
le leucemia) anche l'Adisco (Associazione donatrici sangue del 
cordone ombelicale). «Questo perché • ha spiegato il professor 
Stefano Mandelli, direttore dell'istituto di ematologia alla 
Sapienza - da pochi anni si è scoperto che nel cordone 
ombelicale sono contenute grandi quantità di cellule staminali». 
Mandelli ha detto che l’utilizzo del sangue del cordone 
ombelicale sta dando buoni risultati. Tra i personaggi che 
scenderanno in campo, Max Biaggi, Fabrizio Frizzi, Stefano 
Masdarelli, Tullio Solenghi, Paolo Bonolis, Gabriella Cariucci, la 
Premiata Ditta. I partecipanti saranno divisi In due formazioni 
(una sponsorizzata dalla Tlm, l'altra dalla Kodak). Vincerà la 
maratona la squadra che avrà totalizzato più games. 


Nella clinica plasma non testato 

Sangue a rìschio epatite 
Condannato a 5 mesi 
il direttore della Sanatrìx 


■ Cinque mesi di reclusione e 
140 mila lire di multa: questa la 
condanna inflitta da) pretore al di¬ 
rettore sanitario della Casa di Cura 
«Sanatrìx» Manlio Gentili, accusato 
d’ averviolato la legge numero 107 
de! 4 maggio del 1990 che regola il 
sistema di raccolta del sangue e tra¬ 
sfusioni. A pronunciare la sentenza 
è stato il magistrato Dario D' Cìn¬ 
ghia dopo che 1’ imputato, aveva 
chiesto ed ottenuto di patteggiare 
la pena, ammettendo, in tal modo, 
le sue responsabilità. Scegliendo 
questo tipo di giudizio Gentili, che 
nei corso delle indagini aveva que¬ 
relato diversi giornalistiche si erano 
occupati della vicenda, sostenendo 
di essere oggetto di una campagna 
diffamatoria, si è visto ridurre di un 
terzo la pena prevista e ha ottenuto 
la sospensione condizionale della 
condanna 

A mettere sotto accusa Manlio 


Gentili insieme con I’ ematologo 
Giorgio Tucci, deceduto per infarto 
poco tempo dopo 1’ apertura dell’ 
inchiesta, era stato il pm Gianfran¬ 
co Amendola nell’ ambito dell' in¬ 
chiesta sull’ utilizzo del sangue nel¬ 
le case di cura private. Violando 
ogni disposizione di legge Gentili, 
secondo 1’ accusa, prelevava, rac¬ 
coglieva, conservava e distribuiva 
sangue umano a fini di lucro attra¬ 
verso una struttura illegalmente co¬ 
stituita all’ interno della Sanatrìx. A 
Gentili era stato anche contestato 
di non aver disposto i necessari 
controlli sul sangue prelevato per 
stabilire se fossero presenti in esso 
il fattore HIV o quello della epatite 
C. Un’ altra contestazione mossa 
dal magistrato all’ imputato fu quel¬ 
la d’aver consentito che la sommi¬ 
nistrazione del sangue a pazienti 
che avevano bisogno di trasfusioni 
venisse fatta pagare ad alto prezzo. 


Partilo Democratico della Sinistra 

FEDERAZIONE 01 ROMA 

00151 Roma- Via del Cinti Mammut 7 

Tel 06/57102571 : U : a\ .57102574 


Martedì 15 maggio 1996 alle ore 16.00 c/o Federazione Romana 
PDS (Via del Circo Massimo, 7) ATTIVO delle donne del Pds su 
«VALUTAZIONE SULLE ELEZIONI E PROSSIME PROSPETTIVE». 


Centro studi e Ricerche in 
Psichiatria Psicologica e 
Scienze umane 

“La Bussola" 



IL DOLORE 

“Algos” e “Patos” nella filogenesi dell'uomo 

!°- CONVEGNO INTERNAZIONALE 


Veroli (FR) 16*17» 18 maggio 1996 
Casa Comunale 

Patrocinio delVAss. Reg. Salvaguardia e cura della salute 
Patrocinio del Presidente della Giunta Regione Lazio 


Mazzarella & Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 


CONO 

" !®SP® 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
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COMPRESI NEL PREZZO: Finanziamento tino a l 30.000 000 

. Da 6 a 36 rate mensili 

. Airbag conducente . Bene J0% d| anl|C|po . TAN 0 00 „. 

•ntHntro»lon© • Fari fendinebbia 

• Servosterzo «Vetri elettrici 

. Chiusure centrUzzeta • Barre Rnanìlamento fino a L 30.000 000 
Da 12 a 48 rate mensili 

al tetto • Interni In velluto • 20% di anticipo • TA N 6,00% 

CFFERIA NON CUMUIABILF CON A1.1HB IN CORSO VALIDA FINO Al MA «9* “ER TUTTE LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO CONCESSIONARI E SULCURSAV PEUGEOT aalvO APPROVAZIONE PEuGEO' 
FINANZIARIA TASSO ZERO T AC Q Da 0 Si», A 3 ai». Tasso AGEvOiAio r « tri 0« Mf •. H rv 


Finanziamento fino a L 30.000 000 
Da 12 a 48 rate mensili 
20% di anticipo • T A N 6,00% 


A. & G.R. s.r.l 


Peugeot 405 SW Troptiy, ovvero bellez¬ 
za e convenienza in un colpo solo uno 
stili Impeccabili’ 1600 cm\ 90 CV. 
design Pinmfarina, interni in velluto Un 
equipaggiamento da fuoriclasse airbag 
conducente, servosterzo e fari fendineb¬ 
bia dt sene E oggi, oltre a un prezzo 
davvero competitivo, il grande vantag¬ 
gio dei finanziamenti potrete scegliete 
quello che preferì* veruno un mini- 


Concessionaria PEUGEOT 


QUELLI DEL LEONE 

■ CASTELMADAMA - Tel. 0774/411125 - 411134 
• TIVOLI - Tel. 0774/336265 - 0863/932268 





























Paria uno dei cinque avvocati romani indagati per truffa e 
appropriazione indebita perché avrebbero lucrato sugli in¬ 
teressi delle somme dovute agli invalidi civili. «Se le accuse 
si basano su questo, sono fondate sul nulla», dice l’avvoca¬ 
to Pasquale Petrilli. È stato il primo a finire sul registro degli 
indagati in seguito alla denuncia sporta da un suo cliente 
che lo accusò di avergli dato meno di quanto gli spettava. 
Da quella denuncia è scattata l’inchiesta. 


MARIA ANNUNZIATA XRQAARLLI 


■ Pasquale Petrilli avvocato, 38 
anni, è uno dei cinque legali finiti nei 
guai con la giustizia per la storia del¬ 
le indennità di accompagno. È stato 
Il primo a finire sul registro degli in¬ 
dagati per appropriazione indebita 
prima é per frode fiscale, poi. Petrilli 
è stato inquisito prima dal pm cir¬ 
condariale Giuseppe Corasaniti, poi 
da Giorgio Castellucci. Alla base di 
tutto la denuncia di un suo cliente 
dalla quale è poi partita l'inchiesta 
che ha portato all'individuazione di 
altri quattro avvocati accusati degli 
stessi reati.-È assurdo tutto questo». 
Ieri Ita letto sui giornali che gli avvo¬ 
cati sono nel mirino perché avrebbe¬ 
ro Intascato un sacco di soidi lucran¬ 
do sugli interessi delle somme desti¬ 
nate agli invalidi che hanno ottenuto 
l'indennità di accompagno. 

Avvocato secondo la procura lei e 
altri coWtglri avreste percepito 
somme die non vi spettavano. A 
suo carico, Inoltre, t'i li denuncia 
di un suo diente. Una brutta sto¬ 
ria.,, 

Ho capilo che si trattava di me leg¬ 
gendo I giornali, perché sono tra 
quelli che curano queste pratiche. 


Sono stato denunciato dal padre di 
una ragazza alla quale ho tatto avere 
l'indennità di accompagno. Abbia¬ 
mo impugnato il parere negativo 
della Usi e ci siamo rivolti al pretore, 
il quale ha nominato un perito e alla 
fine ha espresso parere favorevole. Il 
mio diente contemporaneamente 
ha avviato una pratica, amministrati¬ 
va, per il riconoscimento dell’aggra¬ 
vamento, che ha avuto esito positi¬ 
vo. Ho eseguito la sentenza del pre¬ 
tore facendo il pignoramento al mi¬ 
nistero dell'Interno. Dissi al mio 
cliente che parte della somma che 
sarebbe arrivata per sua figlia avrem¬ 
mo dovuto restituirla alla Prefettura 
perché avevano già percepito dei 
soldi. Lui era la corrente di tutto. 

Allora come mal II suo diente I’Im 

denudato? 

Perché quando gli ho dato i soldi ha 
detto che ne avevo trattenuti una 
parte. Quei soldi dovevano andare 
alla Prefettura, alla quale avevo scrit¬ 
to una lettera comunicando che par¬ 
te della somma era già stata percepi¬ 
ta. 

Ma I soldi, arrivati sul suo conto 

corrente, lei li ba dati al suo dien¬ 


te dopo diverso tempo. Il pm vi ac¬ 
cusa proprio di questo: di aver lu¬ 
crato sugli interessi. 

Ci sono dei tempi tecnici, al mio 
diente li ho dati dopo un mese, alla 
prefettura dopo un anno, quando 
melihannochiesti. 

Li ha restituiti compresi di interessi? 
No, ma se me li chiedono sono pron¬ 
to a darli. Non capisco dove ho sba¬ 
gliato. Mi sono presentato sponta¬ 
neamente dal pm Corasaniti, per do¬ 
cumentare tutto. Credevo che fosse 
finita II. Ho sempre fatto il mio dove¬ 
re. 

Secondo la Procura le pratiche an¬ 
davano tutte a buon fine. E questo 
crea sospetti, come sospetti d so¬ 
no anche sui patronali, che dice di 
questo aspetto deU'lnchlesb? 

Non è vero che tutte le pratiche da¬ 
vanti al pretore finiscono bene. Ce 
ne sono centinaia che danno esito 
negativo e aggiungo che io non fac¬ 
cio riferimento a nessun patronato. 
Se |e accuse si basano su episodi ti¬ 
po quello che ho appena raccontato 
sono fondate sul nulla. 

E le dire da capogiro die passano 
sul vostri conti correnti, quelle 
noe armo prove? 

Assolutamente no. Noi avvocati 
spesso agiamo con procure dei 
clienti a riscuotere le somme a loro 
dovute. Poi quando ci arrivano som¬ 
me superiori a quanto gli spetta, per¬ 
ché ad esempio parte dei soldi sono 
stati già percepiti dai clienti, resti¬ 
tuiamo la differenza alla Prefettura. 
Se i tempi sono lunghi non è mica 
colpa nostra. Ho conservato l'asse¬ 
gno circolare al Prefetto con il quale 
ho restituito quanto di dovere. Gli in¬ 
teressi sono pronto a darli. 



Antonio Verdone 


Montalto di Castro: i lavoratori della centrale temono il «no» del governo alla riconversione deirimpianto 




Duemila operai della centrale Enel di Montalto di Castro ie¬ 
ri mattina hanno bloccato per due ore, dalle 7,30 alle 10, la 
statale Aurelia. Durante l’assemblea di Cgil-Cisl-Uil denun¬ 
ciato il rischio che il governo proroghi oggi i termini di pre¬ 
sentazione dei progetti per l’impianto di rigassificazione di 
Montatone. Significherebbe ancora disoccupazione. La 
protesta dei sindaci dell’Alto Lazio: «Una beffa che aggra¬ 
verebbe la crisi della nostra zona». 


SILVIO S 

si MONTALTO DI CASTRO Cresce 
la tensióne fra i lavoratori della cen¬ 
trale Enei di Montalto di Castro, feri 
mattina duemila operai hanno 
bloccato dàlie 7.30 alle 10 la statale 
Aurelia. Dall’assemblea convocata 
da Cgil-Cisl-Uil è partito un segnale 
chiaro al governo: non prorogare ì 
termini concessi al Comune di 
Monfalcone per la presentazione 


del progetto del megaimpianto di 
rigassificazione. Oggi, infatti, è l’ul¬ 
timo giorno previsto dalla direttiva 
del 29 giugno ‘95 che Indicava in 
Monfalcone il sito per costruire la 
centrale di riconversione del meta¬ 
no, Sempre oggi il governo potreb¬ 
be concedere un mese di proroga. 
Una doccia fredda per le speranze 
di rilancio dell’economia dell’Alto 


Lazio. Millecinquecento miliardi 
che andrebbero in fumo. Quattro 
anni di lavoro per duemila operai 
che verrebbero definitivamente 
cancellati. «Chiediamo al governo 
di rispettare gli impegni - dice Anto¬ 
nio Filippi, segretario della Cgil di 
Viterbo I patti erano chiari: se non 
passava Monfalcone, Montalto 
avrebbe potuto costruire il suo im¬ 
pianto da cinque miliardi di metri 
cubi di metano all’anno. Temiamo 
che venga favorito il Nord-Est ricco, 
senza considerare che nella nostra 
zona ci sono già 30mila disoccupa¬ 
ti: il 1996 della popolazione». 

Gli operai in assemblea fra i 
guardrail dell'Aurelia sfogano la 
loro rabbia: «Non ci sono certezze 
per il futuro. Dal cantiere in questo 
ultimo anno sono già usciti definiti¬ 
vamente 700 lavoratori. Per 500 de¬ 
vono ancora arrivare i soldi della 
cassa integrazione. Per gli altri 200 


non si sa neppure se li avranno». Un 
futuro a rischio nel cantiere Enel di 
Pian dei Gangani. Unica via d’usci¬ 
ta la costruzione deH’jinpiantodi ri- 
gassificazione» «Se il governo favori¬ 
rà Monfalcone già dal prossimo 1" 
giugno perderanno il lavoro altri 
700 operai», denuncia durante l’as¬ 
semblea il segretario della Fiom- 
Cgil Gemini Ciancolini, Cresce la 
tensione. Interviene il sindaco di 
Tarquinia. «Il governo e l'Enel devo¬ 
no mantenere gli impegni per l’uti¬ 
lizzazione del metano nella nuova 
centrale - dice i| pidiessino Mauri¬ 
zio Conversai -. Una settimana fa 
abbiamo manifestato in mare vici¬ 
no alla nave appoggio della Sai- 
pem che sta collocando le tubature 
per l’oleodotto sottomarino. Non 
accettiamo la logica delle servitù: 
niente lavoro e ancora tanto inqui¬ 
namento. Per le popolazioni della 
Maremma, da Civitavecchia a Mon¬ 


talto, l’utilizzazione dell’olio com¬ 
bustibile significa penalizzare il tu¬ 
rismo e l’agricoltura». 

Una delegazione, guidata dal 
sindaco di Tarquinia, ieri pomerig¬ 
gio ha protestato a Roma davanti 
alla sede dellEne) di piazza Verdi. 
Sulla stessa linea anche il sindaco 
di Montalto: «Nella convenzione 
Comune-Enei l'impianto di rigassi- 
f vcazione è fra le opere connesse al¬ 
la costruzione della centrale - dice 
Roberto Sacconi - . Abbiamo supe¬ 
rato il problema dell’impatto am¬ 
bientale del molo a mare previsto 
dal progetto iniziale. Ora aspettia¬ 
mo che vengano rispettati gli accor¬ 
di. L'impianto di Monfalcone sa¬ 
rebbe una beffa per noi, ma anche 
uno spreco. 11 metano arriverebbe 
nel Nord e dovrebbe compiere un 
viaggio di ritorno di 600 chilometri 
per raggiungere Montalto. Un con¬ 
trosenso. Una provocazione». 


in cooperativa 


I il regime delle aree 
i i finanziamenti agevolati 
• i vantaggi cooperativi 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676-677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tal. 439821 

Ass, MÉTHEXIS 


Settore terapeutico-riabilitativo 
per portatori di handicap lieve, medio e grave. 
Per disagiati psichici lievi, medi e gravi. 


» Musicoterapia 

• Danzaterapia 

> Arti plastiche e visive 

• Psicodramma 


> Tecniche di Rilassamento 

• T. della Riabilitazione 

• Consulenza Neuropsichiatrica 

• Logopedia 


Orari: Martedì e Glovedi dalle 14.30 alle 19.30 

Sabato dalle 10 alle 12.30 
Via E. Pea n, 20 (Laurentino 38) 



20124 MILANO - Via Felice Casali, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522 
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TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO 


MOVIMENTAZIONE MACCHINARI • 
LAVAGGIO MOQUETTES - MACCHINARI 
PULIZIE# 
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Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 
Tel. 8606471 - Fax 8606557 
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Ritagli 


Popi Chubby. Newyorkese, trentenne, fisico da lottatore di 
Sumo e voce a meta tra Van Morrnon e Otis Redding Popa 
Chubby- al secolo Ted Horovuz - dopo aver spopolato in 
Gran Bretagna con il suo sound blues e rock di matrice 
southern , tenta 1 escalation anche nel resto d Europa È in 
concerto venerdì sera al Big Marna - vicolo S Francesco a 
Ripa 18 - ingresso lire 20 mila 

Bungaro. Quattro dischi pubblicati il pugliese Bungaro tor¬ 
na in un mini-tour nel maggiori club italiani con lo spetta¬ 
colo Tascabile Un percorso musicale tra sonorità mediter¬ 
ranee e rock melodico verso un futuro a metà tra teatro e 
poesia Domani sera in concerto allAlpheus - via del 
Commercio 36 - alle 22, ingresso lire 5 mila 
Uto Ughi. Appuntamento da non mancare domani alle 21 
al teatro Olimpico È di scena Uto Ughi che accompagna¬ 
to dal pianista americano Seymour Lipktn presenterà pa¬ 
gine del repertorio ottocentesco di ascolto poco frequente 
(Grieg, Schubert, Strauss, Saint-Saens) Alle ore 21 info 
teatro Olimpico 323 48 90 

Vasco Pendini. Si inaugura oggi alle ore 18 alla Calcogra¬ 
fia di via della Stamperia 6 (orano da lunedì a sabato ore 
9 * 13, i giorni 17 - 22 - 24 ore 9 - 19) un doppio evento 
artistico di notevole importanza si tratta della presenta¬ 
zione del volume e della mostra titolata «Vasco Bendmi 



PopaChubby 


Litografie 196! 1962 di un arti¬ 

sta fra i piu autorevoli dell arte 
europea del dopoguerra non so 
lo in quanto pittore ma anche 
raffinatissimo interprete della gra¬ 
fica contemporanea 
Libri 1: Luigi Onori «Jazz e Africa». 
Una parabola che va da New Or 
leans a Cape Town - dai linciaggi 
alla fine dell apartheid dal jazz 
classico ali avanguardia - con 
percorsi differenti la ricostruzio 
ne storico-sonora la monografia (il Duke Eìiington africa 
nista) 1 indagine sul legame musica-politica-questione 
razziale (Max Roach Randy Weston John Coltrane) la 
biografia critica (Weston, Abdullah Ibiahim, John Carter) 

I intervista (Louis Moholoj II volume di Luigi Onon vena 
presentato stasera alle ore 21 alla libreria Bibh di via dei 
Fienaroli 28 Nel corso della serata verrà proiettato anche 
il cortometraggio Hicsunt !eonesé\ Gabriele D Autilia 
Fabio Mauri, n occasione della esposizione del «Muro Oc¬ 
cidentale o del Pianto» opera dell artista al Centro Iniziati¬ 
ve Multimediali « Diagonale > oggi pomeriggio alle ore 19 si 
terrà un incontro con Giacomo Marramao e Fabio 
Daniela De Lorenzo, Antonio Catelani. Da domani inaugu¬ 
razione ore 19 e fino al 31 luglio, alla Gallena «La Nuova 


Pesa (via dei Corso 530 oiario 
dal lunedi al venerdì ore 10 30 - 
13 16 - 20) i due artisti fiorentini 
esporranno i loto lavori recenti 
appositamente lealizzati per la 
mostraMaun 

Giancarlo Pediconi. In esposizio 
ne - inaugurazione oggi alle 17 30 
alla Gallena dell Oca - via dell O 
ca 41 orario tutti i giorni ore 10 
13 16 - 20 no lunedi fino a! 18 
maggio cinquanta fotografie in 
bianco e nero che scandiscono 1 itinerario dell artista ar 
chitetto e collezionista d arte contemporanea in un per 
corso di luoghi e tempi diversi che dalla fine degli anni 60 
conduce ad oggi 

Libri 2: Il trauma del divorzio per i bimbi. Un argomento 
purtroppo di grande attualità cui Melvin Goldzband psi¬ 
chiatra molto noto negli Usa per il suo impegno sociale 
dove svolge da parecchi anni la sua attività in sostegno 
dei figli di genitori separati ha cercato di dare una rispo¬ 
sta nel suo libro Tempo di qualità Come aiutate / bambini 
a supetaie il trauma del diuoizio dei genito) i 
Il volume sara presentato domani alle ore 17 alla Sala del 
Cenacolo (Camera dei Deputati) vicolo Valdina 3 a info 
Di Renzo Editore tei 77 20 90 20 



Bungaro 


ARCHITETTURA. Dal 18 al 26 maggio la manifestazione «Cortili aperti ’96» 


Andar per giardini 
e palazzi privati 


Giardini e cortili di alcuni antichi palazzi romani e laziali 
saranno aperti al pubblico nell’arco di una settimana, dal 
18 ai 26 maggio. È la manifestazione «Cortili aperti», iniziata 
a Forlì IT 1 maggio e giunta a Roma, quest’anno alla sua 
terza edizione. Primi appuntamenti sabato prossimo con i 
giardini dei castelli della zona pontina. Fra le novità, anche 
tre convegni, che si terranno durante la prossima settima¬ 
na, sulle difficoltà che incontrano i proprietan. 


MARTELLI 



Due guide Etl 
p«r il teatro 
professionale 
s amatoriale 

Un appuntamento atte» t 

puntualmente rinnovato putito 
MI’ApendaTeatralt'Ottawa quarta 
ertotene curata dall’EU ed edito dalla 
Cria-che offrala oltre S00 pagine 
informazioni preitoK per gii addetti al 
lavori; «tori teatri agN Mirini a dati 
teorici w compagnie, produzioni, 
circuiti, agente rii programmatone, 
lotivai, serale, organi rii 
Informitout triniteli* collegate al 
monriorid teatro. Ma la vera novità di 
quell'anno è te prima tritatone 
deH'ApendadeiTeatro Amatoriale, 
chcvaariafflancarel'altra 
uubMkutora, fornendo un panorama 
•tolgo roggio tu quinto animai 
paicoKtnkl italiani. Con l'Agenda 
Amatoriale, ha MttoNntato Mauro 
CartranoH, rilrtttore generale deH'Etl 
«ritintelo colmare una lacuna 
profonda ttraedare impronto della 
compiette rarità in ori apriamo e 
riparano l< compagnie 
ditettanttettcht». Un ambito tutto: 
oilrt2500tpnltptcMd dove 
operano groppi Modremmntici, di cui 
ne vengono riportati quari duemila, 
maricakoia che ne trinano almeno 
3S00. Per qutttol’Eti ha invitato 
quanti non ritrattali Mu riti Mi to 
protoni* tgtnda a mandare una 
•cheti* informativa per l’cdttion* dei 
protdmo anno, «Un primo patto • ha 
continuato CarbonoU-per sUmolaret 
coitegare quanti offrono Utero 
apporto alio svUuppocalto diffusione 
del teatro In Italia... 

La doppia guida-patrocinata da 
dlpirtlnianto Spettacolo, Site,Agite 
Enpris-viene offerta all'appetibile 
pnao di 57mUa lire. 


■ Passeggiar per giardini cinque¬ 
centeschi cui rasare nei cortili di no 
bill e antichi palazzi chiusi al pubbli 
co pei tutto 1 anno E conoscere gli 
artisti che li Idearono e lavorarono al 
loro abbellimento rammentare le 
loro alterne vicende nei secoli che 
assai spesso s'mtreccianocon quelle 
della storia del paese E questa la 
proposta Coitili apeili fatta per il 
tento anno consecutivo dall Adst 
I Associazione dimore storiche ita¬ 
liane che riunisce circa quattromi 
la proprietari di dimore di interes¬ 
se storico e artistico La manifesta¬ 
zione, che ha preso I avvio 111 
maggio a Forlì, e che toccherà nei 
prossimi giorni varie città italiane 
si conclude con la settimana che 
fra il 18 ed II 26. quando anche a 
Roma e nel Lazio gli aristocratici 
proprietari apriranno cancelli e 
portali per far ammirare le bellez¬ 
ze delle loro magioni 
Bellezze che costa molto però 
conservare II presidente dell Adsi 
Giovanni Serlupi Crescenzi ci tie¬ 
ne a sottolinearlo «L aumento del 
costo dei restauri e dell ordinaria 
manutenzione non corrispnde al- 
I aumento dei proventi delle fami¬ 
glie proprietarie Nell'82 era stata 
approvata la legge 512 che per¬ 
metteva la detrazione dall imponi¬ 
bile del costo dei restaun dei pa¬ 
lazzi storici privati Misura che in 


seguilo, pero è stata soppressa» 
Ma vediamo il progtamma della 
manifestazione che quest anno si 
presenta piu ricca delle edizioni 
passate, non solo per I apertura 
dei giardini (iniziativa che si col¬ 
lauda per la pnma volta in questa 
edizione), ma anche per (re con¬ 
vegni sui problemi inerenti la pro¬ 
prietà di beni cosi preziosi 
Sabato 18 si apriranno (per la 
visita è necessana la prenozione al 
69922155) i giardini della zona 
pontina iniziativa «il cui scopo è 
abituare il grande pubblico all i- 
dea che un giardino storico va ri¬ 
spettato e protetto come un mu¬ 
seo solo che le opere sono vive- 
Saranno aperti dunque i giardini 
della Landnana presso Nettuno e 
quello di Ninfa, e i giardini del Ca¬ 
stello Patrizi di Bracciano di San 
Liberato a Polo e della celebre Vil¬ 
la Aldobrandini a Frascati 11 19 
maggio sara la volta dei corrili piu 
belli della capitale, di Rieti e Viter¬ 
bo Apnranno i battenti, dalle 10 
alle 18, per la visita gratuita ai cor¬ 
tili (saranno organizzate anche vi¬ 
site guidate gratuite) fra gli altri i 
palazzi Rondinini. Ruspoli, Baldas- 
sim, Altemps Lanle, Massimo Lan- 
cellotti Clementi, Caetam Serlupi 
Crescenzi A Rieti si potranno visi¬ 
tare, nello stesso orario, i cortili di 
palazzo Giordani, Vincenti Mareri 


e Vecchiarelli mentre a Viterbo 
saranno aperti i cortili di palazzo 
Brogiotti Chigi e Lunensi Sabato 
25 sara poi la volta di alcuni giar¬ 
dini del Noid del Lazio del Castel¬ 
lo di Vignanello della Cannare e 
dell isola Bisentma La manifesta¬ 
zione si concluderà domenica 26 
con la visita ai giardini di alcuni 
palazzi romani I Accademia di 
Francia Palazzo Rospigliosi-Palla- 
vicim Palazzo Farnese e Palazzo 
Taverna 

Durante la setumana invece i 


convegni cui abbiamo accennalo 
Il 21 si lerra in collaborazione con 
I assessorato all Ambiente del Co¬ 
mune presso I Arancera in piazza¬ 
le di Porta Metroma, 2 alle 17 un 
incontro sui Giardini storici il 23 
a Palazzo Altieri il convegno su 
-Gli archivi privati» affronterà le dif¬ 
ficolta della loro manutenzione or¬ 
ganizzazione e gestione II 24 infi¬ 
ne a Palazzo Del Drago in via 
Quattro Fontane si affronterà il te¬ 
ma del Reslauro degli immobili 
stonci privali vincolato 


Pupi Aviti 
dirige 

•la Sonnambula» 
airOpara 

Um sciopero Indetta dà CgH-CteltUU 
rischia di imbuire il debutto del 
registi Pupi Arati nel mondo della 
lirica. Il noto cineasta che per la prima 
volta ha Armato la regia de «La 
Sonnambula» potrebbe infatti vedere 
rimandata la prima dell'opera lirica a 
causa di un'agKutene dei dipendenti 
del Teatro dell'Opera, La protesta che 
ha Indotto I lavoratori deN’ente lIrico 
capitolina a scendere In campo, 
nonostante l’atteso appuntamentodel 
capolavoro belHniara, sono la riforma 
desienti lirici e la mancata 
assunzione del precari che da tempo 
attendono di esser* assunti. Intanto 
Pupi Avari, che ha progettato una 
Sonnambula piuttosto «noh-», con 
tanto di sinistri «cancelli cimiteriali», si 
dice soddisfatto per I risultati ottenuti 
anche se confessa di temere questo 
debutto. "Ho paura -hadetto Avari- è 
la prima volta che lavoro in questo 
campo. Ma ho detto sì Ala 
«Sonnambula» perché la sua storia è 
assai vicina al temi del miei film. Eun 
personaggio che oscilla tra la fantasia 
e la realtà, tra la luce e l'ombra. 



IcantanteTonyBennett 


CONCERTI. Stasera al teatro Sistina 

Tony Bennett 
voce senza età 


m A 69 anni suonati Tony Ben¬ 
nett - m concerto questa sera al tea 
tro Sistina non avrebbe mai pen 
salo di tornare in auge non tanto fra 
il pubblico adulto quanto fra i gio¬ 
vanissimi della Generazione X 
cantare al fianco dei Red Hot Chili 
Peppers di Billv Idol e dei Cowboy 
Junkies finire su Mtv e guadagnare 
un premio Grammy con il suo al 
bum Unplugged perché Bennett 
non e una rockstar ma un croo 
ner americano della scuola dei 
Fiank Sinatra e dei Bob Hope 
Nato a New York figlio di un dro- 
ghieie italiano emigrato agli Inizi 
del secolo Tony Bennett (vero 
nome Anthony Benedetto) fu 
scoperto proprio dal grande Bob 
Hope che lo lancio facendolo 
cantare al Paramount Theatre 
Era I inizio degli anni Cinquanta 
e Bennett con la sua voce piena 
lo stile nlassato» e grandi canzo 


ni come / Left My Heait in San 
Francisco divenne presto uno de 
gli interpreti più apprezzati della 
canzone leggera americana che 
lui definisce «un curioso miscu¬ 
glio di musica ebrea di Broadway 
e musica nera degli artisti jazz 
qualcosa che può nascere solo in 
un paese come I America' I suoi 
punti di riferimento sono stati so¬ 
prattutto le donne da Sarah Vau- 
ghan a ludv Garland fino a Lena 
Home con cui ha spesso cantato 
m tournée E alle donne e dedi¬ 
cato il suo ultimo disco il 29esi- 
mo della sua carnei a Heies to 
the Ladies dìciotto canzoni 
omaggio ad adiste come Barbi a 
Streisand Peggv Lee Sarah Vau- 
ghan Per à concerto di Bennett 
questa sera a! Sistina ci sono bi¬ 
glietti disponibili a SOmila Ine 
64mila 77mila 82mila e lOOmila 
(poltionissima ì 


4\V* 

A.C. 

JAKE & ELWOOD 



A.C 

Tiber Blues *96 


PRESENTANO 


BLUES SUMMIT 


Festival delle Blues Band Romane 

1 a Edizione 12-21 Maggio ’96 

Programma 

Mar. 14 City Shuttle Lavori in corso 

Mar. 15 Piu Bestiai che Blues Herbie Goms & Rhythm'n’Soul Band 

Glov. 16 Nothin' But The Blues Bestafl 

Dom. 19 Fishy Business High Compression 

Um. 20 Francesca De Fazi Blues Trio Alter Midmght 

Mar. 21 Blues Jam Finale (artisti vari) 

Special guest Roberto Ciotti 

E ALTRO ANCORA 

Presso Jake & Elwood Via G C Odino 45 (Interno base nautica Stella polare) 
Isola Sacra Fiumicino Tel /Fax (06) 6583566 


Direzione artistica Alessandro Brogli Pietro Torsam, Fulvio Tomamo 
Fotografia Claudio Martinez 



Il programma SARA trasmesso su Telelazio 

CON LA REGIA DI VITTORIO FAVAZZO 




GRUPPO SPORTIVO 
Cat Sport - atleticauispromacinque 

ORGANIZZANO 

con il nj* V CIRCOSCRIZIONE 

patrocinio della « del COMUNE DI ROMA 

FEH 

LAZIO 

la IV edizione delia staffetta 

5 X 3000 mt. 


UISP FIDAI. 



Gara podistica di staffetta a squadre f»r assoluti, amatod/veterani M/F 
per i nati/e dal 1978 e precedenti, tesserati FIDAL, UISP o Enti di 
Promozione Sportiva in regola con le norme della tutela sanitaria 

Pareo SACCO e VANZETTI (usctla v le Togliatti della Roma-L'Aquila) 

DOMENICA 26 maggio 1996 - oie 9.00 

REGOLAMENTO 

ISCRIZIONI: potranno essere effettuate presso CAT SPORT Via Mozart 
71 Tel /Fax 4061453 {entro e non oltre il 18 maggio 1996) 

• La quota di iscrizione è di lire 30 000 per ogni squadra partecipante 

• La quota sara di lire 50 000 per eventuali iscrizioni effettuate dopo il 18 
maggio 1996 

• Della somma raccolta il 40% sarà devoluto in parti uguali al comitati per 
i parchi della Cervelletta e “Sacco e Vanzetti 

• Le iscnziont sono limitate come segue 

40 squadre totali di cui 5 assolute maschili e 5 assolute femminili 
20 Amatori/Veteranì maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni società può presentare piu squadre fino al completamento del 
numero massimo, tenuto conto dell ordine di presentazione 

• Il ritiro dei pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed insieme verrà 
consegnato il pacco gara per ogni atleta 






GRUPPO SPORTIVO 
Cat Sport - atl«tlc»ui*prom«cinqu6 

ORGANIZZANO 



con il V CIRCOSCRIZIONE 

patrocinio della V del COMUNE DI ROMA 



K 


2° Memorlal 
Reietta, /imitimi 


FEH 


Plico SACCO e VANZETTI (uscita V le Togliatti della Roma-L'Aquila) 

DOMENICA 26 maggio 1996 - ore 9.00 

STAFFETTA BxlOOm 

riservata ai pulcini M/F misti per n 5 squadre 

STAFFETTA SxSOOm 

riservata al cadetti M/F per 5 squadre compeste con almeno 4 cadetti e 1 cadetta 

STAFFETTA SxBOOm 

riservala agli allievi M/F per 5 squadre e composte Con almeno 3 allievi e 2 allieve 


N 0. le iscrizioni sono gratuite e vanno effettuate entro e non olire il 18 mag 
pio 1996 presso CAT SPORT Via Mozart 71 ■ tei/fax 4061453 come per gii 
adulti ogni atleta riceverà il pacco gara 


» 
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Spettacoli di Roma 


ARGENTINA - TEATRO M ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 66804601 2) 

Aita 2100 Produzione nostra Signora srl 
Hamlet Suda di Carmelo Bene da Jules 
Laforgue conC Bene Monica Chiarabel 
li Regia di C Bene 
ARGOT «rUPiO 

(Via Natale del Grande 2? Tel 5898111) 
Alte 21 00 fcmtel di Stelano AntoneHi con 
F Ferri M Franciosa M Qialllnl A Leti 
zia V Diodo L DI Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 

Ai le 21 00 La Bilancia presenta Testa di 
Medusa di Boris Vian con Maurizio fio 
moli G Tucclmei G Moretti G Pisano 
Regladi A Serrano 
HI nTQ MUMC HAI I 

(PieMedaglied Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 (spettacolo) 
FeHIettes grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura DI Mauro le 10 
topless girla orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 

SI prenota a! 35454343 
CATACOMBE 2QQQ -TEATRO D OMI 

(ViaLablcana 42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 00 Aaamennone di Eschi 
la con F De Vita e F Venturini Regia di 
Franco Venturini 

CLUB ( Min 

(Via e Érankim 7 Tel 5758645) 

Domani alle 21 30 Osvaldo on Ih# Road di 
G Purpi G Polito S Sclrè con Guido Po 
Hto Alessandra fontana Gabriella Di Lu 
zio Francesca Lombardo Regia di Mita 
Medici 
COLOtSCO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 20 30 Amarsi da pam di A R Cicco 
ne con E Carta A Fallocchl 8 Pesce L 
pledlmonte Regia di M Fallucchì 
COLOMBO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 19 00 I Contatori di Vincenzo DI 
Matita con F Capitano P Bontempo M 
De Virgilio G Rosselli Regia di F Capita 
no 

Domani alle 20 30 PC di C Fmeschl con 
A DI Clemente C Vaccaro v Mancusi A 
Perfetti GC Brancale A Giannini C Fi 
neichl Regia die Fineschi 

Alle 22 30 tuona noti* e Incubi d'oro di S 

Zecca, con A Favettl G Fradeanl Mauri 
zio Lopa F Parnasi R Tucclmei S Zec 
oa Regia pfS Zecca 

Di) COCCI 

(ViaGalvani 69-Tel 6703502) 

Alle 21 30 LaComp Trousse presenta Gl 
sella Burlnato in Femmina scritto e diretto 
da Federica Mancini 

OCLLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Le inteNettuail di Molière con 
V Ciaflgottlni T Bertorelll N Bertorelll 
B Chiesa G Carila G Salve»! M Mo 
dugno W Mramor M Mandolini M L 
flloda Regia di Toni Bertorelll 
DC'tmvt 

(Via del Mortaro 22-Tel 8795130) 

Alte 20 45 Lacdmp La Combriccola pre 
tenta ito matrimonio sa davo là comme 
dia còmica di Margherita Zecchi e Amleto 
Morlsco conM Parisi L Fabrlzl L Bona- 
moneta Regia di A Morlsco 


Min 

(Via 


(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 


Alle 21 00 II Barrotto a sonagli di Luigi P 
randello con Luigi Tatù Costina Giorda 
na e la partecipazione di Francesca Ro 
mana Coìuzzi 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 Studio par trittico 


(Via Nazionale. 183 Tel 4882114) 

All** 17 30 Fly Butterfiy magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Televldeo Ral3 pag 647 

pìccolo euseo 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Riposo 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Domani alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E se tmprovvissman 
te tornasse mago scherzo in due atti di 
Vito Botfoli Regia dell autore 
FUUANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 15 Punto e Virgola presenta Rosso 
di Sara è morto? si sperai? di C Per 
nazza con F Galli A Bernardini A De 
voto Regia di P Mellucc 

QHWNE 

[Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Cesare Geli! in Dark tornirò 
prime di mausnoNe un horror thriller di 
Peter Colley con Gianluca Ramazzotti 
Elena Ursitti Luisa Manen Regia di Mar 
co Parodi (B^spett inabb) 

IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
dai gratta e perdi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevoìa M Cettì Musiche di Luigi De An 
aells coreografie di G Panentl costumi di 
Cri8tlnaFrancionl Regia di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tol 5881021) 
Alle 21 00 Crt La fabbrica dell attore e Ac 
caùemla degli Artefatti presentano Pro 
getto Extraordlnarlo- (orme di presenze 
teatrali a cura di Fabrizio Arcurl 
Gruppo di lavoro Masque Teatro In Hur 
Nul Regia di Lorenzo Bazzocchi 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 30 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se (ossi fo 
co arderai tt mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù • ridia¬ 
moci «ut di e con Daniela Granata con 
Bindo Toscani Alessandro Mongelli 
«Mitzle Regia di B Toscani (Prenotazlo 
ne obbligatoria) 

UCHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tei 4873164) 
Alle 21 30 Tempi Duri varietà m due tempi 
con l Picarl» A Pomari F Nunzi M Sf 
meoli R D Alessandro e ..| Fateve Lm 
guls» 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(VaUrbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L'attore magico Corsi di tea 
tro 

Venerdì alle 21 00 Tina biografia di una 
donna omaggio a Tina Madotti con Fran 
ca Marchesi 'Rocco Militano Lara Ban 
cherl Barbara Bomfazi Tiziana Castaldi 
Elisa MBda Maurizio De Leonardls Sce 
ne e costumi di Francesco De Summa 
Musiche di Dmitrl Shostakovlch Regia di 
Franca Marchesi 
USSALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
Zlone Tel 


TEATRO ARGENTINA 
rimi al 26 maggio 1996 


isss 

TEATRO IH ROMA 


CARMELO BENE 

in 

HAMLET SUITE 

i 

d’à Jules Laforgue 
con Monica Chiarabclli 
produzione Nostro Signora Srl 


CALENDARIO TURNI DI ABBONAMENTO 


Sibilio II maggio ore21 l°Sob serale 
Domenica 12 maggio ore IH 1* Dom diurna 
Martedì 14 maggio ore 21 TMart serale 
MercolcdllSmaggio ore21 rMertsernle 
Giovedì IO maggio ore 21 l’Glov serale 
Venerdì Omaggio are ZI 2® Ven serale 
Sabato IH maggio ore 21 2° Sab serale 


Domenica 19 moggio ore 18 2* Dom diurna 
Melodi 21 maggio ore 21 T Mari serale 
Mercoledì 22 maggio ore 21 2° Mere serale 
Giovedì 23 maggio orelS TGiov diurno 
Venerdì 24 maggio ore 21 3“ Ven serale 
Sabato 25 maggio ore 18 2° Giov diurno 
Domenica 26 maggio ore IH 3 1 Dom diurna 


Informazioni e_ vendita Botteghino Teatro Argentina 10/14 15/19 tei 6881) 4601/2 


Associazioni Culturali 

tiZLIOS 


Qioved) 16 maggio 1996 alle ore 20.30 

a Palazzo Barberini, Circolo delle Forze Armate 
d’Italia, sala Millevol, sarà rappresentato lo spet¬ 
tacolo di poesia e musica: 


«DOVE FINISCELARCOBALENO 
NOI CANTEREMO INSIEME» 


Questa serata sarà dedicata alla Poesia d’impe¬ 
gno contro la guerra, la sopraffazione dell’uomo 
sull’uomo, dei Popoli sui Popoli, in nome della 
pace della libertà e dell’amore. 

1 poeti scelti appartengono ai cinque continenti: 
L.N. Nice (Inghilterra), P. Salinas (Spagna), G. 
Grass (Germania), G. Ungaretti (Italia), Ritsos 
(Grecia), Macainsh (Australia), Hughes (Ameri¬ 
ca), Andrade (Sudamerica) ed altri. 

L ty wi m il mH jmìQgmHetìtsIimom 

LAURA GIANOLI 

e 

WALTER MAESTOSI 
Chitarra: LUCA D'AMORE 


Alle 21 OD II Protaiore II coltello e la Mo 

sca di Jonesco e Cechov con M Faraoni 
M Adorisio J Toyota Regia di Luigi Di 
Majo 

MANIONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 20 45 Atlantide Prod presenta Non 
credo che esistano uomini come Clark 
Gable di Luca De Bel con F Antonelli E 
Parlante A Alexander A Rossi Regia di 
Manuel De Telfé 

Venerdì alle 22 15 II medico dei pezzi con 
Silvio Spaccesi Piero Longhl Gabriella 
Silvestri Mario Di Franco Rosaura Mar 
chi Regia di S Giordan 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alte 16 30 Arte della Commedia presenta 
Pino M col in Cireno Di Bergérac di Ed 
mondRostand Regia di M Scaparro 

OROLOGIO 

(Vade Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche II Tango dal Suono 
da Dostoevskij con Claudia Balbont P e 
tre Bontempo Massimo Tomamo Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 LeMoaehediDo 
memeo Clruzzi con Antonella Stefanucci 
Nico Casu (trombettista jazz) 

SALA GRANDE alle 21 00 I dolci delitti 
de) vecchio Far West di Ugo Rontam con 
Adriana Innocenti Piero Nuti Mezzimo 
Bizzarri Marco Carbonaro Regia di A In 
Tìocent» 

PARIGLI 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523} 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantoni In lo e Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Giorcalo L Fruttaldo 
A Pandolli Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori Ultime repliche 
POLITECNICO 

(Via G B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Domenica alle 21 00 Vìncoli di Antonio 
Serrano Regia dell autore 
Vita all'aria aparta di Nanni Malplca Re 
già di Daniela Stanga 


[Via Minghetti 1 Tel 6794585) 

Ènte teatrale italiano presenta Lo Strega 
gatta Premio teatro per ragazzi Ed 1996 
Alle 10 00 Comp Teatro Klnnet presenta 

Pinocchio 

Alle 21 00 Comp Teatro Gioco Vita pre 
senta L'uccello oi tuoco 
SALA PETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Amore o bolle di e con Claudio 
Grtomus Monica Fiorentini 
A ile 22 30 Tette di e con Stefano Reali Lu 
dovica Tlnghl e Antonella Alessandro 
SALONE MARGHERITA 

(ViaDue Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Tony Bennati in concerto 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel'5895765) 

Domani alle 21 00 La Show Service pre 

senta Giulia una noti* straordinaria mu 

sicai comico di E Bonelli e Alberto Patelli 
con Elena Bonelii Regia di Giacomo Zito 

STABILE DEL GIALLO 

(ViaCassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato II Pape di 

Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca, Silvana Bosi Massimo Stori 
co Maud Bonannl Patrizio Rlspo Gino 
Cassani Luca Amoroslno Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 0 VADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
in testa con avventura m campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zlone) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Venerdì alle 21 00 Inciampi - Plastica a 
domicilio - Non dira che sono qua di Cristi 
naCaldas Regia di Gianni Pontino 
Marisa Falbo In Ho toccato II fondo, anzi 
no II fondo tt ha toccata! dì M Falbo e R 
Pilori Regia di Riccardo Plferi 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatncianl 2 Tel 6867610) 
Alle zi oo La Compagnia Teatro Dram 
malico presenta L ospedale del mentecat¬ 
ti di R Paclnl da Joyce conM Nuli Y Gu 
alluce', e R Scarafonl Regia di Roberto 
Paclnl 

TEATRO DEU ANGELO 

(VlaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F DA 
mato Regia d( Franco Però VJM «Ml8sn 
ni 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
luso in Lo specchio di Melistole testo e re 
ala di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capucci 
TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano, 17 Tel 3234936) 
Alle 21 00 Gigi Proietti presenta A me gli 
occhi in occasione del XX anno dello spot 
tacolo Maggio 1976-Magglo 1996 


Prevendita a( botteghino ore 11 19 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er marito de mi moje ai G Cen 
zalo nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Albero Alfieri Renato Merlino 
Monca Pabanì Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzini-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non ti pago! di Eduardo 
De F lippo con C Morlci C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
ni G aconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glamcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alte 21 00 Umberto e Maria José (L ultima 
notte In Italia) di G Calhgarlch con Angeli 
ca Ippolito Mano Prosperi Regia di G an 
franco Caltlgarich 
TEATRO TOROtNONA 

(Via degl lAcquasparta 16 Tel 688Q589Q) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Griggio presenta Ipokrltal - Attori 
di P Cigliano con Patrizio Cigliano Ales 
sandra Muccioii Francesca Satta Flores 
Luciano Scarpa Maria Letizia Domenico 
Galasso Regia di P Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Venerdì alle 18 00 alle 20 00 e alle 22 00 
PRIMA Ente Teatrale Italiano Terza edi 
zione della Rassegna Occasioni e Propo 
ste Accademia naz d arte drammatica 
Silvio D Amico Didon» Abbandonata L O 
limplada L» Cintai di Pietro Metastasi 
Regia di Lorenzo Salvati 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo tpazlo 
non è in vendita di Cinzia Leone e Fabio Di 
lorio Regia di Vittorio Caffè 


CLASSICA 


W* * V 7 : * WT*ì 

* % > 2% 

ACCADEMIA BAROCCA 

(VlaV Arano lo Rulz 7-Tel 66411749) 
Spettaceli c/o Cinema Teatro Sisto via del 
Romagnoli 125 Osila Lido tei 5610750 
(per inf Camomilla tei 5681623) 

Domenica alle 11 00 Aatra Roma Battei 
diretta da Diana Ferrara In Balletti in Trio 
con A Morgen E Mihajolov Coreog M 
Fokine e D Ferrara Musiche di Chopin 
Saint Saens Wlemawskl Beethoven 
ACCADEMIA FILARMONICA/T OLÌMPICO 
(via Flaminia 1 18 Tel 3201752) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
(p za G da Fabriano) Concerto del violini 
sta Uto Ughi con il pianista Seymour Lfp- 
kln in programma musiche di Schubert 
Grleg Slrauss e Saint Saens 
Biglietti al teatro tei 3234890 orario conti 
nuato 11/19 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SALA CASELLA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Alle 10 30 e alle 21 00 Spettacolo di Pupi 
Siciliani «L Iliade o ale il Rlecatto di Pria¬ 
mo-» Interpretato dalla Compagnia Culle 
chic di Palermo Rassegna di teatro di ma 
rionette 

Biglietti alla Filarmonica da! (un al ven 
ore 9/13 16/19 un ora prima dello spetta 
colo alfa Sala Casella 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segr tei 3611833) 

Venerdì alle 20 45 Per la stagione di mu 
sica da camera concerto del duo pian sti 
co Marta Argerlch e Nelson Frelre In prò 
gramma Brahms «Variazioni su tema di 
Haydn op 56b» flachmaninov Fantasie 
Suite n 2 op 17» Llszt «Concerto pathéti 
que R 356 Schubert Rondò In fa mag 
gìoreop 107 Ravel La Valse 
Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
torio (tei 68B01044) ore 11 14 e 15 18 nel 
giorni di cohcerto i apertura pomeridiana 
e protratta fino all Intervallo dello spetta 
colo Prevendita con caria di credito da) 
lun al ven ore 10 17 al miinero 39387297 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settèmbre 3 Tel 48904024) 
Domani alle 17 30 Al Foyer del Teatro del 
I Opera p za Beniamino Gigli Conferenza 
di presentazione dell opera «La Sonnam 
buia» di V Bellini Relatore Paolo GaNara 
ti Ingresso Ubero 
ASS AMICA LUCtS 

(pire Ostiense 195 Tel 5742141) 

Sabato alle 21 00 Chiesa S Galla, Ciro 
Ostiense 195 Maggio (n musica concerti 
d organo a S Galla Organista Alessandro 
Licata Musiche di Bach Ingresso libero 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica aile 10 30 EPT di Roma Musi 
ca al Pincio Banda del Granatieri di Sar 
degna Musiche di Kander Ebb Beetho 
ven Dir M" Nicolò Cammarata . 

ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020 44235719) 
Sabato alle 20 30 Concerto del pianista 
Luigi Maatracci Musiche di Bach Busoni 
Franck Mallplero Sghumann 
ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(VlaF da Lodi 55 Tel 21707618) 


eti-LOSTREGAGATTO 

premio internazionale per il Teatro Ragazzi Edizione 1995/96 

teatro Quirino 

(teli! 10 <K) 

l'c.itio Kismel/Moiunj>li.im l’Uyhoiisc- l’woahio 
li i\ (XI 

kutioGxxo Vili l'audio (li/noto 


lnj>ievrf> gratuito con prcnou/ionc (lei 06/A79(X>l6) 




informazioni 
e prenotazioni. 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canni 72 


Domen ca 26 maggio alle 20 30 Presso 
Sala Baldini Piazza Campiteli! 9 (Teatro 
Marcello) Replica de Con Fiorindo e la 
toilette si può tare I operetta Concerto 
di brani tratti d ari** da camera brinami e 
da operette con Angela Mencanni sopra 
no Antonio Florull tenore Nicola Della 
Santina pianoforte Voce narratrice e pre 
seniatrice Clelia Corti 
IngressoL 15 000 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 
Mercoledì 22 maggio alle 21 00 Concerto 
per chitarra del M “Michele Greco 
ASS ROMANA INTERMUSICA SPEVt 
(Via Cesare Baromo 66 Tel 7843319) 
Venerdì alle 18 30 C/o Palazzo Barberini 
Circ Utf cial Inalarne nella Musica Mo 
mea ScibelL violino Giuseppe Martone 
pianoforte Musiche di Beethoven 
Brahms F Maria Somigli violino M Zu 
riem v cello Musiche di Roger Hlndemi 
th 

ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Domani alle 21 00 WA Mozart Concerto 
K 622 per clarinetto e orchestra W A Mo 
zart Requiem K 626 Solista Alessandro 
Petti direttore Claudio Micheli 
AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(viaM Massimo 1/7 tei 54396361) 

Sabato alle 20 45 A cura dell Ass Musica 
le Euterpe recital di Lina Saslrl e il suo 
complesso In Poesia e Musica 
AUU MAGNAI UC 

(Pie Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Domani alle 21 00 C/o Teatro Eduardo De 
Filippo via del Ministero Degli Altari Este 
ri 6 Maggio in Musica al Civls concer 

10 di Quartetto d! Sassofoni Accademia 

Musiche di Bach Singelee Francalx Ger 
shwin Monk P azzolla Turpm 
intormazlom presso IUC tei 3610051/2 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via della Pisana e via di Bravetta Tel 
58203397) 

Sabato alle 21 00 Presso Auditorium 
I T C Magellano Acilia Nord Concerto 
del Coro Temminlle Aureliano Dir Bruna 
Llguon Valente Cantar d amora at Ieri et 
oggi et in diversi etti XI Stagione degli In 
contri di Polifonia vocale dell insieme vo 
cale Lo Strambotto» Dir Costantino Sa 
veilon 

CENTRO ITALIANO Ot MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Giovedì 23 maggio alle 21 00 «La parola 
di Dio e la voce» N Bruhns Mein Herz t 
berelt G Ph Telemann Du aber Dai el 
gehe htm J S Bach Christ lag In Tode 
sbanden Furio Zanael baritono Antonio 
Abita basso Anna de Martini soprano 
Miriam MegnaghI voce di tradizione 
ebraica Coro da Camera e Orchestra Ba 
rocca Italiana Dir RiccardoMartinlni 
CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 
4883339) 

Venerdì alle 19 00 A cura dell Ass ne Ro 
me Festival concerto Madison Children 
Choir dir Alan Reicl Musiche di Men 
delssohn Schumann Lotti Duke Ellingh 
ton Ingresso libero 
COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6673170 6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Roma Concerto corale del «Divine Intant 
Choir Orleans Ontano (Canada) Dir 
MichaeledeSt Croi* Musiche di Fioreen 
Rutter Cajkovskij Rachmanlnoff ed altri 
spirituale 
FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 tei 4871063) 

Alle 21 30 Concerto di musica da camera 
brani di musica contemporanea Quarta¬ 
to Phllarmonia con Francasco Taranto 

chitarra 

FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 7008691) 

Alle 21 00 4 Partamene* tra taatro a arto 

Fotografia di e con Fabrizio Crisaioli My 
nam La piante GUAssaf Serafino Amato 

GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Domani alfe 21 00 Club Orpheus F Men 
delssohn Ottetto per arch A Schoenberg 
«Notte Trasfigurata M Roghano G Apo 
stoll C Stocchi A Asclolta C Ugolini G 
Orsolini F Romano A Casanova 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Domani alle 21 00 Orchestra regionale 
del Lazio diretta da Slafim Rack Planofor 
te Michele Campanella Musiche di Bee 
thoven 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini P zza S Maria In Camp tei 

11 9 Tel 5758271) 

Venerdì alle 21 00 Sacroepratano ConL 
Bersian) soprano C Paryla mezzosopra 
no B Biondo tromba A Galletti planofor 
te Coro da Camera Dànlele Paris dir 
Antonio D Antò Musiche di Vivaldi Cesti 
Scarlatti Maendel Mercadante Gounod 
Franck Rossini 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Alle 17 00 Recita straordinaria de Le 
Schiaccianoci di Ctakovskij Corpo di bai 
lo e scuola di danza del Teatro dell Opera 
di Roma 

Prezzo del biglietto unico tire 14mita 
TEATRO DEU OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 
Sabato alle 20 30 PRIMA in abbonamento 
de La Sonnambula Musica di V Bellini 
Con K Cassello G Kunde R Scandluzzl 
M C Nocentini M Tagliasacchi Orche 
stra e Coro del Teatro dell Opera Regia di 
Pupi Avati Nuovo allestimento In copro 
duzione con 1 Opera di Lausanne 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

VtaPaistello 24/B Tei B554210 
Riposo 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

labi maialino «or««gioco 

(1615 18 30 2030 22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

CamamlvuN 

(16 30-18 30-20 30 22 30) LIO 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Clock oro 

(18 00 20 15 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Nnalarl portool««t 

(18 30 20 30 22 30) L 7 000 


CINECLUB 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via TarquinioVipera 5-tel 58209550 
Domani Ra$segnaHelmat2diE Reitz 
L’aria «lavila (20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Mahabharaia prima parte di Brook (18 30) 
Mahabharaia seconda parte (20 30) 
Mahabharaia terza parie (22 30) 

Tess mensile L 15000 


Mercoledì 15 maggio 1996 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Il disprezzo di Godard (18 00) 

La signora di Shangai di Welles (20 00) 
Dersu Uzala di Kurosawa (22 00) 

SALA CHAPLIN 

Prima deila rivoluzione di Bertolucci 


(18 30) 

Giorno d 


ìiorno di festa di Tali (20 30) 
CyciodiHung(22 30) 

Abb mensile L 15000 

C.S O.A BRANCALEONE 

Via d Vai Levanna 11 Tei 82000959 
Domani BirddiC Eastwood(21 30) 

IngressoL 5 000 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Venerdì Ludwig di L Visconti (19 30) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Rassegna Novecento indiano 
Apu Sansar di S Ray (18 00 20 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema spagnolo in lingua originale 
Embrujo di C Serrano ae Osma (19 00) 

Las costa dal Querer di J Chavam (21 00 ) 


KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656 5130273 
Domani Che? di R Polanski (vers ital ) 

(20 30 22 30) IngressoL 5000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

ViaD Angeli 143 Inform tei 41730851 
Venerdì II buio netta mente di C Chabrol 
( 2100 ) 


«VE DOVETE LOBOTOM IZZA ! ! » 
GRANDE PRIMA 

...EDEN 


OGGI 


OGGI 


Così la critica 
«Un film cattivo» 

«Un pugno nello stomaco» 
«Stupefacente il risultato» 


(La Repubblica) 
(il Giorno) 



Orario spettacoli 16,45 - 18,45 - 20,40 - 22,30 
Allo spettacolo delle ore 22 30 interverranno 
gli attori ed il regista del film 


DA VENERDÌ A ROMA 


EVENTO SPECIALE CANNES '96 


OllA/IA Voi H 


Paohm Vi r ionio I aviani 



rettivi? 

^ Isaiii ni llnmiti 


I AHH./IO III NMVOI.1 IO |> AN lllll.IH S Ani I Al » 

MaIIII Cai. I AIN 

I MASSIMO poro. >/H> I AURA MARINONI 
, RADIO VII IOHIO IAVIANI 
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Mercoledì Hj maggio 1996 


Spettacoli di Roma 




l'Unità ^ina 27 



Acadtmy Hall 

v« Stamira, 5 
Tei. 442,377 70 
Or 16,40-16,40 
20,35-22.30 

^,1.000,. 

Àdmlral 
p, Verbano, 5 
Tel. 854,1195 
Or, 16 00-10 15 
20,20-22.30 
L.t.000 . 


L’ultima profeste 

di G. Wìdcn.con C Wo/fceiì,£Ko/eos, VModsen(Osa /995j 
Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo è un detective aiie prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

... 4 .Thriller ♦ 

Rally at mr Arnaud 

di C.Sautei, con M Senault, E Beati ( Fiancia 95 1 ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
(etflrma un film di grande eleganza e profodità. 

Sentimentale* * * 


Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 69S -7 
Or 16 30-1830 
20 30 - 22 30 


Clakl 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 -17 50 
20 05 - 22 30 


a «tomi pur la v«rHà 

diS. Perm, con) Nicholson.A Hiiston ( Usa. 1995) - 
Un uomo ha un'Idea fissa vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso fa figlia. Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

Drammatico * 


p. Cavour, 22 
Tei. 321,1896 
Or. 16,00-18.10 
20.20-22.30 

. 

Alesar 

v. W. Del Val, 14 
Tel, 588.0099 
Or, 16.30-18.30 
20,30 - 22.30 

u m . 


di R. Loncrame, con / McKelien M Smith ( Gb, 1996) • 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente, 
molto all'americana in bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico. Straordinario il protagonista lan McKelien 

Drammatico *** 


v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540,8901 
Or 15,30-17.50 
20.06-22.30 

(b.MXR. 

America 

v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.8168 
Or, 16,30-18,30 
20.30 - 22.30 

M,W.. 


dìM.Nichoìs,conR. Williams G, Hnckman (Usa. Ì996) - 
kII vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

. . . . . . ... CofTjmedfa#* 


Vfa da Las Vegas 

(h \l Piggts tufi \ Cagc, E Siine ( Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar. iHilm è ta sorpresa dell'anno 

.Drarn matjco *#* 

Piuma di struzzo 

thM Nfclivh confi Williams, G Hackman (Usi 19 96) - 
«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

.Commedia ** 

L’Arcano Incantatora 

di P Acati conC CecdueS Diantsi (Italia, 19%J - 

Una stona gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 
..Giallo*** 

Daclslana ortttoa 

diS Band, con E Russell, S Seaga!( Usa, 19%) ■ 

Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural¬ 
mente arabi Banale ma pieno di suspense 

.Azione** 

■ab# maialine ooray f teso 
di C Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali. Dove la solidarietà è ancora un valore 
.Commedia.** 

Blu# In tha Foca 

dtP AustereW Wang, conH Keitel, M Goran (Usa 1995) - \ 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in j 
una collezione di aneddoti in forma di affresco, 1h25 

Commedia*** 


Greenwìch 1 

v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 1630- 10,30 
20 30 - 22.30 


Compagna di viaggio 

di P Del Monte. tonA Argento. M Piccoli (Italia, 19% / 

Lo strano incontro tra un vecchietta svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un'Ita¬ 
lia assolata e intristita, i due finiranno con il volersi bene 


Multiplex Savoy 3 Piume di struzzo 


v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1600- 18 10 
20 20 - 22 30 


di W Ntchols, confi, Williams, G Hackman (Usa, 19%) • 

«li vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore 


L. 8.000. 

Ciak 2 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1630- 18-30 
20.30 - 22 30 

L. 8.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 1700 

19 58 - 22 30 

L. 8.000. 

Dei Piccoli 

via della Pineta. 15 
Tel 8553485 
Or 17.00-18.40 


diG. Widen, con C Walken, E fCoieos, V Madsen (Uso 1995) ■ 
Un prete abbandona la tonaca dopo aver viàsuto un orribi¬ 
le Incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche, 

Thriller* 


L, 7.000. 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 - 22.30 

L. 8.000. 

marnante 

via Prenestma. 23218 


CHIUSO PER LAVORI 


v, Galla e Sidana. 20 
Tel. 86208806 , 

Or, 16.00-18.10 
20.20 - 22,30 

In.MM. 

Adrian 

v. Cicerone. 19 
Tel, 321,2597. 

Or, 16.30-17.50 
20.05 - 22,30 


diJ Chechìk, conSSlone, I Ad/ani- (Fmcia. 1996) ■ 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy: Sono 
anche stanche de! potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

Sentimentale * 


v.leJonlo, 223 
Tel. 817,2297 
Or. 


dlW Ntchols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» ali’amedcana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis, Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore, 

Commedia ★* 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16,45- 1845 
20 40 - 2230 

L. 8.000. 

Embassy 
! v. Stoppanl, 7 
i Tel 6070245 
1 Or 15 45- 18 10 
20.20 - 22 30 
, L. 8.000 


diBleonard, con) Goldblum, A Molina (Usa 1995) - 
' Premonizioni terribili, un uomo, dopo il coma, riesce a ve¬ 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia. 

Thriller* , 


Atlantic 1 

v. Tuscolana, 745 
Tei. 761,0858 
Or. 18,30-17,50 
20,05-2230 

C.IM . 

Atlantic 2 

v. Tuscolana, 745 
Tel, 761,0858 
Or, 1830-18.3Q 
20 30 * 22.30 

tri .MB. 

Atlantic 3 

v. Tuscolana, 746 
Tel. 761.0656 
i Or. 16,15-18,20 
^ 20,26-22,30 

ktMMU.. 

Atlantic 4 

v, Tusoplana, 745 
Tot. 701.0858 j 
Or, 10.00 ♦ 18.10 
20,20*22,30 

kWMJO.,,. 

Atlantic 8 

v, Tuscolana, 74$, 
Tel. 781.0656 
Or. 18,30-18.30 
20.30-22.30 

In JM. 


diM. NiChols, con R, Williams, G. Hackman f Uso, 1996) - 
«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore, 

. . .Commedia** 

L'ultima prafasla 

dìG. Widen, con C. Walken, E.Kolem, V.Madscn (Usa 1995) • 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo: Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to, Thriller metaflslcocon venature fantascientifiche. 

Thriller * 


Empire 

I v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
! Or 16 00-1815 
2020-22.30 
I L. 8.000 (aria cond. ) 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel, 5010652 (Cecchignola) 
Or 1630-1830 
.20 30 - 22 30 

L, 8.000. 

Etoile 

p in Lueina, 41 
Tel. 6876125 
Or 16.00-18.15 
20.20-22.30 


diP. Vtrzf, conS Orlando, E Fantasiichmi (Imita, '96) • 

Due «ti Ibù» in vacanza a Ventatene Una è colta, snob e di 
sinistra, L'altra romanaccia. violenta e caclarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 
. . .Commedia** 

L'utttoiaprofexte 

di C. Widen, con C Wolken, E Koieos, V Madsen ( Usa 1995) ■ 

I Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 
.Thriller *H 

lo balla da aota 

di B. Bertolucci, conL Tyt&J lmns(ltaha Gb. 19%) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E §copre la vita. 

Sentimentale** 


y Tuscolana, 745 
Tel. 761,0858 
Or. 16.QQ -18.10 
20,20*28.30 

triJM .. 

Auguttut 1 

o, V. BrhamJele, 203 
Te), 687.5455 
Oh 16.30- 18 30 
20.80-22.30 

ln.M!à,W».»l, 

Augurilo 2 

c> v, Emanuele, 203 
Tel, 687.5453. 

Or, 17,00.18,30 
2040-22.30 

. 


dì li. Glaiter, con M Griftilh, D.Moore ( Usa, 1995) - 
Quattro amiche, l loro sogni, I loro destini si ritrovano per 
raccontarsi l'estate del’ 1970, quando Ciascuna' promise | 
all'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

.Drammatico* I 

febaìla datola 

di$. Bertolucci, coni TyierJ Irons(Italia Gb. 1996) • 

’ Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. ' 
Trova una comunità dì anglo-americnni oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopra la vita, 

.Senti menta.le ★* 

L* Arcale# Inoantatora 

dìPAvoli. cortC CeccheS Dionisi ( Italia, 1996) • 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
via disi suoi esperimenti di magia nera. 

. 

Parla 4’aaMto 

diP, VutlconS Or/«ftc/o.£ fantasdefum (Italia. '96) ■ 

Due "tribù» In vacanza a Ventatene, Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caoiarona. Tra una 
risata e una Iflcrfma l'Italia «divisa dal maggioritario». 

. ... 

Il flora dal mia «oprato 
di A Aimodóvar, con M, Faredes e I, Arias (S/xigna 95) • / 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pa« 
l’elaborazione di uh lutto. La storia di una donna-scri^ice 
abbandonata dal manto militare Ne uscirà migliore, / 

. .... . . S.entlmarto 4 jff 

VriiHlavM Film llwll«i 
diUxtmbenìnì, conS.Kulkami, E Decoro (Mia, i995) ■ 

Negli studi dì Vrindavan, Bengala, si gira I* storia di due 
amici che amano la stessa donna e che s/ trovano teste e 
corpi scambiati per uno scherzo della dea Kali. 

Drammatico * 


Tel 5910986 
Or 15 30- 18.00 
20.15-22 30 

L. 8.000 


dii Chechìk, con S Storie, lAdjam (Francia, 1996) • 

Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy. Sonoan- 
che stanche del potere che lui esercita su di loro e, come 
se non bastasse, lui improvvisamente scompare 

Sentimentale* 


Or, 15,50.1B.0Q 
20.10 - 22.30 

MMtnu... 

Mwrin).2 

p, Barberini, 24-25-06 
Tei. 482,7707 
Òr. 15,30-17,15 . 
10.00 - 20,45 - 22,30 

In nm ...... 

IteiUrinl 3 

p, Barberini, 24-25-26 


Qr. 15.30-17,46 
20,00-22.30 

L t . QOQ. 

Bnwdwayl 

v del Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 
Or. 16.30*17,50 
20,05 - 22.30 

(n.MSS. 

BtMdw*y2 

v, del Narcisi, 38 
Tei, 230,3408 
Or. 16.30- 1830 
20 30-22.30 

. 

Bromhvay 3 

v del Narcisi, 36 
Tel 230 3408 
Or 1630 
19,15-22.00 


dii Chechìk con Sitane, ÌAdjanl/Francia, ì9%) ■ 

Mia e Nicole hanno entrambe eche fare con Guy. Sonoan- 
che stanche del potere che (pi esercita su di loro e, come 
se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

....Sontlmenla l,e *r 

TéyS««ry 

dii Lqsseier. (Usa 95) ■ 

La starla del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali, ll ptinio, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti. 

.‘ _ .. . .4}riImazjc^ne *** 

OmhMh. a Hmi Ortoan* 

dìP.Joanou, con A. Baldmi M S Mast&son ( Usa. 1996) - 
Il detective molla II lavoro, ma il lavoro non molla lui. E sì 
ritrova coinvolta in un'Indagine da Incubo aiutato dalla 
bella spogliarellista. Già visto. N.V. Ih 40' 

Stallo * 


diM Ntchols, conR. Williams G Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore. 

Commedia** 


L’ultima profezia 

dì G WWm con C. Walken, E Koteas, V Madsen (Usa Ì995) - 

Un prete abbandona la tonaca ■ ipo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo Anni dopo è un detec. ve qlle prese con un delit¬ 
to Thriller metafisico con venature fantascientifiche 
. . . .Thriller* 

Strania *ay a 

diK Bigcfomcon R. fiennra.A Basse!(Usa, '95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga e un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 


Europa 

c Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or 1615-18 30 
20 30 - 22 30 

L. 8.000. 

Excslaior 1 

ì B Vergine Carmelo 2 
1 Tel 5292296 
I Or. 15.30-17 50 
20.10 - 22.30 

j L.8,000. 

Encelrior 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5282296 
Or. dà 00 -1810 
/ 20.20 - 22 30 

>.. 8.000 . 

Excelriot3 

B, Vergine Carmelo, 2 
Tel, 5292298 
•Or. 16.00-10.10 

20.20 - 22,30 

L. 8.000. 

Farnese 

Campo de'fiori 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22 30 

L. .8.000. 

Fiamma Uno 

v. Blssolali. 47 
Tel. 4827100 
Or 14.30-17 20 

19 55-22,30 

L. .8,000. 

Fiamma Due 

v Btssolatl,47 
Tel 4827100 
Or. -15.45-18.10 

20.20 - 22 30 

L, 8,000. 

Garden 

V.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 16 30- 18.30 
2030-22 30 

L. .8.000. 

Gioiello 

v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 16.30- 18 30 
20.30 - 22.30 

L. 8,000. 

Giulio Cesare 1 

vleG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 1515-17 50 

20 10 - 22 30 

L. 8,000. 

Giulio Cesare 2 

v (e G. Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1515-17 50 
20 10 - 22 30 

L. 8.000 


■nino aspetta in macchina 

diD Camennt.conN Brilli, 4, Fossati (Italia, 19%) ■ 

Bruno è-uti manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, Infelicemente accoppiata con II fedifra¬ 
go Riccardo 

.Commedia* 

Piuma PI strozzo 

diM Ntchols, conR. Williams, G, Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis, Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia** 


diP. VM.conS Orlando, E Fantastìchini (Italia, %) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una ò colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 
. . .Commedia.** 

Amloba par sa mpr a 

dì Li. Glatfer, cónM Griffith. D.Moore, ( Usa, 1995) ■ 

Quattro amiche, i toro sogni, I loro destini. Si ritrovano per 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

. . . . .Drammatico* l 


di M. Goms, con W Van Ammelrooy, J. Decieir (Olanda 96) ■ 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con- , 
quietato l'Oscar come miglior film straniero. N.V. 1 h 33' 

Commedia** j 


di T. Gtlliam, con B Willis, B.Pill (Usa, 1995) ■ 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui. 

. . . .Thriller i** 

Prtuia a d o po 

di B Sduoeder, con M Stree p, l Neeson (Usa. 1996) • 

Il dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu¬ 
sato di aver ucciso la sua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore di un'inaccettabile verità. 

Drammatico** 


Greenwich 2 Ragione a santi manto 

v. Borioni, 59 di A Lee, con E Thompson, H Giani (Usa %l ■ 

Tel, S745825 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sul/o sfondo 

0r - della ricca borghesia inglese a cavallo ira XVIII e XIX se- 

evw - ti uu C0 I 0 Q al rornan20 «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 8.000 Senfimentale * 

Multiplex Savoy 4 Four Rooms 

v Bergamo, 17/25 di Q Tarantino. R.Rodnguer. A Rockwell AAnders (Usa) • 

Tei 8541498 Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r 9 n?n mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 

zu.zu - 22 ju altrettanti giovani registi Usatigli dell'underground 

L. 8.000 Drammatico ★ 

Greenwtch 3 Ortahorty 

v. Bodoni, 59 diB Sonnenfetdcon). Ti atollo, G Hackman (Usa 95 1 • 

n et fi-in ^ tor,a P ara dossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r - • 18,30 wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

aj jo ■ ì 2 .jo Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 8.000 Commedia ** 

New York Casinò 

v Cave, 36 di W Scoisese con R De Mro, 9 S/one {Usa '95 ) - 

Te 1 '810271 L as Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f ’;j45 che diventa il boss rii un casinò. Sharon Stane come non 

iy iu - 22 ju ravete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L. 8.000 Drammatico ** 

Gregory Fori» d’aiosto 

v. Gregorio VII, 180 d/P Virzì. conS Orlando E Fantastìchini (Italia , '96) ■ 

Tel 6380600 Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta, snob e di 

wvjn'ol'nn sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

2U.2D - 22.30 risata e una | acnrnai (‘Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 8.000(aria cond.l Commedia ★* 

Nuovo Sacher La teoonda volte 

l go Ascianahi, i diM Calopiesn, con A' Moretti, V Bruni Tedeschi (Ita 95) - 

Tei 5818116 Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Mà tra II 

0r professoree la terrorista in semilibertà non ci può essere 

2 u db - 22 ju dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione 1 h20 

L. 8.000 Drammatico ★* 

Hollday Amlotre pmr Mmpn 

l.go B. Marcello, 1 diLL Glattei,conMGriffith,DMooie (Usa. 1995) ■ 

Tel. 8548326 Quattro amiche. 1 loro sogni, i loro destini Si ritrovano per 

1S 55 '1£ 15 raccontarsi l'estate del 70, quando ciascuna promise af- 

20.20 - 22 30 l'altra di aiutarsi sempre e comunque 

L. 8.000 Drammatico * 

Paris Piuma rii struzzo 

v. M. Grecia, 112 diM Ntchols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

Tei 7596568 ,,\\ vtzietto» all’americana diventa un elogio delia famiglia 

0r bnn?P er Quanto sul generis'Gene Hackman travolgente nei 
2 u,ub - 22 , ju panni dell'ultraconservatore. 

L. 8.000 Commedia ** 

Il Labirinto 1 (*) Taxi Privar 

v Pompeo Magno, 27 

»'nS l voliti u»a«ni 

20.30 - 22.30 di fi Smgei, con G Byme, Ch Palmmtiei i ( Usa 1995) ■ 

L. 8.000 Thriller** 

Pasquino Dan|«reus mlndB-Sanaltfl purlooioil 

vicolo del Piede. 19 di ! Smith, conM Pteilfei - 

Tei 5803622 Da militale a insegnante di scuola superiore La vita di 

° r ?n nn ’ la in Lcuanne Johnson è una guerra continua. Variazione sui 

2 u. ju - 22 . ju tema' la scuola del vicino è sempre più violenta V.O, 

L. 8.000 Drammatico ★★ 

Il Labirinto 2 O L’ultimo apattaeolo 

v Pompeo Magno, 27 

Tel 32.16 283 «a—a-a 

Or (‘) 18.00 MimwpzBiiQ 

21 00 di E Kustunca. conM Manollovic, L Ristovski - 

L. 8.000 Commedia: **★ 

Quirinale 1 Fari* d'aaosto 

v. Nazionale, 190 di P V'irci, con S Oi (ondo, E foniostic/nm 1 Italia, '96 ) ■ 

n el 4 i 8 ftm 53 i!MR Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta, snob e di 

° r 9 n in 59 in sinistra L'altra romanaccia. violenta e caciarona Tra una 

zu in - 22 .JU risata e una lacrima ntatia «divisa dal maggioritario». 

L. 8.000 Commedia** 

Il Labirinto 3 O Aoolalo 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.t6.283 m __ 

Or. (*) 18.00 «mima 

20.30 - 22 30 dtW Wang, conH KenefW Huit (Usa 1994) • 

L.8.000 Commedia*** , 

Quirinale 2 II aayato datt’teola di noan 

v Nazionale, 190 diJ Savles (Irlandù, 1995). ■ 

Tei 4882653 Un'inaspettata favola girata al largo dei mari dTrlanda 

0r In le ’ H'55 Magia, misteri e prodigi si rincorrono tra terra e mare co- 

20.15-22,30 me in un sogno 

L. 8.000 Drammatico* 

Induco ■ravabaart • Cuora impavido 

v. G. Induno, 1 diM Gibson, conM. Gibsbn,S Marceau (Usa 1995) ■ 

Te', 5812495 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

1|““ „ William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

i9.^Q-22.30 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L. 8.000 Avventura *** , 

Quirinetta Four Rooms 

v. Mlnghetti, 4 diQ Tarantino, R Rodnguez. A Rockwell. A Anders (Usa) ■ 

n Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r In ‘ lì nh mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 

_u.jb - 22 ju altrettanti giovani registi Usa. figli dell'underground 

L. 8.000 Drammatico * 

Intrarievere 1 Luoummwlluril PI» 

vicolo Moroni,3/a di)C.Monteho, con) C Mantello, C Teixeira (Portogallo) ■ 

Tel- 5884230 Premio speciale atta Mostra di Venezia, il film raccolta i 

l'ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 
i9is-22.uo senile sulla sessualità, movimentato da ironia 

L. 8.000 Grottesco** ( 

Reale nume di strusio 

p Sennino, 7 diM. Ntchols, con R Williams, G Hackman ( Usa, 1996) • 

Tel, 5810234 ,«l( vlzletto» aU’americana diventa un elogio delia famìglia 

0r " onnG 99 tn • P er guanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
zu.ub - 22 .ju panni dell'ultraconservatore 

L. 8.000 Commedia ** 

Intrastevero 2 lo tetto da sola 

vicolo Morom,3/a diB Bertolucci, conL Tylei, J Irons (Italia Gb. 199 6 ) • 

Tel. M84230 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita j 

° r on'sn Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

2 u. 2 u- 22 .jg zìa con uno scrittore morente E scopre la vita 

L. 8.000 Sentimentale** 

Rialto D*»« Man Waifclnq 

v IV Novembre, 156 dìT. Robbins, conS Sarandon S Perni (Usa '96) - 
Tel- 6790763 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

or 16 00 - 22 30 na che ha confortalo un condannato a morte, un duro atto 

d'accusa contro la penà capitale Oscar alla Sarandon 

L. 8.000 Drammatico *** 

Intrarimre 3 Via ria LuVifu 

vicolo Moroni,3/a di M Ftggts,con N Cca?e, E Shue(Usa 95)- i 

J. BÌ ' ?f% 230 o «« Lui alcolizzato ali'ultimo’stadio, lei prostituta. Si amano a ■ 

0r ‘ '15 ^ Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 1 

2 u.iu- 22 .ju nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell'anno ; 

L. 8.000 Drammatico*** 

Rltz lo balla da aria 

v.le Somalia, 109 diB, Serta tacci, con L Nei../ /ioiii(/tafia Gb, 1996) ■ 

Tei- ®® 2 *J3683 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

° r 9 o in 99 on ' Trova una cor hunità di anglo-americani oziosi Fa amici- 

dj.7u-22.ju zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

L. 8.000 Sentimentale** 

King L’asarotto Valla 1> scimmia 

v, Fogliano, 37 dìT Gilliam,conBWiilis,BPitt(Usa. 1995) • , 

Tel- *206732 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali GII uomini 

0r io«P mì? sopravvissuti cercano di qap.ire quale morbo abbia potu- ; 

is.05-22.ju to, nel'96. uccidere cinque miliardi di individui 

L. 8.000 Thriller** 

Rivoli fteflona a santtmanto 

v. Lombardia 23 dì A. Lee, con E Thompson, H Giani ( Usa 96) • 

Tel. 4880883 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood auflo sfondo 

0r ' onin 95 nn ' *k borghesia tofl^se a cavallo tra Xyil! e XIX se- 

2010-22.30, », - (ftio Dal romanzo -/Sennò e sensibilità» di Jane Austen, 

L. .8.000 i Sentimentale *^ 

Madison 1 ToyStory 

V Chiabrera, 121 di) Lasseter. (Usa '95) - 

Tei' S4 179: 26 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 1 

0r lonn'oo'lf io in cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- i 

is.i» - 2 u. 4 b - 22 .ju s(mo e a f rO g a m 0 , Realizzato al computer Per tutti 1 

L. 6.000 Animazione*** | 

Roma 

?.55 n,f10< 37 • mltetefcHI 

Tel 5812884 - v 

Or 16.30 

1915-22,30 

L. 8.000 

MuHmii 2 Pumi Man WaHring 

v. Chiabrera, 121 diT Robbins, conS Samndon, S Perni / Usa '96 j ■ 

T®l- 5417926 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- | 

0r w in " m'w na cfl ® ha con,or f a, ° un condannato a morte, un duro atto 

20,10 ' a x d'accusa contro ta pena capitale. Oscar alla Sarandon 

L. 8.000 Drammatico*** 

Rougo et Nolr Casinò « 

v Salarla, 31 diM Sioisesecon R DeNìio.S Stone ( Usa 95) - 

Tei 8554305 Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

° r io in 99 vi che diventa 11 boss di un casinò. Sharon Stone come non 

iy, iu - 22 .ju l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

®.-.®P®.(? r ta co.ncf , Drammatico** 

MadUon3 Couyeat: wnloMI In «art* 

v, Chiabrera, 121 dì) Amie!, conS. Weauer ; H.Huntei . (Usa) • 

Te!. 5417926 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r - 15.30-17.50 maniaco. Nonostante questi Unisca in galera, lei non si 

zu io - Z2.3U sente Slcura e SO fj re agorafobia., 

L. 8.000 Thriller * 

Royal L'uttfma profazla 

v. E Filiberto, 175 di G Widen, con C Walken, E Kotgas, V Madsen ( Usa 1995) • 

Tel- 70474549 Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orrlbi- 

° r 9 n nn " 95 nn '® incub0, ^°P° è un detective alle prese con un detit- 

2 w.ou - 22 . ju ( 0 Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

L. 8.000 (aria cond.) Thriller * 

Madison 4 That’s amara 

v Chiabrera, 121 diH. Deuiche, con) Lemmon e W. Matthau ( Usa. 19% ) ■ 

Tel. 5417926 Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec- 

, 0r - 1® chi e sempre più desiderosi d'amore. Stavolta tocca a 

2 U. 2 U - 22 , ju Matthau trovare l'anima gemella in Sophia Loren. 

L. 8.000 ^ Commedia ★* 

Saia Umberto L’albero eli Antonia 

v della Mercede, 50 • diM Goms, con W Van Ammelrooy.) Declen (Olanda 96) • 

n 6 ' - in nn 75: io nn Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge- 

0r ' on nn " lì" nn nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

2 u.ju- 22 . 0 u qutstato l'Oscar come miglior film straniero NV. Ih 33' 

L. 8.000 . Commedia** 

MasstoAo 1 L’asarotto Stette Ittsoffmmte 

v. Appia Nuova, 176 di? Gilliam, conB.Willis, B.Pitt(Usa, 1995) • 

Tei. 786086 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. Gli uomini 

99 -tn ’ 19,45 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

22,30 to, nel ’96, uccidere cinque miliardi di individui 

L. 8.000 Thriller** 

Ulisse II yliirato 

v. Tiburtina, 374 diD. Gibson, conD Mooie, A Baldwm (Usa, 1996) - 

n eL m L'attrice piu pagata nei panni d( una giurata costretta a fa- 

ur ' onon 99 nn re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di Un killer 

ju 2 u - 22 ju paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

L. 8.000 .v;, ( M , Giallo** 

Manto» 2 lluluruto 

v, Appia Nuova, 176 diD. Gibson, conD Mooie, A Baldwm ( Usa, 1996) ■ 

Tel, 786086 L’attrice più pagata nel panni di una giurata costretta a 1a- 

re assolvere un boss della matta sotto!) ricatto di un killer 
22,30 paranoico che minaccia di ucciderle il figlio. 

L. 8.000 Giallo ** 

Universal Piuma Sfitruuo 

v. Ban, 18 diM, NiCpol^ConR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

Tel. 8631216 «Il viziàtto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r SnRMifl per SUI Qdfieris. Gene Hackman travolgente nei 

zu.ud - 22 ju p ann j dell'ultraconservatore 

L. 8.000 Commedia ★* 

Manto» 3 PlufcoBquo 


v, Appia Nuova, 176 di). Chechìk , conS Sione. lAdiani (Francia. 1996) - 

Tei. 7B6086 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

1 FUORI 1 

O r - IT.ffl anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co : 

i9,ob - 22.30 me ge non tastasse, lui improvvisamente scompare. 



diP Avoli, conC CacchieS Diomsi(Mìa, 1996) - 

Una stona gotico-padana ambientata ne) Settecento 
L’Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera. 

..Giallo.*** 

La da a dall’amara 

di W Alien, con W. Alien. M Sommo (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo. 

Commedia*** 


MMrioto4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.20-19.55 
22.30 

L. 8.000 


di A. Walter, con M Sudina, F. Riple y ( Usa 1995) ■ 

Sordomuta chiusalo uqo studio clnematoigraflco mosco¬ 
vita s’imbatte In una Berle di omicidi. Ad-elutarla accorro¬ 
no tre amici, presto arruolati dal KgtL J 

'' Thriller* 


v, Q Sacconi. 39 
Tel. 393 080 
Or. 16 PO -18,10 
2020*2230 

htm. 

Capranlca 

p Capranioa. 101 
Tei 8792466 
Qr, 18.00 
1916 - 22.30 

UM. 


i madtoqr# 
f buono 
4 ottimo _ 


Avnloha por tempra 

di 4 L Giallo, con Al Griffith, D Monte ( Usa. 1995) - 
Quattro amiche, I loro sogni. I loro destini. SI ritrovano per 
raccontata! l’estate del 1970, quando ciascuna promise 
ali altra di aiutarsi sempre e comunque 

Drammatico * 


di M Scorsesi? tori R De Nim. S Stane ( Usa '95 ) • 

Las Vegas 1973- ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stono come non 
t'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 
^ ^ .. . . . . . .Drammatico** 

CRITICA PUBBLICO | 

* * Z 

** '<*'& ? 

.***.. -,y, -s , — ‘ 


Giulio Cesare 3 

v le G Cesare, 259 
Tei 39720795 
Or 17.20 

19 55 - 22 30 

U 8.000. 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 1600-1810 

20 20 - 22 30 
! L. 8,000 


di), Chechìk, conSStane, I Adjani. (Francia; 19%) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 
.Sentimentale * 

Riccardo IH 

di R Lanciarne, con l McKelien, M. Smith (Gb, 19%) - 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film potente 
in bilico tra thriller polìtico e kolossal bellico Straordina¬ 
rio <1 protagonista lan McKelien doppiato da Giannini 

.Drammatico *** 

Ccpycat: omicidi In sarte 
di)Amici, con SWeaver.H.Hunter (Usa) • 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco, Nonostante questi finisca In galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia, 123 minuti 

.Thriller* 

Amtell* par tempra 

diLL Glatter, conMGìtffith.DMuore (Usa, 1995) - 
Quattro amiche, i loro sogni, 1 loro destini Si ritrovano per 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di aiutarsi sempre e comunque 

Drammatico ★ 


Mijestic Non lutti hanno tefortuna di avara... 

V. S. Apostoli, 20 diS Ztlberman, con). Balgs&o (Franerò, 199)) ■ 

Tel. 6794908 Nella Parigi di De Gasile, le avventure di una militante co- i 

0r ‘ lì) " of on muniste innamorata'deirArmata rossa e ostacolata da un 
20.45 - 22.30 marito piccolo borghese Leggeroe nostalgico 

L.6.000...Commedia** ! 

Metropolitan II iterato 

v. del Corso, 7 dr D. Gibson, con D Moore. A. Baldum ( Uso, 1996) • 1 

Tel. 3200933 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia j 

0r IH!? sotto 11 ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.00 - 22.30 darle il figlio I 

U. 8,000.Giallo** 

Mignon AnttzHpardutl 

v. Viterbo, li diW.KaiWnì.conL Lei.M Li (HongKong. 1995) - i 

Tel. 8559493 Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbi©- : 

0r ' in !!ìn ovro re-gelataio muto, un killer in crisi, una punk svitata e sme- ( 

20 40 - 22.30 morata Onirico, frenetico con humour . 

L. 8.000 Drammatico ** | 


diD. Gibson, con D Moore, A. Baldwm ( Uso, 1996 ) ■ 

Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto I) ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle il figlio 

. 

Alt**» pardutl 

diW.Kai Wnì.cotiL Lei,M Li (HongKong 1995} - 
Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer m crisi, una punksvitata e sme¬ 
morata Onirico, frenetico con humour 

Drammatico** 


MulUplax Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.30 
20,30 - 22.30 


Multiplex Savoy 2 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16.00-18.10 
20,20 - 22.30 


L’Aroano Inoantatora 

di P Avoli, con C Cecchi eS Diomsi (Mia, 1996) - ; 

Storia gotico-padana ambientata nel 700 L’Arcano in- 
cantatore è un misterioso negromante scomunicato per i j 
suoi esperimenti di magia nera Bella l’ambientazione 
........-.Giallo*** j 

Hlnfoptoboo j 

di L WertmUller, con L Caio, S Sandrelli ( Mia. 96) - , 

Dal romanzo di Domenico Rea, ta stona di una lolita con- I 
ladina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al i 
paese, redenta dall'amore di Raoul Beva N V 1 h 40’ j 
. . .. Sentimentale * | 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Bracciano 

VIRGILIO Via S, Negrettl, 44 L 0.000 
Sala V. L'Ultima Profezia 

(17.00-18.50-20 40-22.30) 
Sala 2. Arnione per tempre 

.6-30-18.30-20.30-22.30) 

Campagliene 

SPLENDOR L. 7.000 

Riposo.> _ 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel, 9700588 L, 7 000 

Sala Corrucci; Oiabollque 

(15.45-18.00-20 00-22,15) 
Sala Oe Sica: Premonizioni 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone L'esercito delle 12 
scimmie (15.00-18.00-20,00-22.15) 
Sala Rossellinr Amiche per tempre 
(15.00-18.00-20.00-22.15) 
SalaTognazzì Piume di struzzo 

(15 45-18 00-20 00-22.15) 
Sala Visconti- io ballo da sola(15 45- 
18.00-20 00-22 15j 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel 9701015 L 7,000 

Sala I.ChitvHn meno 

(16.00-18.00-20,00-22.15) 
Saia 2 - Come mi vuol 

(16 00-18,00-20.00-22.15) 
Sala 3: Terra amala 
.(16.00-18. Q0*20.00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel 
9420479 L 8 000 

Sala 1 Olaboifque 

(16 00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2- Piume di struzzo 

(16.00-18 10-20.20-22 30) 
Sala 3- Decisione critica 

(16.30-19 30 : 22.3Q) 


danzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 

9364484 

Riposo 


Mentana 

ROXV Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 1.10.000 

GutntantmtTa 

.(1730-19-3&-21.30) 

Montcrotonde 

MANCINI Vìa G Matteotti, 53. Tel, 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel .9060882 

ti giurato 

.(18.00^20,00-22,00) 


SISTO Via dei Romagnoli, Te! 
5610750 

Piume di struzzo 

.(16.00-18 00-20 10-22 30) 

SUPERGA V,le della Marina, 44, Tel 
5672528 

L'etercilo delle 12 scimmie 

.(15.30-17 45-20.10-22.30) 

TWall 

QIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel 
0774/335087 L 8.000 

Palermo Milano solo andata 

(16.00-18 00-20 00*22.00) 
Il giurato (16.00-18.00-20.00-22,00) 

Trcvlanano Remane 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel 
9999014 

Jumanji 

.(18 ; q0 : 20.qp-22,0p) 































































































































ÀLBUM SPRINT 1971 
LUNEDI 20 PRIMA PARIE 
MARTÌRI 21 SECONDA PARTI 

ÀLBUM SPRINT 1972 
MERCOLEDÌ 22 PRIMA PARTI 
GIOVEDÌ 23 SECONDA PARTI 












No, la scuola 
non deve 
insegnare tutto 
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Ordinario di Analisi Matematica 

L A VITTORIA DELL'ULIVO alle re¬ 
centi elezioni ha riaperto la discus¬ 
sione sul futuro della nostra scuola. 
Tra i tanti temi affrontati, mi pare 
che quello dei programmi di inse- 
gnamento sia un po' trascurato, co¬ 
me se quello che i nostri ragazzi dovranno stu¬ 
diare sia questione di poco conto, da lasciare 
agli addetti ai lavori. 

Che ci sia stato negli ultimi tempi un sostan¬ 
ziale cambiamento, lo si può vedere con la bi¬ 
lancia. Quando andavo al liceo, portavo i libri 
legati con una cinghia; oggi i ragazzi delle 
scuole secondarie sono oberati da zaini tanto 
pesanti da suscitare preoccupazioni di carat¬ 
teremedico. 

Il caso delle scuole superiori è particolar¬ 
mente istruttivo. Come si sa, le scuole superio¬ 
ri attendono da tempo immemorabile una ri¬ 
forma sempre annunciata; non sono mancati 
pelò progetti anche ampi di intervento, l'ulti¬ 
mo del quali, il progetto Brocca, è diventato 
da qualche annooggettodi sperimentazione. 

I criteri ispiratori del progetto Brocca sono 
espressi chiaramente nella patte introduttiva. 
In essa leggiamo che occorre «dare a tutti i 
piani di studio uno spessore tale dacompren- 
detvi l'insieme dei sistemi concettuali e sim¬ 
bolici con i quali l'uomo cerca di interpretare 
se stesso e la realtà (leggi; le scienze umane e 
naturalo, dei sistemi espressivi attraverso i 
quali prende forma l'esperienza vissuta (qui 
l'esegesi si fa più difficile: la storia?, le arti?) e 
dei sistemi di azione che permettono di domi¬ 
nare e organizzare l'ambiente sociale e pro¬ 
duttivo (tecnologia?sociologia?politica?>. 

Ciò posto, la relazione individua le debo¬ 
lezze dell'organizzazione scolastica attuale, 
in cui «sono assenti o sono scarsamente rap¬ 
presentate componenti culturali ritenute oggi 
essenziali per la formazione dell'uomo e del 
cittadino", Ad esempio, «al liceo mancano del 
tutto le componenti economiche, giuridiche e 
sociologiche, necessarie per comprendere la 
realtà presente», eccetera. 

INGRESSO DI queste nuove 
/ «componenti culturali» non è ac¬ 
compagnato dalla simmetrica 
uscita di altre componenti cul¬ 
turali» riconosciute obsolete: es- 
mmmmmmm se vanno semplicemente a strati¬ 
ficarsi sopra l’impianto già esìstente, amplian¬ 
dolo e accrescendolo. 

Un progetto cosi impostato si traduce im¬ 
mediatamente in una dilatazione delle mate¬ 
rie e delle ore di lezione. Ad esempio, per il li¬ 
ceo (ora chiamato Indirizzo) classico si pre¬ 
vedono 12 o 13 materie per anno, per un tota¬ 
le di 34 ore settimanali; In media poco meno 
di sei ore al giorno, sabato incluso. Non pare 
che la commissione si sìa posta il problema di 
quando gli studenti troveranno il tempo di stu- 
( diare, 

Lo stesso gigantismo culturale si ritrova nei 
programmi delle singole materie. Qui una de¬ 
scrizione anche superficiale prenderebbe 
molte pagine. Basterà allora dire che il pro¬ 
gramma di matematica per il primo biennio 
dell'indirizzo scientifico (ragazzi dai 13 ai 15 
anni) prevede, oltre all'algebra e alla geome¬ 
tria, anche elementi di trigonpmetria, calcolo 
combinatorio, elementi di probabilità e stati¬ 
stica ed elementi di logica e informatica (che 
includono costruzione di algoritmi, grarnma- 
I Iche generative, sintassi e semantica, introdu¬ 
zione al linguaggi formali). Che programmi di 
q uesta ampiezza diano luogo a volumi di mil¬ 
le pagine è solo pacìfico, come è anche paci¬ 
fico che al più ci si potrà aspettare un’infarina¬ 
tura generica su tanti argomenti. 

Paradossalmente, a tanta abbondanza di 
terni di insegnamento Sa riscontro una prassi 
di interventi che è sempre andata nella dire¬ 
zione opposta, di uno svuotamento di fatto 
dei programmi. 

Come sì sa, i soli provvedimenti legislativi 
nell'ambito della scuola superiore sono stati 
ia riforma dell'esame di maturità, partita a ti¬ 
tolo sperimentale e divenuta ormai definitiva, 
e la recente abolizione degli esami di ripara¬ 
zione', Quest’ultìma non ha avuto ancora il 
tempo di far sentire i suoi effetti Si comincia¬ 
no però già a cogliere alcuni segnali: siccome 
con due materie non si boccia, almeno una 
delle materie più difficili viene semplicemen¬ 
te ignorata da molti studenti, con evidente be¬ 
nefìcio della completezza culturale Al con¬ 
trario, gli effetti della riforma della maturità so¬ 
no béri noti. Alcune materie «non escono» 
mai, e quindi semplicemente non si studiano. 
Un esempio eclatante è quello della matema¬ 
tica al liceo scientifico; quella che dovrebbe 
essere una deile materie portanti degli studi 
scientìfici è sistematicamente presente come 

SEGUE A PAGINA 4 


Grande accoglienza per «Sulle tracce di Richard», un viaggio affascinante tra Shakespeare e Truffaut 

Al Pacino, un re a Cannes 


■ CANNES C’è profumo di Palma, a Cannes, dopo il pas¬ 
saggio in concorso del film di Chen Kaige La luna tentatrice, 
immediatamente vietato in patria. 11 regista cinese ha fir¬ 
mato un melodramma fiammeggiante, ambientato nella 
Shangai degli anni Venti, in una famiglia devastata dall’o¬ 
dio, dagli intrighi mafiosi e dall’oppio che ha i numeri giu¬ 
sti per piacere al presidente delia giuria Coppola, a parti¬ 
re dallo stile mozzafiato. Delude, invece, Fargo, nuovo 
film dei fratelli Coen, un thriller rivisitato da una buona 
dose di humour nero che convince pochissimo, a parte la 
grande prova dell’attrice Frances McDonnand. E per con¬ 
tinuare lungo la sfida Usa-Cina, nella sezione «Un certain 


In corsa 
per la Palma 
d’oro 
il cinese 
Chen Kaige 

ISKHVgl _ 
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regard» è passato trionfalmente il debutto da regista di Al 
Pacino che si è misurato con uno dei personaggi shake¬ 
speariani più in voga del momento. Looking for Richard si 
intitola il suo primo film, dove recita accanto a divi grandi 
e piccoli nei panni di Riccardo III, lo spietato sovrano as¬ 
setato di potere, in una sorta di documentario-inchiesta 
su Shakespeare. E dopo tanta esterofilia, oggi è per Can¬ 
nes una giornata molto francese. A cominciare dal film di 
Assayas e dall’attesa proiezione di Un héros très discret di 
Jacques Audiard, storia di un famoso eroe della Resisten¬ 
za interpretato da Mathieu Kassovitz, il regista premiato 
dell ’Odio che scioccò il festival lo scorso anno 
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Giovanni Giovannetti 


Un Salone delle donne. 0 no? 


Un Salone delubro tutto dedicato 
alla scrittura femminile, anzi alla 
scoperta di un Novecento come 
secolo letterario delle donne. La 
grande kermesse torinese apre I 
battenti domani e andrà avanti fino a 
lunedi. Il carnet delle presenze è 
fittissimo: per gli ospiti 
Intemazionali ci sono Noa Rabin, 
Miriam Makeba, Danielle Mitterrand, 
AnryTan,Clairt Bretecher, Assja 
Ojebar, Fatima Memisst, per quelli 
Italiani c'è solo l'imbarazzo della 
scelta: Lalla Romano, Rossana 
Rossanda, Rosetta Loy, Nadia Fuslni 
Alba Parfettl... E da Torino sembrano 
prendere le mosse anche nuove 
tendenze della scrittura delle donne: 
dopol’annodelcuoreora arriva 
quello "Senza cuore», una scrittura 
crudele e aspra ebe comprende 
anche i cattivi sentimenti. 

FIORI GUADAGNI A PAGINA 3 


Q UEST'ANNO IL Salone 
del libro, dedicato alle 
scrittrici, riapre lo spino¬ 
so problema dello speci¬ 
fico femminile in letteratura. Ar¬ 
ma a doppio taglio, che da un 
lato fa gioco come ogni vendi¬ 
bile etichetta o marchio di qua¬ 
lità, dall'altro incoraggia i sem¬ 
pre pronti a negare valore alle 
donne e a ciò che fanno. (Con¬ 
fronta per esempio Sebastiano 
Vassalli, che ha detto su Io don¬ 
na, settimanale del Corriere del¬ 
la Sem «In passato ci sono siale 
grandi scrittrici, ma oggi non ne 
vedo». Mi dispiace avvertirlo 
che il problema è generale, es¬ 
sendo noi lutti condannati a vi¬ 
vere un'epoca storica priva di 
«grandezza», maschi compresi). 

Ma, grandezza a parie, su cui 
solo la posterità può pionun- 


SANDRA PETRIQNANI 

darsi in modo definitivo, resta 
una serie di punti interrogativi. 

Primo: ha senso chiudere la 
letteratura a firma femminile in 
una specie di riserva indiana, 
una zona proietta, che diventa 
così facilmente ghetto? 

Secondo: non ha ragione 
sempre e comunque Virginia 
Woolf a sostenere la sostanziale 
androginia della personalità 
creatrice? (Ci pensi Vassalli nei 
cui libri ben poco di femminile 
è rintracciabile). 

Terzo se il problema di un 
testo è l'universaiità, non è au¬ 
topunitivo e contraddittorio pri¬ 
vilegiare i) pubblico di un solo 
sesso? 

Quarto: visto che le donne 


hanno dimostrato nei fatti di 
esìstere come cervelli, come 
penne, come «anima» e non so¬ 
lo come corpo, che bisogno c'è 
di sottolineare la differenza ine¬ 
vitabilmente inlerpretata come 
debolezza? 

Cerio è vero che le donne 
hanno dovuto difendersi, han¬ 
no dovuto imporre con le un¬ 
ghie e con ì denti la loro parila 
di individui (e la superficialità 
di giudizio di Vassalli dimostra 
che questa parità supposte non 
è per niente un fatto scontato), 
Dunque devono continuare a 
difendersi, devono scrivere e in¬ 
sieme conquistarsi il diritto di 
farlo (diritto che ai maschi è 
dato per statuto indipendente¬ 
mente dai risultati) 

A nessuno verrebbe in mente 
SEGUE A PAGINA 3 


Richard Gere in Italia 

«Coppola? Lui 
non può attaccare 
Hollywood» 


L’uscita del nuovo film, Schegge di paura , poi 
l’incontro, a Palermo, con il Dalai Lama. Ri¬ 
chard Gere è in Italia e se la prende con 
Francis Coppola: «Strano sia lui a polemizza¬ 
re con Hollywood». 

DARÌo’ÌFORMISÀNO.A PAGINA • 


Intervista al ministro Salvini 

m 

«Senza ncerca 
questo paese 
- non ha futuro» 

Puntare sulla scienza non è un optional, è una 
jj necessità primaria per il nostro paese. Lo so- 
■ stiene il ministro uscente dell’università e della 
ricerca, Giorgio Salvini. «Sono ottimista, ma at- 
l v tenti ad abbassare la guardia...». 

Nrrm'aiiiÉco. apagÌna* 

|| Versogli Europei 

Prati: «Quel ’68 
e la prima volta 
degli azzurri» 

|| Capelli lunghi, contestazione studentesca e la 
i» celebrità calcistica, li bomber Pierino Prati ri¬ 
sii corda e racconta quel lontano 1968 quando 
I l’Italia conquistò all’Olimpico il suo primo e 
fi unico titolo continentale. 

•TIFANO IOLDRINI A PAGINA IO 


Gratis Guida al 740 
c modello pei» il coniuge | 

Q uesta settimana ? 

con “Il Salvagente" 

1 troverete una Guida kJiW® ì 

pratica e utile per la W WjflW t 
compilazione del 740. f [ « \ 

E riceverete inoltre hf fl ; ■ 

in omaggio il model- Ì Mm .. » ■ 

!fl per la dichiarazio- 

ne del coniuge. La 

prossima settimana 

avrete, invece, In regalo un libro ; “Il 


In edicola da giovedì 16 a 2.000 lire 



















pagina 


2 


l'Unità2 


Cultura 


Mercoledì 15 maggio 1996 


L’INTERVISTA. Incontro con Lawrence Ferlinghetti, da poeta a pittore, in 



mamma e pennelli 


Un debutto, almeno per l’Italia; un debut¬ 
to, almeno come pittore. Lawrence Fer¬ 
linghetti, cantore della beat generation, è 
a Roma dove, domani al Palazzo delle 
Esposizioni, s’inaugura una mostra di 
suoi dipinti che vanno dal 1959 al 1996. 
Non una semplice mostra, ma una picco¬ 
la celebrazione del poeta e di quella sta¬ 


gione culturale, che affianca all’esposi¬ 
zione dei quadri una serie di manifesta¬ 
zioni e un convegno sui rapporti tra i me¬ 
dia e la generazione di Ferlinghetti, Ke- 
rouac e Ginsberg. E proprio in questi gior¬ 
ni esce un nuovo libro di poesie, Non co¬ 
me Dante, a cura delle edizioni Mini¬ 
mum Fax. 


■ Il jet-lag non gli dà tregua, 
anche se è a Roma ormai da 
qualche giorno: si scusa dicendo¬ 
mi che alla sua età gli ci vuole un 
giorno di recupero per ogni ora 
di fuso orario («in pratica, sarò 
abituato al cambio di ora appena 
in tempo per rimettermi sull'ae¬ 
reo che mi porterà a San Franci¬ 
sco, e si ricomincia»). 

Lawrence Ferlinghetti, poeta, 
scrittore, traduttore («Ho tradotto 
Prévett trentacinqe anni fa, e in 
Italia c’è ancora chi mi ricorda 
solo per quelle traduzioni...», 
drammaturgo, critico d'arte, pitto¬ 
re, editore, da quarantanni mo¬ 
tore instancabile della beat gene¬ 
ration, è un alto signore di settan- 
tasette anni con la camicia di vel¬ 
luto viola e un piccolissimo orec¬ 
chino tondo, perfettamente into¬ 
nato, col simbolo della pace al¬ 
l'orecchio sinistro. «Non sono più 
giovane - mi dice - non mi riesce 
più a girare il mondo come una 
volta», Eppure, è arrivato in Italia 
e si tratterà qui per una decina di 
giorni: c’è una mostra di suoi 
quadri al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, con un contorno ricco di lettu¬ 
re, performances, rappresentazio- 


MAHCO CASSINI 

ni dei suoi testi teatrali, addiritura 
un concerto con musiche di Ro¬ 
berto De Simone ispirate dalla 
sua poesia, e poi il gran finale 
con un convegno sui raporti tra i 
media e la beat generation (Beat 
communicalian, domenica 19 alle 
ore 10, sempre a Palazzo delle 
Esposizioni). 

Ordina due birre nazionali, fie¬ 
ro del suo italiano incerto ma ve- 
ry polite, e mi regala subito un li¬ 
bretto, in realtà un ciclostilato te¬ 
nuto insieme da una spinetta (in 
puro stile beat) realizzato da un 
gruppo di amici lo scorso anno, 
in occasione dell’intitolazione di 
una strada di San Francisco a suo 
nome. «Via Ferlinghetti è a due 
passi da dove abito, proprio nel 
cuore delia città, vicino alla City 
Lights Books, e al confine del 
quartiere italiano. Li vicino c’è 
anche Kerouac Alley, e natural¬ 
mente Gregory Corso Street». Tut¬ 
ti indirizzi celebrati dalla poesia 
City Ligths City di Alien Ginsberg, 
contenuta nel libretto Vìva Ferlirt- 
ghetti che mi offre. «Ho passato la 
maggior parte degli ultimi qua¬ 
rantanni a passeggiare su e giù 
per le strade della piccola vec¬ 


chia North Beach, a San Franci¬ 
sco: la mappa di North Beach ce 
l'ho stampata nel cervello. Cono¬ 
sco le sue strade e i suoi vicoli 
come il palmo della mia mano. 
Ed è veramente incredibile che 
una piccola linea del palmo della 
mia mano porti il mio nome!». 

Poi prende fogli e pennarello e 
cerca di disegnarmi una sua idea 
che ha in mente per la copertina 
della prossima raccolta di poesie, 
Non come Dante, di qui a parlare 
di pittura e poesia, è un passo. 
Cos'è che le accomuna? «Pittura e 
poesia sono diverse, non c’è dub¬ 
bio, ma hanno una cosa in co¬ 
mune: l’immagine. Tutto si muo¬ 
ve da li, tutto prende vita dall'im¬ 
magine». E, al contrario, esiste il 
suono, il ritmo in pittura? «OF 
course. Vedi, alla fine non sono 
due arti così lontane». 

In Italia questo è il suo debutto 
come pittore, lo abbiamo cono¬ 
sciuto finora solo come scrittore: 
poesia, soprattutto, ma anche 
narrativa (Lei, Einaudi I960) e 
teatro (Un milione di formiche 
rosse, Guanda). Il fatto curioso è 
che Ferlinghetti ha inaiato a 
esprimersi prima dipingendo che 



Il poeta LawrtnceFcriinghtttl Gianni Pinnizzotto 


Quattro giorni di versi e musica 

Quattro giorni con Lawrence Ferlinghetti, quattro giorni di letture, immagini, 
musiche per riconiare una stagione culturale ancora viva e vitale. Si comincia 
domani al palazzo delle Esposizioni di Roma, Inaugurazione della mostra a 
parte, con testi del poeta letti da Cario Cecchi (ore 19). Venerdì un «readlng» in 
concetta Jazz di FerilnghetU (ore 20:30). Sabato èia volta diun concerto, 
"Talvolta nel corso dell'eternità», musiche di Roberto De Simone su testo di 
Ferlinghetti (ore 20.30). Domenica ancora poesie, lette da Achille Millo ed 
Eletta Vieni (ore 20.30), mentre lunedi la lettura toccherà ad Alberto DI Stasio. 
Per tre sere (con replica lunedi) la Compagnia Quintetto d'Aqua rappresenterà 
tre mini commedie del poeta americano. 


mostra a Roma 


Non come Dante 

Non come Dante 

che scopre una commedia 

sulle falde deI Paradiso 

lo dipingerei un altro genere 

di Paradiso 

nel quale le persone fossero nude 

come sempre sono 

in scene come queste 
perché si suppone che sia 
un dipinto delle loro anime 
ma non ci sarebbero angeli ansiosi a raccontare loro 
. che il paradiso è 

la perfetta immagine di 

una monarchia 

[Lawrence Ferlinghetti] 


scrivendo. «Sì, dipingo da sem¬ 
pre. Ho iniziato a dipingere all’e¬ 
tà di due anni,Da quando un 
giorno ho visto il sole attraverso 
le dita della mano. Non ci si può 
nascondere dal sole». Il primo di¬ 
pinto? «La mamma», risponde in 
perfetto italiano. A tratti sorseggia 
la birra, a tratti ne imbeve un to- 
vagliolino di carta per creare ef¬ 
fetti sorprendenti di chiaroscuro 
sul suo Dante-Ferlinghetti dise¬ 
gnato. «Anche la prima cosa che 
ho scritto era per mia madre. Era 
una lettera. Le scrivevo tante let¬ 
tere, perché vìveva lontano, io in¬ 
vece stavo con mio padre. Poi, 
dopo le lettere, dopo i disegni, è 
arrivata la poesia. Ma solo dopo. 
Per questo dico che sono soprat¬ 
tutto pittore». Intanto Ferlinghetti 
straccia e appallottola fogli su fo¬ 
gli, questo disegno non gli riesce 
proprio. «Sono stanco, da quan¬ 
do sono qui non sono riuscito a 
dormire. Decine e decine di tele¬ 
fonate. Ma non capisco poi per¬ 
ché tutti mi cercano, tutti mi vo¬ 
gliono intervistare. Non sono mi¬ 
ca Alien Ginsberg, io! tutti mi 
chiedono delia beat generation. 
Ma si sa che l’ha inventata Gin¬ 
sberg questa roba, è a lui che de¬ 
vono chiedere queste cose, non 
certo a me». Avendo già sentito 
dal poeta americano John Giorno 


questa storia di Ginsberg come 
unico creatore del beat, gli chie¬ 
do di raccontare di più. «Be’, sì, è 
stato Ginsberg a prendere lutti 
noi - poeti, scrittori, artisti - e met¬ 
terli insieme. Se non fosse stato 
per lui, ci sarebbero stati solo tan¬ 
ti piccoli scrittori disseminati qua 
e là nel paesaggio, senza uno 
sfondo comune. La vera forza 
della beat generation invece è 
stata proprio il gruppo, l’essere 
tutti amici, lutti vicini». Poi si fer¬ 
ma d’improvviso, mi porge una 
copia superstite del suo «inchio¬ 
stro e birra su carta» e l’accosta¬ 
mento artistico-gastronomico mi 
ricorda che l'ultima volta chel’a- 
vevo incontrato, lo scorso anno, 
eravamo andati insieme al super- 
mercato per cercare del ketchup: 
gli serviva per caricare il serba¬ 
toio di un fucile-giocattolo ad aria 
compressa, una sparatoria con 
effetto-sangue che sarebbe stata 
il finale a sorpresa di una sua 
performance poetico-pittorica. 
Ma adesso è stanco, mi ripete, 
vorrebbe risposare. E l’immagine 
che mi ritornava in mente di 
quell’energico guerriero di salsa 
piccante si dissolve. In breve an¬ 
che Ferlinghetti scompare, risuc¬ 
chiato dall’ascensore dell’albergo 
dove si è svolta questa nostra 
«scena italiana». 
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Apre domani a Torino il Salone del Libro che quest’anno scopre un secolo al femminile 


Una MMIomappa dal Novecento 
cento titoli scelti da «Legendarla» 

rtvist» di libri e percorsi di letture abbinata a 
"Noidonne», ha preparato perii Salone una “bibllo mappa» dei 
cento testi-chiave del secolo delle donne. Si apre con una 
"proteila»'. il XXI secolo sarà quello della questione maschile. 
Dalla precarietà del rapporto di questo sesso con la Ma, alla 
crisi di una modalità di sol licione dei conflitti, sembra delinearsi 
«la Atte di un ordine che si poneva al centro del mondo». Se ne 
trovano Indici nei testi proposti: dagli studi di Derrida sulle 
politiche dell'amicizia a quelli di Vlrtor Seldler sulla 
mascolinità. Dal saggi di Katherine Mansfield a ••Scrivere» di 
Marguerite Duras, un altro piatto fotte à il dominio della 
scrittura e la critica letteraria, segno di una crescita enorme 
nella padronanza della lingua e del testo. E poi naturalmente ci 
sono I testi sacri della politica del sesso (da Kate MWet a 
Catherine McKinnon) e del femminismo ItallanoldaCarlaLonzI 
a Luisa Muraro). Quelli che sorreggono la sfida posta alle 
istituzioni religiose (da Mary Daly ad Elizabeth Creen), I’ 
avventura della scienza e i percorsi di definizione dell'Identità 
femminile: nella filosofia (Braidotti, De Lauretis) e nella 
psicoanallsl Ida Klein a Irigaray, passando per Lacan). 

Importanti le schede su multiculturalismo e politiche dello 
sviluppo, porte aperte sul futuro. 
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■ Ed è di nuovo Salone, Oweio 
libri, stand, dibattiti, incontri su un 
tema, quest'anno, che più vago 
non poteva essere: la donna. È ve¬ 
ro, ci hanno messo il punto interro¬ 
gativo. «Il secolo delle donne?» è in¬ 
fatti l’argomento della manifesta¬ 
zione che si apre oggi al Lingotto 
(chiusura il 21 maggio), la fabbrica 
che da qualche anno è la sede del¬ 
la più Importante rassegna editoria¬ 
le Italiana, Come dire: sarà davvero 
Il secolo delle donne? Anche cosi, 
con la domanda che limita, ci sem¬ 
bra, sinceramente, un argomento 
enorme, 

Comunque, visti gli incontri e di¬ 
battiti con molte protagoniste della 
cultura italiana e non solo, è certo, 
una volta tanto, che l’argomento 
donna (la donna e la politica, la 
donna in teatro, le donne che criti¬ 
cano le donne, le donne nel cine¬ 
ma, la più bella tra le donne, le don¬ 
ne e la Bibbia, la città delle donne, 
donne d'Italia e donne d’America, 
donne all'Opera, donne e psicoa¬ 
nalisi, e sono solo alcuni dei temi 
scelti dal vari editori per questo Sa¬ 
lone) ha sbaragliato politici, comi¬ 
ci e divieti televisivi che fanno capo¬ 
lino ogni tanto nelle pieghe di un 


delle i 

onn 


Hpr 




ANTONELLA PIONI 

programma farcito come un dop¬ 
pio Big Burghy. 

Ma si sa, cosi è Torino, ha avvin¬ 
ghiato la chiacchiera al dibattito sui 
temi in uno stile piazza televisiva 
che si è visto fa vendere moltissimo. 
E infatti, gli editori aumentano sem¬ 
pre in presenza e in stand. 

Quest’anno, addirittura, siamo a 
1.250, quasi 300 in più della passa¬ 
ta edizione per un’area espositiva 
occupata di 46.484 (la superficie 
totale, compreso il centro congressi 
e le aree dei servizi è di 95.724 metri 
quadrati). 

Motivo di questo aumento? Se¬ 
condo una recente indagine la pre¬ 
senza alle fiere viene considerata la 
forma promozionale più importan- 




Berenice Abbott ••Autoritratto» 1930 


ancora filosofe Adriana Cavarero 
la francese Luce Irigaray, Grazia 
Livi: queste due tra le protagoni¬ 
ste di uno dei tre convegni del 
Salone quello dal titolo Scrivere - 


te per i libri (il 60% rispetto alla pub- vivere - vedere che si svolgerà do- 


blicità su riviste, periodici tour del¬ 
l’editore) dunque le case editrici si 
preoccupano di convogliare le pre¬ 
sentazioni proprio in questa sede. 
Presentazioni che quest'anno sono 
legate alle scrittrici che siano de¬ 
buttanti come la 19enne Chiara 
Zocchi, autrice del romanzo O/gci 
pubblicato da Garzanti o autrice 
di best seller internazionale come 


menica alle 11 alla Sala Berlino 
del Lingotto organizzato dal Mu¬ 
seo d’arte contemporanea del 
Castello di Rivoli. 

Dall’altra parte, un classico: il 
convegno internazionale del pre¬ 
mio Grnzane Cavour l’Europa 
delle culture La cultura dell’Euro¬ 
pa, presieduto da Jack Lang che 
si svolgerà venerdì tutto il giorno 


la cinese Amy Tan (il suo libro / al centro congressi con autrici co- 


cento sensi segreti è appena usci¬ 
to da Feltrinelli) sino a Fatima 


me Josephine Hart, scrittrice de II 
danno (con cui fece «dannare» 


Mernissi, autrice di La terrazza persino la regina Elisabetta), Per 
proibita Vita nell'harem (Giunti), Olov Enquist, Jean Rouaud, Hen- 


nata in Marocco e considerata 
una delle più autorevoli intellet¬ 
tuali femministe dei paesi arabi. E 


rik Stangerup, Carmen Martin 
Gaite, Lidia Jorge. Terzo appun¬ 
tamento intemazionale, sempre 


venerdì solo di pomeriggio il con¬ 
vegno su Differenza in comunica¬ 
zione organizzato dalle riviste Noi 
donne e Legendaria dove parle¬ 
ranno come l'atleta algerina Has- 
siba Boulmerka, la scrittrice alge¬ 
rina Assja Ojebar, Slavenka Dra- 
kulic, scrittrice giornalista croata. 
Saranno presenti la filosofa Rosi 
Braidotti, la giornalista fda Domi- 
nijanni e Rossana Rossanda che - 
ci mancherebbe - non ha biso¬ 
gno di presentazione alcuna 
Per il resto, per chi, pagando il 
biglietto e i libri a prezzo intero, 
al contrario di quello che capita 
in tutte le librerìe d’Italia in questi 
giorni, e cerca comunque lo spet¬ 
tacolo, segnaliamo, domani sera, 
la comicità di Aldo Giovanni e 
Giacomo, quelli di Mai dire gol, a 
colloquio con Gino & Michele. 
Chi invece vuol fare le cose sul 
serio, vuol gustarsi la poesia, può 


sempre contare sul quotidiano 
appuntamento con «Le signore 
della poesie», si comincia dall’Ita¬ 
lia a cui seguiranno Francia, Spa¬ 
gna, Portogallo, Stati Uniti. E an¬ 
cora per un veloce vademecum 
sul secolo va bene anche rincon¬ 
tro organizzato dalla casa editrice 
Minimun Fax su «Cento anni di 
scrittrici, cento libri di donne» o le 
due session su «Un anno di narra¬ 
tiva femminile» presentate da Fel¬ 
trinelli. Infine, una domanda, per 
la serie «Donne in cerca di guai» 
Ma perché Alba Panetti ha scelto 
di parlare ad un dibattito con Fu¬ 
rio Colombo e Chiara Berrà di Ar¬ 
gentine su tema «Donne d’Italia e 
donne d’America» 7 Perché lo 
spettacolo valga il prezzo del bi¬ 
glietto o perché noi potessimo 
scrivere buon divertimento? (Na¬ 
turalmente col punto interrogati¬ 
vo) 


Una scrittura 
lontano dal cuore 


I H Per anni abbiamo letto di donne che amano troppo, 
acquistato manuali per imparare ad amare meno (vedi il 
fortunato best setter di Robin Norwood ), ora scopriamo 
quelle senza cuore, le spietate. 

I femminili che fanno da battistrada, perchè hanno il 
polso dell'universo e dei sentimenti delle donne, hanno 
cavalcalo l'argomento in varie forme: la paura di inna¬ 
morarsi, la fuga da ogni legame serio... E non c’è dubbio 
che anche in campo narrativo se ne trovino sentori e 
spie 11 boom della letteratura erotica femminile ha mes¬ 
so in scena lo spettacolo del corpo, reale o immagina¬ 
rio, prendendo le distanze dall'anima' dopo Almudena 
Grandes e Alina Reyes il genere è attecchito anche da 
noi Dalla bruttina hard di Carmen Covilo al Complean¬ 
no dell'iguana di Sìlvia Ballestra, fino alla giovanissima 
Francesca Mazzuccato che, per l’editore Einaudi, ha ap¬ 
pena pubblicato Hol line, avventure di una telefonista 
del sesso. 

E poi ci sono le autrici - tra loro diversissime - che 
hanno cominciato a raccontare i sentimenti come cibo 
da non consumare troppo, quando fa male e rovina il 
fegato. Dalle Prone di vile separale di Valeria Viganò, de¬ 
clinazione di due esistenze parallele che hanno rinun¬ 
ciato a un amore invivibile, alle ragazzacce «sfigate» de¬ 
scritte da Rossana Campo in In principio erano le mutan¬ 
de. Da L'età crudele di Patrizia Carrano, infelicità senza 
desideri di un cuore troppo provato da indifferenze e 
abbandoni, a Uomini , colti da Grazia Livi con uno 
sguardo di tenera e ironica distanza. Ma, tornando in¬ 
dietro, si può ricordare il giallo di Maria Rosa Cutrufelli, 
Complice il dubbio, dove una relazione assai poco senti¬ 
mentale tra due donne cresce sul sospetto di aver fatto 
fuori un uomo. Su su risalendo fino alle bambine terrìbili 
di Alice Ceresa. 

Che cosa succede? Sazietà di sentimenti’ Dieta? Ap¬ 
pena uscito da La Tartaruga Donne senza cuore, scritto a 
■ » quattro mani da Grazia Livi (non a caso) e dalla critica 
|F d'arte Francesca Pasini, tenta una spiegazione, È costrui- 
' lo in modo agile, su una lunga conversazione tra le due 
autrici e lino dalla copertina mette in tuga l’equivoco, 

' Non si tratta di rinuncia ad amare. «Musil parlava del- 
. l'uomo senza qualità perchè cercava un'altra qualità per 
? diventare uomo - sostiene Francesca Pasini - lo dico 
f donna senza cuore perchè vorrei dare al cuore altre 
possibilità». 

Il cuore come centro motore di tulle le azioni delle 
donne si è sfibrato, non ce la fa più neppure cot by pass 

J Ha grondato troppo pathos, vulnerabilità, sensi di col¬ 
pa. Ora non può più occupare l’intera scena, deve ve¬ 
dersela con la ragione e col desiderio. Se avere cuore si¬ 
gnifica perdersi come Anna Karemna o confonderlo con 
lo stomaco «tritatutto» delle ragazze di Jane Austen, me¬ 
glio non averlo 

Eppure ...eppure tenere insieme Ragione e sentimento, 
per restare a Jane Austen che conosce una nuova fortuna grazie al 
film di Ang Lee per il quale Emma Thompson ha sfiorato l’Oscar, 
non è tacile. Del resto Anna Karenina e Bovary «vivono nell'oscurità 
dell immaginazione e della memoria - dice Grazia Livi - Quelle sono 
le mie antenate, non posso sradicarle. In realtà le osservo e parteci¬ 
po fervidamente della loro vita interiore, questa materia mi riguar¬ 
da». 

Tagliare, espellere è un impoverimento della vita psichica. Allora 
il cuore sarà bene tenerselo, ma «depurato». Faticosamente si intra¬ 
vede un luogo più ospitale del ghiacciaio delta ragione e più tempe¬ 
rato delle incandescenze dell’anima. È la coscienza: il cuore può 
abitarlo tranquillamente. E persino palpitare, ogni tanto. Ma qui fini¬ 
sce la perdizione oblativa. 

Il libro è un curioso divertissment, che può essere arricchito di tut¬ 
ta quella materia, letteraria e di vita, prodotta nel corso della prodi¬ 
giosa mutazione dell'identità femminile che ha avuto corso nei no¬ 
stri anni. Quanti cuori in riparazione, quante pietanze sperimentate 
e selezionate alla ricerca di cibi più adatti! La domanda che resta at¬ 
tiene alla qualità del cibo (e cioè dei sentimenti) in circolazione. 
Un cuore «depurato» vuole negoziare. Ma gli uomini negoziano o 
continuano a porsi alla maniera di sempre? E cioè: o cosi o nulla. È 
ormai certo che esiste una tetta visibile e consistente di donne che 
pratica consapevolmente la parzialità delle opzioni. O che comun¬ 
que sa rispondere: va bene, allora nulla. Grazie lo stesso 


Perché scrivere? 

Scrivo per mettere ordine nel mio 
mondo, per stabilire un punto fer¬ 
mo; la scrittura rappresenta per me 
un momento di equilibrio, un met¬ 
tere a fuoco la realtà attraverso per¬ 
corsi che non sono pralìcabili con 
nessun altra strumento, perché ap¬ 
partengono in modo specifico alla 
struttura letteraria, a quella griglia 
che ti guida in un tracciato logico 
oltre che emotivo, rivelandoti pro¬ 
spettive sconosciute, 

La letteratura è un «più» rispetto alla 
vita ed in questo senso ho l’impres 
sione che attraverso la letteratura si 
impari In qualche modo a guardare 
la vita, a riconoscerne le sfaccetta¬ 
ture senza definizioni rigide in 
bianco e nero. E in questo sforzo di 
interpretazione lo scrittore arricchi¬ 
sce la propria realtà quotidiana. Nel 
momento in cui pieghi il pensiero 
che è rapido, incontrollabile, alla 
scrittura, il semplice passaggio dal¬ 
la mente alla mano - una pausa ne¬ 
cessaria - tì costringe a trovare qual¬ 
che punto di equilibrio, a mettere in 
azione uno sguardo più attento, più 
ragionalo sulla realtà, a vedere le 
pieghe periino in vicende che sono 
apparentemente ostentate in pieno 
sole. 

SI tratta di andare alla ricerca dì 
quel quid nascosto che ha determi¬ 
nato un evento, dei legami soltìnle- 


Esce per Omicron un libro-intervista a Clara Sereni 


«Così metto in ordine il mondo» 


si ai rapporti, di recuperare dalla 
massa di informazioni, che ci inve¬ 
ste inesorabilmente ogni giorno, gli 
elementi davvero significativi che 
regalano un’ottica nuova E per far 
questo non dobbiamo affondare lo 
sguardo in esistenze d’eccezione, 
basta indagare in quelle apparen¬ 
temente più semplici, perché quel¬ 
lo che conta è la nostra capacità di 
rileggerle i modo diverso, dall’inter¬ 
no. 

Parlando m particolare di scrittura 
femminile, credo ne vada necessa¬ 
riamente riconosciuta la specificità, 
perché la narrazione è troppo lega¬ 
ta al punto di vista per poter pre¬ 
scindere da una caratteristica così 
forte come è una differenza di ge¬ 
nere. 

Questo non vuol dire esprimere un 
giudizio di valore, ma solo segnala¬ 
re la profonda differenza storica dei 
linguaggi che in alcune culture so¬ 
no visibilmente diversi, non solo 
nella quotidianità, ma addirittura in 
alcuni casi (quello delle donne ci¬ 
nesi ad esempio) nella stessa scrit- 


«Donne, scrittura e politica»: Clara Sereni in un libro intervi¬ 
sta che sta per uscire, racconta il suo lavoro di autrice e il 
rapporto tra questo e l’impegno politico. Il volumetto - cu¬ 
rato da Paola Gaglianone - fa parte di una collana di inter¬ 
viste sulla scrittura, sulle sue motivazioni private e pubbli¬ 
che, sulle tecniche della creatività edite dalla casa editrice 
Omicron. Tra i più recenti volumi ci sono quelli di Susanna 
Tamaro e Dacia Marami. 


tura intesa come segno 
Senz’altro le donne hanno mag¬ 
giormente sviluppato un linguaggio 
extraverbale, la capacità di espri¬ 
mersi, mandare messaggi, attraver¬ 
so altri codici di comunicazione 
l’elaborazione de) cibo, l'abbiglia¬ 
mento o perfino l’arredamento, la 
disposizione degli oggetti, sono per 
una donna modi per stabilire un 
contatto con l’altro, molto più arti¬ 
colati di quanto non lo siano negli 
uomini. 

Questa competenza, propna delle 


OLIAMONE 

donne, rende possibile un percorso 
narrativo che è quello di raccontare 
attraverso oggetti e gesti ciò che le 
parole non riescono più a dire. 
Molto spesso il messaggio verbale è 
in contrasto con gli altri messaggi, 
come ad esempio uno sguardo, un 
sorriso, un alzar di sopracciglio, e 
qui il cinema insegna: la frase più 
banale («passami il sale») può es¬ 
sere minaccia mortale o profferta 
d’amore, ricatto domestico o tenta¬ 
tivo di stimolare chi di stimoli è pri¬ 
vo. A me interessa indagare la gam¬ 


ma di queste possibilità 

Quale evoluzione, oggi, per il ro¬ 
manzo? 

Mi sembra che il romanzo nella sua 
forma classica abbia ormai esauri¬ 
to, con l’800, la sua funzione e, ri¬ 
proposto in quella stessa forma, 
non nesca più a corrispondere ai 
tempie ai modi dell’oggi. 

A me interessano in modo partico¬ 
lare tutte le scritture di frontiera che 
non rientrano in un genere ben de¬ 
finibile, anzi sono forse definibili 
soltanto per quello che non sono - 
né saggio, né romanzo, né crona¬ 
ca, né diario - ma capaci comun¬ 
que di trasmettere un’emozione 
Questa costituisce a mio parere la 
linea di ricerca più attuale che ci 
permette di non sentirci più soltan¬ 
to gli epigoni di Tolstoj Provando a 
stabilire un punto di partenza mi 
vengono in mente i racconti di viag¬ 
gio di Stendhal, ma all’interno di 
questa linea di tendenza c’è anche 
il Calvino di Lezioni americane, c'è 
Oliver Saeks c’è il Grossman di 
Vento giallo, ma ci sono soprattut¬ 


to, e non a caso, molte donne, dalla 
Alice Toklas de 11 libro di cucina a 
Maria Rosa Cutrufelli, da Goliarda 
Sapienza a tante americane, 
in un’epoca in cui non solo si è 
compiuta in modo definitivo la crisi 
delle «magnifiche sorti e progressi¬ 
ve» ma è cambiala la percezione 
del tempo, dobbiamo cercare nuo¬ 
vi modi per raccontare 
Il tempo unitario non esiste più, la 
nostra dimensione del tempo si è 
frantumata, può essere stato Freud 
o la bomba atomica a causare tutto 
ciò, ma è una realtà da cui non si j 
può prescindere i 

Non possiamo pensare che un eie- ■ 
mento così radicato nella struttura 
sociale, come il nostro modo di 
percepire e vivere il tempo, possa 
rimanere fuori dalla scrittura 
In questo senso penso di poter met¬ 
tere mano a uno schizzo, a un mo¬ 
saico, ma non certo di costruire un 
affresco, che richiede un progetto 
globale 

Posso, voglio costruire un progetto 
anch’io, ma in itinere, con tutta l'a¬ 
pertura che occorre ai bìvi, agli 
scarti, alle contraddizioni Mi inte¬ 
ressa soprattutto che i singoli tassel¬ 
li che andranno a comporre un 
mosaico siano in sé tutti significativi 
e questo chiede e consente ellissi, 
tagli di montaggio, la messa a nudo 
di frammenti di realtà 
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Ono? 


di chiedere a una scnttrici se i col- 
leghi scrittori sono condannabili 
in massa o semplicemente passa¬ 
bili... 

Dunque, signori uomini, intel¬ 
lettuali italiani, specchiatevi in 
questo ennesimo esempio di de¬ 
primente spocchia, dì arrogante 
superficialità, di inqualificabile 
razzismo. 

Specchiatevi e vergognatevi, 
Purtroppo finché rintracceremo 
sulla nostra stampa, nella nostra 
quotidianità, posizioni cosi imbe¬ 
cilli, clamorosamente insostenibi¬ 
li, finché di tronte a scivoloni di 
questa portala nessun uomo sen¬ 
tirà l’obbligo di dissociarsi, sare¬ 
mo costrette a continuare a difen¬ 
derci, a crearci i nostri spazi di stu¬ 
dio e di riflessione (vedere il po¬ 
deroso lavoro di Legendarla di 
maggio, inserto culturale del 
mensile Noidonne ), 

E poi non è un caso che i! Sa¬ 
lone si sia dato un titolo dubbio¬ 
so- Il secolo delle Donne’ > Stia¬ 
mo tuttora lavorando per elimi¬ 
nare quel punto interrogativo, 

[Sancir* Petrignanl] 
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L'INTERVISTA. Giorgio Salvini, ministro uscente, racconta le sue speranze 


Uno studio 
«psichiatrico» 
sul cani 

Bassotti, pointer e levrieri sono I piu 
pacifici della specie untata, mentre 
pastori scozzesi cocker spaniel e 
corpi sono I più aggressivi e 
imprevedibili. Confermando molti 
luoghi comuni, ricercatori 
dell’Istituto di Antnuoologla 
dell’università inglesedi 
Southampton hanno catalogato le 
rame canine più diffuse In Gran 
Bretagna In base al tratti 
comportamentali, pubblicando I 
risultati sull'ultimo numero del 
periodico veterinario <• Veterlnary 
Record». Fondata sulla 
testimonianza dlU2veterlnarie56 
esperti, la ricerca Indica otto classi di 
razze canine definite In base a tratti 
conte aggressività (difesa del 
territorio, atteggiamento verso altri 
cani), reattività (eccitabilità, 
tendenza a»' abbaiare) e immaturità 
(giocosità, distruttività). Stando al 
direttore dell’Istituto John Bradshaw, 
scrive oggi il quotidiano 
«Indepetident», al di la delle 
caratteristiche di razza, il 
comportamento del vari cani 
dipende In larga misura anche dal 
sesso e dal rapporto con il padrone. 


7 // " 



«E ora, ricordatevi la scienza» 


È un ottimismo «esigente» quello di Giorgio Salvim, fisico e 
ministro uscente dell’Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica (un ministero che, nel resto d'Europa, si di¬ 
mostra sempre più importante) Ancora deve nascere un 
movimento convinto «per combattere la disoccupazione 
attraverso l’incontro tra mondo della produzione e mondo 
della ncerca» Eppure senza ricerca scientifica non ci sarà 
sviluppo economico e sociale 


pinno artico 

là del prodotto? 


m L università e la ricerca scien¬ 
tifica sono state al centro del pro¬ 
gramma dell Ulivo EI Ulivo ha vin¬ 
to Oralltaliaelasuaculturascien- 
tifica ce la possono fare Guarda al 
futuro con ot'imismo «esigente 
GiorgioSalvim 76anm,unodeipa 
drl rifondaton della fisica italiana 
del dopoguerra e Ministro «tecnico 
uscente dell Università e della Ri¬ 
cerca Scientifica e Tecnologica 
Molti sostengono che stiamo nel 
bel mezzo della quinta, grande ri¬ 
voluzione tecnologica. E che quel¬ 
la del futuro prossimo venturo sa- 
rà la società della conoscenza. Do¬ 
ve si affermerà solo chi avn pun¬ 
tato molto sulla scienza. Ministro 
Salvloi, che posto avrà l'Italia In 
questo futuro? Sarà protagonista, 
comparsa o vittima eccellente? 

No non sarà una vittima eccellen¬ 
te Avrà e deve avere un molo prl 
mario E tutte le sue componenti 
culturali scientifiche e umanisti 
che concorreranno a farla grande 
lo non mi Illudo sulla società tecnt 
ca senza anima La scienza e an¬ 
che la tecnica hanno bisogno del- 
I umanesimo più che non si pensi 
Comunque si anch io mi aspetto 
I avvento di una società della cono 
scenza e ho presente la responsa 
bllltà che ne viene a tutti gli scien 
ziati 

Pensa eh* l’Italia possa risultar* 
competitiva nell* società globale 
della conoscenza spendendo In ri¬ 
cerca scientifica più o meno un 
tento di quanto fanno Usa, Giap¬ 
pone o Germania e poco più della 
metà di quanto Investono i paesi 
di nuova industrializzazione che, 
dalla Core* a Taiwan, oltre al bas¬ 
so costo del lavoro ormai possono 
competere anche con l'alta quali- 


Quello che spendiamo attualmen 
te non cl consente una competizio 
ne alla pan Ma è anche vero come 
ho verificato in questa esperienza 
di governo che non è facile au 
mentare le nostre percentuali spe 
sa Per due ragioni Una scontata il 
nostro grande debito pubblico Ma 
c è un altra ragione meno evidente 
eppure altrettanto potente Mi pare 
che non ci siano gli elementi come 
dire spirituali per far maturare 
quella forte convinzione nella ricer 
ca scientifica che induca il paese a 
fate sacrifici per sostenerla 
I mezzi finanziari e la convinzione 
spirituale manano soprattutto al 
Sud e per il Sud. Solo il 7% dei po¬ 
chi fondi a disposizione della ri- 
cerea scientifica nel nostro paese 
viene spesa nel Mezzogiorno. E la 
cifra si dimezza fino a divenire irri¬ 
soria se prendiamo in considera¬ 
zione la spesa industriale, ita un 
Sud senza ricera non rischia di 
essere tagliato definitivamente 
fuori dallo sviluppo economico e 
sociale? 

Non farei una discussione sulla pre 
valenza padana o su Roma padro 
na Nego che ci sia una qualunque 


volontà di discriminazione Tutta 
via è vero al Sud ci sono vistose ca 
renze organizzative nella ricerca 
scientifica Pertanto mi sento di in 
vitare le università e i laboratori del 
Mezzogiorno a organizzarsi e a 
chiedere II problema piu grande 
tuttavia e la mancanza di investi 
menti in ricerca applicata da parte 
delle industrie Ripeto e preciso 
quanto detto prima occorre un 
movimento convinto non tanto e 
non solo per aiutare 1 università e la 
ricerca ma per aiutare i giovani e 
per combattere la disoccupazione 
attraverso I incontro tra mondo del 
la produzione e mondo della ricer 
ca 

Il problema le sembra destinato a 
marcire o a essere risolto in tempi 
ragionevoli? 

Non so se questo problema può es 
sere avviato a soluzione in tempi ra 
gionevoli Perchè anche in questo 
nuovo Parlamento la cui fomiazio 
ne ho salutato con piacere non ve 
do finora quella convinzione forte 
dell importanza strategica della ri 
cerca scientifica e tecnologica Per 
esempio la discussione su questo 
ministero è restata finora aimargi 
ili Chi ne soffre e la ncerca Ma de 


ve essere chiaroche quindi nesof 
frano i giovani Quindi I occupazio 
ne giovanile Quindi la nostro stes 
so sviluppo 

La ricera sdentffia italiana ha si¬ 
tuazioni molto contraddittorie. A 
fronte di una quasi generale penu¬ 
ria di mezzi, ci sono settori di as¬ 
soluta eccellenza, e ce ne sono al- 
tri, come dire, meno brillanti. In 
futuro cosa dovremo aspettarci, 
un livellamento qualitativo verso 
l’altooveiso il basso? 

Allargherei il discorso alla qualità 
della nostra produzione culturale 
complessiva Bene spero che non 
si vada ad un livellamento verso il 
basso di questa produzione cultu 
rate Ma temo che se non staremo 
attenti la mancanza di coraggio 
nello scegliere il meglio e 1 miglion 
ci può portare verso il basso Devo 
dire onestamente che anche una 
parte della sinistra in questi anni 
non ci ha aiutato a scegliere corag 
giosamente il meglio In questi anni 
non abbiamocurato la qualità e I e 
tevazione Se nei prossimi mesi non 
ci daremo questo coraggio della 
scella saremo perduti rispetto agli 
altri 

A proposito di scelte di fondo. U 
ricerca al tempo deila crisi di bi¬ 
lancio sta dando forza un po' in 
tutti i paesi a chi sostiene si debba¬ 
no spostare risorse dalla ricerca 
fondamentale a quella applicata, 
con una piu immediata visibilità 
sociale. Sarebbe una salta sag¬ 
gia? 

La mia risposta non e diversa da 
quella di cht ha la responsabilità 
della politica di ricerca nei pnnci 
pali paesi Non possiamo rinuncia 
re alla ricerca fondamentale per 
che e la nostra speranza I sofom e i 


manager che immaginano un 
mondo governato solo dal profitto 
dimenticano che una delle giustifi 
caziom fondamentali per essere su 
questo pianeta e la curiosila Se 
mortifichiamo nei giovani la curio 
sità di sapere e di conoscere fac 
clamo una grave danno La ricerca 
fondamentale e la fonte di questa 
curiosità Senonlacunamo mostri 
giovani cercheranno di soddisfarla 
all estero E tutto il paese ne sareb 
be mortificato Detto questo non 
possiamo certo in nome di questa 
curiosila disinteressarci dei proble 
mi gravi del nostra società Non 
possiamo trascurare 1 temi della oc 
cupazione e della capacita innova 
tiva della nostra mdustna Ricerca 
applicala e tecnica devono marcia 
re insieme a quella di base D altra 
parte oggi piu che mai la grande ri 
cerca (ondamentale ha bisogno 
della tecnologia innovativa E di 
converso 1 innovazione industriale 
ha bisogno della ricerca fonda 
mentale 

Ma la nostra Industria e davvero 
apaa di tare riarea? E soprat¬ 
tutto lo sara in futuro? Le ultime 
statistiche sostengono che le 
aziende private, gl* tra le meno 
convinte nel mondo occidentale 
dell'opzione riara, hanno forte¬ 
mente disinvestito (-15%) nella 
RSS in questa prima parte degli 
anni‘90 

io non posso rispondere a quesle 
domande Bisognerebbe prima ca 
pire se questo disinvestimento e 
qualcosa di forte e fondato 0 se è 
frutto di disattenzione culturale 
Vede la difficolta di connessione 
tra industria e ricerca c e in molti 
paesi Qualcuno teme addirittura 
che lo sviluppo tecnologico com 


porti una diminuzione dei posti di 
lavoro E cosi propone di investire 
di meno in R&S per rallentale lo svi 
luppo tecnologico e salvare I occu 
pazione D altra parte per alcune 
aziende in tempi di ristrettezze di 
venta automatico tagliare tra le spe 
se di laboratorio piuttosto che li 
cenziare personale È una condì 
zione di scelta drammatica Perchè 
salva il presente ipotecando il futu 
ro 

Motti pensano che il «attore decisi¬ 
vo per avere successo nella nuova 
società delia conoscenza sara il 
fattore umano.Seevero.lascuola 
e la formazione assumono davve¬ 
ro un valore strategia. Da questo 
punto di vista, come vede il futuro 
italiano? 

Conosco la situazione di diverse 
parti del mondo E le assicuro che 
per quanto la preparazione attuale 
delle nuove generazioni possiamo 
essere contenti In questo sono de 
osamente ottimista È un ottimi 
smo che si basa su una valutazione 
razionale perche le capacita Intel 
lettuali la curosita I amore per la 
cultura ci sono E sono forti Per 
quanto nguarda invece la cura di 
questo vivaio una volta stabilito 
che se lo trascunamo ci suicidia 
mo devo dire che il problema del 
I educazione e della cultura scienti 
fica si impone Questi giovani meri¬ 
tano un università migliore E ma 
gan un prestilo d onore 

Ma questa promettente genera¬ 
zione ha la speranza di veder rea¬ 
lizzato tutto quanto merita? 

Si penso proprio di si II nuovo Par 
lamento sul problema della forma 
zione è piu attento di quello passa 
to Ho fiducia Ma è una fiducia at 
tenta 


DALLA PRIMA PAGINA 

La scuola 

prova scritta e quindi non viene 
mai scelta tra le materie orali la 
matematica orale non esce Di 
conseguenza si è andato affer 
mando un metodo di insegnamen 
to basato in gian pane sull acquisi 
zione di tecniche empiriche di so 
luzione di esercizi e sulla quasi to 
tale eliminazione della teoria che 
le giustifica A un occhiata ai testi 
di matematica non può sfuggire 
1 enorme numeio di eseicizi prò 
posti mai inferiore ai 4 5000 piu 
di 10 eseicizi al giorno Quanto 
poi alle materie che possono usci 
re si studiano fino a marzo e poi 
via con quelle che sono state scel 
te L ultimo anno di studi ne risulta 
totalmente stravolto al punto che 
probabilmente sarebbe molto me 
gho eliminare del tutto un esame 
costoso e inutile I alti a strada 
quella di un ritorno all esame di 
maturità di vecchio tipo mi seni 
bra francamente impercornbile La 
proposta di programmi ambiziosi 
convive dunque con una prasso di 
segno contrario Ma sono poi vela 
mente cosi contraddittorie 7 Ho 
paura di no non potendo richie 
dere dallo studente medio cono 
scenze di tanta \astita ci si accon 
tenterà di una infarinatura su tutto 
Per finire vorrei enunciare alcune 
tesi 

1 La scuola non insegni tutto 
ma dia soprattutto il gusto della 
cultura e un metodo di lavoro (1 
primo dipende in gm parte dalle 
capacità e dall entusiasmo degli 
insegnanti e non c è programma 
che possa imporlo o impedirlo 
Per il secondo i programmi delle 
singole discipline prevedano una 
parte generale (bisogna conosce 
re a grandi linee la stona la lette 
ratura eccetera) ma anche uno 
spazio per 1 approfondimento di 
temi particolari 

2 Per ogni indirizzo si individui 
un nucleo di materie caiatteiizzan 
ti che ne determinano l imposta 
zione culturale accanto alle quali 
un piccolo numero di discipline 
accessorie valgano ad impedire 
1 eccessiva specializzazione 

3 l programmi siano sobri sen 
za neon ere a utopie di completez 
za meno ma meglio 

[Enrico Giusti] 

Fumo passivo 
Fa male 
oppure no? 

Sul quotidiano inglese The 
Independent di ieri era riportata la 
seguente notizia: alcuni ricettatori 
del Gruppo di la voro europeo su 
fumo di tabacco e ancro ai polmoni, 
analizzando 48 studi epidemiologici, 
avrebbe stabilito che il nschiodi 
contrarre enfisema, bronchite e 
aneto ai polmoni per chi vive con un 
fumatore sarebbe statistiamente 
insignifiunte. Insonni», il fumo 
passivo non farebbe male la ricera 
e stata finanziata da ben tre case 
produttrici ditabaca.laPhilip 
Morris, la Brttlsh-Ameriun Tobacco 
Limited e la Rothmans. Ma, dicono I 
nceaton, i finanziatori non 
avrebbero interferito con lo studio, 
la asa curiosa e che, sempre ieri, e 
giunta notizia di un’altra natta, 
condotta al «Centro per il controllo e 
la prevenzione delle malattie» di 
Atlanta, secondo cui i bambini 
esposti al fumo altrui prenderebbero 
piu’ raffreddore influenze, bronchiti 
e polmoniti degli altri bambini. 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sulle regioni occidentali del 
nostro paese la pressione va gradualmente 
aumentando mentre le altre regioni risento¬ 
no ancora dell influenza di una circolazione 
depressionaria che comunque tende a tra¬ 
sferirsi sui Balcani 

TEMPO PREVISTO Su tutte le regioni 
condizioni di moderata variabilità con ad¬ 
densamenti sparsi associati a isolate preci¬ 
pitazioni piu probabili al Centro e al Nord 
Dalla serata graduale miglioramento del 
tempo ad iniziare dal settore occidentale 
TEMPERATURA in lieve aumento 
VENTI deboli occidentali con qualche rin¬ 
forzo sulle regioni di ponente 
MARI mossi i bacini meridionali poco mos¬ 
si gli altri 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Maria De Filippi 


De Filippi al posto di Castagna 
E Costanzo rivoluziona lo show 

Alberto Castagna, Il paraninfo di "Strana more» che per I suol «scoop» (bambini 
che incontrano in diretta i padri mai conosciuti, o presunti figli di mafiosi 
pentiti mostrati in tv senza problemi) ha ricevuto in quest giorni una sanzione 
disciplinare dall'Ordine dei giornalisti di LazioeMollse, abbandona l'impegno 
quotidiano di «Casa Castagna» per dedicarsi ai vaneta serali di Canale 5 Ad 
occupare il suo spazio pomeridiano sara Maria De Filippi, consorte di Maurizio 
Costanzo, che dal 16 settembre condurrà un nuovotalk show Mentre il 
sabato pomeriggio riproporrà «Amici» e da gennaio tornerà in prima serata 
con «Amici di sera 3» Suo marito, invece, annuncia «Da settembre cambio 
tutto nell’edizione del quindicennale il “Costanzo show" muterà 
radicalmente formula e, quasi certamente, mi impegnerò con il mio nuovo 
figlioccio Fiorello nella nuova "Buona domenica" che conto di gestire nella 
massima autonomia» Maurizio Costanzo smentisce anche le voci, circolate In 
questi giorni, secondo le quali sarebbe stato tra i direttori candidati alle reti 
Rai. «Ho letto il mio nome sui giornali dice ■ ma a me nessuno ha offerto 
niente Credo inoltre che per fare il dirigente si debba rinunciare al video, dato 
che non si può essere allenaton e insieme giocatori E il video al momento non 
ho voglia di lasciarlo» 


L’INCONTRO. Lattare incontrerà il Dalai Lama 

«Coppola sbaglia» 
E Richard Gere 
difende Hollywood 


W ROMA Arriva sulla scia delle 
cronache rosa che hanno accompa 
grato lunedi la su r prima giornata 
Italiana Ma rilassato com è vestito 
di grigio come impone la moda Ar 
mani non se ne cura più di tanto 
«Be gentle* siate gentili chiede ai 
giornalisti accorsi a intervistarlo Ieri 
sera ho cenato in uno splendido n 
starante italiano e bevuto dell ottimo 
vino bianco Scusatemi se nschio 
qualche volta di essere un po conlu 
so» 

Non è adatto contuso Richard Ge 
re i7enne già american gigolò del 
cinema americano in Italia per pre 
sentare il suo nuovo film Schegge di 
paura thriller giudiziario diretto 
da Gregory Hoblit nelle sale da 
venerdì pròssimo 

Frimai Fear questo il titolo ongi 
naie è la stona di un avvocato di 
successo che al solo scopo di farsi 
pubblicità decide di difendere un 
povero cristo accusato dell ornici 
dio di un alto ecclesiastico e a pii 
ma vista più che colpevole 

Le mille verità 

A lui però non interessa se il suo 
assistito sia colpevole o innocente 
esordisce Gere «C e la prima scena 
del film che giudico emblematica in 
questosenso Aungiomalistachegli 
chiede che cosa sia secondo lui la 
verità rispondo che I unica venta è 


Un avvocato nevrotico e arrogante che cerca in ogni mo¬ 
do di farsi pubblicità È il personaggio che Richard Gere in¬ 
terpreta in Schegge di paura thriller giudiziario di Grego 
ry Hoblit, da venerdì nelle sale L attore - in questi giorni 
in Italia per presentare il film incontrare il Dalai Lama e 
inaugurare due sue mostre di fotografie - se la prende 
con Francis Coppola «Sbaglia ad attaccare Hollywood 
Cominci lui a far film che costano meno» 


DANIO FORMISANO 


quella che convince la giuria Si con 
sidera una sorta di divinità della cor 
te un deus ex machina di quel mi 
crocosmo particolarissimo che e il 
tribunale Si aggiunga che I awo 
calo avrà a che (are con un pub 
bltco ministero determinatissimo 
di cui in passato è stato I amante 
(Laura Linney) che il thriller ac 
quista nel suo svolgimento forti tm 
te psicoanalitiche e si capirà da 
che parte si colloca Schegge di 
paura piu vicino insomma ad 
Analisi finale che non ai film tratti 
da Gnsham o Scott Turow 

Ho fatto molte ricerche sul pei 
sonaggio non solo sul mondo de 
gli avvocati ma non ho personal 
mente frequentato studi legali per 
prepararmi al film Ho letto ascoi 
tato visto parecchi filmati E sco 
perto che gli avvocati scrivono 


molto spesso romanzi e che sono 
egocentrici La loro struttura emo 
tiva non e diversissima da quella 
degli attori Come questi ultimi 
hanno il compito di comunicare 
solo che il loro pubblico e costituì 
lo dai giurati Anche l attore come 
I avvocato ha 1 obbligo di essere 
credibile se vuol far venir fuori ciò 
che sta dicendo Quanto alle per 
sonali frequentazioni Di avvocati 
ne conosco pochissimi»' dice Ge 
re E sì che sono potentissimi an 
che nel mondo dello spettacolo 
11 cittadino Gere ha però una 
sua idea di giustizia che ritiene 
strettamente legata al suo essere 
buddista Ci sono persone cattive 
che fanno cose terribili e persone 
buone che fanno anche cose ferri 
bili dice citando ancora il suo 
personaggio La giustizia non è 



Richard Cere in una scena del film «Schegge di paura» 


astratta va sempre mediata L im 
portante è che la struttura della 
giustizia consenta di potei arrivare 
all anima delle persone 

Quanto al buddismo la visita di 
Gere in Italia coincide con la pre 
senza del Dalai Lama 

Le foto dal Tibet 

Come lui sono stalo invitato dalla 
citta di Palermo a partecipare a un 
incontro Poiché si trattava di una 
grande opportunità ho deciso di ap 
profittarne Subito dopo abbiamo 
anche deciso di allestire due mostre 
con le mie foto buddiste una ap 
punto a Palermo 1 altra a Milano 
Purtroppo proprio l inaugurzione 
della mostra milanese mi impedirà 
di assistere alla lezione che il Dalai 
Lama terra domenica all università 
La Sapienza Di che foto si tratta > 


«Sono alcune decine di fotografie 
che raffigurano di tibetani e sono 
state scattate a partire dal 1978 nel 
corso dei miei viaggi e poi stampate 
in bianco e nero con una tecnica 
molto particolare Le ho divise in 
due sezioni un primo gruppo com 
prende immagini di tibetani in Tibet 
un secondo gruppo immagini di ti 
betam esiliati nelle comunità india 
ne La cosa strana di cuti sono reso 
conto solo dopo aver allestito la pn 
ma mostra e 1 enorme differenza tra 
quel che esprimono i volti dei due 
differenti gruppi» 

Dal Tibet a Hollywood E quando 
si parla dell industria cinematografi 
ca che Gere tira fuori la sua pnma 
«stoccata Sorprendentemente peio 
non nei confronti dei mogul delle 
majois come ha fatto nei giorni 
scorsi Dustin Hoffman a Cannes 


ma di Fiancis Coppola il regista 
che lo volle protagonista in Cotlon 
Club 

«Il cinema? Un’industria» 

Anche Coppola da Cannes ha 
criticato Hollywood perche fa solo 
film troppo costosi e non e disponi 
bile alle nuove idee lo penso però 
che il cinema sia un industria che i 
film che costano tanto almeno tren 
ta milioni di dollai i quasi sempre re 
cuperano i loto soldi sono cioè del 
business L importante e che ci sia 
no spazi per fare cose diverse film 
da ire milioni di dollaii come Via 
da Las Vegas e altri ancora Mi stu 
pisce che a fare queste osservazio 
ni sia proprio Coppola uno che 
saprebbe faie anche film a basso 
budget ma che si guarda bene dal 
farne 


Stcne gira film 
•ul pornografo 
Larry Flynt 
Ma è polemica 


IL CASO. La provocazione di Strehler nel 49esimo anniversario del Piccolo 

«Madre coraggio»: si prova nel teatro-cantiere 


L wmpK M centro di qualche 
polemica II regista americano Oliver 
Stime. Il suo nuovo film, Ispirato alla 
controvena figura di lany Flint, re 
della pornografia hard americana, e 
stato pesantemente criticato proprio 
dalla figlia del protagonista Motivo 
Flynt è stato ritratto da Stime In 
maniera troppo positiva Pornografo 
incallito ed editore di svariate riviste 
hardcore come la celebro «Hustier», 
Flint che vive inchiodato sulla sedia a 
rotelle dopo essere stato vittima di un 
attentato nel marzo del 1978 ■ 
verrebbe descritto nel film di Stime 
come un combattente sul fronte della 
liberta di espressione «IhePeoplevs 
lany Flint» e II titoto della pellicola, 
che vede Woddy Hanelsoo (gii In 
«Assassini nati» di Stime) nel panni del 
protagonista, e la rockstar Courtney 
love, vedova di Kurt Cobaln, in quelli 
della moglie di Flint, Althea. Ma II 
taglio scelto da Stime per raccontare 
la loro storia, non e piaciuto nemmeno 
un po' alla figlia dei due, Tonya Flint 
Vtga, di 31 anni, che da molto tempo 
accusa II padre di avere abusato di lei 
da bambina «Il film-ha dichiarato la 
ddnna - dipinge mio padre come un 
eroe, ma mio padre ha fatto delle cose 
orribili, eli film di Stime rischie di date 
rispettabilità a lui e alla sua rivista Mio 
padre non merita un posto nella storia 
II film di Stono è una farsa, e lo ho ta 
documentazione per dimostrarlo» 


Madre Coraggio a Sarajevo come un simbolo Nel giorno 
del quarantanovesimo anniversario della fondazione del 
Piccolo Teatro Giorgio Strehler entra nella nuova sede, 
che è ancora in parte un cantiere per provare il testo di 
Brecht «Accettiamo il rischio dice il regista - come sem¬ 
pre nella nostra stona» Ma intanto pone anche strin¬ 
genti interrogativi alle Istituzioni sul futuro del suo teatro 
«Una nuova avventura nel segno dell uomo* 


MANIA ORARIA QREQORI 


m MILANO Quarantanove anni di 
vita Esattamente il 14 maggio del 
1947 veniva fondato il Piccolo Tea 
tro Oggi alle soglie di una maturila 
carica di onori ma anche di amarez 
7e e di difficolta il teatro di Strehler 
entra davvero in una nuova vita Ci 
entra dalla porta principale anche se 
il Nuovo Teatro non è ancora finito 
Ma tenendo fede a quanto ci aveva 
dichiarato il 25 aprile Giorgio Sue 
hter sta qui e qui nella sala prove del 
sesto piano ci stanno anche gii attori 
di Madie Colaggio a Saiaiuo Giu 
ha Lazzarim Moni Ovadia e molli 
giovani allori usati dalla Scuola Ci 
sono anche Nina \ inchi mitica se 
gretana generale e 1 architetto Za 
nuso che è il responsabile del pio 
getto Come Senofonte nell Anaba 
si anche Strehler finalmente m 
travede il mare Potrebbe essere 


un inaugurazione felice perche di 
fatto di inaugurazione si tratta an 
che se le linee telefoniche sono 
\olanli anche se non ci sono an 
cora le poltrone nella sala da tea 
tro di 1100 posti anche se E le 
istituzioni? E lo Stato? A rovinare 
un po la festa ci sono tutti quegli 
anni d attesa che pesano e gli 
scandali e le difficolta e gli interes 
si passivi nell ordine del miliardo 
che si è costretti a pagare alle 
banche per via dei ritardi dei fi 
nanziamenti erogati dal ministero 
del Tesoro Emblematicamente 
Strehler cita Assassinio nella calte 
diale di Eliot Noi festeggiamo un 
evento allo stesso tempo gioioso e 
tristissimo Gioioso ma non solo 
pei noi anche per la atta perché 
si comincia a lavorare in un nuovo 
teatro tristissimo perche dopo mfi 



niti progetti dopo promesse reite 
rate per quasi treni anni agli allora 
giovani Strehler e Grassi e solo og 
gì che con un atto di coraggio che 
vuol dare la sveglia si possa co 
mmciare e provare in questo nuo 
vo luogo Che noi si possa prova 
re qui il nostro duecentotrentesi 
mo spettacolo dice Strehler si 
gnifira che ci sono delle mancali 
ze da parte della collettività e che 
risalgono a molti molti anni fa 
Dunque in qualche modo (esteg 
giamo una cosa vergognosa an 
che se debbo ringraziare il sindaco 
e I assessore della loto attenzione 
Il nostre essere qui continua il re 
gisti dovrebbe essere una consa 
erezione di cui andare orgogliosi 
Ma le esitazioni dei pubblici potè 
n ? Il disinteresse per la cultura co 
me contnbuto attivo 9 E questo sue 


cede a Milano Italia 

Ma al di la della «vergogna Stre 
hler si rende conto di come sia ne 
cessano dare un segnale di fidu 
eia d amore E lo racconta sia 
mo qui in questo luogo di cui non 
sappiamo nulla perche prima di 
tutto amiamo il teatro e la nostra 
citta Proviamo in un cantiere per 
che ci siamo assunti la responsabi 
lita di dare un segno forte della 
nostra presenza Siamo qui perche 
amiamo il rischio e I avventure Ma 
saremo sempre ineccepibili per 
che un certo giorno di luglio sare 
mo pronti ad aprire un sipario rea 
le o metaforico Se i camenni non 
ci saranno ci truccheremo con 
uno specchietto Se non ci sara 1 a 
gibilità faremo lo spettacolo pei 
venticinque spettatori a volta Fare 
mo Madie Coraggio perche h tea 
tro e la nostra vita Ci metteremo 
allo sbaraglio 1 avventura non ci fa 
piura Fare bene il teatro e nostre 
dovere d interpreti e ciò conta al di 
la di tutto 

Cerio un Nuovo Teatro non si 
gnifica solo un nuovo edificio ma 
i (guarda una tensione un atteggia 
mento mentale una riflessione u ì 
tica si deve anche potere sbagli ì 
re per andare avanti per fare quel 
la che Strehlei h \ chiamato la Se 
conda Rivolu/ime Ma quale saià 
la strad V La risposta sta m questo 


nuovo teatro e nel Teatro Studio 
dice Strehler Domani noi saremo 
il Nuovo Piccolo Teatro d Europa 
due teatri contigui dove si faranno 
spettacoli opere cinema mostre 
danza indagine critica fotografia 
un festival europeo ogni anno un 
luogo polivalente di cultura di 
esperimenti perche questo rivolgi 
mento ci deve spingere a un nuo 
\o modo di pensare Un teatro vi 
vo diverso nuovo perche è finito 
il tempo degli stabili che di stabile 
hanno solo il nome e che sono co 
stretti a gnaie da una circolare che 
non voglio piu accettare E finito il 
tempo degli orridi parametri che 
contenevano di tutto Anche le ri 
chieste sono chiare che si ncono 
sca il Nuovo Piccolo come un isti 
tuzione italiana ed europea con la 
stessa attenzione nservata alla 
Scala Ma le istituzioni suannoca 
paci di sostenere progetti triennali 
invece che i soliti borderò? Ritire 
renno tasse e balzelli 0 Altrimenti 
che non giochino piu sulla mia di 
sponibilità dice duro Ma fedele 
a un teatro umano anche nel tiac 
ciaie la Seconda Rivoluzione an 
nuncia una nuova fase stouca Per 
clu 9 Per i giovani E giovani vuol 
due scuola foiinazione perche la 
scuola e la vita Mornò sul palco 
scenico è cerio non facendo 
spettacoli ma insegnando 


r 
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La Tv di Vaime 





«Mixer» 
per quattro 

D I MIXER (RAIDUE) conti 
nuiamo ad avere I opimo 
ne di sempre un program 
ma di buon livello giornalistico uti 
le e di facile fruizione popolare seti 
za che queste caratteristiche gli fac 
ciano perdere punti sul piano for 
male Lunedi scorso ne abbiamo 
avuto la conferma attraverso qu.it 
tro servizi proposti anche se la no 
stra attenzione era attratta dall ulti 
mo quello su Priebke che ha de 
terminato la scelta Ma anche i pez 
zi di colore dedicati alle elezioni 
presidenziali delle due Camere al 
risibile totomimstri e quello sull a 
dunata leghista di Bagnolo S Vito 
rappresentavano degli approfondi 
menti interessanti duna attualità 
che soltanto letta non risulta cosi 
evidente nei suoi risvolti Le teleca 
mere vagavano nella piazza S Gio 
vanni e nel teatro dei telegatti in 
quadravano pubblico e star delle 
due convention riportando i pareri 
svagati dei più noti brutta impres 
sione 1 personaggi su qualunque 
argomento interrogati cercano di 
risultare spiritosi di piacere a tutti i 
costi E quando propro non rie 
scono a folgorare i fanscon battute 
(sempre resistibili quando si va a 
braccio ) si rifugiano dietro I ìm 
bambolamento cosmopolita 
( Torno dall Australia Ero m Ca 
nada che anno è ? ) che sembra da 
fusqrario invece è congenito 
Mólto istruttiva la parte dedicata 
alla riunione della Lega nel Manto 
vano dalla quale e uscita la forma 
zione del governo Sole (anche 
qui c è la ricerca deila battuta go 
verno Sole invece di governo om 
bra Si deve ridere 9 Boh') una sfilza 
di nomi da festival di Aricaa con 
qualche eccezione non così eela 
tante hanno la panchina corta 
quelli del Carroccio Folate di bor 
bongmi non sempre decifrabili 
ideologia (?) da curva Nord e quel 
lo scontento che nàscerà anche da 
motivazioni reali certo ma sa di 
qualunquismo da treno ( Governo 
ladro È tutto un magna magna 
Paga Pantalone che poi siamo 
sempre noi ) e di egoismo da be 
nestanti seccati soprattutto di paga 
re le tasse sarà una sintesi facilotta 
questa ma chissà se del tutto sba 
gliata («Le tasse le pagherei volen 
fieri se vedessi i miei soldi impiegati 
bene falso Tutti sappiamo che 
questa è da sempre la prima scusa 
degli evasori) Si sente italiano > 
hanno chiesto a Bossi e soci un po 
a bruciapelo Cosi non hanno patu 
to sfoderare travolti dall impaccio 
I altra formuletta che funziona sem 
pre Piu che italiano mi sento euro 
peo L ho sentita dire persino dal 
1 ex senatore Boso non confermato 
dagli elettoli evidentemente tiop 
po poco continentali 

E SIAMO COSI airivati di serv i 
zio su Priebke giudicato a 
Roma È un processo alla 
memoria e per la memoria ha det 
to il procuratore militare Infelisano 
Ho sentito dire Priebke lexcrimi 
naie nazista perche ex 9 S è penti 
to forse o è stato scagionato 9 Si 
aspetta che la Corte si pronunci sul 
I uccisione di 335 uomini 330 as 
sassinati per vendetta cinque pei 
errore Priebke io continuo a veder 
lo in divisa forse influenzato dal 
1 arroganza fisica di chi invecchia 
bene Spesso invecchiano bene 
quanti hanno impedito a molti di 
invecchiare Montanelli ha scritto 
provocatoriamente che solo Kap 
pler fu colpevole e Priebke un ese 
cutorenon criminale solo perché 
rifiutò il rischio d una civile ribellio 
ne di fronte ad un eccidio Secondo 
noi lo condivideva i via Tasso tot 
turò peisonalmente dei prigionieri 
alle Aideattne incolonnò le vittime 
e a qualcuno sparò Nessuno può 
chiedere agli altri di diventare eroi 
Ma di essere uomini si Quando 
una div isa cancella I umanità di chi 
la indossa proviamo orrore E sde 
gno perchi difende la Imitatila mci 
vile pur di cantare ancore una volta 
fuori del coro Stonando 

[Enrico Vaime] 
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La Croisette 
tra West 
e Oriente 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



■ CANNES. Poiché questo festival si sta trasformando in duello Usa-Cina, 
con l'Inghilterra sullo sfondo, la Francia in castigo (almeno secondo noi, 
perché i giornali francesi scoprono un nuovo Jean Renoir al giorno) e tutti gli 
altri in serie 2, forse oggi dovremmo dare dei voti «per nazioni». Ma come si fa 
a dare un voto alla Cina? Quelli sono miliardi. E se si incazzano? Eppure, 
un'insufficienza almeno al governo cinese, se non alla Cina tutta, occorre 
dada, Partiamo da lì, 

4 politico (unavoltasidavailtìpo- 
iitico, ricordate?) alla Cina per¬ 
ché i suoi film che vengono In Occi¬ 
dente a sbancare i festival sono rego¬ 
larmente vietati in patria. È cosi an¬ 
che per La luna tentatrice di Chen 
Kaige, colpevole evidentemente di 
parlare di argomenti scabrosi co¬ 
me il sesso e l'oppio. In realtà, nul¬ 
la di più oppiaceo di questa politi¬ 
ca, secondo la quale il governo di 
Pechino apre ai capitali stranieri 
solo quando fanno comodo (an¬ 
che nel cinema: ci fosse un Di Pie¬ 
tro fra Pechino e Hong Kong per 
capire chi paga davvero i film, e 
Chi ci guadagna.. ) e poi impedi¬ 
sce ai cittadini di vedere le opere 
dei loro artisti. 

7 e mezzo ha Luna tentatrice elle 
secondo noi é un gran bel film. 

Perù continuiamo da bravi snob, a 
preferire Addio Sud addio di Hou 
Hsiaohsien. L’unica cosa certa è 
che entrambi hanno trame incom- 
prensiblli. Il press-book di Chen 
Kaige contiene addirittura l’albero 
genealogico della famiglia Pang, 
strumento indispensabile per di¬ 
stricarsi nella vicenda. 

6 dì stima a Joel e Ethan Coen. Su 
col morale, fratellini; farete altri 
bei film. Vi auguriamo solo che Far¬ 
go incassi benino, perché sappia¬ 
mo che dopo il fiasco commercia¬ 
le di Mr, Hula-Hoop non siete mol¬ 
to popolari dalle parti di Holly¬ 
wood. 

8 a Frances McDormand, moglie 
di Joel Coen nella vita, per l'inter¬ 
pretazione della poliziotta di Fargo. È un festival di grandi attrici, Emilv 
Watson, Helen Mirren, Brenda Blethyn e tutta la squadra di Mike Leigh, 
Miranda Kìchardson. Non sarà facile assegnare il premio per la migliare 
Interpretazione femminile. Anzi, già che siamo in tema di attrici... 

8 anche a Fionnula Flanagan, ovvero alla zia Molly del mitico sceneggiato 
tv Alla conquista del West, Più anziana di una ventina d'anni e un tan¬ 
tino inquartata, la Flanagan ha sempre un viso assai bello. 

Ed è bravissima accanto a Helen Mirren in Some Mothei ’s Son, il film 
sull'Ira passalo a «Un certaìn regard». Interpreta la madre irriducibile di 
un militante, un molo anche politicamente fortissimo. Ciao Fionnula, è 
slato bello rivederti, 

8 a Looking for Richard di Al Pacino, Grande film, grande testo, grandi 
attori. E poi nel molo di Re Edoardo c'è Harris Yulin. che in Alla con¬ 
quista del West era il perfido zoppo che voleva farsi la zia Molly 1 Alla fac¬ 
cia delle coincidenze. OAI C. 



CONCORSO. Profumo di premi per Chen Kaige. Delude «Fargo» dei fratelli Coen 

Una luna per tentare la Palma 


Due ex Palme d’oro tornano sul luogo del delitto. Joel e 
Ethan Coen, vincitori qui a Cannes con Barton Fink , ci ri¬ 
provano con Fargo: ma il film è meno bello di altri gioiel¬ 
li dei due fratellini, difficilmente ci sarà il bis. Il cinese 
Chen Kaige, che trionfò tre anni fa con Addio mia concu¬ 
bina (ex aequo con Lezioni di piano ), presenta La luna 
tentatrice, un fiammeggiante melodramma che a Francis 
Coppola potrebbe anche piacere... 

da Uno dei nostri inviati 



■ CANNES Tra Chen e Coen, tut¬ 
to sommato, la differenza è solo 
una «h» al posto di una «o». Eppure, 
da Shanghai al Minnesota ci corro¬ 
no gli oceani. Ciò nonostante La lu¬ 
na tentatrice e Fargo si somiglia¬ 
no, perché sono due film in cui lo 
stile è tutto. Sia Chen Kaige che i 
fratellini Joel ed Ethan Coen 
prendono una trama convenzio¬ 
nale e tentano di rigirarla come 
un guanto, in virtù di un linguag¬ 
gio estetizzante, ostentalo, forza¬ 
to fino alle estreme conseguenze 
La differenza è semplice: il cinese 
ci riesce, gli americani no Succe- 


Censurato in patria il film su mafia e oppio interpretato da Gong Li 

«La mia Shangai vietata in Cina» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDE PASSA 

I CANNES Come da copione la per poi ammetterlo, solo che La 


Cina ha vietato La luna tentatrice, il 
film di Chen Kaige che in france¬ 
se si intitola La Jeune Maitresse 
(La giovane signora) e in cinese 
Il vento e la luna, poetico modo 
in cui i cinesi indicano il rapporto 
d'amore tra un uomo e una don¬ 
na, Come da copione è ignota la 
ragione de 1 divieto che ha messo 
in imbarazzo tutti i partecipanti 
alla conferenza stampa: la pro¬ 
duttrice Hsu Feng, ex attrice, da¬ 
va persino segni di sofferenza fisi¬ 
ca, ma non sappiamo se stesse 
male per ragioni sue o se il disa¬ 
gio nascesse dalla domanda. 
Chen Kaige è rimasto sul vago, 
come gii impongono le ferree re¬ 
gole dei comportamenti cinesi. 
Gong Li, perlacea e meravigliosa 
con quella crocchia dalla quale il 
viso spunta come un fiore e un 
completino Pantalone nero luci¬ 
do in Stile cinese, taceva. Vietaro¬ 
no anche Addio mia concubina 


luna tentatrice, con la sua sontuo¬ 
sa Shangai degli anni Venti rico¬ 
struita tutta in studio, è costato il 
doppio dell’altro e la produttrice 
avrà molte ragioni per dolersi del 
divieto cinese. 

Shangai, dunque. In questi 
giorni due film hanno Shangai al 
centro la desolazione contempo¬ 
ranea di Hou Hsiaohsien tra traf¬ 
ficanti e piccola mafia, la sfavil¬ 
lante ricchezza di Chen Kaige, tra 
grande mafia e sentimenti perdu¬ 
ti «Allora Shangai era il centro 
commerciale deH’Asia, la piatta¬ 
forma finanziaria più importante 
del coni inente - spiega Chen Kai¬ 
ge * in un'epoca di grandi cam¬ 
biamenti Era caduta la dinastia 
imperiale, era nata la Repubblica 
Molti si aspettavano una vita mi¬ 
gliore. Un po’ come accadde nel 
76 quando, alla morte di Mao, le 
riforme di Deng Xiaoping fecero 
pensare all’arrivo di una diversa 


libertà. Ma le cose non sono 
cambiate così rapidamente. Net 
mio film metto in evidenza pro¬ 
prio questo contrasto tra le aspet¬ 
tative individuali e la società che 
non muta». Come da copione, 
Chen Kaige racconta il passato 
per spiegare il presente e allora è 
inutile interrogarsi sul perché del¬ 
la censura e sulle contraddizioni 
di un paese in bilico tra apertura 
e chiusura verso l’occidente. 

E il cinema, formidabile media, 
le racconta in modo esemplare. 
Lo conferma l’arte di Chen Kaige 
col desiderio di andare al di là 
delle culture e di realizzare un ci¬ 
nema internazionale, lo dichiara 
Gong Li, alla quale era stata offer¬ 
ta la parte della moglie di De Niro 
in La sfida, ma ha rifiutato per 
mancanza di tempo. (Invece per 
gli appassionati della «vecchia 
coppia» Gong Li-Zhang Yimou, 
una buona notizia: l’anno prossi¬ 
mo la perla d'Oriente tornerà a 
fare un film con il grande regista 
suo compagno per anni) Intanto 



de, e in questa edizione di Can¬ 
nes sta succedendo assai spesso 
(avremmo potuto dire la stessa 
cosa mettendo a confronto AI- 
tman e Hou Hsiaohsien) Come 
dire che nel prossimo millennio - 
con tempi biblici, certo: diciamo 
nel XXII secolo - Hollywood si tra¬ 
sferirà sul Mar Giallo... 

Altra analogia: entrambi parla¬ 
no del Male, e della famiglia 
Cannes ‘96 è un supermarket dei 
Grandi Temi: ad esempio, sia 5e- 
crets and Lies di Leigh che Brea- 
kmg thè Waves dì Von Trier parla¬ 
no del Bene. E della famiglia... In- 


somma, aveva ragio¬ 
ne - come sempre - il 
vecchio Howard 
Hawks: le storie da 
raccontare sono sem¬ 
pre quelle cinque o 
sei, ciò che conta è 
come le racconti. La 
luna tentatrice parla 
di sesso, droga e po¬ 
tere Fargo parla di 
denaro e di violenza. 
Che altro c’è da rac¬ 
contare? L’amore? In 
Chen Kaige c’è, mascherato da 
dominio, da guerra fra i sessi. Nei 
Coen è il grande assente. 

Liberiamoci, dunque, delle tra¬ 
me. La luna tentatrice. Cina, anni 
’20: in una cittadina nei pressi 
della cosmopolita e peccaminosa 
Shanghai, la famiglia Pang gesti¬ 
sce un’«azienda» che smercia op¬ 
pio e gioco. Dopo varie vicissitu¬ 
dini, «capo» della famiglia diviene 
la bella Ruyi, sorella minore di 
Zhengda ormai abbrutito dalla 
droga Ma Zhengda ha una mo¬ 
glie ambiziosa e soprattutto un 
cognatino, Zhongliang, che ac- 


Duescene 
di «Fargo» 
diretto da 
Joel Coen, 
a sinistra 
Fionula 
Flanagan 
inatto 
Gong U 
in «Luna 
tentatrice»di 
Chen Kaige 


cettato nella famiglia da bimbo 
ma trattato come un servo, è poi 
divenuto ricchissimo, potente e 
corrotto Nel suo passato, oltre al¬ 
l’umiliazione, c’è anche l'incesto 
con la sorella. Questo tacito nido 
di vipere esplode quando Zhon¬ 
gliang torna da Shanghai, «ricco e 
spietato» come il conte di Monte- 
cristo. Torna e seduce Ruyi, ma 
dietro di loro tramano nell’ombra 
i vecchi della famiglia Pang da un 
lato, i boss della Triade che con¬ 
trollano Zhongliang dall’altro È 
un mondo di ricchi laidi e marci, 
che possono solo illudersi di es¬ 
sere liberi: l'oppio vincerà, quan¬ 
do anche Ruyi si ridurrà a un ve¬ 
getale come il fratello maggiore .. 

Trama numero 2, Fargo: lassù 
nel Minnesota, Jerry Lundegaard 
fa un lavoro frustrante nella con¬ 
cessionaria d’auto del suocero. 
Bisognoso di soldi, assume due 
balordi per rapire la moglie e di¬ 
vidersi il riscatto. Il rapimento va 
a rotoli, ci scappano dei morti 
Ma Jeny la farebbe franca se nel¬ 
l’indagine non irrompesse la poli¬ 
ziotta Marge Gunderson: incinta 


di 8 mesi, goffa e affamata, forse 
non molto sveglia ma tenace co¬ 
me un grizzly. Sarà lei a risolvere 
il caso e ad arrestare l'unico su¬ 
perstite della squadra dei cattivi. 

Come vedete, La luna tentatrice 
è un melodramma mentre Fargo 
è un thriller, Fatte salve le trame 
non originalissime e le conven¬ 
zioni dei generi, cosa fanno ì re¬ 
gisti? Chen Kaige comincia com¬ 
plicando maledettamente le cose 
(i primi 20 minuti del film sono 
da emicrania) e puntando tutto 
su uno stile super-estetizzante. 
Non c’è una sola inquadratura di 
La luna tentatrice che non sìa un 
funambolismo di colori, di messe 
a fuoco, di tagli di luce, di movi¬ 
menti di macchina (strepitoso 
l’operatore Christopher Doyle, un 
australiano che lavora in Cina da 
anni). Il risultato è un film sun¬ 
tuoso, che ricorda lo Sternberg 
dei più deliranti melodrammi 
confezionati per Marlene Die¬ 
trich Gong Li è ormai un’icona, 
Chen le dedica primi piani che 
sono autentici ritratti parlanti 
(ma accanto a lei c’è un’aUrice 
stupenda, He Saifei, che era stata 
la «terza signora» in Lanterne ros¬ 
se). \ Coen, come sempre, la but¬ 
tano sul ridere. Però qui non c’è 
l’inventiva comica di Arizona Ju- 
nioi o l’astrazione geniale di Cro¬ 
cevia detta morte, Nella prima 
metà Fargo sembra una «taranti- 
nata», cioè la parodia di Taranti¬ 
no, un episodio apocrifo di Pulp 
Fiction , e francamente ne abbia¬ 
mo piene le tasche di delinquenti 
cretini che straparlano e ammaz¬ 
zano la gente per sbaglio In se¬ 
guito, grazie alla simpatia di 
Frances McDormand nei panni di 
Marge, il film si salva un pò, di¬ 
ventando una surta di allucinata 
parabola sulla banalità del Bene 
e sulla stupidità del Male II talen¬ 
to dei Coen si vede da tante pic¬ 
cole cose, ma Faigo va conside¬ 
rato il loro film meno riuscito. So¬ 
no giovani, si rifaranno. 


Coppola sbarca a Hong Kong do¬ 
ve creerà una casa di produzione 
finalizzata a realizzare film asiàti¬ 
ci Dal canto suo la China Film è 
arrivata in forze a Cannes con i 
film «ufficiali» come L'ombra del¬ 
l'imperatore, ha aperto due sedi a 
Los Angeles e a Parigi per piazza¬ 
re sul mercato intemazionale le 
produzioni cinesi. Se gli occiden¬ 
tali vogliono invadere i 20rmla ci¬ 
nematografi cinesi e far vedere ai 
cinque miliardi di spettatori i loro 
film, devono comprare a loro vol¬ 
ta i film cinesi. Malgrado le cen¬ 
sure, le acque si muovono. Hong 
Kong, che è già la Hollywood 
d’Oriente, sforna registi che lavo¬ 
rano al di là del Pacifico, come 
John Wu chiamato dalle major 
per Broken Anow con John Tra¬ 
volta, o i cinoamericani come 
Wayne Wang regista di Smoke E 
Hong Kong tra qualche anno di¬ 
venterà cinese. Ce n’è abbastan¬ 
za perché una delle industrie più 
redditizie del mondo affili le sue 
armi. 
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■ CANNES «Riccardo Ili resti al 
teatro». Sul Carriere della Seia di 
domenica scorsa, in trasparente 
polemica con tl critico cinemato¬ 
grafico del suo stesso giornale, 
Giovanni Raboni consigliava ai 
teatranti di tenersi «ben lontani, 
finché l’andazzo non muta, dalle 
sale cinematografiche». Il motivo? 
Appunto il Riccardo III in chiave 
anni Trenta di Loncraine-McKelIen 
uscito anche in Italia, apprezzato 
da Tullio Kezich, biasimato da Ra- 
boni, a causa «di ciò che il cinema 
è diventato, dell’orribile miscela di 
superficialità e truculenza cui l’ha 
ridotto, nella sua automatica ricer¬ 
ca del peggio, la dittatura del mer¬ 
cato», 

Viste le premesse, inutile consi¬ 
gliargli di andare a vedere - se mai 
uscirà Iti Italia - quel Looking lor 
Richard che un regale Al Pacino 
ha portato ieri qui a Cannes in ve¬ 
ste di creatore, regista e interprete 
principale. «In cerca di Richard», 
dove II nome sta proprio per il ce¬ 
lebre Duca di Gloucester. Figurarsi: 
un divo hollywoodiano dì origine 
italo-omericana. spedalizzato In 
ruoli da poliziotto o da gangster, 
dalla pronuncia irrimediabilmente 
newyorkese che si confronta con 
uno dei personaggi più ambiti, in¬ 
sieme a Re bear e a Amleto, della 
produzione shakespeariana. Roba 
da Laurence Olivier o, appunto, da 
lari McKellen. E invece no. Perché, 
partendo da un intento squisita¬ 
mente pedagogico, il 5(ienne ex 
Serptco è riuscito a compiere un 
doppio miracolo 1 ) ha avvicinato 
al grande pubblico II celebre usur¬ 
patore (mostro o genio? - ) della co¬ 
rona d’Inghilterra; 2) ha reinventa¬ 
lo cinematograficamente: senza i 
complessi di inferiorità tipici degli 
americani nei conlromi della tradi¬ 
zione alteriate inglese, la tragedia 
del grande Bardo, 

L’idea di base è semplice. Fare 
dì Looking lor Richard una specie 
di documentario-inchiesta su un’i¬ 
potetica messa in scena di Riccar¬ 
do III. Perchè non è allatto vero - il 
discorso vale per gli Stali Uniti ma 
anche per la vecchia Europa - che 
Shakespeare sia conosciuto e 
amato come generalmente si pen¬ 
sa, Basterebbe ascoltare le risposte 
che colleziona Al Pacino girando 
per le strade di New York alla ri¬ 
cerca di sfondi e informazioni. 
Non si va al di là di «Essere o non 

Kassovltz 
«eroe discreto» 

In concorso 
llfUmdlAudlard 

Sono I francesi I protagonisti di 
programma di oggi, Il titolo più 
atteso del concorso, è «Un héros très 
discret» di Jacques Audiard, con 
Mathlileu Kassovltz («L’odio») e 
Anouk Grinberg. Al Cenala regard, 
Olivier Assayas presenta Invece «Irma 
vep« con Jean Pierre Léaud. Terzo e 
ultimo film francese (sezione France 
Cinta*) «Encore» di Pascal Bonltzer. 
Il secondo titolo. In concorso arriva 
dalla Romania. È «Troppo tardi» di 
Ludan Pintilié. Altri titoli della 
giornata; «A Oriftlng Ufe« di Un Chen- 
Sheng (Taiwan) alla Semalne de la 
critlque, «Whlte Night» di Arnon 
Zadok (Israele) alla Quintali» des 
rèallsateurs, «Few of Us*>dl Sharunas 
Bartas (Utuanla) e «love Serenade** 
di Shlrtey Barrett (Australia) a Un 
cettaln regard, «Beautiful Thlng** di 
Hettle Mac Donatd (Gran Bretagna) 
anch’esso alla Quenzalne. Ben 
cinque I film (di Bonltzer, 

MacOonald, Un ChenSheng, Zadok e 
Barrett) che possono concorrere alla 
Camera d’or, premio riservato alle 
opere prime. 


Cannes ’96 


John Malkovich 
regista 

por JohnnyDepp 
in «Ubertino» 


Johnny Depp sarà il conte di 
Rochester, poeta libertino e 
cortigiano della restaurazione, in 
«Ubeitine», appunto. La regia del 
film, tratto da un dramma di Stephen 
Jeffreys, sarà firmata da John 
Malkovich. «Ubertìne», però, non 
sarà il primo film dell’attore come 

regista. Malkovich esordirà alla regia in ottobre con le riprese di «The dancer 
upstairs», un film basato sulla storia vera di un poliziotto che ha speso dodid 
anni della sua vita nel tentativo di catturare il misterioso leader del groppo di 
estrema sinistra peruviano «Sendero luminoso**. Malkovich si è riservato, nel 
film, la piaola parte del rivoluzionario Guzman, attualmente in prigione 
condannato all’ergastolo. 


M 



Un assaggio 
del nuovo 
«Amleto» 
di Branagti 


Kenneth Branagh ha presentato ieri a 
Cannes appena un quarto d’ora del 
suo ultimo lavoro:«Amleto*>. Infatti II 
regista inglese ha terminato la 
lavorazione della sua nuova pellicola 
solo da pochissimi giorni. Branagh 
ne è il regista e il protagonista, 
mentre il ruolo di Ofelia è affidato a 
Kate Winslet, vincitrice dell’Oscar per «Ragione e sentimento». Nello 
straordinario cast del nuovo film figurano anche Julie Christie, Chariton 
Heston, Billy Ciystal, Jack Lemmon, Robin Williams e Gerard Depaidieu. 
Branagh, che ha già portato sui grande schermo opere shakespeariane come 
«Enrico V» e «Molto rumore per nulla», ha poi in programma un film dal 
romanzo di John Grisham «The Gingerbread Man». 



Un regale Al Pacino dirige e interpreta «Looking for Richard», film-inchiesta su Riccardo III 





«Una passione 
nata a scuola» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



Al Pacino, protagonista e regista di «Looking for Richard» 


Lezioni di Shakespeare 


Sala stracolma e i soliti spintoni per l’atteso Looking for Ri¬ 
chard (, di e con Al Pacino, passato ieri pomeriggio a «Un 
certain regard». Pensato come una specie di inchiesta su 
Riccardo III, l’immenso personaggio shakesperiano, il 
film conferma la duttilità di un divo hollywoodiano capa¬ 
ce di passare dal cinema al teatro (e viceversa) con 
l’entusiasmo intatto del neofita. C’è solo da sperare che 
la 20th Century Fox lo distribuisca anche in Italia. 

__ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 

essere 1 questo è il problema». Tut- tradirlo 
to il resto, per dirla con la buona¬ 
nima. è silenzio. 

È per porre rimedio a questo de¬ 
ficit di conoscenza, verificato negli 
anni durante seminari e incontri 
con eli studenti, che il divo ha 
chiamato attorno a sé alcuni amici 
famosi: 40 dollari al giorno di paga 
e ciambelle a volontà pe» rovescia¬ 
re come un calzino il testo teatrale 
e renderlo più appetibile, senza 


Ne esce un film colto e diverten¬ 
te insieme, una specie di finto 
icori? in pìogress. che assembla 
prove di lettura, interviste a tea¬ 
tranti di vana estrazione (Peter 
Brook, Sir John Gielgud, Vanessa 
Redgrave, Kenneth Branagh, Kevin 
Kline), pareri di illustri saggisti, 
pellegrinaggi alla casa natale di 
Shakespeare e in quello che resta 
del mitico Globe Theatre Tutto 


molto lèggerò e spiritoso, montato 
in modb che lo spettatore si avvici¬ 
ni senza troppa leverenza al testo 
shakesperiano, sintonizzandosi 
con esso, al di là della ligua. A 
quel punto ci si ritrova immersi nel 
fosco mondo di Riccardo III, tra 
complotti, pugnali e vendette 
Quasi non ti accorgi che Pacino, 
nel ruolo del diabolico Duca aspi¬ 
rante al trono del fratello Edoardo 
IV s’è tolto il cappelluccio alla Jo- 
vanotti e la giacca beige di velluto 
per indossare gli abiti medioevali 
richiesti dalla truce vicenda 
Colto e popolare insieme, godi¬ 
bile Come un’inchiesta televisiva 
su un personaggio enigmatico che 
riassume in sé le umanissime de¬ 
formità dell’esistenza, Looking for 
Richard ha anche il pregio di resti¬ 
tuirci fuori dagli schemi consueti 
una serie di star piccole e grandi. 
Alee Baldwin (Clarence), Winona 
Ryder (Lady Anne). Kevin Spacey 
(Buckmgham). Atdan Quinn (Ri¬ 


chmond).. Come risvegliati dall’e¬ 
nergia naive del regista, i perso¬ 
naggi delia tragedia irrompono coi 
loro costumi antichi nella nostra 
contemporaneità, ora alludendo 
alia disinvoltura delia politica, ora 
all’universalità delle pulsioni basi¬ 
che E lui, Pacino, giganteggia nel 
ruolo che fu di Olivier e di tanti al¬ 
to- piccolo, con quella corona 
messa pei storto, la gommapiuma 
che simula la gobba, l’accento 
americano tranquillamente esibito 
Per niente intintimidito, e anzi di¬ 
vertito dal cimento, dovreste sen¬ 
tirlo in originale quando sospira ri¬ 
volto alla cinepresa «PII have her> 
(«l’avrò») o quando, fingendo di 
temere la «tirata» in sottofinale sot¬ 
to la tenda, studia il tono di voce, 
la gestualità «Nessuno sa chi è 
Riccardo IH», annota l’attore all’ini¬ 
zio del film. Al termine di Looking 
fot Richard sappiamo molte più 
cose su di lui Con il permesso di 
Raboni 


■ CANNES In divisa da attore americano (camicia nera ab¬ 
bottonatissima, giacca nera con colio di raso, sempre nero) Al 
Pacino, divo giustamente acclamato per il Riccaiclo III, ha co¬ 
stiero gli organizzatori ad aprire la sala «Les Àmbassa- 
deurs», quella riservata alle star che fanno accorrere le folle. 
E le folle sono accorse per l’attore celebemmo. leduce dai 
due successi di Heat, la sfida e City Hall , che ha deciso di 
mettersi alla macchina da piesa e di sfidare nientemeno 
che Shakespeare. «Ho amato Shakespeare sin dall’adole¬ 
scenza, quando lo studiavo a scuola e, sempre a scuola, ho 
recitato in Romeo e Giulietta. Ero stupefatto dalle sue opere, 
in particolare dal Giulio Cesare, mi piacevano il ritmo, il les¬ 
sico. le emozioni che esprimeva» Il volto scavato e brutal¬ 
mente attraente, la voce profonda e aspra, gli occhi scuri 
che tagliano l’aria, Al Pacino ha raccontato di come ha de¬ 
cìso di scegliere il sanguinario re shakespeariano «Non è 
tanto una predilezione per il personaggio quanto il fatto che 
è l’opera più rappresentata di Shakespeare e l’avevo recitata 
già due volte a teatro» 

11 progetto ha radici antiche «Negli anni Settanta mi ave¬ 
vano chiamato a fare dei seminari in un’università, Recitavo 
poesie, leggevo brani, ma mi accorgevo che, non appena 
prendevo in mano Shakespeare, sentivo negli studenti una 
sorta di reticenza Ero sorpreso da una simile reazione e 
non riuscivo a compiendeine la 
ragione, poi quando un amico mi 
ha proposto di fare un film su Ric¬ 
cardo W mi è tornata in mente 
quella voglia ‘pedagogica’ che 
avevo avuto allora, così ho fatto 
questo film strano, che certo si n* 
chiama anche alle esperienze di 
Orson Welles» E allora, berretto 
da baseball calzato al contrario 
sulla testa, eccolo gettarsi in strada a interrogare i passanti 
sull’autore di Amleto «Sia chiaro, il mio film non vuote esse¬ 
re un documentario, però mi piacerebbe che lo vedessero i 
giovani nelle scuole e imparassero ad amare un autore de¬ 
cisivo, un universo di passioni e sentimenti come è Shake¬ 
speare» Perché per Al Pacino quell’universo lì ha segnato la 
sua carriera dì attore: «Non c'è personaggio che ho interpre¬ 
tato che non si porti dietro il segno di Shakespeare. Forse 
solo it Padrino non era interno a quella drammaturgia ma ri¬ 
spondeva di più alla tragedia greca». 

L’avventura di Looking fot Richaid è stata soprattutto 
un’esperienza con gli amici. Tutti gli attori hanno lavorato 
praticamente gratis, ma chissà che da questo diveitissement 
non ne nasca un successo commerciale «Non è un film che 
ho realizzato pensando al box office, anche se rispetto pro¬ 
fondamente il box office, quindi non so quale possa essere 
il risultato di pubblico. Staremo a vedere» Non per soldi, ma 
per passione, quindi Al Pacino ha abbordato Shakespeare 
sul grande schermo, portandosi dietro te esperienze teatrali 
che più lo hanno segnato, come l'aver recitato per molti an¬ 
ni i drammi di Brecht. Non ha alcuna intenzione di spen- 
mentarsi in una regia teatrale «È troppo complicata, richie¬ 
de uno sguardo sul mondo personale che io non credo di 
avere, una capacità di suscitare energie come avveniva con 
Beck e Malina al Living Theatre eccezionale Al cinema è di¬ 
verso e non è detto che non ci provi ancora» 


Si intitola «Un samedi sur la terre» l’affollata commedia con delitto della francese Diane Bertrand 

Cinquanta storie sulla musica di Buscagliene 


«Se la vacca parlasse». Un titolo di giornale presenta così 
Un samedi sur la terre, il film francese di Diane Bertrand 
passato ieri nella sezione prima di Looking for Richard di 
Al Pacino. Collocazione pericolosa, anche se la quaran- 
'enne cineasta firma un’opera curiosa sui percorsi im¬ 
prevedibili del destino. La vacca in questione è quella 
che assiste, muta, a un duplice fatto di sangue che scon¬ 
volge una cittadina delia Normandia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 


■ CANNES Allora non è solo 
Nanni Moretti a coltivare una pas¬ 
sione per Anna di Latluada 1 Un 
frammento del vecchio film con 
Silvana Mangano e Vittorio Gas- 
sman passa in tv durante una 
scena di Un samedi sui la terre, 
approdato ieri pomeriggio con 
moderati entusiasmi a «Un cer¬ 
tain regard». Che la regista, la 
quarantenne Diane Bertrand, ab¬ 
bia un debole per l’Italia si vede 
anche dall’uso che fa da Guarda 
che luna di Fred Buscagliene o 


dalla scelta della Duetto Alfa Ro¬ 
meo rossa attorno alla quale ruo¬ 
ta la complicatissima vicenda 
Più che a Kieslowski, come 
suggerisce Télèrama , viene da 
pensare al Lelouch di Ci sono dei 
giorni e delle lune, per l’incastro 
dei cinquanta personaggi, per la 
costruzione a puzzle delia stona, 
per il discorso non banale sul De¬ 
stino (c le sue tragiche imbosca¬ 
le) In molti se ne sono andati 
prima della fine, scombussolati 
dall’incastro delle storie e dall’an- 



Una scena di «Un samedi sur la terre * di Diane Bertrand 


damento un po’ troppo canteri¬ 
no; eppure, bisogna riconoscere 
alla Bertrand un certo talentacelo 
nel tirare i fili dei diversi percorsi 
umani, ritardando fino all’ultimo 
la soluzione dell'enigma 
Uno sparo in aperta campa¬ 
gna, un occhio di vacca che ha 
catturato la verità (ma non può 
ovviamente dircela), un qualcosa 
di scuro che precipita da una 
scogliera della Normandia pei 
schiantarsi al suolo «Quel sabato 
sulla terra», mentre lassù nello 
spazio un astronauta lavora nel 
vuoto rimpiangendo il pianeta, ie 
vite di due persone, Claire e Mar¬ 
tin, sono destinate a intrecciarsi, 
lei è una giornalista infelicemente 
accoppiala con il padrone di una 
fabbrica di pallottole, luì è un 
operaio di quella fabbrica appe¬ 
na mollato dalla moglie Cathy 
Con l'aria di chi si diverte a con¬ 
fondere le acque, Fautrice rico¬ 
struisce le ore e i giorni prece¬ 
denti come fossero flashback 
estratti da un a serie di testimo¬ 


nianze in bianco e nero rese alla 
polizia dai vari personaggi. C’è la 
cantante poetessa, la spogliarelli¬ 
sta fiera del proprio corpo, !a fa¬ 
miglia contadina, l'ex fidanzalo 
di Claire, il poliziotto costretto a 
consumate videocassette pomo 
perché la moglie riserva tutta la 
sua libido a! cane Ben Hur. E 
poi, naturalmente, c'è la pallotto¬ 
la rimasta nel cassetto dell'auto, 
costruita 149 giorni prima e final¬ 
mente pronta a esseie esplosa 
Mischiando commedia di co¬ 
stume e afflato tiagico, la regista 
compone uno di quei film desti¬ 
nati a piacere più alia critica che 
al pubblico ma dietro i uso un 
po’ modaiolo deli’immagine vi¬ 
deo alternata al colore e al bian¬ 
co e nero, emerge una sensibilità 
squisitamente francese nell’af- 
frontare i temi della solitudine fa¬ 
miliare, del disagio esistenziale, 
deirineompmle 2 za sentimentale. 
Un film così saiebbe impensabile 
in Italia: basta questo a renderlo 
simpatico. D MiAn 
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RAJUNO 


MATTINA 


(30 TG1 (5237221) 

645 UNOMATTINA All interno 7 00 8 00 
9 00 TG 1 7 30 830 TG 1 FLASH 
7 35 TGR ECONOMIA Attualità 
(42906660) 

030 TG1 (6708283) 

935 ABBASSO LA RICCHEZZA! Film 
commedia (Italia 1946 b/n) 
(3739115] 

1105 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA" 

Rubrica All interno (1638467) 

1130 TG1 (37202) 

1230 TG1-FLASH (20641) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6503134) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (43467) 

1355 COVER Rubrica (3464221) 

1400 TG1-ECONOMIA (23889) 

1410 LA VALLE DEI RE Film avventura 
(USA 1955) Con Robert Taylor Elea 
nor Parker (14947381 

1545 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferrabini e Mauro Se 
rio All Interno (9193202) 

1730 ZORRO Telefilm (3383) 

1100 TG1 (77399) 

1010 ITALIA SERA Attualità (331318) 

1150 LUNA PARK Gioco Conduce Rosan 
naLambertucci (8327370) 


2000 TELEGIORNALE (689) 

20.30 TGI-SPORT (71009) 

2035 LUNA PARK -LA ZINGARA ConRo 
sannaLambertuccI (2573318) 

2050 FINCHE' MORTE NOH VI SEPARI 

Film Tv (USA 1992) Con Harry Ham 
Ite Helen Shaver Regia di Larry 
Peerce (prima visione tv) (778625) 
2230 TGI (43370) 

2240 PORTA A PORTA Attualità Conduce 
Bruno Vespa (5635405) 


NOTTE 


2400 TQ1-HOTTE (30603) 

0 25 ASENDA/ZOOIACO (6382055) 

030 VIDEOSAPERE All interno MAGICO 
E NERO MEDIA/MENTE (9319413) 
100 SOTTOVOCE Attualità (9416413) 
115 LA Pm W BTIB S A Film comme¬ 
dia (Italia 1952 b/n) 19555210) 

240 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

(Replica) (51728993) 

315 UNA SERA UN LIBRO (9116603) 

330 TQ1-NOTTE (R) (97381595) 


I V RflJDU€ 

js a - f , | ,■*- 

*4rWTR€ 

V V v’ ' 

©RiTE 4 

<£j> ITALIA 1 

gj§CANALE 5 

640 SPECIALE ORECCHIOCCHtO Musi 

730 TGS MATTINO (6487467) 

630 IJEFFEPSON Teletta (7689) 

SU CIAO CIAO MATTINA Contentare 

8 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

caie (5065009) 

845 TAXI BLUES Film (2104115) 

7 00 QUADRANTE ECONOMICO (72399) 

All nterno CARTONI e RUBRICHE 

show Conduce Maurizio Costanzo 

1 00 QUANTE STORIE! Contenitore per 

7030 VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 

[70430405 ) 

con la partecipazione di Franco Bra 

raoazzi (70931) 

Contenitore All interno 

film (76115) 

915 SUPER VICKY Telefilm (5682825) 

cardi Regia dt Paolo Pietrangel (Re 

EOO BLOSSOM Telefilm (12115) 

- LA COLONNA INFAME 

900 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

plica) (46564399) 

825 LA FAMIGLIA OROMBUSCH Tele 

- • HICSUNTLEONES 

la (4033202) 

(2B232931) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 

Ita (42334B6) 

- ■ MEDIAMENTE 

945 TESTA 0 CROCE ($689573) 

10 20 MACGYVER Telefilm (5792626) 

la Chiesa con la partecipazione del 

9 20 HO BISOGNO DI TE Rubrica di attua 

— EDICOLA MEDICA 

10 00 ZINGARA Telenovela (6654) 

1125 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

giudice Santi Lichen Partecipano 

dia (3939776) 

■ ■■ FAUST 

10 30 RENZO E LUCIA Tn (57060) 

Attualità (6462979) 

FabnzioBracconen Pasquale Africa 

930 FUORI DAI DENTI Rubrica All mter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(9034301) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (25)5863) 

1145 TG 2 MATTINA (5514486) 

12 00 (FATTIVOSTRI Varietà (38931) 

VIAGGIO IN ITALIA 

TGR LEONARDO 

SCRITTORI DA MARCIAPIEDE 

(185196) 

12 00 T03.OREDODICI (38115) 

1215 TELESOGNI Rubrica (7639573) 

w* ^ * w % * . <. ! 

7130 TG 4 (2500931) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7647592) 

12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (31026) 

1130 TJ NOOKER Telefilm (6778931) 

1225 STUDIO APERTO (4468931) 

1245 FATTI E MISFATTI (5751641) 

72 50 STUDIO SFORI Not ziario sport vo 
(739950) 

no Regia di Laura Basile (836318) 


13 00 TG2-GIORNO (1844) 

1330 COSTUME E SOCIETÀ (308399) 
1415 IFATTIVOSTRI Varietà (8703912) 

14 40 QUANDO SI AMA (978028) 

1510 SANTABARBARA (4724912) 

1600 TG2 FLASH (37844) 

1605 A LETTO COL MARITO? Film Tv Al 
I interno TG 2 FLASH (74066891 
1750 MEDICINA33-ESTATE (2967047) 

18 00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (79757) 

10 20 TG2-FLA5H (7218221) 

1825 TGS-SPORTSERA (6787221) 

1845 L'ISPETTORE TIBBS Tt (1302028) 
1935 TGS-LO SPORT (7226931) 


(3 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (41405) 
1400 TGR Tgregionali (12573) 

1420 TG3-POMERIGGIO 
-- ERASMUS (511757) 

14.50 TGR-EUROZOOM 0205950) 

1500 TGS-POMERIGGIOSPORTIVO Ru 

bnca All interno 

TENNIS Internazionali d Italia ma 
sottili (46136196) 

1630 I CONIGLI DELLA LUNA Documenta 
rio (1689) 

1900 TG3 Telegiornale (63370) 

1935 TGR Tg regionali (482950) 


1945 TG 2 20,30 ANTEPRIMA (9936860) 

19 50 GO-CART (DAI DUE AGII OTTANTA) 

Veneta (7557931) 

2030 TG 2 2930 (63080) 

2040 CALCIO COPPA UEFA Telecronaca 
in diretta da Bordeaux Bordeaux 
Bayern Monaco (Finale) (9758844) 
22.45 L'ERRORE Attualità Conducono An 
na Scattali Piero Marrazzo (7753660) 


2345 TG2-NOTTE (7097432) 

0 05 NEON-LIBRI Rubrica (431535) 

025 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Conduce 
G Magate (6391559) 

0 35 TENERA E LA NOTTE Incontri not 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (1460603) 

135 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(75769055) 

140 DESTINI Teleromanzo (3809210) 

2 25 SÉPARÉ' Musicale Little Tony 
(9043535) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (611422451 




2000 «MINUTI Attualità (59863) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIU Videolram 
meni (9806467) 

20.30 MI MANDA LUBRANO Un mercole 
di nell Italia dei traiteli Conduce 
Antonio Lubrano (48405) 

22 30 TG3 Telegiornale (48825) 

2245 TGR Tg regionali (7508806) 

22 55 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziala (5177912) 


aso HOLLYWOOD PARTY Varietà Coni 
Broncovltz (9493689) 

0 30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA • NOTTE CULTURA 

(3626158) 

110 FUORI ORARIO (75845429) 

115 TENNIS Intemazionali d Italia ma 
sellili (differita) (8649142) 

145 CICLISMO Da Cesenatico Gara a 
cronometro (2836142) 

210 CRISTOFORO COLOMBO Sceneg 
giato (Replica) (9461210) 

320 LA STANZA DEL VESCOVO Film 
drammatico (Italia 1977) (61249622) 


13 30 TG4 (6399) 

14 00 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (17028) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (7570736) 

15 30 IL CLIENTE. Telefilm (Replica dell 

episodio) (750738) 

1745 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecctti Paone (7489757) 

19 25 TG4 

OROSCOPO DI DOMANI (466283) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
i Ubata [4322263) 


20 40 GIORNO PER GIORNO AMICI ANI 
MALI Attuatila Conduce Alessandro 
Cecctti Paone con la partecipazione 
diLiciaColo (9743912) 

2246 TAXISTI DI NOTTE (LOS ANGELE¬ 
S/NEW YORK/PARIGI/ROMA/ HEL¬ 
SINKI) Film a episodi (USA 1991) 
Con Wmona Ryder Roberto Benigni 
Regia di Jim Jarmusctt All interno 
2330TG4 NOTTE (33015757) 


130 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
ta (9622603) 

140 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
ACONFRONTO Rubrica Con Daniela 
Rosati (Replica) (9562413) 

1,50 SABATO ITALIANO Filmdrammati 
co (Italia 1992) Con Francesca Neri 
FrancescoBarilli (1129413) 

310 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (7040245] 

400 MANNIX Telefilm Con Mike Con 
nors (2902622) 

4 50 ROPERS Telefilm (65(44671) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (23115) 

1320 CIAO CIAO PARADE Show 

(1642486) 

1430 COLPO DI FULMINE Show 

(6880775) 

15 05 GENERAZIONE X {9043283) 

15 05 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (657757) 

«20 BAYSIDESCHOOL (376688) 

«45 BEVERLY MILLS 90210 19550738) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (1860026) 

«30 STUDIO APERTO (62979) 

«45 SECONOONOI Rubrica (7072641) 

18 50 STUDIO SPORT (840405) 

19 05 BAYWATCH Telellm 1625738) 


20 00 MR COOPER Telefilm Partenze e 
speranze Con Mark Curry (5134) 
2030 BELLA RAZZA E PERICOLOSA Film 
commedia (USA 1992) Con Arye 
Cross Regia di Alan Spencet (prima 
visione tv) (91009) 

22 30 IL SAPORE DELL OMICIDIO F Imiti 
riller (USA 1992) Con M chael B ettn 
Regia di Lou Antonio (pr ma visione 
tv) All interno (20486) 


23 30 FATTI E MISFATTI (4599573) 

0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica All nter 
no (29229332) 

0 45 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(9608535) 

ISO PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Replica) (9061061) 

2 00 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 

MEGLIO Telefilm (14002391 

3 00 BAYWATCH Telefilm (R) (1404055) 

4 00 MACGYVER Telefilm (R) (1586603) 

5 00 TJ NOOKER Telefilm (Replica) 

133136210) 


1300 T05 Notiziario (26202) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (2867405) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (7033825) 
1415 I ROBINSON Telefilm II capriccio 
posticcio (890776) 

14 45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (9436825) 

« 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (277641) 

1725 IL VILLAGGIO DEI CORSARI SU 

com La lesta pirata (635931) 

«00 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (54467) 

1900 LA RUOTA OELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (8689) 


2000 TGS Notiziario (31979) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (7205844) 
2040 AMICI DI SERA Talk show Conduce 
Maria De Filippi Regia di Paolo Pie 
trangeli (7111863) 


23 00 TG5 Notiziario (49080) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (6429028) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
pica) (1335622) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA (R| (8928061) 
200 TG5-EDICOLA [9498806) 

2.30 CINCIN Telefilm (1403326) 

3 30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
bnca religiosa (R| (1407142) 

430 TARGET-OLTRE LO SCHERMO Al 
tualità (Replica) (53241055) 


7 00 BUONGIORNO ZAR ZAR Contendo 
re All interno (3271432) 

0 45 SKIPPY IL CANGURO Telefilm Con 
EdDeveraux TonyBenner (4454467) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
firn ConJulietMills (8005660) 

10 00 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(38467) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (703291 
12 00 CHARLES ANGELS Teletta Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (70365) 


13 00 TMCORE13 (10776) 

1315 TMC SPORT (2883689) 

1330 LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 
firn (4370) 

14 00 IL SEGRETO DEL LAGO Filmavven 

tura (USA 1952) Con Gene Thierney 
Glenn Ford (4617689) 

1550 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispol con Rita 
Forte ed Melba Ruffo (75693047) 

«00 ZAPZAP Contenitore (3635486) 

1915 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
ConduceEmily De Cesare (446844) 

19 45 TMC SPORT (135950) 


20 00 TMC ORE 20 (2660) 

2030 LA PIU GRANDE STORIA MAI RAC¬ 
CONTATA Film religioso (USA 
1965) Con Max Von Sydow Dorothy 
McGuire Regia di George Stevens 
All interno 

- TMC SERA (13203370) 


030 TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE Attualità (7150500) 

0 45 CRONO-TEMPODI MOTORI Rubli 
ca sportiva condotta da Renato Ronco 
(Replica) (2149177) 

115 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (Replica) 
(4728351) 

215 TMC DOMANI Attuatila (Replica) 
(6064210) 

2.25 CNN (92228522) 

4 00 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (43600167) 


Tele + 3 


1400 SEGNALI «FUMO Mu 

sleale (715047) 

IMO CUP TÓ CLIP (122047) 
1TJOO ZONA MITO (1084671 
1100 COSA FA ZtlZII 

(306592) 

1010 TÉIEKOMMANOO 


IBM SEMFELD Telefilm 
1769481) 

«OC VMIOMUU (7661961 
1010 MANIMAL Telefilm 

MM (5 *UTCWAN Telefilm 

21» 8iu! sIaLKWQ-OK fCI- 
DIOEirTC Tf (124370) 
22» AWQCATIALOSAHGI 
LE8 Telefilm (imi 
8» VIKQMUWC MOTORI 
1763263) 

24» VMQNOTTI (530581) 
Oli METROPOUS Musica 
le 116550622) 


13» TIMEOUT (760221) 

14» WFWtO (313202) 

14» POMERIGGIO INSIEME 

(81492211 

17» U VALLE DEI DINOSAU 

RI (766370) 

17» TIGGI ROSA (776757) 
11» WILMA E CONTORNI 

(128221) 

19» SOLO MUSICA ITALIA 

NA (765950) 

1925 TG MOTORI (3219318) 
19» INFREG (788467) 

20» TIGGI ROSA 
— TUTTO TRIS A TOTIP 

(921486) 

20 35 UN CORPO OA GESTI 

RE Film drammatico 
(USA 1987) (917592) 
22» INF REO (797115) 

23» TG MOTORI (Replica) 
(111466) 

2305 AIS (72326486) 


18» SAMBA 0 AMORE Tele 
iWla (5958950) 

18» HAPPY END Telenove 
la 5933641) 

19» TELEGIORNALI REGIO 

HAU (7535660) 

19.» VIVIANA Telenovela 
(3409735) 

20» TIGGI ROSA (7530115) 
21» GLI AMICI DI NICK HE 

ZARD F Im commedia 
(Italia 1976) 

- QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 
(9670028) 

23» TELEGIORNALI REGIO 
NALI (5945486) 

23» SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Liotlo (5944757) 

2400 VIDEOPARADE Musica 
le (80186697) 


17» CINQUESTELLE AL CI 
NENIA Rubrica (57)844) 
1715 SINO E SONG Musica 
e (522134) 

17» WILMA E CONTORNI 

Rubrica Conduce W Ima 
DeAngells (127592) 

I 18» LE SPIE Telefilm 
(133080) 

| 1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (780B25) 

| 20» SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale (767738) 
20» TUTTO TRIS I TOTIP 
Rubrica d pronost ci sul 
le corse ppc'ne 1948467) 
20 34 JENNIFER STORIA DI 
UNA DONNA Firn Tv 
(400576979) 

22» INFORMA2IONE REGIO 
NALE (29391660) 


13» MOMMY MARKET UNA 
MAMMA SU MISURA, 

Film commedia (USA 

1994) (1754486) 

1440 TERMINATOR 2 IL 
GIORNO DEL GIUDIZIO 

F Im azione IUSA 1991) 
(9362825) 

17» TELEPlU BAMBINI 

(461757) 

19» ALLA RICERCA OELLO 
STREGONE Firn com 
media (USA 1993) 
(1595028) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 
(9821844) 

21» SALE SULLA PELLE 

Film drammatico (Ger 
mania.'Frane a/Canada 
1992) (1875221) 

2310 LAMORE MOLESTO 

Firn drammatico (Itala 

1995) (63369757) 


13» MTV EUROPE Musca 
le (96660979) 

19» +3NEWS (844991) 

1910 ROLAND PETIT 45 ANNI 
DI CARRIERA (6822009) 
2010 SPECIAL/URICA 
14057134) 

2100 SERATA CLASSICA Al 

l merco (669486) 

2105 F SCHU6ERT Wen 

dune Coreografie d 
John Neumeer 
(4905080) 

22 05 R STRAUSS Joseph 
Legend Balletto Diret 
toro Henr eh Hollereiser 
Baumann Coreografa 
John Neumeier 
(7195860) 

2310 CONCERTO Sinfonia 
n 4 in do minore di F 
Schubert (3378283) 

24» MTV EUROPE Musca 
le (67280790) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare 
numer ShowView stam 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVI»w Lasc ale uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoreg stratore e il prò 
gramma verrà automat 
camente reg strato all o 
tra indicata Per informa 
zionl 1 Servizio cl ent 
ShowV ew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView 
è un marchio della Gem 
Ster Deveiopment Corpo 
ratlon (C) 1994 Gomitar 
Deveiopment Corp Tutti 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIÉW 
001 Ramno 002 Ra 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ita at 007 Tmc 009 Va 
deomusic Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tee 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
10 00 11 OO 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 OO 22 OO 23 OO 7 32 Ouestio 
ne di soldi 8 32 Rad o anch io 
10 07 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 11 05 Radlouno 
musica 11 11 II rotocalco quoti 
diano 1138 Anteprima Zap 
ping 12 IO Tecnologia e ricer 
ca 12 38 La pagina scientifica 

13 30 La nostra Repubblica 

14 11 Casella postale 15 11 Ga 
lassia Gutenberg 15 38 Nonso 
loverde 16 11 Argo 16 32 L Ita 
Ha tn diretta 17 21 Larte di 
amare 1/40 Uomini e camion 
18 15 Da SabatoUno Tarn Tarn 
Lavoro 18 32 RadtoHelp' 19 28 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap 
ping 20 40 GR 1 Speciale Bo 
snia 21 04 Radiosport 22 47 
Chicchi di riso 23 IO Le indi 
mentlcabili 23 25 Pronto Au 
straba Qui Italia O 33 La notte 


dei misteri 100 Radio Tir 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 IO 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
diozorro3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprma d Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduetime 15 05 Hit Parade 
Compilation by Fimi Nielson 
20 00 Masters 2100 I grandi 
concert di Rad odueRal 22 40 
lo direi 24 OO Stereonotte 

Radlotre 

Giornal radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattlnoTie 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 


sto 11 05 Grandi interpreti 
Quai tetto Amadeus 11 45 Pagi 
ne da 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi di prima 
vera/Mondo Tro là 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re 
pubblica (Replica) 20 15 Radio 
tre suite/ll Cartellone 21 OO To 
ny Bermeli m concerto 23 43 
Radiomania 24 OO Musica clas 
sica 

ItallaRadio 

Giornal radio 7 8 12 15 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ui 
timora 9 05 Prefisso 06 10 06 
Piazza Grande 12 IO Tambur 
di latta 14 05 Gull ver 15 IO Li 
vlngstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


Chiusura in bellezza 
per «Mai dire gol» 

VINCENTE; _ 

Strlsclalanotlzla (Canale 5 ore 20 33) _ 

PIAZZATI: _ 

Sulle orme del vento (Raiuno ore 20 54) 

La zingara (Raiuno ore 20 42) 

Maniaci sentimentali (Canale 5 ore 21 04) 
BeautltuMCanale 5 ore 13 45) 

L Ispettore Derrick (Raidue ore 20 55)_ 


6 535 OOO 
6 313 000 
5 536 000 
5 242 000 
4 858 000 


O Con 6 milioni 535 mila spettatori (shart 2392) 
il film d avventura Sulle oline del vento trasmes 
so in prima tv da Raiuno ha vinto la serata di lu 
ned] superando il film concorrente sempre in 
prima tv ma su Canale 5 Maniaci sentimentali visto da 5 mi 
liom 5iG mila spettatori (share 20 57) Al terzo posto il te 
lefllm della serie L ispettore Derrick (Raidue) con 4 milioni 
859 nula («tiare 17 38) Seguono il film Poliziotto m blue 
jeans (Italia 1 ) con 4 milioni 28 nula (share 14 68) il prò 
gramma di Giorgio Celli Nel legno degli ammali (Raitre) 
con l milioni 889 mila (share IO 59) il film Doppio taglio 
(Retoquattro) con 2 milioni 334 mila (shaie8 96) e il film 
su Tmc con 332 mila (share 121) Complessivamente le 
reti Rat hanno superato quelle Mediasel con 13 milioni 366 
mila spettatori (sitare 49 08) conilo 11 milioni 777 mila 
( sture 4524 ) Da segnalare I ottima risultato d ascolto del 
la puntata liliale di Mai dire golche sera su Italia 1 ha chiù 
so una stagione particolarmente brillante datanti a 3 milio 
m 335 mila spettatori (shaie 26 20) 


IFATTIVOSTRI RAIDUE 1200 

1 ra I protagonisti della puntata Tonino un 37enne di 13o 
legna che si e sottoposto alla sperimentazione sul pillo 

10 I anticoncezionale per uomo e Andrea un ex tossi 
codipendente che oggi lavora e ha una famiglia ma ri 
schia di dovpr scontare dodici anni di carcere il suo awo 
cato ha perciò chiesto la grazia al presidente Scaffaro 

ITALIA SERA RAIUNO 18 10 

Ospite in studio è Massimo Di Cataldo nuovo idolo cano 
ro delle ragazzine che parlerà appunto di quanto costa 
essere un divo e di come si vive braccato dalle tans Mi 
piace dichiara il cantante ma mi fa anche un po paura 
soprattutto quando sono tante e incontrollabili 

AMICI ANIMALI RETEQUATTRO 20 40 

Apre la puntata il documentario «Le vendetta dei cocco 
dnlli girato in Australia per anni massacrati dai caccia 
tori i coccodrilli hanno dovuto sviluppare vere e proprie 
doti di astuzia per sopravvivere Astuzia che hanno dovu 
to coltivate anche le giovani iguane per far fronte alla 
prepotenza delle iguane piu anziane In scaletta anche 
un servizio sui serpenti e un omaggio alla Carica dei 101 
con un folto gruppo di cuccioli dalmata in studio 

HOLLYWOOD PARTY RAITRE 23 50 

I Broncoviz questa volta prendono di mira le dive holly 
woodiane e in particolaie la grande Liz dal cognome 
impronunciabile di cui verranno svelati ì segreti della vita 
sentimentale e della sua camera dai primi filmini porno 
agli spot per le dentiere Ospite d eccezione Giuliana De 
Sio a rappresentanza delle dive italiane vedremo anche 
alcune sequenze dell unico film che la De Sio e Liz hanno 
girato insieme titolo Nervosa 

NON LEGGO E ME NE VANTO RAIUNO 0 30 

11 61 percento dqlle famiglie italiane non hanno neppure 
un libro in casa EI incredibile risultato di un recente son 
daggio della Doxa che ha ispirato questo speciale di Vi 
deosapere Leggere c una perdita di tempo una cosa 
noiosa da deboli da falliti è quello che hanno dichiara 
to molti non lettori al ricercatore Enrico Finzi Lo speciale 
proserà a suggerire alcune soluzioni accattivanti per riav 
vicinare gli italiani ai libri 



In corsa nella notte 
con Benigni per tassista 

22 45 TAXISTI 01 NOTTE 

Ragli di Jlm Jarmuscb con Roberto Benigni Gens Rowlinds Wlnona Ryder 
Usi (1991) 130 minuti 

RETEQUATTRO 

Film a episodi dove in corsa nella notte si raccontano le storie di cm 
que tassisti e retato, i passeggeri in diverse citta A. Los Angeles una tas 
sista eccentrica dice no alla proposta dt diventare una stella del cme 
ma mentre a Nev» Yoik si svolge m macchina un divertente battibec 
co tra un nero esuberante c il tassista immigrato dalla Germania del 
I est A Helsinki tassisti e clienti fanno a qai i pei chi è il piu sfortunato 
e a Paugi una cieca soiprende il condiK t nte per le sue impieviste ca 
pacita di «vedere Infine I episodio che vede la partecipazione di Be 
ragni taffiancato da Paolo Bonacell» ) si svolge a Roma con il consuc 
to debordante monologo alia deriva del comico toscano 


14 00 IL SEGRETO DEL LAGO 

Regii di Mlchul Garden con Glenn Fwd Gene Tierney Zichary Scett 
Usa (1951) 83 min 

Un western insolito sceneggiato da Oscar Saui Caltfor 
ma 1871 mentre infuria una tormenta cinque evasi chie 
dono asilo in un villaggio dove trovano solo donne Sug 
gestiva la descrizione delle inevitabili tensioni che si svi 
luppano nel gruppo 
TELEMONTECARLO 

1410 LA VALLE DEI RE 

Regii di Robert Pirosh con Robert Taylor Eleanor Parker Usa (1954) 86 
min 

La figlia di un archeologo parte per I Egitto insieme al 
manto per dimostrare che le teorie dei padre sono esat 
te La donna raggiungerà il suo scopo muovendosi tra 
tombe di laraom tesori nascosti e tribù nomadi Tutto nel 
lo spitito del vecchio racconto d avventura 
RAIUNO 

20 30 BELLA, PAZZA E PERICOLOSA 

Regia di Alan Spencer con Arye Gross Claudia Christian Adrienne Shell* 
Usa (f 993)91 min 

Opera prima di uno sceneggiatore televisivo che si ci 
menta in una commedia demenziale Un portiere d alber¬ 
go per sopportare la monotonia delta sua vita si abbando 
na alla fantasia E i sogni sembrano diventare realtà 
quando in albergo arriva una famosa top model che si ri 
velerà pero una pazza assassina 
ITALIA 1 

1 50 SABATO ITALIANO 

Ragia di Luciano Murazzi con Francesca Rari Isabella Pasco Chiara Casal 
li Ralla (1992) 95 min 

Da un soggetto dello scomparso Pier Vittorio Tondelli tre 
storie che si mtrecc ano sullo sfonda delle scatenate 
notti della Riviera romagnola C è una spogliarellista che 
viene ingaggiata da due ragazzini intraprendenti un rlven 
ditore d auto che si gioca a poker la sua ragazza una ra 
gazzma impasticcata che provoca I incidente finale 
RETEQUATTRO 














Sport in tv 

TENNIS: Internazionali d'Italia 

SPORT: Studio sport. 

CALCIO: Bordeaux-Bayern ... 
AUTO - Crono, tempo di motori 
CICLISMO, da Cesenatico . 


. Raitre, ore 15.00 
Italial. ore 18.50 
Raidue, ore 20.40 
.. Tmc, ore 23.45 
.. Raitre, ore 1,55 


ATLANTA 96 

Un business 
da due miliardi 
di dollari 


LUCA MACOTTO 

■ ROMA Dove può amvare il fuoco olimpico e 
quali ideali potrebbe bruciare in un solo giro di pi¬ 
sta; partenza della staffetta 4X100, gli atleti Usa so¬ 
no presentati sotto una marca di pneumatici e bir¬ 
re nazionali, quelli inglesi e francesi sotto case au¬ 
tomobilistiche, i velocisti azzurri nascosti da una 
pizzeria fast-food. Sparo, primo «cambio» e prima 
invasione di pubblicità. L'immagine tv della corea 
è bersagliata agli angoli da altri inserzioni e il vin¬ 
citore issato su un piedistallo accuratamente fre¬ 
giato da una multinazionale di video hi-fi. Questa 
la visione futurista dell'Olimpiade del terzo mil- 
lenno, quando il mondo dello spot scalzerà quel¬ 
lo dello sport. Nell’era degli sponsorTprescindere 
dagli introiti di bibite gassate e macchine fotoco¬ 
piatrici non è possibile; eppure ndurre la com¬ 
mercializzazione incontrollata delle Olimpiadi è 
stata una delle strategie del direttore marketing 
del Ciò, Michael Payne, per l'organizzazione della 
più grande affare sportivo della storia. 

Invitato dal Coni per sottolineare il ruolo chiave 
da attribuire alla commercializzazione del pro¬ 
dotto olimpico, Payne, "conscio della sottile linea 
di confine che separa un buon programmna di 
marketing da uno cattivo" e promotore di quel vi¬ 
deo inquietante sul rischio del Giochi da spot, ha 
illustrato ieri, al Salone d’Onore del Comitato na¬ 
zionale, dati e numeri di Atlanta '96, business stu¬ 
diato in cinque punti strategici (indipendenza e 
stabilità finanziaria, equa distribuzione dei contri¬ 
buti al singoli comitati - il Coni dai 600 milioni di $ 
ai 5 mld di lire nell'ultimo quadriennio - trattene- 
nendosi, come Ciò solo il 6%, Olimpiadi gratis 
vendendo il prodotto alle tv pubbliche, bocciare 
stravolgimenti commerciali come l'hamburger o 
la sigaretta dei Giochi). Cinque come i cerchi 
olimpici da riempire di dollari salvando la tradi¬ 
zione e lo spirito d'Ollmpia; 900 milioni di dollari 
in diritti tv (50% più di Barcellona), programma di 
sponsorizzazioni - con la classe Top - superiore a 
800 milioni di dollari, 11 milioni di biglietti (tre 
volte supenore ai mondiali di Usa '94 e maggiore 
di Los Angeles e Barcellona messe insieme), pub¬ 
blico tv cumulativo per i 17 giorni di gara oltre i 20 
miliardi. E poi il mercato miliardario di t-shirt e 
spinette. Organizzare i Giochi costerà una cifra 
astronomica, oltre un miliardo e settecento milio¬ 
ni di dollari, quasi cinque volte il costo sostenuto 
per Los Angeles 84. Ma le entrate saranno suffi¬ 
cienti per garantire gratuitamente il Villaggio 
Olimpico agli atleti e istituire borse di studio attra¬ 
verso un fondo di solidarietà. Dal 2004 cifre e per¬ 
centuali televisive cambieranno per fare dì Olim¬ 
pia qualcosa di estremamente vantaggioso per il 
Ciò (49% degli introiti, 9 più dell'ultimo quadrien¬ 
nio) . E pensare che alle Olimpiadi invernali di 
Cortina '56, le prime sul piccolo schermo, il tedo¬ 
foro inciampò nei cavi tv facendo cadere la torcia, 
che si spense, Ora senza la tv quella fiaccola non 
si accenderebbe neppure, 


BASKET. I bolognesi promossi. E sabato sfidano la Stefanel 



Il cestista Dan Gay Roberto Serra 


La Teamsystem 
centra la finale 


Temsystem-Stefanel: lo scudetto è cosa loro. 
Sabato la prima sfida (anche questa volta.vale 
la regola del 3 su 5). Ieri la Teamsystem Forti- 
tudo ha piegato 84-70 la Benetton, conquistan¬ 
do la prima finale della sua lunga storia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCA ROTTURA 


■ BOLOGNA Bologna sorpassa 
Bologna. Non è la prima volta che 
la Fortitudo finisce davanti alla Vir- 
tus nelle gerarchie cittadine. Mai 
però era successo che la “blasfe¬ 
mia" (tredici scudetti contro ze¬ 
ro) significasse per i biancoblu 
l'accesso alla finale per il titolo. È 
accaduto ieri sera, al termine di 
una «mattanza» che ha visto la Be¬ 
netton nella parte del tonno. E la 
Teamsystem in quella della rete. O 
del grissino. 

La squadra di Scariolo ha divel¬ 
to gli avversari (84-70) con un 
prolungato allungo distribuito tra 
la seconda parte del primo tempo 
e l’avvio di ripresa. C’è riuscita gio¬ 
vandosi dell’assenza di Pessina e 
delle cattive condizioni di Rebra¬ 
ca, menomato a una mano Ma 
soprattutto ha battuto se stessa, la 
sindrome della parvenu, la paura 
che la terribile garaquattro (stra¬ 
vinta da Treviso) pesasse sul 
match decisivo come una sorta di 
cappa irrespirabile. 

Spettacolare, tonica, inconteni¬ 
bile Bologna. Guidata in regia da 
Djordjevic e, durante buona parte 
dell'allungo decisivo, da un Blasi 
preciso e ispirato. Innescata in at¬ 
tacco da due armi di eguale e de¬ 
cisiva potenza. I muscoli di Gay 
(20 punti), finalmente a suo agio 
contro i lunghi avversari Le triple 
a raffica di Myers (31). Addirittura 
strabiliante il suo avvio di ripresa, 
quando i biancoblu di casa hanno 
toccato anche le venticinque lun¬ 
ghezze di vantaggio. Sul 54-29, do¬ 
po due minuti. 

Di suo, la Benetton ci ha messo 
una masochistica fiducia nell'ine¬ 


luttabile e la complicità binaria e 
venefica di due insospettabili. Ru¬ 
sconi e D’Antoni. Il primo, dopo 
una fiammata iniziale che aveva 
portato la Benetton davanti anche 
di cinque lunghezze (e dieci pumi 
personali) ha devastato la sua 
prestazione a suon dì lìberi sba¬ 
gliati e soprattutto di falli Quattro, 
quando il primo tempo ancora 
morire, li secondo, l’ha assecon¬ 
dato. Togliendolo dal campo 
quando l’inerzia sembrava favore¬ 
vole a Treviso e la Fortitudo convi¬ 
veva con una paura parimenti stri¬ 
sciante e pericolosa. 

Nel secondo tempo, la Benet¬ 
ton ha spremuto dal solo Bonora 
(16) una parvenza di reazione. Si 
è issata fino a -11, quando alla fine 
mancavano ancora otto minuti al¬ 
la fine. Senza Costrutto. Bologna 
l’ha respinta. Anche se già pensa¬ 
va a Milano, che affronterà per la 
prima volta sabato. In casa, da¬ 
vanti agli 8500 che ieri sera l’han¬ 
no presa per mano dal primo mi¬ 
nuto. Prigionieri di un sogno, di 
una fame di vittorie atavica e mai 
saziata 

Di una linea che parte dal 1992, 
quando questa società era sull’or¬ 
lo del fallimento e rischiava la re¬ 
trocessione. Sono stati loro, men¬ 
tre la Benetton firmava la resa, a 
programmato d’imperio la prima 
scelta della prossima stagione: la 
conferma di Sergio Scariolo. 

il tecnico che con fermezza ha 
pilotato il suo manipolo di talenti 
(più «corto» nspetto agli avversari 
di ieri sera) verso un traguardo 
che confina con la storia Incredi¬ 
bile: era in discussione. 


Rottura tra Lega 
e sindacato 
Partite scudetto 
a rischio 

L'assemblea della Ciba, Il sindacato 
dei giocatori di basket, ha riscontrato 
«T impossibilità di aderire» alle 
richieste della Lega, ha chiesto «T 
Immediato azzeramento dei parametri 
e l’abolizione del «incoio per i 
giocatori che ancora si trovano nel 
periodo transitorio» e ha detto di 
aspettare una risposta »entro e non 
oltre le 12 di venerdì 17», cioè alla 
vigilia della prima finale-scudetto e 
del play off per la promozione in A/l e 
con un giorno di anticipo sull' 
assemblea di Lega, convocata per 
sabato. Dopo T ottimismo dell’altro 
giorno, alla luce del comunicato 
diffuso dalla Ciba, sembra quindi 
tornare il rischio di una rottura e dello 
sciopero nel momento decisivo della 
stagione. All’ assemblea, ha poi 
spiegato il presidente Marco 
Bonamico.nonhannoowiamente 
partecipato i giocatori delle squadre 
impegnate nelle finali, ma hanno 
mandato messaggi di adesione alle 
decisioni che sarebbero state prese. 
«Un segnale importante - ha 
commentato Bonamico - del quale li 
ringrazio. So cosa significaperquesti 
giocatori la possibilità di far saltare 
partitecheperalcunidiloro 
potrebbero essere un'occasione unica 
della carriera». La Lega, sempre 
secondo la Ciba, ha chiesto un 
mantenimento parziale del vincolo 
i mpegnandosl a limitare il numero dei 
giocatori extracomunitari «ma questa 
proposta, dice il comunicato, è 
impercorribile ai sensi dei punti 117- 
120 della sentenza Bosman». Dura la 
replica del presidente della Lega 
Angela Rovati: «Non vi è stata nessuna 
richiesta di nessun tipo da parte della 
Lega alla Ciba - ha detto - ma solo la 
seria dimostrazione di avere un 
confronto sereno e civile. Prendo atto 
che questo confronto non potrà più 
essere perseguito, tanto più in 
presenza di uKhnatum arroganti e 
Inaccettabili». 


Europei di calcio 
Tra i 22 olandesi 
anche Jordi Cruyff 

Nove giocatori dell’Ajax finalista 
della Coppa Campioni figurano 
nell'elenco dei 22 selezionati dal et 
dell'Olanda Guus Hiddink per gli 
europei di giugno in Inghilterra In 
lista anche gli «italiani» Seedford e 
Winter Presenti anche Denms Ber- 
gkamp e Jordi Cruyff 


Saggio organizza 
incontri culturali 
per fedeli buddisti 

Un centro culturale per incontri tra 
fedeli della religione buddista. L’i¬ 
niziativa è di Roberto Baggio, che 
ha allestito il centro nella palazzi¬ 
na che ospita il suo negozio di arti¬ 
coli sportivi a Thiene (Vi). 


Calcio, Kluivert 
condannato per 
omicidio colposo 

Il centravanti dell’Ajax, Patrick 
Kluivert è stato condannato per di 
omicidio colposo a causa della 
guida pericolosa. All’ attaccante 
sono state imposte 240 ore di servi¬ 
zio sociale in una comunità e la 
detenzione per tre mesi con la 
condizionale Kluivert, inoltre, non 
potrà guidare l’auto per 18 mesi. 
Comunque, il 22 giocherà la finale 
di Coppa dei Campioni contro la 
Juve 


Formula 1, Ferrari 
a Montecarlo 
con motore nuovo 

La Ferrari monterà il molere nuovo 
nel prossimo gran premio di Mo¬ 
naco di domenica prossima. Lo ha 
ufficialmente annunciato il tede¬ 
sco Michael Schumacher in un'in¬ 
tervista esclusiva al canale televisi¬ 
vo Rllde\ Lussemburgo 


Calcio, l’Inter 
presenta Winter 
• Angioma 

Il vicepresidente delllnter. Gian¬ 
maria Visconti di Modrone, ha pre¬ 
sentato ieri 1 nuovi acquisti Aaron 
Winter (dalla lazioj e Jocelvn An¬ 
gioma (dal Tonno") 


Coppa Uefa, oggi 
Bordeaux-Bayern 
finale di ritorno 

Salvare la stagione vincendo la 
Coppa Uefa Ci prova stasera a 
Bordeaux il Bayern Monaco, forte 
del 2-0 dell’andata. 


RAZZISMO E CALCIO 

Ince minaccia 
«Potrei anche 
andarmene» 


TENNIS. Azzurri a picco, si salva soltanto Gaudenzi 

Muster attacca gli yankee 
E Courier «abbatte» Furlan 


Il centrocampista dell'Inter Paul 
Ince è rimasto talmente ferito da¬ 
gli episodi di discriminazione raz¬ 
ziale di cui è stato fatto oggetto re¬ 
centemente negli stadi italiani e in 
particolare un mese fa a Cremona, 
da avere voglia di rientrare subito 
in Inghilterra. Proprio alla vigilia 
dell'Invito del presidente Moratti a 
prolungare di un anno la sua per¬ 
manenza in Italia, l'ex centrocam¬ 
pista del Manchester, che a Cre¬ 
mona fu ammonito per avere ri¬ 
sposto con un sarcastico applau¬ 
so a cori razzisti di alcuni tifosi, ha 
ricordalo alla stampa inglese che 
quanto accaduto allora è stato 
«decisamente abbastanza» per in¬ 
durlo a tornare in patria. «Lo stesso 
futuro dell'Inter - secondo Ince - 
dipende dal fatto che si faccia 
qualcosa subito perché situazioni 
simili non si ripetano, non tanto 
per me ma perché potrebbe acca¬ 
dere a qualsiasi allro giocatore di 
colore», in un'intervista al quoti¬ 
diano britannico Independent. lu¬ 
ce critica la mancanza di inizia¬ 
tive concrete della Flgc in questo 
campo. Il giocatore aggiunge 
che «in Inghilterra queste cose 
non accadono già da alcuni an¬ 
ni; il bando che la Football As- 
socialìon riserva a chi manifesta 
comportamenti razzisti ha indot¬ 
to con il tempo gli stessi tifosi a 
denunciare senza scrupoli alla 
polizia il vicino che allo sladio si 
sgola In ritornelli a sfondo raz¬ 
ziale». 


i ROMA II rebus del giorno è il se¬ 
guente: esiste un modo per stabilire 


BANICLE ASSOLIMI 


poco consolante la sensazione di in¬ 
crollabile certezza che viene dalia 


quali siano i veri valori del tennis’ Andiamo per esclusio¬ 
ne. Non é di certo la classifica, che ovviamente premia 
(a modo suol 1 giocatori più continui nell'arco della sta¬ 
gione, mischiando tornei diversi fra loro per montepremi 
esuperfici, quando è noto che una giaduatoria per la ter¬ 
ra rossa risulterebbe diverea per t sette decimi da quella, 
mettiamo, sull’erba Lo sa bene Muster che se la prende 
con 1 «colleglli» americamche, al pan suo capeggiano la 
graduatoria mondiale «Mi accusano di giocare solo sulla 
terra, ma loro intanto snobbano questa superficie e fan¬ 
no di tutto per non giocarci» Accuse dure ma l’austriaco 
non è davvero uno che le mandi a dire «Forse il calenda¬ 
rio andrebbe rivisto ma da parte loro ci vorrebbe più se¬ 
rietà». 

E non è nemmeno lo stato di foi ma dei giocatori, a sta¬ 
bilire gli esatti valori del tennis di fine '900, perché altri¬ 
menti sarebbe mspiegabile come mai i due spagnoli fi¬ 
nalisti domenica scorsa sul iosso di Amburgo siano stati 
entrambi già messi alla porta del tor¬ 
neo romano. Corretta battuto da 
Rlos (e ci può stare), Cartetero I risultati 
escluso da Phiiippoussis (con rissa e 
minacce di pugni ) il quale deve an¬ 
cora dimostrate di essere un tennista 
da superfici lente. E allora 9 Potrem¬ 
mo aggiungere che non centrano 
neppure la scuola e la tradizione Se 
fosse per quelle gli spagnoli dovreb¬ 
bero spopolare, mentre non è esat¬ 
tamente quello che sta accadendo 
su questi campi romani, sono venuti 
in forze, presenti addirittura con 13 
unità nel tabellone quasi un eseici- 
lo, ma dopo il primo turno appaiono 
già più che dimezzati Possibile, 
dunque, che il tennis segua gli astri 
del momento 7 

In tanta confusione appai e assai 


Tomeo mischile, lo turno: Alvarez 
(Spa)-Schiller (Aut) 1-6,6-4,6-1; 
Reneberg (Um)-EI Aynaoui (Mar) 6-7, 

6- 3,6-1; Clavet (Spa)-Cartonell (Spa) 

7- 6,6-3; Karfaacher (Ger)-Larkham 
(Aus) 7-6,6-0; Muster (Aut)-Wiltschnlg 
(Aut) 6*3,6-0; Ferrei» (S)-Forget (Fra) 
7-6,6-2; Rosset (Svi)-Zabaleta (Arg) 6- 
3,7-6; Gumy (Arg)-EI Sawy (Egi) 6-2, 
7-5; Gaudenzi (tta)-Hlasek (Svi) 7-5,6- 
1; Medvedev (Ucr)-Ruud (Nor) 6-3,2- 
6,6-3; Sfidi (Ger)-E. Sanchez (Spa) 6- 
3 7-6; Berasategui (Spa)-Santopadre 
(M 7-6 6-2; Haartiuis (Ola)-Narglso 
(Ita) 6-1,6-2; Kafelnìkov (Rus)-Borroni 
(Ita) 4-66-3 6-4. 


truppa italiana. Si sapevano, gli azzurri, tutt altro che fa¬ 
voriti dal sorteggio (tranne, (orse, Gaudenzi), si presu¬ 
mevano da subito difficoltà contro awerari assai meglio 
collocati di loro in classifica, e ancora una volta gli italia¬ 
ni hanno confermato tutto ciò che si sapeva di loro. Non 
ci sono state né sorprese, né novità, tantomeno ribaltoni, 
e alla conclusione del primo turno di gara non resta che 
raccogliere i cocci Uno dentro, gli altri fuori Falcidia, 
crollo, smottamento, slavina decidete voi il termine che 
più vi piace, ma il risultato non cambia. Resta in gara il 
solo Gaudenzi, gii altn hanno già chiuso bottega. 

E non è il caso, stavolta, nemmeno di cercare i colpe¬ 
voli Non lo è Furlan, che ha fatto tutto il possibile contro 
Courier, impegnandolo nonostante la mano destra sia 
ancora dolorante per la borsite che lo ha colpito. Non lo 
è Santopadre, che pure ha avuto un’occasione d’oro 
contro Berasategui, il finalista del Roland Garros di due 
anni fa- conduceva 4-1 nel primo, e poi 6-5 con il servizio 
per chiudere il set. Ma lo spagnolo lo 
ha raggiunto e superato al tie break. 
E anche per Nargiso c era ben poco 
da fare con Haarhuis, che è per tutti 
tipo da prendere con le molle. 

Jacob Hlasek era il cliente miglio¬ 
re per Gaudenzi in un primo turno 
foriero di confortanti auspici per il 
prosieguo avversario di buon nome, 
capace di stimolare l’azzurro, ma 
talmente a disagio sul rosso da per¬ 
dere la trebisonda alle prime difficol¬ 
tà. Gaudenzi ha avuto un passaggio 
felice allo scoccare del 10“ gioco, 
una contestazione ha mandato in tilt 
la testolina matta di Hlasek (che il 
pubblico ha gratificato con cori da 
stadio), e l'azzurro finalmente tran¬ 
quillizzato ha potuto annettere sei 
game consecutivi. Ora c’è Stich. 



FORO FTALICO STADIO DEL TENNIS 
18 e 19 maggio 1996 
Campo Grand Stand 

scenderanno in campo personaggi dello spettacolo 
del giornalismo, dello sport, del cinema, dela musica 

L’ing(«*o*ci(aQfatuitoe$iocc*d®fà 
da Viale dal Gtadtatori a Viale date OKmptad 

inizio manifestazione ore 12,00 

Tutto II ricavalo sorci devoluto all’A.t.L 
Associazione (tallona contro le Leucemie 
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Pierino Prati, il bomber 
della via Gluck 


Aveva 22 anni Pierino Prati, nel ’68, e viveva da 
protagonista nel mondo del calcio, dove filtra¬ 
vano appena le grida della contestazione stu¬ 
dentesca. I Beatles, Celentano, i suoi capelli 
lunghi. E una vittoria ai campionati europei. 


STIPANO 

■ Prati, che co» è stato per lei II 
’ 68 ? 

È stato l'anno più bello della mia 
vita. L'anno del successo. Pensi, lo 
scudetto, la Coppa delle Coppe, il 
titolo di capocannonlere, il debut¬ 
to in Nazionale, la vittoria nel cam¬ 
pionato europeo. Pochi mesi pri¬ 
ma giocavo a Savona, in serie B. 
Perché salti la ripetizione della fi¬ 
nale con la Jugoslavia? 

Perché ero infortunato. Mi ero fat¬ 
to male sabato sera, nella gara che 
fini l-l. 

Era davvero torte, quell’Italia? 

Mah... nella prima finale la Jugo¬ 
slavia cl diede una lezione di gio¬ 
co, Valcareggl, però, fu molto sag¬ 
gio. Due giorni dopo cambiò mez¬ 
za squadra, mentre la Jugoslavia si 
limitò a sostituire solo un uomo. 
La freschezza fu decisiva: in trenta 
minuti chiudemmo la partita. Era 
una buona Italia, che ebbe i suoi 
meriti, ma anche un po’ di fortuna. 
Come In occasione del sorteggio 
con l'Urss per decidere chi andava 
in finale. 

Non fu solo aldo, quell’anno. 
L’Europa «ra scossa dalla protesta 
giovanile, l’Italia fu uno del paesi 
più aldi... 

lo ero tagliato fuori. Un po' come 
accadde a tutti i calciatori dell’e¬ 
poca, Sa, mischiare il calcio alla 
politica non era una cosa ben vi¬ 
ste. lo, in particolare, stavo viven¬ 
do un anno decisivo per il mio fu¬ 
turo. Epperò, cercavo di aggior¬ 
narmi. di capire, di seguire. Avevo 
22 anni, allora, e la mia gioventù 
mi portava a simpatizzare in qual¬ 
che modo per quello che faceva¬ 
no ìmleicoetaneì. 

Che Ida si fece,allora? 

Mi resi conto che non si poteva li¬ 
quidare la protesta con etichette 
facili, Quello che stava accadendo 
meritava attenzione. 

Provava simpatia o paura? 


■OLDNINI 

Né l'uno, né l'altro. Avevo lacurio- 
sità di informarmi. Ma ero ostaco¬ 
lato da un mondo, come quello 
del calcio, che di fronte alla politi¬ 
ca si chiudeva a riccio. Bisognava 
comportarsi come gli struzzi: na- 
, scondere la testa sotto terra I cal¬ 
ciatori di oggi sono più fortunati. 
Possono esporsi, mentre ai miei 
tempi era quasi impossibile. 
Qualcuno riuscì a non nascondere 
ie sue Idee... 

Lo fece Sollier e la'sua camera è 
stala elichettata dalla politica. Di 
Sollier calciatore si è parlato poco: 
conferma quello che le dicevo 

Dal 1968 sono trascorsi 28 anni 
ora si sarà fatto un’Idea... 

No, non me la sono fatta O me¬ 
glio, non riesco a dare contorni 
precisi. 

Con I suoi Agli non ha mai parlato 
di quei fatti? 

Ho parlalo del mio '68, la carriera, 
il successo, la vita che era cambia¬ 
ta in pochi mesi. 

La politica non le Interessa? 

Mi interessa in senso strettamente 
privato. Seguo, mi informo, ho le 
mie idee, ma non ne parlo in pub¬ 
blico. Però non sono un indiffe¬ 
rente. Mio padre ha lavorato per 
50 anni alla Breda e può immagi¬ 
nare per quale partito votasse. Mia 
madre si è spezzata la schiena sui 
campi e poi è andata servizio a Mi¬ 
lano. 

C'era il '68 e Prati stava a guarda¬ 
re.,. 

No. Nel mio piccolo, trasgredivo 
anche io Portavo i capelli lunghi, 
avevo la mania degli anelli, indos¬ 
savo camicioni colorati e pantalo¬ 
ni a zampa d'elefanle Avevo un 
debole per i colori forti, come il 
rosso, Ricordo che quando mi 
portarono al Milan e mi presenta¬ 
rono Nereo Rocco, il paròn disse 
«Ma io pensavo di incontrare un 
calciatore, non un cantante 1 ». 


Il leader 
nero Martin 
Luther King 
ucciso 
a Memphis 
il 4 aprile 
del1968. 
Nella foto 
in alto 

Pierino Prati: 
in guell’anno 
vinse 
conl’ltalla 
gli Europei 


Cominciò male, quel '68: Il 15 
gennaio un terremoto sconvolse la 
Sicilia occidentale. Il 2 5 gennaio 
1968vengono oauprte le 
università toscane: disordini. Poi, 
toccherà anche a Venezia, Trento, 
Roma, Milano. Il Y febbraio Sergio 
Endrigo vince a Sanremo con 
«Canzone perle», ma febbraio è 
anche M mese degli scontri tra 
studenti di destra di sinistra. La 
battaglia Intuita a Roma. Il 16 marzo 
ci sarà» bis. Violenza negli Stati 
UnW: il 4 aprile, a Memphis, viene 
assassinato Martin Luther King, 
premio Nobel per la pace. Negli Usa 
esplodono i disordini razziali, ma il 
sangue scotterà ancora: Il 5 giugno, 
Intatti, Il giordano SJrtun Bisturi 
Sirhan uccide a Los Angeles Robert 
Kennedy, fratello di John, candidato 
alle elezioni presidenziali. Maggio è 
Il mese della Francia. B10 Parigi è 
sconvolta da una guerriglia 

notturna: da una parte gli studenti, dall’altra la polizia. Tre giorni dopo la 
Francia si ferma: sciopero generale. H 24, Parigi brucia. Bilando delle 
manifestazioni e degli scontri: un morto, 1.045 civili feriti, 1.233 poliziolit in 
ospedale e 795 arresti. De Giulie annuncia: elezioni. Promette: «Se perdo, mi 
dimetta». 1122 giugno, il generale stravincerà. Agosto è il mese della 
Cecoslovacchia. Il 21, alle ore 5.42, radio Praga annuncia che letruppe 
sovietiche hanno varcato il confine. Muore II sogno di un «socialismo umano». 
Alexander Dubcek, segretario del partito, viene arrestato e condotto a Mosca. 

A Praga Inizia la «normalizzazione». A settembre l'attenzione si sposta sul 
Messico. Il 24 violenti scontri a Città del Messico: 151 morti ufficiali. Il 
Politecnico è occupato. Le Olimpiadi sono in forse, ma nonostante la strage 
compiuta dalla polizu II 3 ottobre (26 studenti uccisi), I Giochi si faranno 
ugualmente. Saranno scossi da un gesto clamoroso: Il 16 ottobre, alla 
premiazione della gara dei 200 metri, I neri americani Tommie Smith e John 
Carlos, medaglia d'oro e di bronzo, alzano H pugno chiuso del Black Poster. Il 5 
novembre Richard Nixon viene eletto presidente degli Usa, ma Intanto nel 
Vietnam del Sud americani e vietcong continuano acombattete. 
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Gli studenti in piazza, l’Europa sottosopra: i ricor 
di un ragazzo che quell’anno trovò la celebrità 


la sua musica di quegli anni? 

I Bealles. Celentano. E sa perché 
Celentano? Perchè il «Ragazzo 
della via Gluck» era la mia storia. 
Fino a dodici anni avevo vissuto in 
un posto che si chiamava Sant'Eu- 
sebio. Era un immenso cascinale 
che ospitava una trentina di famì¬ 
glie. Lavila scorreva in campagna. 
Poi, all improwiso mi ritrovai a Ci- 
nisello Balsamo e così conobbi il 
cemento. La campagna della mia 
infanzia non esiste più. 

Il ‘68 fu anche l’anno che rivolu¬ 
zionò I rapporti uomo-donna. 
Femminismo, minigonne e ses¬ 
sualità più libera... 

Ma i calciatori dovevano bendarsi 
gli occhi. Se frequentavi, almeno 
in pubblico, una ragazza con la 
minigonna, erano grane. 

Frequentava le discoteche? 

Mi piacevano le balere. Da ragaz¬ 
zino, per guadagnarmi qualche ti¬ 
rella, le avevo frequentale come 
cameriere Servivo da bere e 
ascoltavo ia musica. 

Il aldo era un mondo bigotto... 

Si. 

Il '68 forse ha fatto bene anche al 
aldo, allora... 

Sicuramente. 

Nel ’68 i giovani si ribellarono al¬ 
l'autoritarismo: come era la sfera 
dei rapporti all'Interno di una 
squadra di aldo? 

L’allenatore aveva un rapporto 
preferenziale con gli anziani. Di¬ 
scuteva con loro di taltiche e pro¬ 
blemi. I giovani erano tagliati fuori. 

Portavate le borse... 

in un certo modo, sì, ma forse ora 


siamo arrivati all'eccesso oppo¬ 
sto, lo dico che portare le borse 
non fa male. 

Anche la Nazionale funzionava co¬ 
sì? 

No. in Nazionale c'era più feeling 
tra giovani e anziani.' 

Che ricordo ha di Valcareggl? 

È una brava persona. Un uomo 
equilibralo. Non alzava mai la vo¬ 
ce. E dire che aveva un gruppo dif¬ 
ficile da gestire. C'erano parecchi 
talenti. Si potevano fare due na¬ 
zionali. 

L'Italia scopriva la protesta e il al¬ 
do scopriva l'Olanda. Un football 
moderno e non solo nel gioco: an¬ 
che un modello di comportamenti 
molto diverso. Non ha mal deside¬ 
rato, allora, trasferirsi in Olanda? 
No Stavo bene in Italia, Avrei 
cambiato il mìo paese solo con gli 
Stati Uniti, perché hanno dieci an¬ 
ni di vantaggio rispetto al resto del 
mondo. 

Prati, come vive I suoi 50 anni? 

Benissimo. Ho qualche capello in 
meno, ma due figli laureati e sto in 
pace con li mondo. Nel mio picco¬ 
lo, quindici giorni fa ho vinto per 
l'ennesima volta. 11 mio Abbiate- 
grasso si è salvato allo spareggio. 
Non avevo dubbi che ce l’avrei fat¬ 
ta. 

Perché? 

Perché sono come Sacchi: un uo¬ 
mo fortunato. Da allenatore e gio¬ 
catore ho disputato nove (inali: le 
ho vinte tutte. Sono un uomo da 
partite secca 
Il suo futuro? 

Chissà Lo sto aspettando. 


L’Italia batte l’Urss in semifinale grazie al sorteggio favorevole, poi conquista l’Europa contro la Jugoslavia 

Salvati dalla monetina prima del trionfo 


La nazionale azzurra conquista il suo primo 
trofeo europeo dopo una finale con la Jugosla¬ 
via giocata due volte. La prima, finita 1-1 con 
gol di Domenghini. Poi il trionfo, 2-0, nella ripe¬ 
tizione, due giorni dopo all’Olimpico. 


■ La conquista del titolo europeo 
nel 1968 avvenne a due anni di di¬ 
stanza dalla magra di Middle- 
sbrough, dove il 19 luglio 1966 l'Italia 
era stata battuta 1-0 dalla Corea del 
Nord ed eliminata dal mondiale in¬ 
glese La squadra che 1*11 giugno 
1908 sconfisse 2-0 la Jugoslavia e si 
laureò campione d’Europa era figlia 
di quella disfatta. Al posto di Edmon¬ 
do Fabbri, fu chiamalo a) timone 
della Nazionale Ferruccio Valcareg- 
gi, un triestino bonario, classe 1919, 
che da giocatore era stato centro¬ 
campista di Triestina, Fiorentina, Bo¬ 
logna, Lucchese, Vicenza, Brescia e 
Piombino e che proprio a Piombino, 
nel 1953, aveva iniziato la carriera di 
allenatore. Anche da tecnico il suo 
curriculum era stato anonimo; Prato, 
Atalanta e Fiorentina. Si trovò nel gi¬ 
ro delia Nazionale quasi per forza di 
inerzia Assunto nel 1965 come vice 
di Edmondo Fabbri (fu lui, Valca- 


reggt, a fare la relazione sulla Corea 
del Nord e a definirla «una squadra 
di Rìdolini'0, si trovò promosso m 
prima squadra dopo il disastro ingle¬ 
se Gli fu affiancato per un paio di 
partile Helemo Herrera, ma la strana 
coppia durò poco Al timone, rimase 
«Uccio» E l'Italia calcistica tornò a 
vincere trentanni dopo la conquista 
dei titolo mondiale in Francia 


Certo, in occasioni delle finali del¬ 
la Coppa Europa, organizzate in Ita¬ 
lia, gli arbitri si rivelarono «amici» 
Certo, la fortuna ci diede una mano 
(la monetina che decise l’esito di 
ltalia-Urss) Certo, te avversarie del 
girone eliminatorio (Romania, Ci¬ 
pro e Svizzera) si nveiarono ostacoli 
abbastanza morbidi. Epperò. Valca¬ 
reggl ci mise molto de) suo Ebbe il 


grande mento di saper gestire un 
gruppo composto da grandi talenti 
(Rivela e Riva), da giocatori dotati 
di personalità (Mazzola e Alberto- 
si). da giovani emergenti (Prati e 
Anastasi), da gregari di lusso (Lo- 
detti, Femm e Bercellino) Altro pro¬ 
blema che Valcareggl fu costretto ad 
affrontare fu quello di fondere in una 
sola squadra realtà diverse. Quella 
Nazionale, infatti, non era costituita 
da un blocco. Prevaleva ancora la 
scuola-lnter, ma era agli sgoccioli 
Cerano Juve (scudetto 1966-67) e 
Milan (campione d'Italia nel 1968- 
68) a farsi largo. E cerano, inoltre, il 
Napoli e il Cagliari, quest'ultimo av¬ 
viato alta conquista dello storico scu¬ 
detto a leclamare i loro diritti. Unico 
punto a favore, per «Uccio», fu il fatto 
che si giocava un unico tipo di cal¬ 
cio- difesa e contropiede 
L’avventura euiopea cominciò a 
Napoli il 26 novembre 1966, partita 


A 


Italia-Romama Gli azzurri vinsero 3- 
1 • rumeni in vantaggio con Dobrin al 
7’, pareggio italiano con Mazzola al 
30’, 2-1 firmato dallo juventino De 
Paoli al 43'. 3-1 con il bis di Mazzola 
al 67’ Quattro mesi più tardi, a Nico- 
sia, l’Italia superò senza bnliare Ci¬ 
pro Le reti degli azzurri amvarono 
solo nel finale- Domenghini al 76’ e 
Facchetti aH'88’ Cinque giorni do¬ 
po, in un’amichevole con il Portogal¬ 
lo, successe un bel guaio: in uno 
scontro con il portiere Americo, Riva 
si fratturò una gamba 
Contro la Romania, il 25 giugno, 
Valcareggl fece debuttare lo juventi¬ 
no Zigoni e richiamò in azzurro il bo¬ 
lognese Pascutti, ma ci pensò Berli¬ 
ni, mediano della Fiorentina, a deci¬ 
dere la partita all'81 Nel ritorno con¬ 
tro Cipro, 1 novembre 1967, si rivide 
Riva e fu goleada 5-0 con tripletta 
del grande Gigi e doppietta di Maz¬ 
zola Riva fu decisivo anche contro 


* 


gli svizzeri, il 18 novembre 1967 a 
Berna tini 2-2 e Riva segnò i due gol 
azzurri. Nell'ultima gara del gnone, il 
23 dicembre 1967 a Cagliari, l’Italia 
batte gli svizzeri 4-0 (doppietta di 
Domenghini e gol di Riva e Mazzo¬ 
la) 

Nei quarti di (male gli azzurri tro¬ 
varono un avversario duro la Bulga¬ 
ria. Vi giocavano Aspamhov (prima 
di Stoichkov il miglior giocatore bul¬ 
garo di sempre) e Zechev, uno spac¬ 
calegna del centrocampo, che ave¬ 
va picchiato Pelè ai mondiali inglesi 
del ‘66 A Sofia fini 3-2 per i bulgari 
Al ritorno, il 20 aprile 1968, l'Italia 
vinse 2-0- segnarono Prati e Domen- 
ghim. Un giorno importante, quello 
esordì in azzurro Dino Zoff. 

In semifinale l’Italia affrontò 
l’Urss. 120 minuti di partita, a Napoli, 
e un paio di Domenghini. L’accesso 
in finale fu deciso dalla monetina 
L’arbitro, il tedesco occidentale 


Tschenscher, chiese a Facchetti, il 
capitano, di scegliere tra una peseta, 
un rublo e un franco Facchetti scelte 
il franco, scelse «Liberté» ed ebbe ra¬ 
gione passò lìtalia 
La finale era in progtamma l’8 giu¬ 
gno Italia-Jugoslavia. Quella sera, a 
Roma, gli slavi diedero agli azzurri 
una lezione di gioco, ma una legna¬ 
ta di Domenghini permise all'Italia di 
ottenere, ali'80* il pareggio 1-1. Così 
finì anche dopo i supplementari 
Due giorni dopo, nella ripetizione. 
Valcareggl schierò un’Italia riveduta 
e corretta: ben cinque forze nuove 
(Riva, Mazzola, Salvadore, Rosato, 
De Sisti) - Uà Jugoslavia, invece, 
cambiò solo un giocatore Hosic al 
posto di Petkovie L’Italia vinse 2-0, 
con reti di Riva al 12’ (tele in odore 
di fuorigioco ) e Anastasi al 30 L’Ita¬ 
lia era campione d’Europa. La Corea 
era finalmente alte spalle, □ S B. 
( 2<ontmuct) 
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1909 - CANNA 

1910 - CALETTI 

1911- CALETTI 

1912- ATALA 

1913 - ORLANI 

1914 - CALZOLARI 

1919 - CIRARDENCO 

1920 - BELLONI 

1921 • BRUNERO 

1922 - BRUNERO 
1923-CIRARDENCO 

1924 - ENRICI 

1925 - BINDA 

1926 - BRUNERO 

1927 -BINDA 

1928- BINDA 

1929- BINDA 

1930 -MARCHISIO 

1931 - CAMUSSO 

1932 - PESENTI 

1933 - BINDA 

1934 • CUERRA 

1935 - BERGAMASCHI 

1936 - BARTALI 

1937 - BARTALI 
1938-VALETTI 
1939 - VELETTI 
1940-COPPI 

1946- BARTALI 

1947- COPPI 

1948- MAGNI 

1949- COPPI 

1950 - KOBLET 

1951 - MAGNI 

1952- COPPI 

1953- COPPI 

1954- CLERICI 
1955 • MAGNI 
1956-CAUL 

1957 - NENCINI 

1958 -BALDINI 

1959 -CAUL 

1960 - ANQUETIL 

1961 - PAMBIANCO 

1962 - BALMAMION 

1963 - BALMAMION 

1964- ANQUETIL 

1965- ADORNI 

1966 -MOTTA 

1967 - CIMONDI 

1968 - MERCKX 

1969- CIMONDI 

1970- MERCKX 
1971 - PETTERSSON 

1972- MERCKX 

1973- MERCKX 

1974- MERCKX 

1975 - BERTOCLIO 

1976 -CIMONDI 

1977 - POLLENTIER 

1978 - DE MUYNCK 

1979 - SARONNI 

1980 - HINAULT 

1981 - BATTAGLIN 
1982-HINAULT 
1983 - SARONNI 

1984- MOSER 

1985- HINAULT 
1986 • VISENTINI 
1987-ROCHE 

1988 - HAMPSTEN 

1989 - FICNON 

1990- BUGNO 

1991- CHIOCCIOLI 

1992 - INDURAIN 

1993 - INDURAIN 

1994 - BERZIN 

1995 - ROMINCER 


C'è una parte della corsa nascosta 
agli obiettivi delle telecamere 
e alle grandi folle degli arrivi 




P&G n og ap 


I «veterani» del Giro, Panizza recordman dì presenze: 18 

Nelle vane statistiche del Giro d Italia c e anche una paginetta per i corridori che 
vantano il numero piu alto di partecipazioni alla corsa in rosa i veterani insomma 
Ebbene il piu fedele di tutti e senza dubbio Vladimiro Panizza ciclista che ha 
partecipazo la bellezza di 18 volte al Giro il cui record e per ora inattaccabile Subito 
dietro di lui in questa speciale graduatoria c e Pierino Gavazzi con 17 
partecipazioni Poi a quota 16 a pari punti ci sono Bitossi e Aldo Moser mentre 
Girardengo e Poggiali seguono a 15 Folto gruppetto con 14 presenze Bartali 
Gimondi Rho Rossignoli e Zilioli mentre quota 13 e affollatissima con Amadori 
Baronchelli Basso Coppi Defihppis Fornara Leali Francesco Moser Piemontesi 
Sala e Giuseppe Saronm Vantano 12 parteciazioni Pierino Barfi Benedetti Chinetti 
Chioccioli Corti Laghi Martini Robotti Vincenzo Rossello Rosola Sivocci Vandi 
Vanotti e Visentin 


È l'ora di pranzo 
Ma non si scende 
dalle biadette... 


È mezzogiorno, anche i ciclisti, senza scendere 
dalle bici, pranzano. Lontano dalle telecamere, 
lontano dagli occhi del pubblico, quasi a volersi 
ritagliare un attimo di privacy e di pace in un 
mondo che corre sempre più veloce... 


MANCO PNNNARI 


■ I ciclisti hanno sempre il tempo 
come nemico Corrono contro una 
barriera invisibile un sibilo costante 
che produce velocita un refolo che 
sembra voler nel cervello un eie 
mento oscuro che pure da qualche 
parte deve esistere Ma c e un ora in 
certa un ora che dura piu del suo 
tempo stabilito un ora che allunga il 
giro di orologio In quell ora i ciclisti 
non si sentono II tempo addosso 
Succede verso mezzogiorno o giu di 
lì Pare di stare in mare con la calma 
patta il vento immobile le vele 
stanche le onde riluttanti Cosi le bi 
ciclette si spengono diventano un 
lieve incedere di raggi i muscoli 
sempre oleati e tirati si rilassano il 
movimento dei pedali si fa istintivo 
la mente vaga in eterei spazi e gli oc 
chi osservano il paesaggio che con 
torna il transito della carovana 
A quell ora il gruppo ha già consu 
mato il rito della partenza ha sgran 
chilo le gambe provato qualche al 
lungo fasullo e beffardo sprintato 
er un gran premio e un prosciutto 
a già affrontato lunghi rettilinei e 
curve prosperose Adesso appaiono 
le prime asperità poi verranno le 
montagne del pomeriggio prima 
che qualche cartello indichi I arrivo 
ormai prossimo e tutto diventi ba 
garre II corpo si e già divorato I ab 
bondante colazione del mattino pre 
sto il caffè e le brioches il pane to 


stato e la marmellata gli spaghetti e 
la mortadella Per un normale citta 
dino sarebbe un supplizio ingurgita 
re tanto cibo appena alzato per un 
ciclista e la normalità esercizi prove 
e massaggi si consumano prima che 
operai e impiegati inizino il lavoro 
Ma m quell ora appunto un vago 
richiamo di casa sembra appesantire 
i pedali e aumentare i rimpianti Pas 
sando davanti ad un ristorante qual 
cuno riconosce odori lontani Un 
tempo c era persino chi si fermava 
attratto da aromi che improvvisi at 
traversavano il selciato mischiandosi 
al sudore degli atleti Ora non piu 
Ora si guarda al rettifilo che sta da 
vanti sperando che quella curva sul 
fondo celi il rifornimento Ad avverti 
re la pattuglia che I appuntamento e 
prossimo ci pensano le macchine al 
seguito che strombazzando chie 
dono strada al gruppo Vanno ad ap 
postarsi al luogo convenuto sfornan 
do sacchetti su sacchetti che nella 
foga del giorno lungo e infinito ap 
paiono quasi un miraggio II <plo 
ton» si distende e diventa un unico 
grande vespasiano Ci si accomoda 
sul fondo approfittando di un attimo 
di calma dell assenza del pubblico 
della mancanza di telecamere Nes 
suno per giunta tira mai la catena 
Ecco il cartello indicatore del nfor 
mmento ecco la certezza di un atti 
mo di tregua 


Ci siamo II gruppo si assottiglia 
diventa una fila finissima di bici ac 
costate sulla destra della strada Si al 
lungano le mani per carpire il cibo di 
mezzogiorno per dimenticare la fa 
tica per recuperare le forze Ai lati 
del selciato le macchine sono tutte 
aperte Non sono le ammiraglie do 
ve si studiano le strategie di corsa 
queste sono le auto di appoggio dei 
veri magazzini viaggianti dove ruote 
e tubolari borracce e medicinali 
berretti e cavetti si mischiano alle 
confetture ai thermos di te e ai bi 
scotti Sono gli autisti gli accompa 
gnatori e i massaggiatori a passare i 
sacchetti del rifornimento ai ciclisti 
Guardateli almeno una volta 
In poche pedalate si dissolve I ilici 
sione di un pranzo at desco familiare 
Il cibo dei rifornimenti viene mgurgi 
tato velocemente e non restituisce 
nessun sapore antico Panini tra 
mezzmi merendine e frutta non re 
galano neppure un sorriso L ora di 
stasi I ora di uscita 1 ora di tregua 
sta per terminare Ora non c e altro 
davanti che I immagine dell arrivo 
Ci sara il tempo via via per una bor 
raccia di te per una bottiglia di ac 
qua minerale per una lattina di Co 
ca Qualcuno del gruppo sfilerà verso 
il fondo raggiungerà I ammiraglia 
er gli ultimi ragguagli e le ultime 
evande poi nsalira il plotone e 
Quando le sirene si faranno sentire 
e la folla acclamerà in modo costan 
te il passaggio del gruppo nessuno 
di loro avra piu nella sacca un solo 
panino La fatica e la fame si faranno 
sentire insieme 

Nell ora incerta i pensieri corrono 
piu dei pedali già sera la corsa si e 
fatta ricordo le docce hanno smalti 
to la fatica la cena ha ridato fiducia 
ai muscoli Ora c e la coda ai telefo 
ni Dall altro capo s odono voci d a 
more Ma pare anche che quel filo 
maledetto trasporti sapori di casa 


GRUPPO PANARIA 
INDUSTRIE CERAMICHE 

Panaria Indugine Ceramiche S p A è una realta mdustnale che si Inserisce a pieno titolo nella 
traditone delle grandi imprese a forte vocazione imprenditonale dove la passione per il lavoro 
ripaga dagli ingenti sforzi di tempo e danaro profusi nell’azienda 

Anche le sfide in campo sportivo hanno contagiato la Ceramica Panaria che di fronte all’opportu¬ 
nità di essere protagonista principale ha deciso di confermare il propno impegno e diventare lo 
sponsor leader del prestigioso Professional Cyclmg Team Panaria-Vinavil Questo spinto di par¬ 
tecipazione è alla base dei traguardi raggiunti dal gruppo Panaria Industne Ceramiche nel eetto- 
re dei pavimenti e rivestimenti in ceramica per l’edilizia 

L’abbinamento sportivo con aziende prestigiose del calibro di Vinavil e Colnago, l’insftidabilrtà e 
competenza dei dirigenti sportivi Saronni, Algen e Piovani e I assoluto valore dei corridori della 
squadra, farà nsaltare ancora di piu l’immagine della Panaria Cyding Team Ceramica Panarla 
Vinavil 

Panaria Industrie Ceramiche SpA 41034 Finale Emilia (Modena) 

Via Panaria Bassa, 22/A - Tel 0535/9511 1 - Fax 0535/90503 


BLUE STORM 



le scarpe che camminano nel mondo 
distribuite da CON.GRO.C. 


BLUE STORM 



un marchio nella carovana del grande ciclismo 

Viale Lenin, 45 - 40138 BOLOGNA 
Tel. (051) 6012350 • Fax (051) 601294 



il Materasso Sottovuoto* Ortopedico 


CAMBIA LA TUA VITA 



LO PORTI LO APRI LO SROTOLI 


50047 PRATO 
1TALY 

Via Roma, 512 
Tel 

(0547) 49081 
(20 linee aut ) 

Telex 
580434 
MAGNI I 

Telex 
571550 
MAGNI i 


UN RIPOSO CHE 
NE VALE DUE 



mag niflex 
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L'azzurro 
s'è ritirato 
pochi giorni fa 
«Non riuscivo 
a guarire...» 

Cassarli, ritratto 
di un ex corridore 



«Ora smetto»: così, pochi giorni fa, Davide Cas- 
sani ha detto basta con le gare, afflitto da proble¬ 
mi fisici. Basta con le gare. Ma non col ciclismo: 
«Spero di restare nell'ambiente», ha infatti affer¬ 
mato l'ormai ex corridore... 


MANCO FERRARI 


■ Si è fermato durante un alle¬ 
namento: «Ora smetto», la smet¬ 
to ha sentenziato ai colleglli, alli¬ 
biti. Non vedremo più la sua sago¬ 
ma arcigna nel gruppo. Davide 
Cassani dava più l'idea di un lavo¬ 
ratore che di un ciclista ed aveva 
un rapporto così stretto con la sua 
macchina da sembrare un unico 
pezzo artistico, come una statua 
mobile. I colleghi lo chiamavano il 
ragioniere e lui ha svolto quel 
compito con la massima regolari¬ 
tà. Forse gli pareva che, stando 
nel plotone, fosse davvero in fab¬ 
brica. Lui si era abituato in fretta ai 
ritmi operai del grupo e svolgeva 
quella funzione di trade-union tra i 
lavoratori e i cervelli, il ragioniere, 
appunto. Lo faceva nel suo club e 
lo faceva nella nazionale azzurra. 
Coreva su e giù per il gruppo a 
parlare con i compagni; attende¬ 
va l'ammiraglia, prendeva ordini e 
distribuiva ordini; portava bonac¬ 
ce e sacchetti a tutti. Parlava spes¬ 
so a nome della categoria, parlava 
con accento schietto e con parole 
forbite. 

Il commissario tecnico della na¬ 
zionale Alfredo Martini lo aveva 
promosso regista in corsa. Cassani 
era uno stratega perché nessuno 
più di lui conosceva gli umori del 
gruppo: guardava in faccia un 
campione e pronostcava il suo 
stat di forma; ascoltava I colloqui 
tra compagni e carpiva il segreto 
della tattica; osservava I cambi di 
un avversario e comprendeva se 


era sul punto di attaccare. Intuiva 
e capiva, ma soprattutto trasfor¬ 
mava subito l’intuito in azione, 
Non c'era capitano che non lo vo¬ 
lesse alla sua corte, che non ap¬ 
prezzasse la sua saggezza, la sua 
sagacia, la sua bonorietà tutta ro¬ 
magnola. 

Ci perdoni Cassani se, d'im¬ 
provviso, parliamo di lui al passa¬ 
to, ma l'album del ciclismo dura 
una sola stagione pr tutti. La sua 
era iniziata quindici anni fa. Il 
faentino si era mostrato subito un 
gregario provetto, vecchia manie¬ 
ra, tutto cuore e passione, ma via 
via si era concesso qualche licenza 
sino a diventare un vero e proprio 
moschettiere. Nelle mitica Ario- 
stea era uno dei tanti attaccanti, 
capace di fornire la stoccata deci¬ 
siva. Nel suo albo di trionfi ha in¬ 
corniciato i migliori gran premi 
italiani. In tre lustri di dignitosa 
carriera ha collezionato 27 vittorie 
tra cui fanno spicco due tappe al 
Giro d'Italia, tre Giri dell'Emilia, la 
Coppa Agostani, la Bernocchi, la 
Sabatini, la Milano-Torino, Il Ro¬ 
magna e II Giro del Mediterraneo. 
SI esaltava soprattutto sulle strade 
di case, in quei lunghi rettilinei 
ombreggiati da platani che d'im¬ 
provviso proponevano irti colli e 
nervosi saliscendi. I primi anni No¬ 
vanta sono stati il culmine della 
sua carrira con la bernocchi del 
'90 e il tris emiliano del '90, '91 e 
'95. Gli è mancato il grande ap¬ 
puntamento internazionale, que¬ 


sto sì: «Ho il rammarico di non 
aver centrato una corsa vera, una 
corsa importante, una classica in¬ 
temazionale, mi dispiace», cofes¬ 
sa. Il suo cruccioresta il mondiale 
'91 quando vinse Bugno: «Avrei 
potuto vincere anch'io a Stoccar¬ 
da - spiega - ma avevo dato la mia 
parola d'onore a Bugno di aiutarlo 
e così ho fatto». 

Cassani si proponeva per una 
classica quest'anno. Era il suo 
obiettivo. Non nascondeva ai 
compagni della Saeco che punta¬ 
va ad una competizione inserita 
nella Coppa del Mondo. «Sarebbe 
stato - dice - il suggello a quindici 
anni in bicicletta», Invece la sorte 
gli ha negato questa possibilità. Il 
13 febbraio scorso nella bellissima 
Carcassone, alla viglia del Giro del 
Mediterraneo, si era procurato la 
frattura scomposta dell'omero si¬ 
nistro. Quel Giro Cassani non l'ha 
mai disputato. Dopo la riabilita¬ 
zione ha riprovato a mettersi in 
sella con la tradizionale tenacia, 
ma in questi giorni ha ricevuto un 
responso drastico: «Bisogna lavo¬ 
rarci sopra ancora due mesi», gli 
ha detto il dottor Costa. «Aspetta¬ 
re altri due mesi significherebbe 
tornare a correre in agosto e con il 
ciclismo ad alta velocità di adesso 
- sostiene Cassani - vuol dire attac¬ 
carsi un numero alla schiena e ba¬ 
sta. Non è il mio stile». 

La resa è diventata quasi obbli¬ 
gata per un tipo come lui incapa¬ 
ce di fingere. Con la schiettezza 
che gli è propria, Cassani ha ri¬ 
nunciato ad uno strascico di car¬ 
riera che poteva apparire come un 
triste viale del tramonto. Il destino 
che lo ha inchiodato a terra do¬ 
vrebbe destinargli ancora un po¬ 
sto d'onore nel mondo della bici, 
non c'è dubbio. «Vorrei restare 
nell'ambiente - confessa - perché 
mi sembra di aver avuto, oltre le 
gambe, anche il cervello». Chissà 
che Martini, il suo massimo esti¬ 
matore, non gli conceda un futuro 
azzurro. 





Davide Cassani. si è ritirato all'inizio di questa stagione 


Super-Merckx 
restò 79 volte 
in maglia rosa 

il primo corridore ad indossare la ma¬ 
glia rosa (istituita nel 1931) è stato Lear- 
co Guerra, vincitore della prima tappa 
(la Milano-Mantova) conclusasi nella 
sua città Su tutti spicca senza dubbio il 
fuoriclasse belga Eddy Merckx che per 
79 volte ha portato il simbolo del prima¬ 
to Ecco comunque la lista di questa 
particolare classifica 

79 EDDY MERCKX (BEL), 

80 ALFREDO BINDA, 

84 FRANCESCO MOSER, 

80 GINO BARTALI; 

40 GIUSEPPE SARONNI, 

41 JACQUES ANQUETIL (FRA), 

31 F COPPI E B. HINAULT (FRA); 

10 MIGUEL INDURAIN (SPA); 

17 R VISENTINI; 

18 C GIRARDENGO, 

14 C GALETTI, F MAGNI, G VA LETTI; 

13 F. GIMONDI, H. KOBLET (SVI), 

11 F CHIOCCIOLI, J DE MUYNCK 
(BEL), 

11 G BUGNO E T. ROMINGER, 

10C GAUL (LUX), 

IO V ADORNI E E BERZIN (RUS), 

18 S. ROCHE (EIR), 

17 C CLERICI (SVI), L FIGNON (FRA), L 
GUERRA, 

18 V BERGAMASCHI, G BRUNERO, 
J M. FUENTE LAVANDERA (SPA); 

18 L MARCHISIO; 

14 S. CONTINI, G COTTUR, M DANCEL- 
Ll; 


11 M ARGENTIN, F BALMAMION, G. 
BELLONI, 

11 J. JIMENEZ MUNOZ (SPA), V. ORTEL- 

10 J HOEVENAERS (BEL), C MICHE- 
Nl, D MONCHINI; 


LOTTO, G NENCINI, 


B. AYMO, F. BERTOGLIO. L. BOBET 
(FRA), A FANTINI, P. FORNARA, F. 
GALDOS GAUNA (SPA), A HAM- 
PSTEN (USA), A PAMBIANCO, M PO- 
DENZANA, E. PAVESI, 

0 E BREUKINK (OLA), C DEL CANCIA, 
L GANNA, A LEONI, G MOTTA, J PE¬ 
REZ FRANCES (SPA), D. PIEMONTESI, 
R VAN STEENBERGEN (BEL), 

7 E. BALDINI, C. CINELLI, A DESMET 
(BEL), G MICHELETTO, G OLMO, A. 
PESENTI, G. POLIDORI, F. SCHAER 


(SVI); 

0 G ASTRUA, F. BITOSSI, A CALZOLA¬ 
RI, F CAMUSSO, N. DE FtUPPIS, G. 
ENRICI, V. PANIZZA, G. PETTINATI, M. 
POLLENTIER (BEL), M. POBLET (SPA). 


PROFESSIONAL CYCLING TEAM 



PLAYBUS 


È anoor» l'uno <M tra»*idl pre- 
stlgioel per la GEWISS; motivi di 
soddMazktna che II «io prenden¬ 
te Cavaliere del Lavoro Domarti» 
Botatali, può eelbire con orgoglio, 
oggi che riveste anche II nuovo 
ruolo di presidente del groppo 
sportivo. La nuova GEWISS, nel 
ciclismo, * GEWISS Playbu». E 
un'azienda vincente che raddop¬ 
pia Il fatturalo In tre ami ed eaplo- 
de sul mercato. È un'azienda in 
crescila verticale che lancia una 
serie di interruttori tecnologica¬ 
mente all'avanguadia cha stanno 
ottenendo un grosso successo sui 
mercati. Lo fa con la scelta del 
monosponsor, puntando mi mar¬ 
chio, sottolineando la forza di una 
proposta unica per centrare un 
grosso obiettivo: l'affermazione d 
Playbus sul grande pubblico. 
Affermazione che si ccncrstizza 
attraverso un messaggio a grazie 
ad un Importante veicolo sportivo, 
è un segnale chiaro, esauriente, 
unico. Sempre In corsa con i 
tempi e proiettato nal futuro. Un 
segnale che paria da uno sport, 1 
ciclismo, di gran lunga fra i più 
vicini alia genta. Un segnala che 
olire nuove motivazioni, ohm a 
soddisfare le esigenze di un'a¬ 
zienda sempre attenta a orientata 
al diente. 

Tre sono le motlvazlort che hanno 
portalo GEWISS ad essere mono¬ 
sponsor con Playbus In un cicli¬ 
smo moderno: 




GEWISS crede nel ciclismo per 
gusto e feeling, per la serietà del¬ 
l'Impegno e per l'atteggiamento 
«di squadra», squadra intasa 
come azienda-sport, squadra che 
opera con la stessa motivazio¬ 
ni ed aguale passione. Ore kxma- 
ziort che corrono Insieme. 
GEWISS vuole porro all'attenzio¬ 
ne del mercato una astia di Inter¬ 
ruttori che oggi protendono più 
che mai una particolare attenzione 
sul plano Intemazionale, proprio 
sulla ada del notevoli consensi fin 
qui ricavutì. GEWISS intende per¬ 
tanto landare tira serie d prodotti 
che si stanno facendo strada e 
maritano f attenzione del grande 
pubblico: Playbus è anche la 
prosa Intelligente, brevettata In 
tutto il mondo, che ha itvotuztona- 
to II concetto della sicurezza. 
GEWISS scaglia il veicolo del 
ctdismo, di uno sport con ampio 
seguito, perché più vicino alla 
gente. Un mezzo che viaggia con 
e per l'uomo, che attraversa II 
mondo «porta in sé grossi valori 
sodali. 

Una sinergia con lo sport per un 
ampio Impatto sul grande pubbli¬ 
co. Da squadra vincente, come 
dimostrano I 73 successi riportali 
negli anni 84 e 95, Successi 
Importanti come quelli di Berzln 
(Giro d'Italia a Liegl-Bastogne- 
Liegl), di Fraltinl (G.P. di 
Francotorte), di Minali (Parìgl- 
Tours) e di Bobrik (Giro di 


OLTREPÒ '93 •, 


Lombarda). Un groppo cha sotto 
la guida dell'amminlstretore Luigi 
Gastaldi e del tecnico Emanuela 
Bombinì à via via cresciuto dopo 
una bella esperienza nel settore 
dilettantistico. Promuovere i giova¬ 
ni, creare nuovi campioni: questo 
l’Indirizzo dell’Oltrepò 93 che ha 
sede in quel di Stradella e che 
sotto l'insegna dalla Gewlss- 
Playbus ha Iniziato la stagione 96 
con altra vittorie, col trionfo di 
Gabriele Colombo nella Mllano- 
Sanremo a con valide ambizioni 
per II Giro d’Italia e per gH appun¬ 
tamenti che seguiranno. 

Un’azianda, la Gewiss, che cam¬ 
mina a braccetto con un’antica e 
gloriosa disciplina. Azienda che 
ha festeggiato 125 anni di attività 
e che presente 1 seguenti numeri: 
80.000 mq. di superficie totale 
coperta (stabilimenti di Cenate 
Sotto, Cenate Sopra, Trescore 
Balneario); 16.000 mq. d superfi¬ 
cie centro direzionale (Cenate 
Sotto); 36.000 mq. di superficie 
reparti produttivi (Cenate Sotto); 4 
Insedamenti produttivi. Dall com¬ 
merciali; 4 filiali (Inghilterra, 
Francia, Spagna, Garroanla); uffi¬ 
cio di rappresentanza (Russia- 
Mosca); SO paesi In cui è presente 
con una propria organizzazione 
commerciale; 100 addetti com¬ 
merciali In Italia; 2.000 addetti 
commerciali nel mondo; 3.000 
prodotti a catalogo. Dati economi-* 
ci: 170 miliardi di fatturata al 



30/6/’95; Ca. 2000% Incremento del titolo 
in Borsa (dalla quotazione, avvenuta nel 
1968); 611 dipendenti al 3076795. 

Gewiss S.p.A. Via A. Volta, 1 
24069 Canata Sotto (Bg) 

Tel. 035/946111 - Fax 0 35 /9 45422 



Aititi: 1 J ODRIOZOLA - 2 E BRIGNOLI • 3 G COLOMBO 
4 S BERTOLETTI • 5 F. FRATONI • 6 V BOBRIK ■ 7 A VOLPI 
8 0 BOTTARO • 9 B CENGHIALTA -101 GOTTI 
ti N MINALI ■ 12 E BERZIN • 13 R FINA ■ 14 A BROGNARA 

15 D PERONA -16 S ZANINI -17 G TARTAGGIA 

16 M SANTAROMITA -191 CERIOU 

Direttori Sportivi: E BOMBINI ■ P. ROSOLA - F MIOZZO 
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malcomune. Smentita l’ipotesi d’arresto della Gandolfì, Hutter invita Di Pietro 


Dice bene il sindaco 
le sue rondini 
non fanno primavera 

mUHPN CMMTTI 


A ffari & politica è la socie¬ 
tà che reggeva la Milano 
di tangentopoli. Una ve¬ 
ra e propria società per 
azioni: ovviamente ciascuno 
dei soci non deteneva la stessa 
quota e di conseguenza diverse 
le pene giudiziarie che i re¬ 
sponsabili hanno patito o pati¬ 
ranno. Su tutti, anche sugli in¬ 
colpevoli che facevano parte di 
gloriosi partiti, caddero i fulmini 
del giudizio «politico»: se hai ru¬ 
bato uno e altri cento o se non 
hai rubato e sapevi, devi co¬ 
munque andartene. Ciò senten¬ 
ziò a suon di voti l'opinione 
pubblica e per questo affidò al¬ 
ia Lega un cospicuo pacchetto 
di consensi. Con il mandato ai 
nuovi amministratori, i cittadini 
dissero: tieni separato il tuo in¬ 
teresse da quello pubblico e 
cerca di governare. 

Tre anni dopo si può dire che 
la Lega non ha saputo raggiun¬ 
gere nessuno dei due obiettivi 
che le erano stati assegnati. 
Formentini sostiene che tra le 
grandi truffe del passato e oggi 
non c'è paragone, dimostrando 
di avere ragione sul piano for¬ 
male, ma torto su quello so¬ 
stanziale. Dice il sindaco: «Una 
rondine non fa primavera», ver¬ 
sione aggiornata delle mele 
marce e dei «mariuoli» di cra- 
xiana memoria. A parte la con¬ 
siderazione che le rondini che 
garriscono nel cielo leghista mi¬ 
lanese sono più d'una, il sinda¬ 
co non s'accorge di difendetesi 
proprio come in passato si di¬ 
fendevano i suoi odiati nemici, 
quelli del «regime partitocrati¬ 
co», Non conosce i suoi asses¬ 
sori ed è tanto sensibile alla pri¬ 
vacy che non chiede dove lavo¬ 
rano costoro e se hanno affari 
in ballo con l'amministrazione 
pubblica. Li mette in squadra e 
poi accada quel che accada. 

Cosi è stato nella vicenda dei 
rifiuti, cosi oggi sulle polizze as¬ 
sicurative. il sindaco non sa che 
non basta inseguire il truffatore 
gridando «al ladro, al ladro!» 
per essere automaticamente 
considerati una persona one¬ 
sta. La Lega, al di là dei risvolti 
giudiziari, ha dimostrato in 
molti esponenti investiti di cari¬ 
che pubbliche una concezione 
«proprietaria» della democra¬ 
zia. Ovvero è la Lega la garan¬ 
zia di sè stessa. Se ì rappresen¬ 
tanti di «Roma ladrona» mesco¬ 
lano pubblico e privato sono 
malfattori, se lo fanno quelli del 
Carroccio diventano garanti. In 
questo modo la Lega si nomina 
soggetto politico «a priori», è un 


prodotto che si prende a scato¬ 
la chiusa, con sopra stampiglia¬ 
to «siamo il nuovo». 

Pare indispensabile qualche 
aggiustamento perchè se la tan¬ 
to agognata Padania fosse am¬ 
ministrata come Milano, c'è da 
scommettere sulla nascita im¬ 
mediata di un vasto movimento 
d’annessione per incapacità. 
Un conto è trovarsi nel fine set¬ 
timana alle passerelle di Manto¬ 
va e Pontida, un conto è gover¬ 
nare. Bossi lo sa bene e con lo 
stile e la furbizia (tutta italiana) 
che gli è propria, sulla questio¬ 
ne Milano ha talvolta fatto la vo¬ 
ce grossa, senza nulla combi¬ 
nare. Il sindaco a queste obie¬ 
zioni sorride a faccia piena e 
nega: tutto va bene, tutto fun¬ 
ziona. Già, sette assessori cam¬ 
biati in corso d’opera sono uno 
scherzetto. Tra gli ex c’è l’eco¬ 
nomista Marco Vitale che da 
eroe è diventato agli occhi dei 
leghisti un reprobo e che l'altro 
ieri tra parlato di giunta «ad en¬ 
cefalogramma piatto». La repli¬ 
ca è l’insulto, ma qualcuno sul 
Carroccio si è mai chiesto dav¬ 
vero perchè questo signore se 
n’è andato sbattendo la porta, 
quando ha avvertito la pressio¬ 
ne «di interessi individuali che si 
coagulavano nei gruppetti della 
Lega e cercavano di avere in¬ 
fluenza sull'amministrazione?». 

Bossi quando guarda gli in¬ 
terlocutori ha l'aria di colui che 
osserva pulci da schiacciare. 
Meglio sarebbe che lui e i suoi 
accoliti si interrogassero sulle 
ragioni del plof registrato a Mi¬ 
lano, mentre altrove erano botti 
di voti. Unica materia avviata a 
soluzione con forza e criterio è 
stata quella dei rifiuti, per il re¬ 
sto nulla. Nulla di piani regola¬ 
tori, di strumenti urbanistici al¬ 
l'altezza dei compiti immani 
che attendono la città, qualche 
Ideuzza di Philippe Daverio e il 
conto è chiuso. Al giorno d’oggi 
non è facile amministrare e ci 
vuole senso del bene pubblico, 
l'umiltà necessaria a capire che 
da soli nulla si fa, che si devono 
chiamare a raccolta le migliori 
energie e coordinarle: certo 
non si va avanti con la logica da 
retrobottega del Carroccio. Og¬ 
gi le opposizioni chiedono che 
Formentini lasci e sarà difficile 
per il sindaco resistere all'attac¬ 
co. Staremo a vedere- Milano 
ha bisogno di idee, di passione 
civile, ma sono finiti, se mai ci 
sono stati, i tempi in cui queste 
doti erano scritte sulle bandie¬ 
re. Ora la credibilità si conqui¬ 
sta tutta sul campo. 



Inondo, Pds: «Si voti 
entro novembre 
Non c’è alternativa» 


ROBERTO C AROLLO 


La conferenza dei capigruppo dell’opposizione, Ieri in Comune 


Formentini resiste 

L’opposizione decisa alla sfiducia 


Mentre Paolo Hutter chiede che «Milano inviti subito Di 
Pietro per un incontro aperto sulla questione morale», 
le opposizioni in consiglio comunale hanno avviato, 
con un documento congiunto, l’iter politico per propor¬ 
re la sfiducia al sindaco di Milano, Marco Formentini e 
alla sua giunta, I consiglieri di opposizione sono 32, le 
firme necessarie sono 31 ma Hutter e Conti (ex lega) 
hanno detto che non firmeranno. 


■ L'assessore Cristina Gandolfi, nuovo acquisto delle 
cronache giudiziarie milanesi, ieri deve aver avuto un 
sussulto quando i telegiornali hanno dato per certa la 
notizia di una richiesta di arresto che la riguardava. In 
realtà si è trattato di un errore materiale, amplificato in 
tempo reale dagli organi di informazione. Il pubblico 
ministero Francesco Prete, che indaga sul nuovo pastic¬ 
cio che sta facendo tremare la giunta meneghina, non 
ha mai chiesto le manette per Cristina Gandolfi, ma solo 
la sospensione per due mesi dai pubblici uffici. La buro¬ 
crazia però, fa brutti scherzi e dato che gli uffici giudizia¬ 
ri utilizzano moduli prestampati, dall’ufficio del gip Ca¬ 
terina Forleo, che doveva emettere il provvedimento, è 
uscita un'ordinanza che nelle prime righe diceva: «vista 
la richiesta di misura cautelare in carcere presentata dal 
pm...». Quelle due parole, «in carcere», erano di troppo e 
sciaguratamente sono rimaste sul modulo, per una svi¬ 
sta. Un’agenzia di stampa ha tempestivamente diffuso la 
notizia, i telegiornali l'hanno ripresa e poi sono arrivate 
a raffica le smentite. 


«Smentisco ufficialmente - ha detto il dot¬ 
tor Prete - di aver chiesto la custodia caute¬ 
lare in carcere. Lo ha potuto constatare an¬ 
che il difensore deH’indagata Gandolfi, il 
quale, stamane ha consultatao la mia richie¬ 
sta sulla quale è evidente che la misura chie¬ 
sta è quella della sospensione dalle funzioni 
per due mesi. Si tratta solo di un errore ma¬ 
teriale compiuto dall’ufficio del gip. Non c’è 
altro». 

Anche il gip Clementina Forleo ha smen¬ 
tito che il pm avesse presentato una richie- 

- sta di custrodia cautelare e ha chiarito che la 

colpa è solo del computer. «L'equivoco è 
sorto da un errore che non incide sul contenuto dell'or¬ 
dinanza che è conforme, nella parte dispositiva, con le 
richieste del pubblico ministero». Il dottor Prete ieri ha 
interrogato come teste il dottor Pasquale Mandino, un 
consulente tecnico della procura. Dalla sua perizia era 
emersa la conferma che cercavano gli inquirenti. 

In sostanza la giunta di Milano, e più direttamente 
Cristina Gandolfi, hanno commissionato a una società 
di brokeraggio, la «.lardine» una ricerca, per stabilire a 
quale compagnia assicurativa avrebbe dovuto rivolgersi 
il Comune, per assicurare i propri beni. La consulenza 
aveva accertato l’inutilità di questa ricerca, che però è 
costata al Comune 600 milioni. Un’intercettazione tele¬ 
fonica ha rivelato che Gandolfi era particolarmente inte¬ 
ressata a «far sganciare questi quattrini» alla giunta. Da 
qui l’accusa dì abuso di ufficio, estesa al vicesindaco 
Giorgio Malagoli e ad altri quattro assessori. Già fissato 
anche il calendario degli intenogatori, che inizieranno 
la prossima settimana, con la convocazione dal gip di 
Cristina Malagoh. 


■ Tema- la Giunta Formentini nei guai. Svolgimento: «Gli 
ultimi avvenimenti confermano il nostro giudizio negativo, si 
è esaurita l’espenenza del governo della Lega a Milano». 
Conclusione: «Il voto a novembre è ormai una necessità». 
Postscnptum: La cosa migliore è che Formentini si dimetta. 

In caso contrario il Pds «dichiara fin d'ora la disponibilità a 
percorrere la via della mozione di sfiducia». Prima ancora 
che inizi il vertice di tutte le opposizioni a Palazzo Marino, il 
segretario cittadino della Quercia, Alex Inondo, tira le som¬ 
me e fa capire chiaramente che Formentini, dopo l’ennesi¬ 
mo pasticcio, non avrà più sconti. 

Iriondo, Il Pds ha rotto gli Indugi? 

A dire la verità noi indugi ne abbiamo sempre avuti pochi. 

Il giudizio politico sull’esperienza Formentini l’abbiamo 
già espresso chiaramente in sede di bilancio. Già in quella 
circostanza dicemmo che secondo noi quell’esperienza 
era esaurita. Certo, non abbiamo mai fatto opposizione 
puntando allo sfascio. Inoltre per la mozione non c’erano i 
numeri. 

E adesso cos’è cambiato? 

Quest’ultima vicenda assesta un ulteriore colpo alla credi¬ 
bilità e alla capacità di questa maggioranza II permanere 
di questa Giunta alla guida della città è ormai insostenibile. 

C’è una questione morale per la Giunta? 

Diciamo che c’è una questione di incapacità politica sem¬ 
pre più evidente. Non spetta a noi, ma alla magistratura, in¬ 
dagare sui singoli episodi. Tutta¬ 
via vorrei ricordare che il primo at¬ 
to contro quel pasticcio del broke¬ 
raggio fu proprio un ricorso al Co- 
reco presentato dal Pds, primo fir¬ 
matario Stefano Draghi, e che il 
Corneo sospese la delibera. In- 
somma, voglio dire che gli ele¬ 
menti per un giudizio politico c’e¬ 
rano già tutti. A questo punto, vo¬ 
tare in autunno per dare un gover¬ 
nocredibile a Milano mi pare indi¬ 
spensabile. Il sindaco ne prenda 
atto e si dimetta. 

Pare che Formentini non abbia 
molta voglia di dimettersi. 

Allora vorrà dire che, di fronte a una testarda volontà di 
non guardare le cose come stanno, si ricorrerà ad atti con¬ 
seguenti 

Una mozione di sfiducia Insieme a De Corato? 

Di fronte a una maggioranza che si rifiuti di fare il necessa¬ 
rio passo indietro, la mozione di sfiducia avrebbe una sua ‘ 
forza politica. 

Mondo, non è che state facendo pagare a Bossi le sue im¬ 
pennate Indipendentiste? 

Ma no, che c’entra. Da mesi diciamo che questa Giunta è 
inadeguata. Abbiamo proposto a Formentini più volte il 
percorso delle dimissioni, ma ogni volta abbiamo trovato 
un muro. Il sindaco non ha voluto,piendere atto che non 
ha più un’autosufficienza politica. Detto questo, è evidente 
che è mutato lo scenario, lo stesso a suo tempo avevo detto 
che non c’erano i numeri per la mozione di sfiducia. Oggi 
mi pare ci siano novità. Inoltre il voto ha penalizzato la Le¬ 
ga proprio a Milano, in città il Carroccio arranca in un qua¬ 
dro di avanzata in tutto il nord. È un caso? lo non credo. 
Comunque, per tornare al merito della vicenda Gandolfi, 
come si fa a negare l’inerzia della Giunta? Perchè l’assesso¬ 
re è stato lasciato al suo posto nonostante i dubbi degli 
stessi consiglieri leghisti? 

Questa Lega di governo è stata scandalosa o solo pastic¬ 
ciona? 

Sicuramente incapace. Aveva conquistato Palazzo Marino 
con un consenso enorme, intorno ai 40%, e se lo è mangia¬ 
to nel giro di due anni. I casi del Commercio, dei Vigili Ur¬ 
bani, dei fiori, le commissioni d’inchiesta: per una Giunta 
che aveva fatto dell’efficienza e della trasparenza un caval¬ 
lo di battaglia, mi pare francamente una disfatta. E una de¬ 
lusione innanzitutto per il suo elettorato che chiedeva una 
nuova politica 


Addio alle vecchie tute blu Lavoro: 4 miliardi 

La Fiom: tocca a noi creare il nuovo sviluppo dalla Provincia 


m II vecchio modello di sviluppi 
industriale è andato in crisi. E Mila¬ 
no ne è la massima testimonianza. 
Ma ancora non si delinca un nuo¬ 
vo modello, È in questo spazio che 
la Fiom si propone di farsi protago¬ 
nista di una proposta di sviluppo, 
alternativa a quella della Confindu- 
strìa (basata solo sul contenimen¬ 
to del costi, e il peggioramento del¬ 
le condizioni dei lavoratori) anche 
preparandosi a una stagione di va¬ 
sta mobilitazione. Secondo i me¬ 
talmeccanici Cgil, infatti, è un im¬ 
perativo la difesa della aualità del¬ 
ia vita dei cittadini, e dei lavoratori 
nelle fabbriche, Per questo, però, 
anche il sindacato deve cambiare 
creando una «nuova confederalità, 
unita intorno a un progetto di svi¬ 
luppo dell’economia». In estrema 
sintesi è quanto hanno sostenuto I 
segretari milanese e nazionale, 
Giovanni Perfetti e Cesare Damia¬ 
no, introducendo e chiudendo il V" 
congresso provinciale della Fiom 
(quasi 27mila iscritti, diecimila 
meno rispetto a cinque anni la no¬ 
nostante 1 Smila nuove adesioni fra 
le nuovo figure professionali, tecni¬ 


ci e impiegati, e la piccola indu¬ 
stria) Milano è un emblema della 
trasformazione rapida del sistema 
produttivo c delle nuove sfide che 
il sindacato ha di fronte. La grande 
impresa, soprattutto metalmecca¬ 
nica, è quasi completamente 
scomparsa. E il terziario non è riu¬ 
scito a sostituirla. A questo punto, 
per la Fiom, si impone un nuovo 
modello economico che, in gene¬ 
rale, sappia rispondere alla com¬ 
petizione intemazionale, e per 
quanto riguarda Milano, «a partire 
dalle risorse esistenti - ha sostenu¬ 
to Perfetti -, realizzi la riqualifica¬ 
zione e il rilancio della città». Il se¬ 
gretario generale della Fiom mila¬ 
nese ha quindi tracciato le linee 
guida del progetto: rafforzamento 
della ricerca, in un rapporto più 
stretto tra Università c industria, 
formazione, soprattutto professio¬ 
nale; difesa dei settori tecnologica¬ 
mente avanzati; creazione di una 
vasta reto di infrastrutture «E in 
questo contesta che è possibile - 
ha aggiunto Perfetti - sostenere, 
qualificare e dare maggiore stabili¬ 
tà allo straordinario patrimonio di 


medie e piccole imprese che oggi 
rappresentano l’ossatura principa¬ 
le dell’industria metalmeccanica 
milanese». 

Una sfida da cogliere subito (ol¬ 
tre a quelle su piano nazionale del 
rinnovo contrattuale, della difesa 
delio stato sociale e dell’autono- 
mia sindacale) è rappresentata 
dalla reindistrializzazione delle 
aree dismesse, che costituiscono 
«una grande opportunità». Magan 
mettendo a frutto la recente espe¬ 
rienza Falck II primo impegno in 
tal scuso riguarda l’Alfa di Aresc 
dove - pur non dimenticando le la¬ 
cerazioni sindacali e i pesanti prez¬ 
zi occupazionali pagati e che an¬ 
cora si ripropongono - è possibile 
portare avanti un piano di qualifi¬ 
cazione dell’attività produttiva e di 
i lorganizzazione dei territorio. Per 
questo la Fiom chiede «il pieno ri¬ 
spetto dell’accordo» che prevede lì 
attività altamente specializzate, la 
rcindustriaiizzazione, il polo di ri¬ 
cerca, progettazione e produzione 
dell’auto ecologica. 

tJ Rossella Dallo 


■ Quattro miliardi stanziati dalia 
Provincia di Milano e circa trecento 
milioni della Regione Lombardia, 
saranno utilizzati per costituire sul 
territorio della provincia dei centri 
di lavoro, che devono garantire 
una serie di servizi di incontro tra 
domanda e offerta, di informazioni 
e onentamento al lavoro e alla for¬ 
mazione professionale per lavora¬ 
tori e imprese. L’ iniziativa della 
Provìncia è stata illustrata dall’ as¬ 
sessore al lavoro, Maria Chiara Bi¬ 
sogni e dal presidente Livio Tam- 
beri. Si tratta di servizi - è stato spie¬ 
gato - non di collocamento al lavo¬ 
ro, ma di attività a latere degli uffici 
provinciali di collocamento c dell’ 
agenzia regionale per il lavoro, che 
hanno bisogno di tempi lunghi di 
intervento, con procedure com¬ 
plesse, in un settoie che, invece, 
necessita di iniziative rapide c con¬ 
crete, anche per potere utilizzare 
con progetti mirati i cospicui fondi 
messi a disposizione dalla comuni¬ 


tà europea e dal governo «La Pro¬ 
vincia di Milano - hanno detto il 
presidente Tamberi e I’ assessore 
Bisogni - intende fare quanto è nei 
suoi poteri istituzionali per una ve¬ 
ra nforma della formazione profes¬ 
sionale» La provincia ha già pre¬ 
sentato alla Regione - ha detto F 
assessore - il suo piano annuale 
sulla formazione professionale, 
con la proposta concreta per F isti¬ 
tuzione dei centri di servizi integrati 
perii lavoro e sta adesso lavorando 
insieme, con Regione e ufficio re¬ 
gionale del lavoro, per riuscire in 
breve tempo a informatizzare sei 
circoscrizioni del collocamento 
(Monza Cesano, Rho, Legnano, 
Sesto San Giovanni e Corsico) I 
tassi di disoccupazione giovanile 
maschile secondo 1’ assessore Bi¬ 
sogni, per la provincia di Milano, 
sono stati del 5,9% e del 2,9% a li¬ 
vello regionale Per la provincia, il 
tasso di disoccupazione femmini¬ 
le, nello stesso periodo, è stato 
dell’ 11,5 e del 7, TA> nella regione 


Camion arretra 
Operaio travolto 
in Tangenziale 

Un operalo ha perso la vita Ieri 
pomeriggio, sulla tangenziale 
Ovest all’Imbocco 
dell'autostrada Milano Venezia. 

È l’enneslnmo Incidente sul 
lavoro, Antonio Valenzlano, 58 
anni, operalo, è morto mentre 
stava lavorando al rifacimento 
del manto stradale della 
carreggiata nord. L'incidente è 
avvenuto nel primo pomeriggio, 


ma lo generalità dall'operaio e la 
dinamica dell'Incidente sono 
state rese note solo a sera. 
Secondo una prima ricostruzione 
sembra che Valenzlano, 
dipendente della società 
Autostradale Serravano Milano 
Ponto Chiasso, sla state 
Investito e schiacciato da un 
camion manovrato da un 
dipendente della stessa società, 
che stava andandola 
retromarcia. Alla disgrazia si è 
aggiunta la tragica fatalità che e 
provocare l'Incidente sia stato 
un collega dalla vittima. Fino a 
tarda sera non si conoscevano 
altri particolari, né dove 
Valenzlano fosse residente. 


Comune di San Giuliano Milanese 

Provincia dì Milano 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si rende noto che questa Amministrazione indice gare a mezzo di licitazione priva¬ 
ta da esperirsi con il metodo dì cui all'art 21, comma 1, della L.109/94 e successi¬ 
ve modifiche ed integrazioni e cioè con il criterio del massimo ribasso sull'importo 
delle opere poste a base di gara, al lavori di abbattimento delle barriere architetto¬ 
niche esistenti che limitano l'accesso al palazzo comunale ai portatori di handicap 
L’Importo presunto dell’appalto è pari a L.98 000 000 IVA esclusa 
Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, del certificato di 
iscrizione all'ANC Cat 2 A per L 150 000 000 {anche in fotocopia) 

Le richieste di invilo redatte su carta da bollo da L 20 000 dovranno pervenire 
perentoriamente entro le ore 13 del giorno 31 maggio 1996 
San Giuliano Milanese, 15 maggio 1996 

Il Segretaro Generale Suppl (Viviana Bava) 
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Protestano allievi e docenti 
della civica scuola «Paolo Grassi» 

Incatenati 
contro 
la precarietà 


«MONA MANTOVANINI 


■ «Tutto quello che abbiamo ca¬ 
pito è che per parlare con qualcu¬ 
no bisogna incatenarsi». Questa se¬ 
condo uno dei docenti della civica 
scuola di arte drammatica «Paolo 
Grassi» è l'unica sintesi possibile di 
una giornata spesa tra manifesta¬ 
zioni e interminabili colloqui. La 
protesta degli allievi e dei docenti 
contro la cronica precarietà della 
civica è iniziata ieri mattina alle 7 
quando circa trenta studenti si so¬ 
no incatenati davanti all'entrata 
della sede del settore educazione 
del Comune in via Porpora al 10.1 
manifestanti sono rimasti aggrap¬ 
pati all’inferriata impedendo l'en¬ 
trata degli impiegati comunali e di¬ 
stribuendo volantini per spiegare 
al passanti le ragioni del loro gesto. 
La manifestazione è continuata fi¬ 
no alle 13,30 quando, dopo lunghe 
contrattazioni, i ragazzi sono riu¬ 
sciti a convincere il capo ripartizio¬ 
ne del settore educazione Alberto 
Ferrari a partecipare ad un faccia a 
faccia con studenti e insegnanti 
pressa la sede della civica in via 
Salasco che si è protratto fino quasi 
alle 19. Ferrari ha parlato prima 
con gli studenti in assemblea e poi 
con gli insegnanti e, a detta di tutti, 
non ha fornito alcuna assicurazio¬ 
ne sul contratti dei docenti. Nel 
frattempo una delegazione studen¬ 
tesca discuteva con l'assessore al¬ 
l'educazione Philippe Daverio che, 
dopo aver ammesso che la situa¬ 
zione non è piti sostenibile, si è im¬ 
pegnato per trasformare al più pre¬ 
sto la «Grassi» iri ente autonomo, 
slegato dalle delibere di spesa di 
palazzo Marino. «Con la piena au¬ 
tonomia - ha detto Daverio - si po¬ 
trà risolvere il problema della no¬ 


mina del direttore artistico e, in fu¬ 
turo, anche quello dei contratti per 
i docenti». 

Finora i docenti delle civiche so¬ 
no stati pagati con contratti a sca¬ 
denza - noti come «397» - da rinno¬ 
vare ogni anno: una precarietà isti¬ 
tuzionalizzata che si è interrotta lo 
scorso dicembre quando, con i do¬ 
centi senza contratto né assicura¬ 
zioni sui futuri accordi, gli allievi 
hanno denunciato l’impossibilità 
di programmare le iscrizioni del 
prossimo anno data l'incertezza di¬ 
dattica del presente La situazione 
da allora non è cambiata, denun¬ 
ciano gli studenti della «Grassi», e 
sono già spanti alcuni corsi del pri¬ 
mo e secondo anno visto che gli 
insegnanti abbandonando catte¬ 
dre «senza futuro» economico ma 
non possono essere sostituiti da 
supplenti qualsiasi. Secondo la 
proposta dell'assessore, a quanto 
sembra condivisa dagli studenti, 
l’autonomia finanziaria permette¬ 
rebbe alla civica d’arte drammati¬ 
ca di risolvere i problemi dei con¬ 
iratti e della nomina del direttore 
artistico - tuttora vacante - da af¬ 
fiancare a quello nominato dal Co¬ 
mune per la parte amministrativa. I 
lavori per formare un «tavolo di ri¬ 
forme» dovrebbero cominciare la 
prossima settimana. «Da mesi or¬ 
mai sia la Grassi che le altre scuole 
civiche vivono in condizioni di as¬ 
soluta precarietà - spiegavano i vo¬ 
lantini distribuiti in via Porpora - e 
ci sono sospetti di irregolanlà pre¬ 
videnziali e contrattuali nel rappor¬ 
to di lavoro fra docenti e ammini¬ 
strazione comunale». 



I dipendenti delle Poste scesi In strada durante l'inteivento del vigili del fuoco In via Ferrante Aperti New Press 

Vìa Aporti, poste allagate: tutti in strada 

Falso allarme fa scattare impianto antincendio, gravi i danni 


■ Posta bagnata ieri mattina in via Ferrante 
Aporti. La «pioggia» ha battuto incessantemente 
per una ventina di minuti allagando tutto il pri¬ 
mo piano e parte del secondo della palazzina a 
6 piani adibita a deposito postale. Tutta colpa 
dell’allarme antincendio scattato per cause an¬ 
cora sconosciute, che ha attivato ii dispositivo a 
pioggia. Per motivi di sicurezza lo stabile è stato 
fatto evacuare e quasi 400 persone si sono river¬ 
sate per strada. Erano circa le 10 quando è scat¬ 
tato l’allarme e rimpianto antincendio ha ini¬ 
ziato a irrorare acqua. Tanta paura per nulla Si 
è trattato di un disguido tecnico. Noioso e ba¬ 
gnato, ma solo un disguido. La «pioggia» ha 
continuato a cadere abbondante per una venti¬ 


na di minuti. Il tempo occorso ai tecnici per 
chiudere i rubinetti dell’acqua 
Poco dopo mezzogiorno gli impiegati hanno 
potuto riprendere a lavorare. Nessun danno alle 
strutture, assicura il direttore. E guai minimi per 
la posta. Per fortuna, dicono in Ferrante Apodi, 
ai momento dell’incidente gran parte dei pac¬ 
chi erano già stati smistati ai postini. Quella ri¬ 
masta in deposito non è andata distrutta, ma 
solo bagnata. Riguarda due zone del centro, la 
al 20121 e la 20122. Bisognerà aspettare che si 
asciughi per vedere fino a che punto è stata 
danneggiata, Non è la prima volta che rimpian¬ 
to antincendio del deposito di via Ferrante 
Aporti si è messo in azione senza motivo. Da 


quando è stato installato (la palazzina è ristrut¬ 
turata di recente), è il terzo falso allarme Con¬ 
trariamente a ieri, però, il getto d’acqua è stato 
immediatamente bloccato e nessuno ne ha sa¬ 
puto nulla Ma la cattiva funzionalità dell’allar¬ 
me antincendio non è l'unica magagna del de¬ 
posito postale 

Nonostante i lavori di ristrutturazione siano 
terminati da poco, c’è un altro problema che af¬ 
fligge i dipendenti del deposito di via Ferrante 
Aporti. Fastidiose perdite d’acqua da alcune tu¬ 
bature. Percausa loro gli ascensori sono spesso 
fermi. E così la gente è costretta a portare a ma¬ 
no, da un piano all’altro, pesantissimi pacchi di 
posta. 


La vittima una casalinga di 50 anni medicata in ospedale 

Settantun’anni, per amore 
ha cercato d’uccidere 


■ Alla veneranda età di 71 anni è 
stato ammanettato con l’accusa di 
tentato omicidio. Vittima, una ca¬ 
salinga di 50 anni. Dopo una lite 
furibonda, l’uomo le si è scagliato 
contro tirandole dietro tutto quello 
che gli capitava a tiro. Compreso 
un coltellaccio da cucina. Sembra 
che a scatenare l’ira del signor Lo¬ 
ris Della Lucia, vedovo, pensiona¬ 
to, sia stata la passione. Ma i cara¬ 
binieri che si sono occupati del ca¬ 
so, sono avari di particolari. Fatto 
sta che l’altro pomeriggio, intorno 
alle 19, qualcuno ha chiamato il 
112 avvertendo di una violenta lite 
in via Val Solda 5, a Moncucco Ed 
ecco come la signora Rosanna Ce- 
rutti, 50 anni, casalinga, la scampa¬ 


ta vittima, ha ricostruito i fatti ai mi¬ 
litari. Nel pomeriggio sì era recata a 
casa del signor Loris, con il quale 
ha una amicizia. Quando è stato il 
momento di andarsene lui l'avreb¬ 
be trattenuta contro il suo volere. 
Le due contrapposte volontà sono 
state causa di una discussione sfo¬ 
ciata in lite. E il signor Loris sareb¬ 
be presto passato dalle parole al¬ 
l’azione. La signora Rosanna dice 
che a un certo punto ha iniziato a 
tirarle dietro tutto quello che aveva 
sotto mano. E al culmine dell'ira, 
anche un grosso coltello da cuci¬ 
na Lei ha cercato riparo sul balco¬ 
ne Ha gridato con tutto il fiato che 
aveva in gola attirando l’attenzione 
dei vicini. Ad una ad una le finestre 
si sono aperte E la scena che sj è 


presentata agli occhi della gente 
non era delle più rassicuranti. 
Qualcuno ha visto l'uomo spingere 
la signora Rosanna contro la rin¬ 
ghiera del balcolcino. Nel timore 
che potesse avere fa forza di but¬ 
tarla di sotto, hanno dato l’allarme 
alla centrale operativa dei carabi¬ 
nieri. I due litiganti sono finiti ri¬ 
spettivamente, l'uno a San Vittore, 
l'altra all’ospedale. Il referto medi¬ 
co della signora Rosanna parla di 
cchimosi guaribili in 7 giorni. 
Quando i carabinieri hanno per¬ 
quisito l’appartamento del signor 
Loris hanno trovato il coltellaccio 
col quale la signora Rosanna ha 
detto di essere stata minacciata. E 
così, nonostante \ suoi 71 anni, è fi¬ 
nito dietro le sbarre 



Due bombe a gas 
esplodono 
in duo palazzi 
del contro 

Due rudimentali ordigni, costituiti 
da bombolette di gas usate per I 
fornelli per il campeggio, sono 
esplosi nelle prime ore del mattino 
nella rampa delle scale di due 
stabili a Milano. Nessuno è rimasto 
ferito e I danni alle cose sono stati 
lievi. La prima esplosione si è 
verificata, verso le 5.15, sulla 
rampa delle scale all’ altezza del 
primo plano in un edificio di corso 
Concordia 12, In centro. L’ordigno 
era costituito da tre bombolette di 
gas avvolte in uno straccio 
imbevuto di olio. Sono andati In 
frantumi alcuni vetri e II muro è 
rimasto annerito. Qualche minuto 
dopo, In viale Pasubk» 3 nel pressi 
del monumentale, sempre sulla 
rampa delle scale all’ altezza del 
primo piano, si è verificata l’altra 
esplosione. L'ordigno, formato da 
due cartoni con quattro 
bombolette di gas, ha danneggiato 
lievemente! muri. 


Metropolitana 

Lunedì sciopero 
di tre ore 

Ancora problemi in vista per i tra¬ 
sporti pubblici milanesi. Questa 
volta tocca alla metropolitana Per 
lunedì prossimo 20 maggio il Co¬ 
mitato macchinisti uniti e le rap¬ 
presentanze locali di Cgil, Cisl o 
Uii, hanno infatti proclamato un’a¬ 
stensione dal lavoro che si protrar¬ 
rà dalle 11.30 alle 14.30 Los dope¬ 
rò riguarda i macchinisti c tutto il 
personale della metropolitana 

Per lavori 


Fs, traffico ridotto 
a Milano - Certosa 

Dalle 17.30 di sabato 18 maggio al¬ 
le 19.30 di domenica 19, la circola¬ 
zione dei treni sarà interrotta nella 
stazione ferroviaria di Milano Cer¬ 
tosa e dalla stessa stazione in dire¬ 
zione di Rho per lavori relativi al 
Passante ferroviario durante i quali 
saranno demoliti un cavalcavia e 
un sovrappasso pedonale. Lo ha 
comunicato la direzione relazioni 
esterne delle Ferrovie dello Stato 
aggiungendo che alcuni treni delle 
linee da Milano a Torino, Domo¬ 
dossola, Varese - Porto Ccresio e 
Luino, saranno soppressi o potran¬ 
no riportare ritardi. 

Islam. 

Una moschea a Milano 
Formigoni favorevole 

Il presidente della giunta regionale 
Roberto Formigoni si è detto d'ac 
cordo con la richiesta della comu¬ 
nità musulmana a Milano di poter 
usufruire di un proprio luogo di 
culto. Formigoni ha ricevuto ien 
Abd Al Wahid Pallavicini, presi¬ 
dente dell’Associazione italiana in¬ 
temazionale per l’informazione 
sull’Islam, il quale gli ha illustrato il 
progetto per la realizzazione in via 
Meda a Milano di una moschea, di 
una scuola islamica e di una sala 
per le conferenze 

Arrestato. 

Tossicomane estorce 
soldi alla vecchia zia 

Un tossicodipendente, Carlo Ca¬ 
stelli di 30 anni, onginario di Co¬ 
mo, senza fissa dimora, è stato ar¬ 
restato a Milano dalla polizia per 
tentata estorsione per aver costret¬ 
to l’anziana 2 ia, Amanda Lorenzet- 
ti di 87 anni, a dargli una decina di 
milioni di lire. Dopo aver ottenuto 
un assegno con questo importo, 
Castelli aveva chiesto alla parente 
altri cinquanta milioni di lire senza 
però ottenerli. L’uomo è stato bloc¬ 
cato l'altro ieri, poco dopo le 14, 
dagli agenti della Polmetro, in abiti 
civili, mentre stava animatamente 
discutendo con una conoscente la 
quale voleva che restituisse i soldi 
alla zia. Castelli, celibe, viveva da 
una settimana a casa della Loren- 
zetti. Proprio l’altro ieri la zia gli 
aveva dato 400 mila lire perché 
partisse per Roma, ma il nipote, 
minacciandola di morte con un ra¬ 
soio, gli aveva intimato di dargli al- 
tn dieci milioni. Avuto l'assegno, il 
tossicodipendente ha tentato di ot¬ 
tenere altri 50 milioni dalla parente 
che, però, si è rifiutata. Quando gli 
agenti lo hanno fermato gli hanno 
trovato più di 10 milioni addosso, 
si sono insospettiti e, da un con¬ 
trollo, hanno appreso che era slato 
denunciato dalla zia 

Condannato 

Fece ricoverare 
la moglie: è sequestro 


Mira gettata sui marciapiedi 

Violentata e sfruttata albanese di 14 anni 


Al Pirellone 

Forza Italia, oggi 
nuovo capogruppo 


■ Non sa nè leggere, nè scrivere, 
non sa dire dove è nata, non ha 
mai frequentato una scuola, ma a 
soli 14 anni è stata costretta ad im¬ 
parare a frequentare i marciapiedi 
di Milano dove è stata obbligata a 
prostituirsi dopo essere stata vio¬ 
lentala da quattro connazionali 
Questa, secondo la polizia, è la sto¬ 
ria di Mira, una ragazzina albanese 
dal volto ingenuo, 14 armi e tre me¬ 
si, nonostatc il suo passaporto, 
contraffatto la indichi già maggio¬ 
renne Mira è stata «salvata» da 
agenti della squadra antiprostitu* 
/ione della questura di Milano che 
da giorni hanno intensificato i con¬ 
trolli In città La giovane è slata affi¬ 
data ad una comunità per minori o 
il suo sfruttatore, Miri Korreshi. di 


25 anni, albanese, è stato arrestato 
mentre la sua fidanzata ed un’altra 
donna, entrambe albanesi, dalle 
quali Mira era stata «ceduta» a Kor¬ 
reshi, sono state denunciate 
Mira dice di provenire da una fa¬ 
miglia di zingari albanesi e di esse¬ 
re Ih Italia da appena due mesi Ha 
raccontato di aver conosciuto in 
Albania quattro ragazzi che le ave¬ 
vano prospettato una vita migliore 
in Italia Lei accetta e inizia il suo 
calvario. Su un motoscafo raggiun¬ 
gono la Puglia c Mira, sulla spalle 
di Daut, uno dei quattro giovani, 
raggiunge la costa Dopo aver 
camminalo per tutta la notte arri¬ 
vano a una stazione ferroviaria e 
da qui a Milano, dove Mira scopre 
fa dura realtà prima notte ai giardi¬ 
ni pubblici, seconda notte ancora 


ai giardini dove subisce le violenze 
dei quattro, poi la prostituzione in 
zona Fiera e in piazzale Lotto. La 
polizia la controlla più volte ma il 
suo passaporto contraffatto le per¬ 
mette di rimanere in strada Gli 
agenti, però, indagano e scoprono 
un protettore Ma lei lo difende: 
«Min non centra mi vendo sponta¬ 
neamente. E poi sono maggioren¬ 
ne» Ma le radiografie la smentisco¬ 
no A portarla nelle braccia di Min 
era stata la prima notte di prostitu¬ 
zione. Ad un cliente Mira aveva 
chiesto di essere portata lontano 
dai quattro aguzzini e lui l’aveva 
stancata alla stazione Centrale 
Qui la giovane sente due donne 
parlare albanese si rifugia da loro, 
senza sapere che poi i’avrebbero 
«venduta» a Korreshi. 


■ «Il mio sostituto sarà forse scelto da una riunione 
dei consiglieri di Forza Italia già stasera» Così l’ex ca¬ 
pogruppo degli «azzum» nel consiglio regionale lom¬ 
bardo, Onofrio Amoruso Battista, che nei giorni scorsi 
si è «autosospeso» dalla carica dopo una polemica al¬ 
l’interno dei gruppo di FI su una sua presunta eccessi¬ 
va «amicizia» con il capogruppo del Pds Fabio Binelli, 
introduce il suo commento al dibattito politico all'in¬ 
terno della formazione di maggioranza relativa nel¬ 
l’aula del consiglio regionale «Noi siamo una forma¬ 
zione giovane - prosegue Amoruso Battista - c come 
tutti i movimenti giovani abbiamo bisogno di alcuni 
assestamenti. La vicenda che mi ha coinvolto fa parte 
di questi assestamenti, anche se in un altro partito la 
questione non si sarebbe risolta con una defenestra¬ 
zione, ma con un normale dibattito politico certo è - 
conclude l’ex capogruppo - che Forza Italia dove im¬ 
parare ad essere più centrale nel governo della Regio¬ 
ne Lombardia». 


Sangue e Aids 

«Donazioni sicure» 
in Lombardia 


■ In Lombardia 1 controlli sulle donazioni di sangue 
effettuati tra il ’93 c il '95 hanno evidenziato una quota 
di casi positivi al virus dell'Hiv dello 0,003°i> (40 casi su 
1 373.391 donazioni) contro lo 0,005% della media 
nazionale. Il dato è emerso durante la presentazione 
del piano regionale «Sangue e plasma» per il menno 
95 97 messo a punto dall assessorato regionale alla 
Sanila «È un risultato particolarmente positivo - ha af¬ 
fermato l’assessore Cario Borsa ni - che ha permesso di 
limitare all'Ut i soggetti che hanno contratto il virus 
a causa di una trasfusione contro una media naziona¬ 
le dell’ 1,9V L’assessore ha anche tranquillizzare gii 
utenti sul ritiro dal commercio di un reagente per le 
analisi sull’Aids della ditta «Abbott», i cui esiti poteva¬ 
no essere ritenuti incerti Tra il novembre dei ’95 e il 
marzo del '96 tale reagente è stato utilizzato in regione 
per 36 100 test c per I 872 unità di plasma, tutte se¬ 
questrate la ripetizione dei test con altri reagenti non 
ha al momento evidenziato «alcun c aso di positività » 


Era riuscito ad ottenere il ricovero 
coatto della moglie, rinchiusa per 
dieci giorni nell’ottobre del 1988 
all’ospedale di Desio con un tratta 
mento sanitario obbligatorio per 
nevrosi da ansia Ieri il marito, An¬ 
tonio Manfrè , 47 anni, di Cesano 
Mademo, è stato condannato dal 
tribunale di Monza a tre anni per 
sequestro di persona, falso e mài- 
trattamenti. 1 giudici lo lo hanno 
anche condannato al risarcimento 
dei danni morali: Carmela Lo 'Lin¬ 
eo, 39 anni, riceverà una provvisto- 
naie di 15 milioni di lire A firmare 
la richiesta di trattamento sanitario 
obbligatorio era stato il medico di 
famiglia, Ivana Cogliata, che eia 
accusata a sua volta di sequestio di 
persona e falso II medico aveva 
patteggiato un anno d» reclusione 
con la condizionale dopo avere 
pagato alla donna un risarcimento 
di 30 milioni A sporgere denuncia 
all’uscita dal ricovero focato in 
ospedale era stata la l,o Turco so¬ 
stenendo che il marito, dopo anni 
di botte e minacce, voleva far cre¬ 
dere che fosse pazza. 
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Nuovo mensile di fumetti e racconti 
che raccoglie artisti giovanissimi 


LaboOM 
32 pagine 
under 25 


SOFIA 

m Non hanno dubbio i giovani 
redattori di LaboOM c è tutto un 
mondo inespresso della creatività 
degli «under 25» in attesa di poter 
esplodere E proprio per dare voce 
ai giovani artisti è nata la loro nvi 
sta che dal 21 maggio sara in tutte 
le edicole milanesi LalxtOM co 
me laboratorio perche il loro 
prodotto è una ricerca continua e 
come oltremondo perche si prò 
pone di andare oltre il semplice te 
sto o il semplice disegno per creare 
un linguaggio nuovo 

Tutto è nato dalla scommessa di 
Micaela Morocutti che cinque me 
si fa ha chiamato a raccolta giovani 
di talento con delle inserzioni su 
Secondammo Sono bastati dieci 
ragazzi e un computer ed e nata la 
nuova rivista d aite e di letteratura 
32 pagine a colori che coniugano 
le nuove tecnologie con i tradizio 
nati strumenti dell arte Non il soli 
to mensile di racconti illustrati 
spiegano i redattori Qui le storie 
dei nostri lettori si fondono con le 
immagini dei nostri disegnaton 
dando vita a un opera nuova a un 
valore aggiunto 

Se non tutti quelli che rispondo 
no ai loto annunci sono artisti tutti 
però hanno una loro esperienza 
che sia nel campo letterario o in 
quello figurativo dal fumetto alla 
scultura dalla fotografia alla poe 
sia da mettere a disposizione della 


IASSO 

rivista e delia società che hanno 
fondato OltrcMedia un misto fra 
la cooperativa di artisti autogestiti e 
l agenzia di immagine 

Non si sono limitati alla carta 
stampata infatti gli under 25 
coinvolti nel progetto il loro prò 
posito e anche quello di buttarsi 
nella pubblicità nel design nella 
telematica proponendosi alle 
agenzie invece di attendere che le 
imprese si accorgano di loro Cosi 
da domani a domenica al Centro 
Sociale Garibaldi di via Angioli si 
terra la mostra Memone del tardo 
ventesimo secolo con sculture in 
carta e i cosiddetti Artest e cioè i 
testi fusi alle illustrazioni Mentre 
sabato saranno al Salone del Libro 
di Tonno 

Chi arriva nella redazione ha su 
ulto 1 impressione del laboratorio 
dato che i ragazzi passano dal 
computer ai pennelli dal trapano 
alla scultura con la disinvoltura di 
chi crede nel propno prodotto 
«Chi senve si sente partecipe rac 
conta un redattore Stefano Cella 
studente di Lettere perché noi 
non tagliamo i racconti che ci ven 
gono mandati ma richiamiamo gli 
autori perche concordino i disegni 
con gli illustratori 

Inserzioni sui giornali volantini 
in università c cinquemila copie 
della rivista in edicola la sfida di 
IjaboOMò cominciata 



Corinna Agostoni e Ida Marinelli in I rubini di una sposa fedele» Pers ha 


Elfo, la sposa fedele spodesta la marchesa 


MARIA PAOLA C AVALLASI 

■ Piu che altro ho avuto un attimo di lucidi 
ta Cosi Ferdinando Bruni regista per Teatndi 
thalia spiega 1 arcano in cartellone quest anno 
era previsto un suo allestimento di Madame De 
Sade dramma di Yukio Mishima ed invece gio 
vedi 16 all Elfo debutta / tubini di una sposa fe 
dele uno studio firmato da lui e da Adriana Bor 
nello sullo stesso testo 

Scritto da un autore giapponese su un tema 
europeo illuminista e recitato in italiano avevi 
bisogno di un lavoro molto preciso sul problc 
ma della forma e del linguaggio Preciso e lun 
go Cosi proponendo questo studio mi sono in 
realtà concesso prove lunghe imntcnotte da 


marzo al prossimo 5 novembre giorno fissato 
per il debutto di Madame De Sade nella pressi 
ma stagione Ma / rubini di una sposa fede/e so 
no una tappa di avvicinamento in se compiuta 
Ho lavorato soprattutto sul linguaggio sceni 
co e sul movimento accanto ad Adriana Bomel 
lo la coreografa che già piu volte ha collaboTa 
to con Teatndithalia In scena ci sono solo Ida 
Mannelli nel ruolo della Marchesa e Connna 
Agustoni in quello della serva Sono protagoni 
sle di un rituale di vestizione quasi un immagi 
ne della trentennale preparazione del reincon 
tro della Marchesa con il marito E sono i perso 
naggi piu difficili del testo la Marchesa e im 
prtndibile mentre la serva rappiesenta lo 


sguardo del popolo e ha poche battute Rischie 
rebbe di essere schiacciata dagli altri personag 
gì che invece usufruiscono di lunghi monoio 
ghi 

Mishima romanziere c drammaturgo e qua 
si piu conosciuto da noi come personaggio 
Cper il nazionalismo estetizzante e violento 1 o 
mosessualita la morte per harakiri ) che per le 
sue opere 

Come è nato I interesse di Bruni per Madame 
DeSade } E consonante ai miei interessi sul Set 
tecento epoca fecondissima di mutamenti 
Quanto a Mishima non mi interessa la sua vita 
apprezzo il suo lavoro di drammaturgo la com 
mistione delle culture di Oriente e Occidente 
che riusciva a sviluppai c 


Danza, oggi e domani al Carcano il coreografo Kim Seung Keun 


Sedici coreani si fanno in quattro 


Danza virtuale 
all’Arengario 

Un tuffo nella tecnologia digitale 
Un tuffo danzato Questo proppone 
Danza A nuovi media che darà 
luogo oggi al Palazzo Reale ad uno 
spettacolo di danza dal vivo 
durante II quale la coreografa 
Ariella Vldach mostrerà un breve 
momento del lavoro Interattivo che 
da tempo elabora con il sistema di 
realtà virtuale Mandala System in 
una connessione immediata fra 
corpo, movimento e scenografia 
Immateriale con Intervento 
successivo e diretto del pubblico 
che potrà così scegliere fra diversi 
ambienti virtuali e sperimentare 
senza mediazioni II rapporto fra 
corpo e tecnologia. Inizio ore 16, 
Ingresso Ubero 


MARINELLA OUATTERtNI 


■ Sedici danzatori coreani tra 
cui il loro leader e maestro Kim 
Seung Keun si esibiscono oggi e 
domani ai Teatro Carcano Sono 
uno dei gruppi di danz i moderna 
piu in vista nella capitale della Co 
rea del Sud c da Seoul portano il 
fascino di una coreografia impo 
stata secondo le regole del modem 
americano ma con costumi colori 
( trucco del \ iso orientali 
Lo strano connubio si deve alla 
formazione di Kim Seung Keun un 
danzatore che si e specializzato in 
America prima alla scuola di Alvm 
Ailey poi a quella per lui decisiva 
di Alwm Nikolais il maestro che 
più ha lasciato spazio alla creativi 
tà degli allievi che hani j studiato 


con lui Tornato in Corea Kim 
Seung Keun ha continuato a svi 
luppare i principi dinamici ed 
energetici appresi da Nikolais fon 
dando una sua compagnia 

Oggi il gruppo c già conosciuto 
in Asia ma anche in Europa e in 
America al Carcano dove e già 
stato invitato lanno scorso Kim 
Seung Keun porta quattro corco 
grafie 

La storia di un funambolo em 
blema dei desideri sconfinati del 
I uomo contemporaneo ( Tight Ro 
pe Feet ) quella di una famiglia do 
ve il padre non è piu 1 autorità indi 
scutibile e dove il potere della ma 
dre ha il sopravvento (il pezzo s in 
titola Family e secondo I retore 


rispecchia la veloce evoluzione 
della società coreana) E inoltre 
Mar ultima coreografia sociale 
clic parta dei mali del nostro mon 
do disoccupazione insicurezza c 
infine dissidi etnici e guerre 
Completa il programma un pez 
zo già presentato a Milano dal tito 

10 Sol tegame Spiega Kim Seung 
Keun che il suo tema e la fame la 
fame che i coreani h inno patito in 
tempi non tanto lontani e che molti 
popoli patiscono ancora L idea di 
creare una coreografia su un simile 
soggetto e pero molto orientale 

La danza di tradizione del mio 
paese non mi interessa conclude 
l coreografo ma non posso pre 
scindere dall immaginario e dai 
modi di raccontare molto concre 

11 de mie fratelli coreani 


Jazz, Cavallanti 
in salsa 
afro-americana 

Il sassofonista Daniele Cavallanti 
toma stasera ad esibirsi al 
Capolinea (via Ludovico il Moro 
119, ore 22 30) accompagnato dal 
suo quartetto Tiziano Tononi alla 
batteria, Roberto Cecchetto alla 
chitarra e Paolino Dalla Porta al 
contrabbasso II gruppo, che ama 
rivisitare pagine storiche 
dell avanguardia afro americana, 
propone brani di Don Cherry (Art 
Deco, Guinea, Togo) e di Omette 
Coleman, oltre a composizioni 
originali del leader, come Moods 
for Dewey dedicata a Dewey 
Redman, anziano tenorista 
afroamericano con cui Cavallanti 
ha inciso un recente Cd E invece in 
uscita per la fine del mese una 
seduta In duo di Cavallanti e 
Tononi che sarà stampata dalla 
Splach, mentre I atteso omaggio a 
Don Cherry vedrà la luce In 
settembre 


Palazzina Liberty 
Note moderne 
per tre solisti 

Tre solisti eccellenti alla Palazzina 
Liberty in un bel concerto 
organizzato dalla Sezione musica 
contemporanea della Civica Irvine 
Ardltti ( primo violino del quartetto 
omonimo) Oscar Pizzo (piano) e 
Manuel Zuma (flauto) Nel ricco 
programma occupavano un posto 
dì rilievo II poetico e intenso 
Preludio alla notte (1992) per 
flauto di Adriano Guarnleri e due 
pezzi di Sciarrino, i Capncci per 
violino (1976), che sono ormai del 
classici della musica d oggi e la 
violenta ossessiva Quarta Sonata 
(1992) pianistica Per violino era il 
teso Halos (1990) di Alessandro 
Melchiorre mentre I tre interpreti 
suonavano insieme le novità 
assolute di Fabrizio Casti e di 
Maurizio Pisati che per 
I occasione aveva composto un 
elegante ciclo dei quattro brevi 
pezzi Maskl 11,111 IV 


Agenda 


LE DUE DESTRE. E il titolo del di 
scusso saggio di Marco Revelli la 
sinistra sarebbe ormai asservita a 
una destra tecnocratica che si 
contrappone a una destra populi 
sta L autore lo presenta alle 18 
con Aldo Bonomi presso il Caffè 
del libro di via Vallazze 34 alle 21 
con Mano Agostinelli alle Ca 
mera de! Lavoro di corso di Porta 
Vittoria 43 

LAVORO Centri lavoro idee e 
proposte per I istituzione di servizi 
territoriali e il titolo del convegno 
organizzato dalla Provincia con 
interventi di Maria Chiara Bisogni 
Pier Antonio Varasi Marco Maiel 
lo Guido Bombarda Alberto Ver 
gani Maria Teresa Franco Gian 
cario Fumagalli Orenella Scan 
della Massimo Pianese Alberto 
Bellocchio e Livio lambert Ca 
mera di Commercio via Meravigli 
9/b ore 9 

ZONA 8 . La zona 8 ha organizzato 
Profumi di pianura una serie di 
iniziative dedicate a la musica la 
letteratura la storia 1 arte e la na 
tura da Affori alla Padania pas 
sando per Milano il primo ap 
puntamento e con lo storico Luigi 
Ripamonti che questa sera alle 21 
parlerà di Villa Litta vicende e 
personaggi» presso la stessa Villa 
Ulta in viale Affori 21 
INTERSEZIONI. E il titolo di una 
rassegna dedicata appunto alle 
intersezioni tra video teatro e ci 
nema Questa sera interverrà Pao 
lo Rosa di Sudio Azzurro e si 
proietteranno i video La camera 
astratta di Giorgio barbero Cor 
setti e Sudio Azzurro e «Il combat 
timento di Ettore e Achille» di Fa 
bio Cifirino e Paolo Rosa Via Gian 
Giacomo Mora 3 ore 21 15 
IL FILO D’ORO. È il titolo di una 
sene di video interviste realizzate 
dalla televisione della Svizzera ita 
liana dedicate ad alcuni dei per 
sonaggi pi significativi della nostra 
epoca 11 video di questa sera è de 
dicato a uno dei grandi maestri 
della musica classica indiana Ali 
AkbarKhan La v>a del suono» Al 
termine del film brani di musica 
indiana dal vivo eseguiti da Fede 
rico Sanesi Centro culturale San 
Fedele via Hoepli 3/b ore 21 



Ancora un paio di giorni di tem 
po appena discreto Poi come or 
mai da parecchie settimane Gio 
ve pluvio ci gratificherà con 1 en 
nesimoweek end m umido Oggi 
secondo il Servizio agrometeoro 
logico regionale avremo cielo 
da poco nuvoloso a nuvoloso» 
con locali rovesci possibili su 
tutta la regione piu probabili su 
Alpi e Prealpi nelle ore pomeri 
diane Temperature in leggero 
aumento Domani la previsione è 
una copia conforme dei quella 
odierna con nuvole e schiarite e 
possibilità di rovesci locali su tutti 
i settori Le temperature conti 
nueranno ad aumentare lieve 
mente Da domani progressivo 
peggioramento 

PDS 

Corna redo Festa dell Unità dal 
9 al 19 maggio 

Sottoscrizione a premi numeri 
estratti 1° premio n 142 915 2° 
premio n 54 177 3° premio n 
25982 4° premio n 149141 5° 
premio n 27 965 6° premio n 
103 273 7° premio n 32 740 8° 
premio n 77 936 9° premio n 
89898 10 premion 159654 11° 
premio n 105 644 12° premio n 
47 958 13 premio n 8 138 14° 
premio n 2/ 161 15° premio n 
108839 16 u premio n 48 915 17° 
premio n 142 907 18 ' premio n 
47 169 19 premion 111 081 20 n 
premio n 41 081 


Da oggi a domenica la rassegna «Dai Beatles a Easy Rider». I pnmi videoclip 

Al De Amicis anni Sessanta, cinema e rock 



Jack Nichotaofl e P«ter Fonda In «Easy Rider di Dennis Hopper 


BRUNOVECCHI 


■i Dimmi chi erano i Beatles che erano quat 
tro ma anche molto di piu 

E dimmi cos era il rock che perse sub to pei 
str ida 1 n roll per dive ut ire il mode di essere 
di una generazione che non si uà data come 
simbolo la X per p ireggi ire i u nti con l \ vita 
Le nsposte come direbbe Bc b D>lan sbuffano 
nel vento Ma le nsposte certe ve Ite stanno an 
che dentro i film 

Quelli della rassegna Dai Beutk s a Easy Rider 
Cinema e tock negli anni Sessanta ad esempio 
(c in programma fino a domen ci al De Ann 
cis oiganizzata dal Comune in collaborazione 
con Pro Movie) 

In effetti per fare undiscoise che ibbuun 
minimo di senso logie c sul r i| | ori ti ì c memi 
e musica occorre partile pi jpno d i loro tab 
! our di I ivcrpool d dia le ro invenzione musi 
caie c cinematografie i ( insieme i Richard Ix 
ster) 

Per qualcuno quel film seno stili i primi 
esempi di videoclip pi r dm una nuovi \n al 
musical fino ìd allori me sploi ita Ni Il un e iso 
o nell altro vale li peni ne ordirti c nvederli 
Soprattutto in questi mn d stri tti/zazione con 


le videoclip che si limitano ad imitare il cinema 
t il cinema che si compiace di imitare le video 
clip 

Ma il cinema musicale c stato anche terreno 
di sperimentazione di nuovi linguaggi Nel ta 
bellino di Woodstock tanto per fare un csem 
pio e racchiusa buona parte del cinema amen 
cmo degli anni Settanta a partire da Martin 
Scors^se collabo) atorc al montaggio 

Stesse spenmentdzioni che si possono attri 
butre alle subordinane protoclip italiane degli 
anni Sessanta proiettate in impareggiabili vi 
deobox come quello di Moscatelli me >rsoGa 
nbaldi 

E che dire del cinema documentario t he u 
faceva sognare con » concerti de i Doors di Jimi 
Hendnx in anni in cui nc \ Doors ne Hcndris 
pass ivano dall Italia 7 O del cinema direttameli 
te ispirato al sentire mi sic ile di quelli stagio 
nc ? 

horse erano solo altri tempi Mi al di là del 
come eravamo chissà che non u aiutino a ca 
pire perche quella generazione che si diceva fi 
glia dei fion insieme ai capelli ha finito per per 
derc l innocenza Equalcos litro 


CORNAREDO 

Centro Sportivo Comunale 

DAL 9 AL 19 MAGGIO 1996 

£M1£ 

m 

Mg 

Ristorante con piatti tipici regionali 
(ogni sera un menu diverso) 

Pizzeria 

Birreria e paninoteca 
Video musicali - Concerti 
Collegamenti via satellite con parabolica 
Balera - Giochi e divertimenti 
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Ambasciatori 

CsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 15 45 16 00 
20 1 5 - 22 30 

L. 1000 


dii Glatter cortD Moore M Gnfhth R Wilson 


viaMllazzo 9 
Tel 6597732 
Or 1445-1640 

18 35 20 30 22 30 

L «OOO 


diM Gorrts con W VanAmmelrooy J Decletr(0la%) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 


Galleria De Crlstolorls 3 
Tel 78 03 90 
Or 15 00 17 30 
20 10 22 35 

L. 1000 


viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1610 1810 
20 20 22 30 

L IMO 


iloMI Inserto 

di J Amie! conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e sotfre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 

Fwr R — m» 

di Q Tarantino R Rodnguez A Rockwell AAnders. (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1615 17 40 
20 05 22 30 

L.IOQO 

Arlecchino 

via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 1000 

Altra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 

111)00 

Bmi Mia 1 

C so Garibaldi. 99 
Tel 29001B9Ó 
Or 1516-17 40 
20 05 22 30 

f- »«» 

Brera «ala 2 

C io Garibaldi 99 
Tei 29 00 18» 

Or 15 00- 17 30 
20 00 - 22 30 

Cavour 

p za Cavour 3 
Ttìl 86 95 779 
Or 1600 
1630 2200 

L IW 


di M Nichols, conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservalore NV Ih 45 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» dì Jane Austen 


dij Chechik con S Sione lAdjani (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse lui improvvisamente scompare 

Santlmentala ★ 


dij Chechik conS Sione lAdjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse lui Improvvisamente scompare 


di T Robblns conS Sarandon S Peno (Usa'96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diM Scortese con R DeNtro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


I CRITICA PUBBLICO 

mediocre ★ ☆ 

| buono ** *☆ 

I ottimo *★★ ☆☆☆ 

Colosseo Alien Compiine di vietalo 

v le Monte Nero 84 diP Del Monte con A Argento M Piccoli (Italia 1996) 

Tel 59901361 Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adoiescen 

° r onin te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 

<?uio zzju Ila assolata e intristita i due finiranno con il volersi bene 

L 8 000 Sentimentale *★ 

Colosseo Chaplln 

vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 8000 

Colosseo Visconti 

vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 8000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 8000 

Corso 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 8 000 


di B Singer con G Byme Ch Palrntnitert (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 

Il giurato 

diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss delia mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo** 


Vta Tonno 64 
Tel 8692752 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 8 000 (V M 14) 

Excelslor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 8 000 


diP Virzi conS Orlando E Fanlastichmi (Italia 96) 

Due «tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

3 giorni par to rarità 

diS. Pena conJ Nicholson A Huslon ( Usa 1995) 

Un uomo ha un Idea fissa vendicarsi dell automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
tinaie 

Drammatico * 

VtodaLasVggas 

diM Figgis conN Cage, EShue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 8 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 
L 8 000 
MmHolanum 
csoV Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1445 17 20 
19 55 2230 


diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservatore NVlh45 

Commedia ** 


di M Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservatore NVlh45 

Commedie ** 

L' mro lto detti 1S solmmto 

diT Gilham confi lVi//is 8 Piti (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller *★ 


Metropol 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 1515 17 40 
2005 22 30 

L 8000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1445 17 20 
1955 2230 


L 8 000 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 15 00 16 50 
18 40 20 30 22 30 

L 8 000 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Odeon S ■ Sala 1 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 
2000 2235 

L 10 000 (VM 14) 

Odeon S ■ Sala 2 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 10 000 

Odeon 5 ■ Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1445 1710 
1950 2230 

L 10 000 


di fi Léonard conJ Goldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller * 

L’*s«rclto stolto 13 scimmie 

di T Gilham conB Wilhs fi Pili (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissut cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi d> individui 

Thriller** 

Toy Story 

diJ Lasseler (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


diM Spano conJM Barr T Kretschmann (Italia 1996) 

Un tema scomodo-) omosessualità nelle caserme fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte Ma il film 
resta al di sotto delle intenzioni di denuncia 

Drammatico * 


diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a la 
re assolvere un boss della malia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ** 


diR Loncrame coni McKelIen M Smilh (Gb 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 

Ooelstono critica 

diS Baird conK Russell S.Seagal(Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Aziona** 


Odeon 5-Sala 4 Duri Man Walklnf 

di T Robblns conS Sarandon S Penn (Uso 96) 

Da una storia vera tratta dal diario ai una suora america 
na che ha confortato un condannato a mo^'e un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar a a Sarandon 

Drammatico *** 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
20 00 22 35 


L 10 000 

Odeon S - Sala S 

viaS Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 10 000 

Odeon S - Sala 6 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
20 00 22 35 

L 10 000 

Odeon 5 - Sala 7 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
20 )0 22 35 

L 10 000 


di A Waller conM Sudino F Ripley ( Usa 1995) 

Sordomuta chiusa in uno studio clnematoigrafico mosco¬ 
vita s imbatte in una serie di omicidi Veri o scene di film? 
Ad aiutarla tre amici presto arruolati dal Kgb 

Thriller* 


di 6 Léonard conJ Goldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller * 

Faoltopreii 

di A Sipes conC Crawfoid WL Baldwm (Usa) 

Cmdy Crawtord nel. panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel mirino della mafia russa Esplosioni inseguì 
menti e sparatorie di ogni tipo Lei è bella II film no 

Avventura * 


Odeon 5 - Sala 8 

via S Radegonda 6 
Tel 674547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 10 000 


That’s amore 

diH Dculche conJ Lemmon e W 1 lallhau (Usa 1996) 
Tornano I due amici nemici di Wabasha sempre piu vec 
chi e sempre piu desiderosi d amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare l anima gemella in Sophia Loren 

Commedia ** 


Odeon 5 • Sala 9 Jack Frusciarti* 

di E Negrom conS Accorsi e V Placido (Ila 96) 

Dal best setter di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gloven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia * 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 15 22 35 


L 10 000 

Odeon 5- Sala 10 City Hall 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 10 000 

Orfeo 

vie Coni Zugna 50 


diH Becker con A Pacino I Cusack ( Usa 96) 

Trionfo e caduta d un Immaginano sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msmi del potere che parte bene e si spegne via via 

GlAllO** 


Or 1500-17 30 
20 00 22 30 

L 8 000 

Pasqulrolo 

csoV Emanuele < 
Tel 76020757 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 8 000 

Pllnlus 

vie Abruzzi 28 


President 

l go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 18 00 
2020 22 30 

L 8 000 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 
2000 22 30 

L 8 000 

Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

1900 22 00 

L 8 000 


di T Gilham conB Wìlhs B Pili (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ★* 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

I! vizietto» al! am* cana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia** 


Chiusure per restauri 


Il Mirato doU’laota di Roan 

diJ Saytes conJ Courlney M Lally J Lunch 


lo ballo da sola 

di fi Berloluca conL tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno se nore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Bravohoart - Cuora Impavido 

diM Gibson conM Cibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventure*** 


Uffany 


c so Buenos Aires 2 
Tel 29513143 
Òr 

20 10 22 30 

L 8 000 

Wp 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 17 00 18 50 
2040 22 30 

L 8000 


diP Aiuti conC CeccheS Omisi (Italia 1996) 

Una storia gotico padana ambientata nei Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromante scorno 
oleato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

Giallo*** 


di W Alien con IV Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 

Commedia *** 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei 48003901L 7000 
Ore 18 10-20 20-22 30 Nally a Mr Amaud 
di C Sautet con E Beart M Serraull 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei 874826 L 7000 

Ore 16-16 10-20 20-22 30 La aaoonda volta 

didlM Caloprestì conN Moretti 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L 7000 

Ore 16-19-22 Underground di E Kusturica 

conM Manollovlc 

Clnatttca-S.M.BELTRADE 

via Oxllla 10 tei 26820692 1 5000 con tea 
sera 

Rassegna Storie americane ore 20-22 
Falcili dì J Hucton conS Keach J Brld 
gea (v italiana) 

ClMtaca MUSEO CINEMA 

Palazzo Duonani - via Manin 2/A tei 
6554977 L 5Ó00 

Rassegna Le avanguardie atoriche-pn 
ma parte ore 17 30 L'Inhumaino di M 
L'Herbler 

DE AMICHI 

Via D« Ambia 34 tei 86452716 L 5000 con 
tessera 

Rassegna Dal Beatles a Easy Rider ore 
18 Fessi et frlenda [1986 59) ore 19 Rato- 
bow brktat (1971-72) Ore 20 30 Jlml play 
Safkalay(1971-50) Juke-box italiano anni 


MEXICO 

via Savona 57. tei 48951802 L 7000 
Ore 20 15-22 30 Doom generation di G 
Arakl conJ DuvalVM18 

SEMMONE 

vlaPacInottie tei 39210483 L 7000 
Ore 2015-22 15 L'odio di M Kassovìtz 
conV Casse! H KuondeVMl4 


Auditorium Don Boeoo 

vlaM Gioia 48 tei 67071772 Con tessera 
Cinefonim ore 21 Forget Perla di e con B 
Crlstal 

AudltoriunS. Carlo 

cso Matteotti 14 tei 76020496 L 5000 
Ore 2130 «Andrej Tarkovsklj» Solarla 

Comune Balrea Agorà 

via Favrotto 11 tei 4223190 
Ore 18 Laboratori per bambini 

Il Chtoetro 

via Molino delle Armi 45 tei 2046275 L 
12000 

Ore 21 Concerto della Banny Saroqua 


S. Lorenzo 

cso Porta Ticinese 45 tei 66712077 L 
5000 

Rassegna Kenneth Branagh ore 19 20 
Gli amici di Peter con K Branagh E 
Thompson, ore 22 Enrico V con K Brana- 
gh D Jacobi 


ANCORI 

NUOVO 

lei 039/6012493 
Riposo 

JkRBBR 

ARME 

via Caduti 76 9380390 
Riposo 


RINASCO 

8. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

SPLENDOR 

pzaS Martino 6 3502379 
Riposo 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 

BRUCO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

BRUONBRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 
Riposo 

CARATI BUI ANSA 

L’AGORÀ' 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATB 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Clneforum Smoka di W Wang P Auster 
conW Hurt H Keltel 

BACCANO O* ACCA 

ALEXANDRA 

vlaDìvona33 0363/61236 
Riposo 

CABBINA DB* RICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Il profumo dal mosto selvatico di A Arau 

con K Reeves A Sanchez (commedia) 

CCCANO BOCCONI 

CRISTALLO 

vta Fogliarli 7/a tei 4580242 

Jack Frusciente è uscito dal gruppo di E 

Negrom con S Accorsi (commedia) 

CIBANO MADINNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Riposo 

CINICBLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCONCZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUBANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29 t 
Riposo 


LAINATB 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Riposo 


GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547865 
Rassegna Prét à portar di R Altman coJ 
Roberto T Robblns (commedia) 

GOLDEN 

vlaM Venegonl tei 0331/592210 
Diabollqua al J Chechlk con S Stone I 
Adjani (sentimentale) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 
Riposo 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO _ 

ilazza IV Novembre tei 0331/547529 


LIBSONB 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghl3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 
Diabollqua di J Chechik con S Stone I 
Adjani (sentimentale) 

MARZANi 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 

L'esercito delle 12 scimmie di T Gilham 
conB Willis(thriller) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 
Itams (commedia) 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Riposo 

RIALZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Sala A L’esercito dalle 12 scimmie di T 

Gilliam conB Willis (thriller) 

SalaC II giurato di B Gibson conD Moo- 
re (thriller) 

CENTRALE2 

vlaOrsenigo tei 95710296 

Piuma di struzzo di M Nichols con R Wi! 

liams (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Ninfa plebea di L Wertmuller con S San 

drello R Bova (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei 039/323190 
Diabollqua di J Chechik con S Stone i 
Adjani (trhlller) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Tre giorni per la variti di S Penn con J 

Nicholson A Huston (drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Il giurato di B Gibson conD moore (glal 

lo) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 

liams (commedia) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei 039/740128 
L'esarctto delta 12 scimmie di T Gilham 
conB Willis (thriller) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4 tei 039/323786 

Four roomi di Q Tarantino con Madonna 

(drammatico) 

TRIANTE 

via Ducad Aosta 6/a 
Riposo 


NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 
Riposo 

OPBNA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 


METROPOLI MULTISALA 

vlaOslaviaB.tel 9189181 

Sala Blu Gaby una «torli vere di L Man 

dokl con R levin (drammatico) 

Sala Verde pel fonclno bianco di J Pa- 
nahi con A Mohammaskhanl (commedia) 

PZBCHIBNA BORNOMIO 

DE SICA 

vlaD Sturzo3 tei 55300086 


igna Underground di E 

Manolloviclcommedia) 


Rassegna Ui 
conM 


Kusturica 


NHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wil 
liams (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Diabollqua di J Chechik con S Stone I 

Adjani (sentimentale) 


RONCO BNIANTIN 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 


FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Riposo 


S.QIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 
Riposo 


ROMA 

via Umberto I 0362/231385 
Rassegna Lo zio di Brooklyndi D Cirpi F 
Maresco conP Augusta (grottesco) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 


APOLLO 

via Marcili 158 2481291 

Diabollqua di J Checik con S Stone I 

Adjani (sentimentale) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wil 

liams N Lane (commedia) 

DANTE 

via Falck 13.22470878 

L’eierclto delle 12 scimmie di T Gilham 

conB Willis (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 
Compagnia Scanamusica in Beatles! 

MANZONI 

piazza Petazzi 16.2421603 

The Net-lntrappolela nella rete di I Wink 
ler con S Buflock (thriller) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Riposo 

COVI CO 

NUOVO 

I ponti di Madison County d) C Eastwood 
con M Streep e C Eastwood (drammati 
co) 


KING MULTI SALA 

via Brasca 9090254 
Sala King Riposo 
Sala Vip Riposo 

VIMBCCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Piume di struzzo di M Nichols 

conR Williams (commedia) 

Sala B Copycet-Omlcldl In «erle di J 

Amiel conS weaver(thriler) 


PREALPt 

tei 96703002 

L’esercito delle 12 scimmie di T Gilliam 
con B Willis M Stowe (thriller) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Dlaboilque di J Chechik con S Stone I 
Adjani (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wil 
liams (commedia) 




ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Giteli* coreografie P Bart da J 
Corali eJ Perrot musica A Adam scene 
e costumi A Benots Orchestra e Corpo di 
Ballo del Teatro alla Scala concertatore e 
direttore orchestra P CormeHy protagonl 
stf A Ferri M Murru I Seaba Fuori ab 
bonamento (Ore 14 30 riservata La Scala 
per la scuola) 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 «Società dei Concerti» Orchestre 
Sinfonica Haydn d rettore M Hermann 
11° Concerto serie Zaffiro L 40 35000 
URICO via Larga 14 tei 72333222 
R poso 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 Mllva canta Un nuovo Brecht 
Non sempre splende la luna spettacolo 
di G Strehler L 46 000 
Dalle ore 9 alle ore 18 Convegno I libri 
per ragzzzi nelle biblioteche italiane In 
gresso libero 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 9-17 30 Congresso Fills Cgii di Mila 
no 

ARIBERTO via D Crespi 9 tei 83225B0 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 21 15 Che inenarrabile casino! di E 
lonesco regia M Spreatico L 22 18000 
ATEUER C COLIA e flati via Monteganl 39 
tei 89531301 
Riposo 

Auditorium S FEDELE via Hoepli 3/b tei 

86352236 

Ore 21 la Televisione svizzera presenta 
una video intervista ad All Akbar Khan 
La via del suono» Ingresso libero 
CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (intcltofo 
tiare, 

Ore 22 Musica live con Fineschi e quelli 
dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/Di 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

BiBLOS v a Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Lucky Gamblers (lunedi riposo) 
CA BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 Plano Rusca / Ore 23 Cabaret 
Rampln e Gallarlo) canzoni Lo Iacono / 
Jazz Bedori Intra Cerri Palumbo 
CAPOUNEAviaL il Moro 119 89122024 
Quartetto di Daniele Cavallanti (lunedi ri 
poso) 

CLUB2viaFormentmi2 86464807 

Ore21Tuttnglorn Ristorante Salasupe 
nore Pianobar pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con dj 
DERBMO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1 89500028 

Musica dal vivo Blue Steel (domenica ri 
poso) 

ELPASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 22 30 Concerto della Binda s Bank (lu 
nedl riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live aoul acid jazz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

OIMMI Svia Celimi 2 

Ore 22 30 Turno Not Turno (lunedi merco 
ledi riposo) 

HOSTEMA DEL OPPIO via Gorelli 37 7496017 
Musica diffusa (domenica riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
878230 

Sala Musica Sandro Di Pisa / Sala Caba 
ret Ch ara Maio O Ardengh! (domenica 
lunedi r poso) 

LA BELUNGERETA via Varanlnl 22 2826289 
Tutti g orn Ore 21 30 Danze con I Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
menlea riposo) 

LEBATACIAN p za Biancamano2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 


Ore 21 Spettacolo di danza con Klm Saung 
Kaup Dance Group L 25 000 
CIAKviaSangaHo33 tei 76111015 

Ore 21 301 tigli del dottor Jekyil di R Alin 
ghier M Martelli regia M Martelli con 
S Nosel I Gemelli Ruggerl F Culmino 
L 32 25 000 
CRT SALONE 

viaU Dlm 7 tei 89512220 
Ore 21 Panlagruele Panurgo e la Cange 
Mecumba ma-hme verso Francois fiabe 
lai* regia M Parom de Castro L 15 000 
DELLA 14ma Via Ogiio 18 tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione-Teatrosempre 
DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI v a Filodrammatici tei 
B693659 

Ore 21 II lacchino di Voltaire testo e musi 
ca di D Daolmi con R Ret^h a Campa 
gnia Malebranche L 15000 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Sala Grande ore 21 30 Aitar Eros Compa 
gnia di danza Maureen Fleming L 30 
23000 

Sala Piccola ore 20 30 II racconto de I in 
candlo di via Keplero di C E Gadda con 
A Nogara elemento scenico E Montes 
sor! percussioni N Rallone L 32 23 
15 000 

Spazio Studio ore 23 Chi he paura del tu 
po cattivo di E Luttmann con P Censi R 
Trlhrò miseenespaceS Sequl L 15 000 
GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli I Intropido 
Comp QuallldiGrock L 13 000 
UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 Carne della mia carne testo e regia 
E Luttmann L 20 13 000 
UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 

Ore 21 il fantasma di Cantervlll* fantasia 
scenica e regia G Callegaro L 20 14 000 


di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffln venerdì soul funk soul jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange fruit (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Fruii 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo 
sizlone musica diffusa / sabato ammazio 
ne live music karaklrisong ludoteca 
MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorma 15 


MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 II seduttore di Q Fabbri regia G 
Sepe con A Giordana C Torta A Attili 
S Micheli Comunità Teatrale 42 000 
NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ore 21 Zuzzurro e Gaspare In Vero o fai 
•o L 33 27 500 22 000 
NUOVO p azza S Babila37 tei 76000086 
Ore 21 Marcello Maitrolannl in Le ultime 
lune di F Bordoo regia G Bosetti con E 
Blanc G ! ©curatolo Teatro Stabile Ve 
neto C Goldoni L 60 000 (prevendita L 
10 000 ) 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e mercoledì La 
borator o teatrale 

OLMETTO via Olmetto 8a tei 875185 
B6453554 

Ore 2115 Sganerello le donne e i buoni 

conaigll da Molière regia di M Barillà 
Tse L 20 10 000 

OUTOFF via Duprè 4 tei 39262282 

Ora 20 4o Apne » Parigi di J Gotiber 
t ad E capriolo reqlaM Con 4 L 1500C 
SALA FONTANA via Boltrafflo 21 tei < 


Ore 2230 Tributo a Charlle Pareker (do¬ 
menica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8 


Ore 21 Musica e canzoni 

POVOLOUCO p za Abblategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Mafuà / mer 
cotedl giovedì Cores do Brasi! / venerdì 
sabato domenica A cordo Itinen domeni 
ca ore 15 30 Pagode 

PUERTO ESCONO)DO via L II Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlea musica diffisa latinoamerlcana ve 
nerdl sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR vi a Molina del le Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Ritmo caliente (domen ca lune 
di riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 21 30 Pre selezione Pistoia Blues Fe 
stivai 

SOUDOF 70 viaClala4 6686736 

Ore 21 II meglio degli anni 70 (domenica 
rlporo) 

TIGHT cso Buenos Aires 33 29405401 

Ore 21 30 Serata In musica orchestra I 
Papillon Discoteca dj M Guazzottl 

TUNNEL viaSammartln 30 86711370 

Ore 23 Uberi tutti (domenica e lunedi r po 
so) 

ZEUG v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Diego Parassole in Parzlal 
mente sereno (dalle 21 alle ?/prenotazio 
ne obbligatoria/ lunedi riposo) 

IL CIRCOLINO VALLECHIARA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Batto liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato oro 21 / do 
rnenlea ore 15 21 Ballo liscio con orche 
Btra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOMMezzago via Curiel 39 039/623853 
Ore 21 30 Film Shanghai Triad di Z Yl 
mou (Cina 96) 

SPAZIO MUSICA Pav a via Farufflni 3 
0382/20198 

Rock «Baccano (domenica riposo) 


Riposo 

SAN BABILA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 Amori inquieti di C Goldoni regia 
A Zucchi con E Angehllo F Ferrari G 
Canna vacci uoto L 42 36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 

Ore 20 45 Le eerve di J Genet regia e 
scene M Sebastiano Centro Attori di MI 
lano L 20 16 000 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show di R O Brien di 
r artistico C Matcom versione originale 
con orchestra dal vivo L 50 40 30 000 

TEATRI DiTHAUA DELL ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRIDITHAUA DI PORTA ROMANA cso di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Riposo 

VERDI ViaPastrengo 16 t 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 3019 30 24 

Notiziari in breve 6 30 7 10.30 
15 3023 

6 Apertura musicale 715 Metro- 
regione 8 Rassegna stampa di 
Alessandro Robeccht 9 30 Mi¬ 
crofono aperto 12 15 Metrore- 
gione 13 Ubtk 14 Patchanka-ro- 
tocalco musicale 15 40 Pig Pa¬ 
rade con Enzo Di Mauro 16.30 
Uberi tutti 17 30 Sex Machine 
con Roberto Caselli 18.30 Radio 
Trophy 19 Metroregione 20 Ar¬ 
gomenti in primo piano 21 Musi¬ 
ca dal mondo 22 L altro martedì 
23 Notturnover 0 2 Jazzantholo- 
gy-replica 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 
Notiziari 7 8 91011 1213 151617 
1819 

7 10 Rassegna stampa 8.15 L in¬ 
tervista 8 30 Ultimot a 9.10 Vol- 
tapagma 9 30 La notizia 10.10 
Filo diretto 11.10 Cronache ita¬ 
liane 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario di 
bordo 1610 Filo diretto 17.10 
Verso sera 1815 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19 05 Rockliind; 20 Pa¬ 
role e musica 24 1 giornali di og¬ 
gi 
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QUATTRO TAPPE 




cpRINf 1* 


ALBUM SPRINT 1971 

LUNEDI 20 PRIMA PARTE 
MARTEDÌ 21 SECONDA PARTE 

0 V ALBUM SPRINT 1972 
MERCOLEDÌ 22 PRIMA PARTI 
GIOVEDÌ 23 SECONDA PARTI 
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REGALO CON L'UNITA' 












